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Il Papa e l’informazione 
nell’Italia di Berlusconi: 

«I giornalisti hanno il grave 



dovere di resistere 
alle pressioni di adattare 
la verità per soddisfare 


le pretese del potere politico». 
Giovanni Paolo II, Ansa, 
ore 19.12. Il resto a pagina 18 



II presidente della Fiat è scomparso ieri mattina a Torino. Lutto in tutto il mondo 
Gli succede il fratello Umberto. Ciampi: ha rappresentato la parte migliore del Paese 


Finisce 
un’ Epoca 
Che Epoca è? 

Furio Colombo 

M uoreGianni Agnelli e fini¬ 
sce un'epoca. Che epoca 
è? I lettori sanno che ho 
lavorato con lui per molti anni. 
Proverò a parlarneoggi, triste gior¬ 
no di lutto, con il lettori de l'Uni¬ 
tà. 

Avevo preparato una cartellina nel¬ 
la qualemi ero ripromesso di inse¬ 
rire ritagli, appunti, frammenti di 
memoria, notepresequando ti tor¬ 
na in mente una cosa, e ci avevo 
scritto sopra G.A., per Giovanni 
Agnelli, Ho trovato la cartellina 
vuota. È evidente che ho preferito 
pensare al presente e lasciare in 
pace il destino. 

Inveceil destinosi è fermato aTo- 
rino enon puoi di re che fosse una 
fermata inattesa. Ma non esiste 
una morte annunciata. È sempre 
un trasalimento, una sorpresa, un 
affannato chiedere «come mai, 
quando, perché?». 

Fa parte della nostra (nostra di tut¬ 
ti) lunga abitudine a negare. Era 
stato lui a ricordarmi, un mese fa, 
durante una visita a Tori no, la fra¬ 
se che gli aveva detto tanto tempo 
fa il senatore Andreotti: «Non c'è 
nessuno che non pensi, per quan¬ 
to anziano e malandato, di non 
avere ancora un po' di vita». 

La battuta gli dava modo di sorri¬ 
dere accennando alla malattia. 
«C'èpoco tempo», ha detto, con il 
gesto della mano che spiega, (un 
suo gesto tipico). Non in modo 
triste o patetico, ma come un fatto 
che passa rapido fra le domande. 
Le domande sono sempre state il 
suo modo di fare conversazione. 
Anche il coraggio, un po’ nello sti¬ 
le cavalleresco d'altri tempi, èsem- 
pre stato un suo tratto. Come 
quando - negli anni di piombo - 
guidava l'auto da solo, a Torino, 
riuscendo a seminare la scorta. 

SEGUE A PAGINA 35 



Foto di Alberto Ramella/Ap 


Fassino: la sua Fiat 
guardava all’Italia 

Ninni Andrioloa pagina 5 

Il secolo breve 
dell’Avvocato 

Oreste Pi vetta a pagina 4 

Cofferati: un leale 
avversario 

A pagina 7 

La nuova squadra 
del Lingotto 

Roberto Rossi a pagina 2 

Trentin: stracciò 
l’accordo separato 

Bruno Ugolini a pagina 7 

Da Kennedy 
a Central Park 

Roberto Rezzo pagina 10 


La Stagione 

D ELL ’INCERT EZZA 

Rinaldo Gianola 

L a scomparsa di Gianni 
Agnelli segna la fine del 
capitalismo familiare del¬ 
la grande industria in Italia che, 
nel beneenei male, ha determi¬ 
nato il nostro sviluppo econo¬ 
mico nell'ultimo mezzo secolo. 
Si conclude una stagione che 
ha portato l’Italia tra le prime 
potenze industriali del mondo, 
se ne apre un'altra caratterizza¬ 
ta da una profonda incertezza 
sulla capacità del nostro siste¬ 
ma di mantenere una struttura 
prod utti va effi ci ente e com peti - 
ti va. 

SEGUE A PAGINA 2 


Iraq, Berlusconi e Aznar contro l’Europa 

Scelta di guerra illegale senza il Parlamento. Gli Usa allertano i cittadini americani in tutto il mondo 


ROMA È durata pocheore la disponibili¬ 
tà di Berlusconi ad un vertice, sollecita¬ 
to dal presidentedi turno della Ue, per 
cercaredi trovare una posizione unita¬ 
ria dell’Europa sull'Iraq. Il premier ita¬ 
liano ha sentito al telefono Aznar ed 
assieme hanno deciso: «Riunioneinuti¬ 
le». Perchéla posizione assunta da Ger- 
maniaeFranciaètaledanon consenti¬ 
re vertici . Anchequesta ultima scelta di 


D’Alema 


«Francia e Germania 
esprimono il vero 
punto di vista 
europeo» 

FANTOZZI A PAGINA 13 


Berlusconi - non ancora discussa in 
Parlamento - dimostra la scelta del go¬ 
verno italiano: sempre più vicino a Bu¬ 
sh, sempre più lontano dalla «vecchia 
Europa». Intanto dagli Usa parte un 
drammatico messaggio alleambasciate 
perché avvertano i cittadini americani: 
pronti a evacuazioni d'emergenza. 

ALLE PAGINE 12-15 


Casini 


«La subalternità 
farebbe dell’Europa 
un soggetto 
inutile» 

COLLINI A PAGINA 12 
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IL Ruolo 
dell’Aia 

Pino Arlacchi 

E siste un dettaglio della guer¬ 
ra contro l'Iraq che rischia di 
passare inosservato, ma che non è 
sfuggito al governo inglese. La se¬ 
conda guerra del Golfo sarà il pri¬ 
mo conflitto ad essere combattuto 
dopo l'entrata in vigore della Corte 
Penale Internazionale. Dal luglio 
passato lo Statuto di quest'ultima è 
pienamente operativo, e il prossi¬ 
mo mese avremo l'elezione dei 18 
giudici edel Procuratore Generale. 

SEGUE A PAGINA 34 


Il Rubicone 
di Bush 

Strobe Talbott 

G eorge W. Bush continua a di¬ 
re al mondo che è ancora 
aperto a una soluzione pacifica per 
Il raq, ma si comporta come se non 
ci credesse Quanti di recente sono 
entrati nello Studio Ovalesono rima¬ 
sti colpiti dalla sua caparbia insisten¬ 
za sull'argomento. 11 presidente por¬ 
tava rapidamente il discorso sull! raq 
e sull'urgenza, per dirla con le parole 
che talvolta usa in privato, di «liqui¬ 
dare questa faccenda». 

SEGUE A PAGINA 34 


l'anniversario 

Tutti gli Eredi 
di Guido Rossa 


Luciano Violante 


G uido Rossa fu ucciso il 24 
gennaio 1979. Erano pas¬ 
sate da poco le sei della mattina 
e stava recandosi in fabbrica. Fu 
il primo operaio ucciso dalle Bri¬ 
gate Rosse. Ma non sta solo in 
questo aspetto la ragione del ri¬ 
cordo del suo assassinio. Rossa 
aveva denunciato Francesco Be- 
rardi, un altro operaio dell'ltalsi- 
der cheavevadistribuito volanti¬ 
ni delle Br in fabbrica. 

La denuncia fu presentata da 
molti membri del consiglio di 


fabbrica, ma solo Rossa ebbe il 
coraggio di firmarla. Si vivevano 
tempi di piombo. Molti italiani 
uscivano di casa la mattina, con 
il timoredi non tornareacasala 
sera. Sette mesi prima, il nove 
maggio 1978, era stato trovato il 
corpo di Aldo Moro. 

Cinque giorni dopo sarà ucciso 
a Milano il magistrato Emilio 
Alessandrini. Il clima politico 
era difficile. 

SEGUE A PAGINA 35 


Porto Aiegre: parla Luta 


Sinistra italiana, non Ripetere i tuoi Errori 


Piero Sansonetti 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La verità 


E il giorno di Lula. Il popolo 
no-global non sa nasconde 
re la sua passione per il presidente 
brasiliano. Perché? Perché Lula è 
la prova provata di tutto quello 
che i no-global vanno dicendo da 
treanni: un mondo nuovo è possi¬ 
bile, è possibile davvero, qualche 
pezzo già c'è, già cresce, già si ve 
de. 

Lula è arrivato a dirigere uno dei 
paesi più grandi e importanti del 
mondo e ha promesso riforme, pa¬ 
ce, giustizia, lotta fino alla morte 
contro la povertà. 

Lula è uno di loro: è uno dei 
no-global. 

SEGUE A PAGINA 16 


I n una giornata di informazione televisiva largamente dominata dal 
ricordo del senatore Gianni Agnelli, tra filmati storici, foto di fami¬ 
glia, file di Cinquecento e picchetti operai davanti alla Fiat, sono cadute 
un po' nel vuoto leparoledel Papa dedicate ai lavoratori dell'informazio- 
neealla loro "missionedi verità". Qualche giornalista efi nedicitoredei tg 
le ha lette fuggevolmente a testa bassa, qualche tg ha fatto volentieri a 
meno di riferirle. Perché il Papa ha detto che i giornalisti devono saper 
resistere alle pressioni dei ricchi e potenti enon è lecito pensare che non 
sappia chi in Italia è più ricco e potente, soprattutto nel campo della 
televisione. M a, tanto per non lasciare dubbi a nessuno, leparoledel Papa 
sono state ancora più precise e hanno indicato addirittura la necessità di 
rifiutare le pressioni governative sull'informazione. Chissà che cosa ne 
penseranno tanti cattolicissimi portatori sani di informazione malata. 
Quelli che tutti i giorni sentono il vento che tira esi gettano coraggiosa¬ 
mente sull'oppositore di turno. Devoti nello stesso modo a Padre Pio e 
Schifani, sempre a disposizione non solo del padrone del vapore televisi¬ 
vo, ma perfino di un Gasparri qualsiasi. 
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l’Unità 



sabato 25 gennaio 2003 


Massimo Burzio 


TORINO Sono arrivati al Centro 
Storico Fiat con le lacrime agli oc¬ 
chi, il volto sconvolto, letteralmen¬ 
te impietriti dal dolore. I famiglia- 
ri deli'awocato Agnelli, ieri matti¬ 
na, poco prima dell'inizio dell'as¬ 
semblea dei soci dell’accomandita 
"Giovanni Agnelli eC.", in pratica 
la vera "cassaforte" delle proprietà 
industriali della dinastia torinese, 
erano appena stati avvertiti della 
morte del patriarca. 

Quella che doveva, insomma, 
essere una riunio¬ 



A1 Centro Storico di 
via Chiabrera lacrime 
e dolore dei familiari riuniti in 
assemblea per prendere le 
ultime decisioni concordate 
con il presidente Gianni 



Le sorelle chiedono 
a tutti «un impegno forte 
un sostegno» a suo 
favore nel momento 
del passaggio 
delle consegne 


ne, comunque im¬ 
portante perché 
destinata a sancire 
il nuovo ruolo di 
leader della fami¬ 
glia di Umberto 
Agnelli, improwi- 
samenteèdiventa- 
ta anche una sorta 
di mestissima 
"veglia funebre". 

Che l'avvocato fos¬ 
se gravemente ma¬ 
lato, infatti, tutti gli Agnelli, i tanti 
cugini e bis cugini, nipoti e bis 
nipoti e tutti consoci dell'acco¬ 
mandita, lo sapevano da tempo. 
Che invece negli ultimi giorni si 
fosse aggravato a tal punto, forse, 
era noto a pochi. E si capiva chiara¬ 
mente, ieri mattina, che la notizia 
della morte di Gianni Agnelli era 
piombata nella mente e nel cuore 
di tutti, a partire da una Susanna 
Agnelli letteralmente sconvolta 
per arrivare ad un Jaki Elkann, il 
ni potè e l’erede designato, dal vol¬ 
to terreo. 

All’Interno del "museo azien¬ 
dale", nell'edificio che un tempo 
faceva parte integrante di uno dei 
primi stabilimenti del gruppo, l'as¬ 
semblea della "Giovanni Agnelli e 
C." si è tenuta comunque. E in 
una cinquantina di minuti ha san¬ 
cito l'inizio delibera" di Umberto 
Agnelli e il ricompattarsi della fa¬ 
miglia sulle posizioni, anche di 
strategia finanziaria, del fratello 
minore dell'avvocato che, da ieri 
mattina, è diventato oltre tutto il 
vero e unico punto di riferimento 
per gli Agnelli. Un ruolo, questo, 


Il fratello 
dell’Avvocato 
disponibile 
ad accettare 
responsabilità 
del gruppo 


Nel giorno più triste, tutti i poteri a Umberto 

La famiglia Agnelli lo designa alla presidenza della Fiat: salveremo l’azienda tale e ovviamente 


di Carlo Camerana, scomparso po¬ 
che setti mane fa e nel tavolo dire¬ 
zionale del la accomandita sarà as¬ 
sieme a Umberto Agnelli, a Jaki 
Elkann e agli "esterni" alla fami¬ 
glia e cioè Paolo Fresco, Gabriele 
Galateri, Franzo Grande Stevense 
Gianluigi Gabetti. 

Per quanto riguarda la partedi 
bilancio dell'accomandita, infine, 
la nota diramata ieri comunica 
che il 2002 ha registrato un utile 
di 51 milioni di euro. Un risultato, 
spiega il comunicato "non con- 
frontabilecon quello del preceden¬ 
te esercizio (17,7 milioni di euro) 
in quanto l’incre¬ 
mento deriva es¬ 
senzialmente dal 
dividendo straor¬ 
dinario incassato 
dalla controllata 
Exxor Group". 
L'utile 2002, co¬ 
munque, permet¬ 
terà di distribuire 


che va subito detto, il dottore 
avrebbe comunque assunto nel¬ 
l'accomandita (e in sostanza nella 
Fiat) anche se il fratello non fosse 
morto a poche ore dal l'assemblea. 
M a che allo stesso tempo e pro¬ 
prio per quanto accaduto ieri mat¬ 
tina si carica di ulteriori significa¬ 


ti. Dalla riunione, infatti, scaturi¬ 
sce prima di tutto la nomina di 
Umberto Agnelli a presidente del¬ 
la società "cassaforte" ma soprat¬ 
tutto l'invito unanime al dottore 
"di dichiararsi disponibile - come 
recita una nota diffusa dalla 
"Giovanni Agnelli eC"- ad accetta¬ 


re responsabilità al vertice di Fiat, 
principale società controllata del 
gruppo". U n’esortazione, comere 
cita la stessa nota, a cui il dottore 
ha "confermato la sua disponibili¬ 
tà". Umberto Agnelli, insomma, 
tornerà ad occuparsi direttamente 
e con un ruolo di vertice della 


Fiat. La nomina a presidente del 
Lingotto potrebbe, tra l'altro, awe 
nire poco prima o in occasione 
deH’assemblea degli azionisti Fiat 
prevista per il mese di maggio. 

Ma ieri dal Centro Storico e 
dai consoci dell'accomandita so¬ 
no anche arrivati altri segnali im¬ 


portanti. Il primo è la decisione di 
una aumento di capitale di 250 
milioni di euro. Il secondo è che 
nel consiglio degli accomandatari 
èstato nominato Alessandro Nasi, 
pronipote della figlia del fondato- 
redellaFiat,Aniceta. Nasi prende 
rà il posto, tra gli accomandatari, 


» 



con diverse quote, 
sono più di 80) 
dell'accomandita un dividendo 
complessivo di 15 milioni di euro. 

Da ieri, comunque, la famiglia 
Agnelli sembra non soltanto più 
unita e compatta ma soprattutto 
decisaadareun segno di continui¬ 
tà. Soprattutto lesorelledi Umber¬ 
to avrebbero infatti chiesto ai con¬ 
soci di essere vicine al fratello, di 
“dare un segnale forte" nella sua 
opera di "salvaguardia della Fiat" 
da loro, peraltro, più che condivi¬ 
sa. 

Gli Agnelli, insomma, fanno 
quadrato memori forseanchedel- 
letradizioni di ufficiale di cavalle 
ria del senatore Agnelli, l'uomo 
che creò l'azienda. E lo fanno, co¬ 
me spiegava ieri una fonte vicina 
alla famiglia, anche "immettendo 
denaro e risorse fresche" proprio 
con l'aumento di capitale da 250 
milioni di euro. Che, poi, debba¬ 
no arrivare nuovi consoci in Fiat, 
che l'auto venga scorporata e che 
magari ci siano maggiori legami 
con la GM, questa è una storia 
ancora tutta in divenire e di cui, 
certamente, i capitoli finali sono 
ancora ben lungi da essere scritti. 

L’Accomandita 
decide un aumento 
di capitale di 250 
milioni di euro, che 
si rifletterà su 
Ifi e Ifil 


r> 


Roberto Rossi 


MILAN0 La sua figura è stata sem¬ 
pre quella dell'erede designato. 
L'uomo del futuro. U n futuro, pe¬ 
rò, lungo più di ventanni. Dopo la 
morte del fratello maggiore Gio¬ 
vanni, ora il ruolo del capostipite, 
di patriarca passa a lui. A U mberto 
Agnelli, sessantotto anni, chediver- 
rà presidente dell'accomandita 
"Giovanni Agnelli eC.", lacassafor- 
te di famiglia, e, a maggio, suben¬ 
trerà con tutta probabilità a Paolo 
Fresco alla presidenza della Fiat. 

Sarà lui una delle figure domi¬ 
nanti del Lingotto, ma certamente 
non sarà la sola. Con lui anche il 
giovanejohn Philip Elkann (nipo- 
tedi Giovanni e oggi l'unico discen¬ 
dente degli Agnelli nel consiglio di 
amministrazione della Fiat) e Luca 
Corderò di M ontezemolo, l'attuale 
presidente della Ferrari. 

Con loro U mberto affronterà il 
futuro dell'azienda. Già, ma quale. 
Ormai sembra certa la scissionedel 
settore auto dal resto della holding 
elaformazionedi una nuova socie¬ 
tà. Che, con tutta probabilità, sarà 
gestita da Luca Corderò di M onte¬ 
zemolo. Uno di famiglia. Dal 1991 
èpresidenteeamministratoredele- 
gato della Ferrari, dopo avere rico¬ 
perto la carica di direttoredellecor- 
senegli anni settanta. Per Ifi èstato 
anche amministratore del la Cinza¬ 
no international Spa a partire dal 
1984. Lui potrebbe essere l'uomo 
giusto per guidare il settore auto. 
La cui scissionesembra ormai cosa 
fatta. 

Come certa appare anche la ri¬ 
capitalizzazione. L'immissione di 
denaro fresco (3 miliardi di euro) è 
uno dei passi fondamentali per 
U mberto. Così come lo è l'appog¬ 
gio del Ie banche creditri ci del grup¬ 
po (Banca Intesa, San Paololmi, 
Capitalia e UniCredit) che ne ga¬ 
rantirebbero il collocamento accol¬ 
landosi il rischio. Giusto ieri i gran¬ 
di banchieri hanno riaffermato la 
loro fiducia nelle strategie del ma¬ 
nagement e degli azionisti del Lin¬ 
gotto. U na fiducia che a dicembre 
aveva subito dei forti scossoni. U m- 
berto, infatti, d’intesa con Medio¬ 
banca e dopo un colloquio con il 


Una nuova squadra avanza al Lingotto 

Jaki Elkann e Luca di Montezemolo destinati ad assumere posizioni di rilievo nei prossimi mesi 


presidente del consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi, aveva deciso di cambiareil 
management di Fiat sostituendo il 
presidente Paolo Fresco e l’ammi- 
nistratoredelegato Gabriel e Galate¬ 
ri rispettivamente con Gianluigi 
Gabetti ed Enrico Bondi. Il proget¬ 
to incontrò l'opposizionefermissi- 
ma del governatore di Bankitalia 
Antonio Fazio e, appunto, delle 
banche creditrici. Durante un con¬ 
siglio di amministrazione, durato 
oltre sei ore, il presidente Fresco 
resistette mentre Galateri decise di 
abbandonare la carica. 

Comunque sia, per Umberto 
Agnelli si tratta di un bel salto di 
responsabilità. Lui, chefino a que¬ 




sto momento era stato messo ai 
margini nella gestione dell'azien¬ 
da. Il suo ruolo era quello di vice- 
presidente della "Giovanni Agnelli 
& C.". Uno spazio che aveva rita¬ 
gliato dal novembredel 1993. L’an¬ 
no della grande crisi Fiat. L'anno 
in cui la società dovette ricorrere, 
ancora una volta, alle cure di M e 
diobanca, guidata da Enrico Cuc¬ 
cia. 

La quale studiò e varò un pia¬ 
no di salvataggio che comprendeva 
un maxi aumento di capitale da 
5mila miliardi di lire. Che servì a 
Piazzetta Cuccia a limitareancheil 
potere della famiglia Agnelli nel 
patto di sindacato cheregolalavita 


segue dalla prima 


La stagione 
dell’incertezza 

N el momento in cui ricordiamo il più 
prestigioso imprenditore italiano, 
non sappiamo se la Fiat avrà davvero 
un futuro all'altezza del suo passato, se reste 
rà un gruppo industriale, con le sue fabbri¬ 
che, le auto, le decine di migliaia di lavorato¬ 
ri, gli «anziani Fiat» e la rete di alleanze di 
potere nazionale e internazionale. 

La morte di Agnelli ha oggi un alto valore 
simbolico: se ne va l'industriale della vecchia 
fabbrica fordista, si spegne il clangore delle 
ferriere che per decenni ha segnato la vita di 
migliaia di lavoratori dal Lingotto a M irafio- 
ri a Rivalta, cattedrali dell'Impetuoso svilup¬ 
po produttivo. E' un mondo cheva in frantu¬ 
mi, tutto quello che era nato ecresciuto assie¬ 
me all'Avvocato sta scomparendo. L'uscita 
di scena dell'Avvocato enfatizza, inoltre, la 
mancanza di una classe dirigente all'altezza 
delle sfide che il mercato unico europeo, la 


concorrenza, lo sviluppo ei cambiamenti del¬ 
l'economia ci impongono. E questo lutto è 
l'ultimo capitolo di una lunga storia della 
Fiat e deH'intero Paese: si esaurisce, e per 
certi aspetti non è un male, il modello di un 
capitalismo chetendeal monopolio coniuga¬ 
to con uno spirito militarista sabaudo nel¬ 
l'esercizio del potere, un capitalismo che nel 
suo Dna aveva il Nizza Cavalleria, seppur 
contaminato dalle buone frequentazioni in¬ 
ternazionali dei Kissinger, dei Rohatyn, degli 
Schiesinger e dei Cuccia, piuttosto che l'atti¬ 
tudine competiti va, la trasparenza, il rispetto 
degli azionisti e dei mercati. 

Certo l'Avvocato, anche nel suo ultimo mo¬ 
mento di vita, ha voluto sorprendere la sua 
famiglia: appena prima di morire ha trasferi¬ 
to lesueazioni alla moglie, allafiglia M arghe- 
ritaeal nipotejaki Elkann, destinato a racco¬ 
gliere in futuro lo scettro del comando, dopo 
letragiche, premature morti dei giovani Gio¬ 
vanni ed Edoardo Agnelli. E c'è qualche cosa 
di più significativo che attiene alla dinastia 
degli Agnelli: proprio nel giorno della scom¬ 
parsa del patriarca del Lingotto il fratello Um¬ 
berto è stato designato a capo dell'accoman¬ 


dita di famiglia e alla presidenza della Fiat. 
Umberto Agnelli ci aveva provato per 
trentanni a sai irei gradini più alti del Lingot¬ 
to, aveva dovuto cedere il passo a manager 
esterni ma potenti, come Cesare Romiti che 
per un quarto di secolo ha fatto il bello e il 
cattivo tempo e leconseguenzedellesueazio- 
ni si vedono ancora oggi, e pareva aver sacrifi¬ 
cato definitivamente la sua ambizione a di¬ 
ventare il leader della Fiat. Si era occupato 
dell'lfi e deHTfil, le finanziarie di famiglia. 
Non più tardi di dicembre aveva messo in 
campo un piano di intervento straordinario, 
addirittura con l'aiuto di Mediobanca che 
l'aveva sempre osteggiato, per salvare la Fiat. 
Il piano venne bocciato dalie banchecreditri- 
ci e non se ne fece nulla. Sembrava per U m- 
berto la rinuncia definitiva all'ascesa al verti¬ 
ce del gruppo. 

Invece, oggi, nel momento più drammatico 
della storia recente del gruppo, Umberto de¬ 
ve farsi carico delle responsabilità a lungo 
cercate e mai ottenute, e un Agnelli, dunque, 
tornerà alla presidenza della Fiat, come impo¬ 
ne la storia. Per fare che cosa? U mberto sarà 
il liquidatoredeU'Auto o l'uomo del rilancio? 


Che fine farà l'accordo con la General Mo¬ 
tors che da qui a un anno potrebbe portare 
Mirafiori a Detroit? La famiglia è davvero 
impegnata nel risanamento, oppure getta sul 
tavolo gli ultimi soldi per un maquillage de¬ 
stinato a ricomporre un bilancio dignitoso 
nel 2003 per poi vendere l'Auto? Checosa ne 
sarà del piano Colaninno, finora l’unico mes¬ 
so nero su bianco? E Gnutti davvero darà 
una mano, econ qualetornaconto? N on vor¬ 
remmo che in questo delicato momento del¬ 
la vita della Fiat, la sua debolezza attirasse 
interessi voraci per le provincie dell'Impero: 
dalle assicurazioni ai giornali, dall'energia al¬ 
la finanza. 

Mentre i torinesi si mettono in fila per rende¬ 
re omaggio al loro concittadino, ledomande 
sul futuro della Fiat sono assillanti, preoccu¬ 
pano i lavoratori, quelli che hanno ancora la 
fortuna di varcare i cancelli delle fabbriche e 
quelli in cassa integrazione. Un paio di mesi 
fa Umberto Agnelli disse: «Quello che oggi è 
strategico, domani potrebbe non esserlo». 
Questo è il momento di uscire dall'ambigui¬ 
tà. 

Rinaldo Gianola 


della società, affidando piene fun¬ 
zioni al presidenteGianni eall’am- 
ministratoredelegato Cesare Romi¬ 
ti. Questa condizione preliminare 
del salvataggio esduseproprio U m- 
berto, indicato solo qualchetempo 
prima dal fratello maggiore l’erede 
del gruppo, appunto. 

Lo smacco per Umberto fu 
enorme. Più di quello che dovette 
subirenel 1980, quando M edioban- 
ca, che anche allora intervenne a 
sostegno del Lingotto, gli preferì 
CesareRomiti nel ruolo di ammini¬ 
stratore delegato. M a se nel 1980 
Umberto era rimasto nel consiglio 
di amministrazione Fiat nel 1993 
ne uscì, lasciando però il posto al 
figlio Giovanni Alberto (chefu de¬ 
signato anche erede del gruppo). 
U na scelta che non ebbe la fortuna 
necessaria. Nel 1997, infatti, Gio¬ 
vanni Alberto si ammalò e morì. 

D a al I ora tutte Ie speranze su 11a 
continuità della famiglia sono state 
riposte nel ventisettenne nipote 
John Philip Elkann (detto Jaki). La 
nomina del giovane Elkann, figlio 
di Margherita Agnelli, nel board 
della società awennea soli 22 anni. 
Proprio come il nonno. 

U na delle tante analogie che lo 
legavano all'Avvocato. Come lui 
sportivo (ha la passione per la vela, 
la Formula Uno, lo sci e il cal¬ 
cio),come lui primogenito di nu¬ 
merosi fratelli (John ne ha sette, di 
cui due, Lapo e Ginevra, frutto del 
primo matrimonio della madre), 
come lui ha 55 anni di differenza 
dal nonno, gli stessi che separava¬ 
no Gianni dal fondatoredella Fiat. 

Accompagnando lasua investi¬ 
tura, l'Avvocato disse: «ritengo che 
l'ingresso di John sia il modo mi¬ 
gliore per far sentire la continuità 
della vicinanza della famiglia nei 
confronti della Fiat e del manage¬ 
ment che porta avanti le responsa¬ 
bilità della gestione dell’azienda». 
Negli ultimi tempi a Elkann era 
stata fatta fare gavetta. Stage, espe¬ 
rienze in Francia, Giappone, Stati 
Uniti e Spagna. Ma non solo. Il 
nonno lo aveva anche caricato di 
responsabilità scegliendolo come 
proprio rappresentante. «John è 
giovane- disse ancora Agnelli - pe¬ 
rò hadimostrato di possedere note 
voli capacitàedoti morali». 
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DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


TORINO «Giovanni Agnelli èspirato 
nella sua casa torinese, dopo mesi 
di malattia». Una sola nota in più: 
«L'hanno assistito la moglie M arel- 
la e la figlia M argherita con i suoi 
figli...». Così un comunicato alle no¬ 
ve di mattina annunciava la morte 
del senatore e avvocato Giovanni 
Agnelli, ottantuno anni, quasi ot- 
tandue, che valgono un'epoca, un 
secolo di storia industriale italiana, 
lefortunedi unafamigliacheconti¬ 
nuerà a prosperare numerosa, ricca 
ancora, ma senza i 



Il decesso ieri 
all’alba, assistito 
dalla moglie Marella e dalla 
figlia Margherita 
Il dolore della famiglia 
le reazioni della città 


Il cardinale Poletto chiamato 
a Villa Frescot per l’estrema 
unzione. Gli operai davanti al 
Lingotto: era il padrone, 
ma credeva ancora 
nell’auto 


riconoscimenti di 
un potere e d i un 
prestigio, ches'era- 
no divisi il nonno 
fondatoreeil nipo¬ 
te erede, Giovanni 
entrambi (attraver¬ 
so lamediazionedi 
un tenace ammini¬ 
stratore, il senatore 
Vittorio Valletta). 

Gianni Agnelli è 
morto il giorno in 
cui si doveva riunire l'assemblea di 
famiglia per decidere anche che 
Umberto sarebbe stato il nuovo 
presidente. L'Avvocato è morto da 
presidente senza cedere nulla al fra¬ 
tello minore. 

È morto in pace con Dio. L'al¬ 
tra sera poco dopo le otto il vesco¬ 
vo d i T ori no era sai i to a mezza col I i - 
na, era entrato a Villa Frescot, che 
guarda la città, separata da tutto 
per un muro verde d'edera, per 
l'estrema unzione. Forse è morto 
riconciliandosi con i suoi operai, 
tantegenerazioni di operai, dai pen¬ 
sionati ai cassintegrati. Ieri pome 
riggio davanti al Lingotto, nelle 
aiuole aride, ce n'erano alcuni dei 
vecchi, i meridionali degli anni ses¬ 
santa, un centinaio, per lo più in 
piedi, qualcuno seduto nelle pan¬ 
chine tra gli alberi stenti e spogli. 
Aspettavano una bara e forse i per¬ 
sonaggi famosi e importanti al se 
guito. Invece non è arrivato nessu¬ 
no. La camera ardente si aprirà solo 
questa mattina, alledieci, nello Scri¬ 
gno in cima il Lingotto, la nuova 
pinacoteca che Renzo Piano ha fat¬ 
to in tempo a progettareea costrui¬ 
re e che è stata inaugurata nel set¬ 
tembrescorso, ma sapeva già un pò 
di mausoleo. Gli ex operai in attesa 
parlavano bene di Agnelli in una 
lingua che ha salvato almeno i suo¬ 
ni, lucano o calabrese o veneto: un 
grande uomo - dicevano - un vero 
signore, ha dato lavoro a tutti, era¬ 
vamo abituati a vivere con Torino 
el'Awocato. Nella commozione di 
una mortesi puòdimenticarequan- 
to ha tolto. 

La malattia tormentava da tem¬ 
po Gianni Agnelli, che fu costretto 


Il sindaco 

Chiamparino: c’è un 
passaggio simbolico 
di poteri con Umberto 
che rafforza 
i legami 


È morto Agnelli, fine di un’epoca 

In uno dei momenti più difficili per Torino scompare il protagonista dell ’industria 





a comunicare il suo male, un can¬ 
cro che cominciava alla prostata, 
per giustificareun viaggio negli Sta¬ 
ti Uniti e l'assenza quindi (la prima 
volta dopo sessant'anni) all'assem¬ 
blea Fiat (era stata convocata per il 
14 maggio). Agnelli comunque se¬ 
guì in collegamento interfono dalla 
casa di Park Avenue e Paolo Fresco 
gli fece gli auguri. Sembrò che le 
suecondizioni migliorassero in for¬ 
masensibile. Agnelli trascorse l'esta¬ 
te tra Villa Frescot eVillar Perosa e 
a settembre risalì al Lingotto per 
l'inaugurazione della sua pinacote¬ 
ca e per incontrare il presidente 
Ciampi eia moglie, eil vecchio ami¬ 
co Henry Kissinger. Il maletornòa 
manifestarsi aggressivo e un secon¬ 
do viaggio negli Stati Uniti si rese 
necessario. Agnelli si riprese anco¬ 
ra, continuò a intervenire nelle vi- 
cendedella Fiat nei giorni grigi del¬ 
la crisi, ma ormai il suo elicottero 


non attraversava più il cielo di Tori¬ 
no. Il rumoredellepaleera un avvi¬ 
so rassicurante, come una volta 
quello dei magli che battevano all' 
unisono nelle carrozzerie di Mira- 
fiori. 

C'era stato ancora un consiglio 
d'amministrazione per lui. Nelle ul¬ 
time settimane la malattia s'era ag¬ 
gravata. L'altra sera peggio ancora, 
tanto chei familiari hanno chiama¬ 
to il cardinale. Nella notte, quasi in 
un'alba luminosa, è giunta la fine, 
con I' amarezza per il dolore in sé 
di una scomparsa, per l'idea di un 
tramonto infelice, per l'incertezza. 
Proprio gli operai avvertivano l'in¬ 
certezza: «Ancora credeva neH'auto- 
mobile, lui amava l'automobile». 
Gli era rimasta nel sangue la cultu¬ 
ra delle origini. Tra letuteblu non 
si avvertivano sentimenti di ranco¬ 
re. Non sono capaci. Al di là degli 
scontri sindacali dei decenni scorsi 


e di questi giorni, Gianni Agnelli 
era considerato come l'unico vero 
garante dell'esistenza stessa di Fiat 
Auto. Se mai insultavano Romiti. 
«Era il padrone - considerava un 
operaio davanti M irafiori - ma so¬ 
no stati i dirigenti, non lui, a di¬ 
struggere la Fiat». E sul futuro, la 
risposta è stata sempre: «Nessuno 
potrà essere come Agnelli». «Lui 
era il padrone, ma ha dato da man¬ 
giare a tutta l'Italia». Riconoscenza 
non è storia. 

Nella vicinanza d'oggi contano 
anche i ricordi amari: la morte del 
nipote, il suicidio del figlio Edoardo 
giù da un ponte della Torino-Savo¬ 
na, in viaggio verso la donna, la ba¬ 
lia, che l'aveva cresciuto. Dicono 
che a riconoscere il corpo di quel 
ragazzo i ntroverso che era diventa¬ 
to ormai un uomo fragile fosse sta¬ 
to chiamato proprio il padre. Altri 
morti prima: quelle dei genitori, il 


- 









La folla davanti al Lingotto, a sinistra la figlia Margherita 


Foto di Maurizio Pisani 


padre nello schianto di un idrovo¬ 
lante fiat, la madre travolta da un 
camion. L'Avvocato aveva avuto le 
sue parti di sfortuna edi sofferenza. 

Ieri i parenti egli amici più vici¬ 
ni sono saliti tutti nella villa di Stra¬ 
da San Vito: i Nasi, i Camerana, i 
Rattazzi, il nipotejohn Elkann, l'edi¬ 
tore Caracciolo. Sono saliti anche i 
curiosi, tenuti lontano dalla polizia. 

L'assemblea della Giovanni 
Agnelli s'ètenuta comunque. Chis¬ 
sà se salverà la Fiat. Agnelli era otti¬ 
mista. La testimonianza è dell'arci¬ 
vescovo Poletto: «Vedeva la crisi 
con sofferenza ma anche con fidu¬ 
cia e speranza. M i 
diceva che anche 
negli anni 80 abbia¬ 
mo avuto una crisi, 
l'abbiamo superata 
e supereremo an¬ 
che questa». Non 
solo di crisi parlava 
Agnelli con il cardi¬ 
nale. Voleva «mori¬ 
re da buon cristia¬ 
no». Pensando al 
domani s'era di 
nuovo avvicinato 
alla fede. «Posso offri re questa testi¬ 
monianza- raccontava il cardinale 
Poletto - perché va a suo onore ed a 
gloria di Dio. Poco prima di Natale 
l'ho incontrato: abbiamo dialogato 
con serenitàanchedi fronteallepro- 
spettive delle cure mediche che sta¬ 
va facendo e della sua situazione. 
Gli ho proposto di prepararsi cristia¬ 
namente non alla morte, ma piutto¬ 
sto a chi edere al Si gn ore I a gu ari gi o- 
ne. L'Avvocato si è confessato, ha 
partecipato all'eucarestia, hafatto la 
santa comunione. Chiamato dalla 
signora sono andato a casa sua egli 
ho dato l'unzione degli infermi. Lui 
era ancora vivo». 

Con il cardinalea rappresentare 
la città è stato il sindaco Chiampari¬ 
no: «Nel fatto che l'Avvocato sia 
scomparso proprio nella mattina in 
cui si è riunita l'accomandita Gio¬ 
vanni Agnelli per decidereun impe¬ 
gno diretto del dottor Umberto 
Agnelli alla presidenza del gruppo 
Fiat, vedo un segno del rapporto 
inestricabile tra l'uomo e l'azienda, 
tra l'uomo e la città. Con Agnelli 
scompare una figura che ha avuto 
un valore simbolico forte per la no¬ 
stra città, nel bene e nel male, negli 
alti e bassi deliavita». Un simbolo: 
dell'Industria italiana, di una città 
che quasi sua, del calcio, deH'auto e 
deH'automobilismo, di ricchezzefa¬ 
miliari enazionalià. 

I messaggi eletestimonianzeso- 
no state esaranno infinite, da tutto 
il mondo. Anche il Papa ha scritto. 
L'onorevole Borghezio ha dichiara¬ 
to: «È morto un grande padano». 
L'onorevole Fini ha dichiarato: «È 
morto un gran signore». Agnelli 
non si meritava Fini e Borghezio. 


Le sofferenze per i 
lutti del figlio 
Edoardo e del nipote 
Giovanni, la dura 
prova finale della 
malattia ÉÉ 
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Il silenzio di Mirafiori: l’Avvocato se n’è andato 

Un minuto di raccoglimento , alle portinerie i lavoratori si interrogano: perché non abbiamo sospeso il lavoro? 


TORINO La Fiom le sue due ore di 
sciopero, quelle indette per il pome¬ 
riggio, le ha sospese. «Nel rispetto 
della fine della vita di un uomo». La 
protesta riprenderà - in forma arti¬ 
colata, come era stato deciso - dalla 
pressi ma setti mana. Perchè le ragio¬ 
ni sono rimaste tutte. E, anzi, pro¬ 
prio la morte deH'Awocato fa rie¬ 
mergere, con tutta la sua drammati¬ 
cità, la necessità di una nuova solu¬ 
zione, che sia capace di dare garan¬ 
zie a tutti i lavoratori, cassintegrati 
compresi. 

L'azienda, invece, per rendere 
omaggio alla figura del suo presiden- 
ted'onore, lelineedi M irafiori le ha 
fermate, sì, ma soltanto per un mi¬ 
nuto. Intorno alle 13. E la cosa, agli 
operai, non è piaciuta molto. Anche 
per il modo. 

«I capisquadra - racconta un 
operaio a fine turno - ci hanno an¬ 
nunciato che ci saremmo fermati 
per un minuto. Con il braccio alza¬ 
to e il cronometro nella mano de¬ 
stra hanno fatto scorrere i 60 secon¬ 
di. Quando si è abbassato il braccio 
abbiamo ripreso il lavoro». Come 
gli arbitri sul campo di calcio. Come 
gli starter ai bordi della pistadi atleti¬ 
ca. Bel modo. M entregli altri, i lavo¬ 
ratori terziarizzati, come i carrellisti 
della Tnt, che dipendenti Fiat non 


sono più dai tempi dell'accordo sul¬ 
le esternalizzazioni, continuavano a 
lavorare. 

Così sono tutti d’accordo: «Si 
poteva fare di più» - dicono. E si 
mostrano dispiaciuti. Oltre che pre¬ 
occupati. Perché in fondo lui era il 
«padrone», ma - dicono - era anche 
l'unico che ci credeva veramente in 
questa Fiat. Che per loro lavoratori 
è ancora e soltanto sinonimo di au¬ 
to, a dispetto delle strategie che si 
sono andate affermando negli ulti¬ 
mi anni. Adesso, invece, quell'inte¬ 
resse: così, non lo rappresenterà più 
nessuno. Nemmeno il fratello Um¬ 
berto - proprio ieri designato for¬ 
malmente alla guida del gruppo - 
dipinto in ambienti finanziari come 
colui che spingeva perché l'auto se 

Ai cancelli la 
tristezza si mescola 
alla preoccupazione: 
nessuno 
potrà essere 
come lui 


ne andasse per la sua strada e il Lin¬ 
gotto imboccasseun’altradirezione. 

Già. Un minuto di raccoglimen¬ 
to è davvero poco per un lutto così 
grande. E per una preoccupazione 
così profonda. Gli operai a cambio 


turno lo dicono convinti. M a nessu¬ 
no sa indicare responsabilità preci¬ 
se. Chi doveva decidere? L'azienda? 
Il sindacato? Chi doveva farlo? Chi 
doveva decidere di fermare tutto? 
Un delegato Fiom, Leonardo Vaga- 


perla, cerca di dare una risposta a 
nomedi tutti. «Non so - dice-, una 
cosa così non era mai successa. E 
poi in fondo, in queste occasioni, la 
forza lavoro non viene diretta dai 
sindacati, ma dalla gerarchia del¬ 


l’azienda. Decideredi smetteredi la¬ 
vorare spettava a loro». 11 sindacato, 
il suo lutto, lo ha manifestato con la 
sospensione dello sciopero. E se le 
due ore di stop del mattino - dalle 9 
alle 11 - si sono fattelo stesso è stato 
solo perché nessuno dei delegati sa¬ 
peva ancora nulla di quanto era ac¬ 
caduto. «Abbiamo saputo della mor¬ 
te dell’Avvocato che eravamo già in 
sciopero - conferma un altro delega¬ 
to Fiom (l’organizzazione che, da 
sola, aveva indetto la protesta) - se 
ci avessero informati l’avremmo so¬ 
speso per rispetto». Come è stato 
fatto, poi, per quello del pomerig¬ 
gio. 

Ma non c’è solo il disappunto 
per l'inadeguata manifestazione del 
lutto. Tristezza e interrogativi si in- 


La Fiom ha rinviato 
le due ore di sciopero 
del pomeriggio. Le 
lotte riprenderanno 
la prossima 
settimana 


trecciano. Anchetra chi ha allespal- 
le una storia di lotte e di scontri 
anche duri. Perché la storia della 
Fiat degli ultimi decenni è stata an¬ 
che una storia di scontri duri. Tra 
azienda e sindacato, tra azienda e 
lavoratori. Adesso la Fiat, e l’auto in 
particolare, chi la rilancerà? Con 
Giovanni Agnelli - èil sentirecomu¬ 
ne - muore un pezzo di Fiat, «quel 
pezzo». E allora il futuro pesa anco¬ 
ra più incerto. Lui era chiuso là, nel¬ 
la sua villa a combattere con la ma¬ 
lattia, ma lo stesso dava fiducia. La 
esprimeva con il suo stesso modo di 
essere- dicequalcuno. E per il futu¬ 
ro, a voler essere ottimisti, ci sono 
soltanto speranze. 

Domani, meglio, lunedì, anche 
qui, fuori dai cancelli e dentro i re¬ 
parti di Mirafiori si ricomincerà a 
parlare del piano Colaninno, del 
progetto Gnutti, degli imprenditori 
che potrebbero dare man forte alla 
famiglia, dellebanchecheil loro pia¬ 
no l’hanno già definito, degli advi- 
sor in cerca di investitori, del gover¬ 
no che dice, promette, ma ancora, 
di concreto, non ha fatto niente se 
non definire gli ammortizzatori so¬ 
ciali. Oggi no. La preoccupazione si 
mescola con la tristezza. Ed è diffici¬ 
le dire quale prevalga. 

a.f. 


lutto cittadino 

Domani alle 10,30 
i funerali in Duomo 

TORINO I funerali di Giovanni Agnelli si svolgeranno 
domani in forma solenne, a partire dalla 10,30, nel 
Duomo di Torino. La ceri monia funebre sarà celebrata 
dall'arcivescovo di Torino, Severino Poletto. U na ceri¬ 
monia in forma privata si svolgerà successivamente 
con la tumulazione a Villar Perosa nella tomba di 
famiglia. La camera ardente viene invece allestita oggi 
alle 10, secondo il cerimoniale previsto dal Senato, 
nella Pinacoteca «Giovanni e M arella Agnelli» al Lin¬ 
gotto. Qui, sempre oggi alle 18 sarà recitato il rosario. 
La sua città si appresta a salutare l’Avvocato con le 
bandierea mezz'asta in segno di lutto cittadino procla¬ 
mato per oggi dal sindaco Sergio Chiamparino «per 
ricordarne la spiccata personalità e la figura carismati¬ 


ca chehanno significativamente contribuito allo svilup¬ 
po e alla crescita della nostra città». Il primo cittadino 
ha ordinato l'esposizione delle bandiere nazionale e 
comunale a mezz'asta sugli edifici comunali e di enti 
pubblici e privati edegli edifici scolastici di ogni ordine 
e grado e ha sospeso le esibizioni musicali previsteoggi 
sulle pubbliche piazze. 

Ai funerali sarà presente il gonfalone della città e 
sono attese le più alte cari che dello Stato, dal presiden¬ 
te della Repubblica a quelli di Camera e Senato. In 
arrivo anche l'ex segretario di Stato U sa H enry Kissin¬ 
ger ma anche rappresentanti degli Juventus Club di 
tutta Italia, ma anchedalla Francia, Belgio, Giapponee 
Stati Uniti. La cerimonia funebre sarà seguitain diretta 
dal Tgl che si collegherà dalle 10,25 fino alle 12. 

Intanto in quella che può essere la seconda città 
elettiva di Agnelli, New York, si sta organizzando, qua¬ 
si certamente per la tarda mattinata di lunedì, una 
messa solenne in sua memoria, per volontà di amici, 
conoscenti e partner d’affari deH’Awocato nella «Gran¬ 
de mela». 

vi. lo. 
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Giovanni Agnelli se n’è andato e anche per la 
sua mortevaleun'ariadi finesecolo, malgrado 
il secolo per i calendari siatramontato da tem¬ 
po. Con il valore di una vita che finisce e che 
può rappresentare un simbolo, la morte di 
Gianni Agnelli chiude, almeno in Italia, una 
stagione, quella dell'industria, dell’industria 
checostruisce, che produce, delIa grande indu¬ 
stri a tayl o ri zzata, delleciminiere, dei fumi, del¬ 
le presse, delle estenuanti catene di montag¬ 
gio, dell'operaio massa, di una macchina che 
sfrutta, consuma, piega, con un obiettivo: il 
profitto per chi la governa... Un cuore che 
batte e pulsa, che fe¬ 



lina morte che vale 
come un simbolo 
e che chiude, almeno da noi, 
la stagione della grande 
industria, dell’operaio massa, 
delle ciminiere, della catena... 




Da un dopoguerra di crescita 
continua e di sempre maggior 
peso politico alle delusioni 
degli ultimi anni, fino a una 
sorta di resa di fronte 
a nuovi poteri 


ce di Torino la no¬ 
stra piccola, ambizio¬ 
sa efamiliare Detroit 
degli immigrati edel- 
le lingue. Oltre il re¬ 
cinto della fabbrica 
vi sarebbe del l'altro a 
definirequella stagio¬ 
ne italiana: il fasci¬ 
smo, l'assistenza del¬ 
lo stato, la garanzia 
del mercato protetto, 
lelottesindacali, lefi- 
guredella politica... 

Gli ultimi anni 
di Gianni Agnelli pos¬ 
siamo immaginare 
non siano stati i più 
felici: ha visto morire 
il nipote, destinato a 
rivestire i suoi stessi 
abiti di numero uno 
nell’azienda di fami¬ 
glia, ha visto poco do¬ 
po morire il fragile, 
delicato, figliolo Edo¬ 
ardo, ha ceduto agli 
inviti della General 
Motors, ha subito 
una Confindustria e 
un presidente che 
rappresentavano 
qualcosa molto lonta¬ 
no da lui, ha subito 
allo stesso modo Ber¬ 
lusconi, ancor più di¬ 
stante per le idee, per 
il lavoro, per il volga- 
ree manifesto peren- 
neconflitto d'interes¬ 
si, peri modi... Gian¬ 
ni Agnelli credo aves¬ 
se in menteenei san¬ 
gue la storia e il mito 
di «un'industria ari¬ 
stocratica accentrata 
- come scrisse Piero 
Gobetti - attraverso 
unaformidabilesele- 
zionedi spiriti ecapa- 
cità, nellemani di po¬ 
chi uomini genia¬ 
li...», di «un piccolo 
Stato assoluto - co¬ 
me aveva scritto nel 

1920, due anni prima di Gobetti, Antonio 
Gramsci - che ha un autocrate: il comm. Gio¬ 
vanni Agnelli, il più audaceetenacedei capita¬ 
ni d'industria, un eroe del capitalismo moder¬ 
no». 

Giovanni Agnelli nacque nel 1921, il 12 
marzo, quando la Fabbrica Italiana Automobi¬ 
li Torino produceva undicimila (circa) veicoli 
all'anno, tre settimane dopo il congresso di 
Livorno elafondazionedel Partito comunista 
italiano, un paio di settimane prima che il 
ragionier, professor, dottor Vittorio Vailetta 
entrasse in Fiat con la qualifica di direttore 
generale. 

La madre si chiamava Virginia Bourbon 
del Monte di San Faustino e pare fosse una 
bellissima donna, assai corteggiata. Il padre 
era Edoardo, che, prima di morire nel 1935, 
appena quarantatreenne (in un incidente di 
volo, nel mare di Genova, sul deltaplano di 
Arturo Ferrarin, che per cause inspiegabili si 
capottò) aveva messo al mondo sette creature: 
Clara (nata nel 1920), Giovanni appunto, Su¬ 
sanna (1922), Maria Sole (1925), Cristiana 
(1927), Giorgio (1929), U mberto (1934), ave¬ 
va creato lagrandejuventusdi Mumo Orsi e 
Luisito Monti, aveva investito al Sestriere, 
s'era fatto "licenziare" per scarso rendimento 
dal consiglio d'amministrazione della Fran- 
chi-Gregorini, un'azienda meccanica di Bre¬ 
scia, con un brusca lettera di GiuseppeToepli- 
tz, il banchiere della Commerciale. Era pure 
fascista, il più fasci sta del la fami gli a. 

Giovanni, o Gianni, per non confonderlo 
con il nonno fondatore, impara a leggere e a 
scrivere in casa (non gli mancano neppure 
una palestra e una sala cinematografica), fre¬ 
quenta inveceil ginnasio pubblico, il M assimo 
D'Azeglio, con risultati non sempre brillanti e 
un cinque in matematica in quinta ginnasio 
(rimandato a ottobre). Raggiunge comunque 
la maturità liceale e in premio dal nonno rice¬ 
ve un viaggio negli Stati Uniti. Attraverserà 
l'oceano a bordo del Rex. Visiterà New York, 
Chicago, le campagne del M ississippi e natu¬ 
rai mente Detroit, tanto per imparare. Impare¬ 
rà l'inglese, comenon era riuscito con i profes¬ 
sori del D'Azeglio e con Franco Antonicelli, 
l'antifascista che il nonno gli aveva messo ai 
fianco come precettore, dopo la morte del 
padre. Pare che Franco Antonicelli, escluso 
dall'insegnamento pubblico per la sua fama 
d'oppositore, non fosse riuscito a trasmettere 
neppurei suoi orientamenti antifascisti al viva¬ 
ce allievo, che vestiva la sua camicia nera, fre¬ 
quentava le adunate dei balilla e degli avan¬ 
guardisti e la sera del 10 giugno 1940, ormai 
universitario, era in piazza con i colleghi del 
Guf per festeggiare l'entrata in guerra dell'Ita¬ 
lia. Guerra che ebbe modo, in qualche modo, 
di frequentare. Si presentò alla leva, scuola di 
cavalleria di Pinerolo, partì per il fronteorien- 


Il secolo breve di Gianni Agnelli 

La sua vita attraverso i successi, le tragedie, la metamorfosi del nostro Paese 



tale, tornò nell'apriledel 1942, con un princi¬ 
pio di congelamento a un dito e un distintivo 
della Wermacht, "W inter in Russland", ripartì 
nell’autunno dello stesso anno per la Libia, 
tornò pochi mesi dopo con una ferita alla 
gamba e un’altra al braccio, due schegge di un 
proiettile inglese. Tornò, anche questa volta, 
soprattutto per le insistenze protettive di non¬ 
no Giovanni, in tempo per diventare a venti- 
trèanni vice presidente della Fiat: «Tu sei l’uni¬ 
ca persona in famiglia di cui mi fido e devi 
assumere questa responsabilità». 

Dopo l'8 settembre Gianni Agnelli cercò 
di seguirei Savoia al Sud, insiemecon la sorel¬ 
la Susanna, Suni. Se ne partì a bordo di una 
Topolino, lacampionissimaT opolino inventa¬ 
ta un decennio prima da uno tra i più fedeli 
uomini Fiat, DanteGiacosa, chealla Fiat lavo¬ 
rò per quarantasette anni, dal 1928 al 1975, 
morì nel 1996. LaTopolino di Gianni Agnelli 
si ribaltò per la fretta nei pressi di Arezzo. 
Gianni andò in ospedale, lasciò perderei Savo- 
iaesi laureò in diritto penale con una tesi su 
"M ateria giuridica del dolo e della colpa". Al- 
l’epocadi Salò, mentre Giovanni Agnelli vieta¬ 
va ai suoi dirigenti l'iscrizione al Partito fasci¬ 
sta repubblicano, Vailetta tesseva rapporti con 
il principe Umberto, con la principessa Maria 
Josèecon il socialista Bruno Buozzi eil vice- 
presidente Giancarlo Camerana incontrava a 
Berna il capo dei servizi segreti americani, 
mentre tutti temevano il loro passato, l'incer¬ 
tezza del presente e l'oscurità dell'avvenire, 
Gianni sembrò in disparte. Si rifece vivo attra¬ 
verso il testamento del nonno chelo premiava 
con il doppio delle azioni degli altri eredi, 
riconoscendogli il potere e i soldi del futuro 
capo. Giovanni morì il 16 dicembre 1945. 
Gianni malgrado l'investitura risponderà a 
Vailetta «Professore, lo faccia lei», quando Vai¬ 
letta gli espose il problema: «I casi sono due: o 
lo fa lei il presidente o lo faccio io». Gianni 
sapeva attendere. D'altra parte il nonno lo 
aveva lasciato non solo con il doppio delle 
azioni degli altri e con una nomination senza 
equivoci, ma anche con una rendita valutata 
intorno al milione di dollari all’anno, quando 
l’operaio del Lingotto guadagnava quattromi- 

Gramsci scriveva della 
Fiat come di “un piccolo 
Stato assoluto, governato 
da un autocrate, 
un eroe del capitalismo 
moderno” 
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lalireal mese. 

Il passato si può cancellare. Dopo la mor¬ 
te Giovanni Agnelli verrà riabilitato, Vailetta 
non dovrà attendere molto per venir riabilita¬ 
to in vita. M anca solo il referendum tra repub¬ 
blica e monarchia, poi tutto potrebbe tornare 
comeprima. Gianni Agnelli voterà, comecon- 
fesserà parecchi decenni dopo, monarchia. Sa¬ 
luterà subito lagiovane repubblica per un viag¬ 
gio negli Stati Uniti che diventeranno la sua 
"seconda terra", doveconoscerà presidenti co¬ 
me Kennedy e Reagan e diventerà amico di 
Kissinger. A Torino lascerà fare al professor 
Vailetta, che ama la Fiat e vorrebbe che tutti 
l'amassero come lui, che temei comunisti e in 
particolar modo quelli (in maggioranza tra gli 
operai), che stanno nella sua fabbrica, che 
complotta con la signora Claire Boothe Luce, 


ambasciatrice d'America in Italia (insieme 
con Luigi Cavallo, il provocatorechecompari- 
rà nel libro paga dell'Avvocato), per spaccare 
il sindacato schiacciando la Fiom, che inventa 
il Sida (Sindacato italiano dei lavoratori dell' 
automobile), per poter concludere che regna 
l'ordine(con i reparti confino) echei rapporti 
sindacali sono gloriosamente buoni (con le 
listedi proscrizione). Vailetta inventò anchela 
Seicento e Togli atti grad (con i finanziamenti a 
bassissimo tasso d'interessedecisi dal governo 
italiano). Lama lo definirà «un padrone duro, 
spietato, ma un uomo d'onore». 

D'altro di quegli anni, per quanto riguar¬ 
da Gianni, si ricorda l'incidente d'auto nel 
1952, quando vicino a Viareggio finì contro 
un camion, con un danno alla gamba per tut¬ 
tala vita, il matrimonio con Marella Caraccio¬ 


lo, la nascita nel 1954 del figlio Edoardo, l'in¬ 
contro con Krusciov nel 1962 per una mostra 
italiana a M osca, l'amiciziacon Guido Carli, la 
curiosa frequentazione a Torino con giovani 
intellettuali come Gianni Vattimo, Umberto 
Eco, Claudio M agris, Furio Colombo- 

Anche il tempo, lunghissimo, di Vailetta 
finirà. A quel punto Gianni fece il padrone: 
nel 1966 offrì la presidenza onoraria a Vailetta 
eassunse lui la massima carica, il salto è fatto, 
probabilmente all'età giusta, per esperienza, 
conoscenze, amiciziedi tutto il mondo. Baste¬ 
rà attendere qualche mese perchè il nuovo 
presidente veda però iniziare una stagione tu¬ 
multuosa, difficile, certo ricca di suggestioni, 
ma assai complicata per tutti. 

«Il 1969 operaio - scriveva Marco Revelli 
in Lavorare in Fiat - colse di sorpresa l’esta¬ 
blishment Fiat. Appenadueanni prima Agnel¬ 
li aveva potuto aprire la propria relazione agli 
azionisti celebrando gli sviluppi senza prece¬ 
denti dell'azienda, che aveva permesso alla 
quota Fiat di superare il 21 per cento della 
produzione automobilistica Cee e di passare 
dal 5 al 6 per cento sul piano mondiale. Anco¬ 
ra l'anno precedente- il 1968- in un clima di 
euforia, la relazione si era conclusa con "un 
vivissimo encomio al nostro personale - diri¬ 
genti, impiegati, maestranze- per lo spirito di 
corpo e il senso del dovere dimostrati nel¬ 
l'adempimento dei compiti a ciascuno affida¬ 
ti”». E con la constatazione che il livello di 
utilizzazionedegli impianti era giunto a sfiora¬ 
re il 90 per cento. Nel '68 Gianni Agnelli aveva 
firmato l'accordo con la Citroen, per coordina¬ 
re ricerche, promozione, programnmi di pro¬ 
duzione, vendite I giornali lo definirono stori¬ 
co. Ricorda invece M arco Revelli chel'll apri¬ 
le 1969 i sindacati avevano proclamato treore 
di sciopero per i fatti di Battipaglia e nella sala 
mensa di Mirafiori Sud, un operaio, France¬ 
sco M orini, che aderiva al Psiup, salì su un 
tavolo e parlò a millecinquencento compagni. 
Fu la prima assemblea all'interno della Fiat, 
dagli anni Cinquanta. Si riapriva la stagione 
dei conflitti. 

Gianni Agnelli si mosse con prudenza. 
All’assemblea degli azionisti del 29 aprile 1971 

Il 1969, la stagione 
delle lotte, colse 
di sorpresa l’azienda 
Ma lui decantava ancora 
il pieno controllo 
della fabbrica 
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respinseil suggerimento di ridurregli investi¬ 
menti atitolodi rappresaglia contro l'assentei¬ 
smo. Riteneva che «il solo mezzo per combat¬ 
tere tale fenomeno sia il miglioramento del 
clima di lavoro in generale». 

I n Francia la vittoria del fronteconservato¬ 
re nelle elezioni del giugno 1968 aveva ridato 
fiducia agli imprenditori, aprendo la strada a 
una straordinaria crescita degli investimenti... 
In Italia non era prossima alcuna rassicurazio¬ 
ne politica del genere... La risposta degli im¬ 
prenditori non fu univoca. L’industria di Sta¬ 
to e i grandi gruppi privati, come la Fiat e la 
Pirelli, mantennero alti i livelli d'investimen¬ 
to. Cosi rispose Giovanni Agnelli a Eugenio 
Scalfari, novembre 1972: «Coi profitti a zero 
la crisi non si risolve 
masi incancreniscee 
può produrre il peg¬ 
gio. Noi abbiamo 
due sole prospettive: 
o uno scontro fronta¬ 
le per abbassarci sala¬ 
ri o una serie di ini¬ 
ziative coraggiose di 
rottura per eliminare 
i fenomeni più intol¬ 
lerabili di spreco e 
d'inefficienza. È inu¬ 
tiledire che questa è 
la nostra scelta». 

Umberto salirà 
al fianco di Gianni: 
amministratoredele¬ 
gato. Alcuni anni e 
Gianni, il 18 aprile 
1974 diventerà presi¬ 
dente di Confindu¬ 
stria. Lo stesso gior¬ 
no in cui leBr seque¬ 
strarono il giudice di 
Genova, Mario Sossi. 
LeBr valutarono l'in¬ 
sediamento di Agnel¬ 
li al la testa del la Con- 
findustria «l'inizio di 
un colpo di stato di 
tipo gollista». Il se¬ 
questro Sossi durò 
35giorni. Il magistra¬ 
to fu liberato. 

Nel 1974 arrivò 
alla Fiat, con l'incari¬ 
co di responsabile 
per la finanza e la pia¬ 
nificazione, Cesare 
Romiti. Dueanni do¬ 
po arriveranno an- 
chei soldi di Ghedda- 
fi (quattrocento mi¬ 
liardi), Altri giorni e 
mesi e anni duri: il 
terrorismo, l’assassi¬ 
nio di Aldo Moro, la 
crisi del compromes¬ 
so storico, la sconfit¬ 
ta comunista del 
1979... La Fiat comin¬ 
ciò a licenziare, pro¬ 
prio alla fine del 
1979, sessantuno ope¬ 
rai di Mirafiori, accu¬ 
sandoli di aver compiuto violenzenellafabbri- 
ca. Tra i sessantuno vi erano molti attivisti 
sindacali che non avevano nulla a chetare con 
il terrorismo. Un anno dopo il colpo decisivo: 
l'8 settembre 1980 l'azienda annunciò che in 
seguito alla caduta della domanda di automo¬ 
bili avrebbe posto in cassa integrazione venti- 
quattro mila operai per quindici mesi, una 
metà sarebbe poi tornata in fabbrica. Seguiro¬ 
no lotte e scioperi, Berlinguer (il 25 settem¬ 
bre) parlò davanti ai cancelli di M irafiori, il 14 
ottobre a Tori no sfi larono trenta quarantami¬ 
la persone, dirigenti, capisquadra, impiegati e 
operai gridando: «Novelli, Novelli,fai aprirei 
cancelli». Novelli era il sindaco comunista di 
Torino. La marcia dei quarantamila chiuse la 
contesa dopo trentaquattro giorni di sciopero. 
Il giorno seguente venne firmato l’accordo tra 
la Fiat e il sindacato. Fu una straordinaria 
affermazione per Gianni Agnelli, che inaugu¬ 
rò il modello di relazioni industriali per il 
futuro decennio e avviò la cura Romiti: 134 
mila operai Fiat auto nel 1980, 78 mila nel 
1986. 

Gli anni successivi saranno quelli dell'Alfa 
Romeo sottratta alla concorrenza della Ford e 
alla scena auspicata da molti di una Fiat co¬ 
stretta a confrontarsi in Italia con un azienda 
aggressiva e competitiva senza bisogno di so¬ 
stegni statali, di Cuccia e di Mediobanca, del 
pensionamento di Romiti edella scelta di Pao¬ 
lo Fresco, della scoperta di nuovi mercati, dal¬ 
l'Africa airi ndiaal Sudamerica, persino di tan¬ 
gentopoli (Romiti e Francesco Paolo Mattioli 
sul banco degli imputati: per loro la procura 
aveva chiesto rispettivamente otto eventi me¬ 
si di reclusione e l'avvocato difensoreVittorio 
Chiusano definì equa la richiesta)... del venten¬ 
ne John Elkann, figlio di Margherita e di 
Alain, lo scrittore, comandato nel consiglio 
d'amministrazione per rappresentare la fami¬ 
glia, della GM... 

Gianni Agnelli senatorea vita (dal 1991), 
nel 1999 la Fiat festeggiò un secolo. Raccontan¬ 
do la vita di Agnelli l'Avvocato, si incrocia un 
secolo con i suoi protagonisti, soprattutto ita¬ 
liani, etantissimo si deve trascurare, dimenti¬ 
care, cancellare. N on è detto che ciò che resta 
sia quello più importante. Certo resterà quel 
nome, Agnelli. N on resterà nessun Albino Sa- 
luggiadi M irafiori o del Lingotto. 

Quella di Gianni Agnelli è una storia del 
lavoro e dei modi più o meno gloriosi per 
vivere un secolo prosperando. Dalla parte dei 
ricchi. Dopo una storia cosi, ripassando quel 
che resta (tanto) di un mito, sommando gesti 
e pensieri di un uomo, rivedendo magari i 
luoghi, M irafiori o il Lingotto,comePomiglia- 
noo Melfi, lecasermedi periferia egli abbaini 
puzzolenti del centro, i cartelli “qui non si 
affitta agli immigrati", resta una domanda: il 
prezzo di tutto questo. 
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ROMA E’ uno dei primi ad averlo 
saputo, ieri quando ancora il sole 
non si era levato. U mberto Agnel¬ 
li poco dopo la morte del l'Avvoca¬ 
to ha chiamato il centralino del 
Quirinale, es’èfatto passareCiam- 
pi per avvertirlo. Un presidente 
commosso eprovato dall’emozio¬ 
ne ha ripercorso in quel tragico 
momento da tanto tempo annun¬ 
ciato - come avrebbe detto più 
tardi - «un dialogo ininterrotto, 
durato decenni». Lo rivela forse 
per la prima volta: il Ciampi go¬ 
vernatore di Bankitalia, e ancora 
il Ciampi uomo di governo - mini¬ 
stro del Tesoro e 
premier - così co¬ 
me il Ciampi di 
oggi presi dente de¬ 
gli Italiani, hanno 
avuto in Gianni 
Agnelli un punto 
di riferimento per¬ 
manente. Un dia¬ 
logo «continuo 
per trentanni», 
del resto ben com¬ 
prensibile tra gli 
unici due italiani 
della generazione 
degli ottantenni 
tuttora capaci di 
svolgere un rico¬ 
nosciuto e cari¬ 
smatico ruolo in¬ 
ternazionale a tut¬ 
to campo. Ed èco- 
sì che davanti alle 
telecamere, tra i ra¬ 
gazzi delle scuole, 

Ciampi vorrà ri- 
cordarecon «gran¬ 
de tristezza edolo- 
re» un uomo cui 
era legato da senti¬ 
menti di amicizia 
estima. 

Stima genera¬ 
ta soprattutto da 
due aspetti inter¬ 
connessi della per¬ 
sonalità di Agnel¬ 
li: in primo luogo 
«forsetra gli italia¬ 
ni - riflette Ciam¬ 
pi - era quello più 
sensibile ed aper¬ 
to allegazioni in¬ 
ternazionali», eap- 
parirà immediatamente chiaro co¬ 
me, quando il presidente parla di 
«italiani», in questo caso si riferi¬ 
sca alla classe dirigente nazionale. 
«Rappresentò nel modo migliore 
l'Italia nel mondo, neha rafforza¬ 
to il prestigio e la credibilità». E 
poi: «Ho sempre avuto modo di 
apprezzare la capacità in lui di es- 
sereprofondamenteitaliano». Per 
Ciampi questo «protagonista del¬ 
la storia del nostro paese» ha 


Tra gli italiani, il più 
aperto alle relazioni 
intemazionali 
Ma sempre con 
l’orgoglio della nostra 
patria 



Commosso 
e emozionato il 
presidente della Repubblica 
ricorda un uomo che 
«rappresentò nel modo 
migliore l’Italia nel mondo» 


Ha avuto la capacità di 
coniugare l’interesse della 
nazione con quello 
dell’impresa, espressione 
della capacità di lavoro 
di Torino e d’Italia 


«Fu capace di essere profondamente italiano» 

Ciampi ripercorre il suo intenso dialogo con Giovanni Agnelli, durato trent anni 



L’incontro di Agnelli con Ciampi all’inaugurazione della Pinacoteca al Lingotto, in basso con Berlusconi 
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il capo del governo 


«Era il campione 
degli imprenditori» 


ROM A «Un grande personaggio, maancheun amico 
e un consigliere»: Silvio Berlusconi ha tributato a 
Gianni Agnelli attestati di stima, di ammirazioneedi 
affetto. Sentimenti maturati nei lunghi anni di assi¬ 
dua frequentazione legata al lavoro ma molto spesso 
anche allo «svago», come ha affermato il premier 
nella conferenza stampa tenuta al termine del Consi¬ 
glio dei ministri. «Siamo sempre rimasti in contatto, 
anche quando è andato in America per curarsi». 
Berlusconi gli ha telefonato anche «pochi giorni fa» 
proprio per parlare della vicenda Fiat. 

«Perdiamo un grande personaggio, io perdo un 
amico e anche un consigliere. In certe situazioni, 
anche recentemente, in occasionedi episodi interna¬ 


zionali, voi ricorderete che non si tirò indietro quan¬ 
do si trattò di spendere una sua parola per sostenere 
questo paese e anche una certa posizione in politica 
internazionale del nostro governo». Poi il ritorno al 
presente. Berlusconi questa mattina aveva avuto un 
colloquio telefonico con U mberto Agnelli, forse poco 
prima della morte di Gianni già in coma da alcune 
ore. «Umberto Agnelli mi ha chiamato stamattina 
alle 7 - ha infatti detto Berlusconi - per annunciarmi 
quello che era accaduto». Berlusconi, rispondendo ai 
giornalisti, ha quindi detto che«lafamiglia Agnelli ha 
totale fiducia in Umberto» e che «sarà sicuramente 
lui, è già lui, ad aver preso in mano e a continuare 
nella guida del gruppo». L'omaggio che il premier ha 
voluto rivolgere oggi aGianni Agnelli è stato scandito 
dallemoltedichiarazioni traboccanti di stimaeammi- 
razione: «Campione dell'Imprenditoria italiana»; 
«protagonista regale della scena mondiale»; «maestro 
di stile, cultoreepromotoredi cose belle»; «personali¬ 
tà piena di fascino edi curiosità, devota a una secola- 
remissionefamiliareeindustriale». «L'ho ammirato, 
e rimpiango anche personalmente l'amico». 



hanno detto 


Prodi «Ha accompagnato il 
cambiamento del Paese con la 
sua presenza ma anche con le 
sue parole di stimolo, di etica. 
E sempre con l’idea di legare 
l’Italia alla parte più progredita 
del mondo, all’Europa, agli Sta¬ 
ti uniti». 

D’Alema «Un grande uomo 
d’im presa che ha saputo inter¬ 
pretare con equilibrio e saggez¬ 
za il suo ruolo... per decenni 
un interlocutore prezioso an¬ 
che per quelle forze del mondo 
del lavoro e del riformismo 
che pure hanno vissuto i pas¬ 
saggi più delicati della vicenda 
Rat da una frontiera opposta, 
anche se mai nemica». 

Berlinguer «Una figura alta¬ 
mente rappresentativa del capi¬ 
talismo familiare che ha sapu¬ 
to a lungo guidare l’azienda 
con molta dignità e con incre¬ 
menti produttivi e lavorativi». 

Casini «È la fine di un’epoca. 
Dalla grande ripresa economi¬ 
ca e dalla ricostruzione agli an¬ 
ni bui del terrorismo, la Rat e 
Agnelli hanno intrecciato la lo¬ 
ro storia con quella dell’Italia». 

Rutelli «Uno dei pochi italiani 
che dal dopoguerra siano stati 
ascoltati nel mondo. La sua 
perdita è dolorosa dal punto di 
vista umano e dal punto di vi¬ 
sta degli interessi d'Italia, della 
capacità del paese di essere 
ascoltato e rispettato». 

Follini «È stato il monarca del¬ 
l’Italia repubblicana, espresso¬ 
ne del capitalismo dinamico e 
aperto verso il mercato interna¬ 
zionale». 


espresso, infatti, per oltre mezzo 
secolo «valori fondamentali del ca¬ 
rattere e dell'identità nazionale». 

In questo identikit balzano 
agli occhi alcuni tratti: la capacità 
di «coniugare l'interesse dell'im¬ 
presa con quello della Nazione», 
la ricerca di nuove «basi di un 
dialogo costruttivo tra impresa e 
sindacato», gli «ideali europeisti 
costante punto di riferimento del¬ 
la sua vita». 

L'ultimo incontro è di pochi 
mesi fa. Ciampi il 20 settembre 
scorso all'uscita dal Lingotto, do¬ 
ve aveva visto a porte chiuse un 
Gianni Agnelli or¬ 
mai segnato nel fi¬ 
sico dal maleedal- 
le estenuanti cure 
cui si era sottopo¬ 
sto fino a qualche 
giorno prima ne¬ 
gli Stati Uniti,ave¬ 
va esorcizzato il 
terribile presenti¬ 
mento, regalando 
ai cronisti una 
mezza bugia: «Ci 
siamo salutati con 
un arrivederci al Qurinale». Ma 
sul Collel'Awocatonon è più tor¬ 
nato dal 9 marzo 2002, due mesi 
dopo le forzate d i m i ssi on i da mini¬ 
stro degli Esteri di Renato Ruggie¬ 
ro, uomo che riscuoteva l'appog¬ 
gio di tutti e due dentro a un go¬ 
verno che mostrava intanto ogni 
giorno di più di cedere alle spinte 
estreme della subalternità agli Sta¬ 
ti uniti edél'antieuropeismo. 

Un anno fa le avvisaglie della 
crisi dell'auto già si facevano senti¬ 
re, Ciampi e Agnelli ne avevano 
spesso parlato: a riferirne gli svi¬ 
luppi drammatici sarebbe salito 
nei mesi successivi il fratello Um¬ 
berto, mentre le condizioni di 
Gianni si aggravavano. Di qua 
colloqui è rimasta traccia nei ri¬ 
chiami che il presidente anche re¬ 
centemente a M ilano, dopo aver 
ricevutogli operai dell’Alfa di Are¬ 
se, ha rivolto al governo per ricer¬ 
care una strada condivisa e con¬ 
certata con il sindacato che impe- 
disseil declino di una parte fonda- 
mentale dell'apparato industriale 
italiano. Qualchesettimanafa l’ul¬ 
tima telefonata, con la voce del¬ 
l'Avvocato sempre più flebile. E 
Ciampi - scrivendone a Marella 
Agnelli e alla figlia Margherita - 
ricorderà, quasi ad ammonire 
quanti si rivelano indegni al para¬ 
gone- «l'uomo il cui primo pen¬ 
siero era e rimase sino alla fine 
l'impresa di cui era a capo, espres¬ 
sione della volontà e capacità di 
lavoro di Torino, del Piemonte, 
dell'Italia». 

v. va. 


Lascia un grande 
vuoto. In ogni 
momento critico ha 
espresso i valori del 
carattere e dell’identità 
nazionale 
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Fassino: «Ricordo quel pranzo, venti anni fa...» 

Il segretario Ds: «Appena eletto segretario del Pei a Torino volle conoscermi. Era Tuomo del confronto , rispettava Vavversario» 


Ninni Andriolo 


ROMA LaTorino della Fiat elaTo- 
rino operaia «degli immigrati che 
tifavano J uventus perché quel l'i m- 
m agi n e vi n cen te si m bo I eggi ava ri - 
scatto e integrazione». La Torino 
della grande industria e la Torino 
della sinistra che governava Co¬ 
mune, Provincia e Regione. I ri¬ 
cordi di Piero Fassino partono da 
lì, dalla sua elezione al vertice del 
Partito comunista torinese. «Il pri¬ 
mo colloquio con l'avvocato? Era 
il 1983. Ero diventato segretario 
della federazione molto giovane. 
Rappresentavo l'altro potere della 
città. Il Pei era il partito dei lavora¬ 
tori, della classe operaia, ma an¬ 
che di una vasta parte della città. 
Avevamo il 40% dei voti. E lui era 
Agnelli, era La Fiat. Volle cono¬ 
scermi. M i fece contattare da An¬ 
nibaldi e mi invitò a colazione. 
U n'occasionemolto gradevole, co¬ 
stellata dai ricordi della sua vita». 

Ventanni fa, un altro secolo. 
Qualche anno dopo il futuro se¬ 
gretario dellaQuerciasarebbe sta¬ 
to chiamato a Roma per lavorare 
stabilmente a Botteghe Oscure. 
«Con l'avvocato abbiamo avuto 
molte altre occasioni di incontro. 
Ci conoscevamo bene. Avevamo 
rapporti improntati agrandecor- 


dialità, a grande rispetto. Era un 
uomo curioso, voleva sapere, vole¬ 
va capire. Un colloquio con lui 
era sempre punteggiato da do¬ 
mande. Gli piaceva discutere». 
Agnelli eia Fiat, l'industriatorine- 
seeil Paese. «Non scindeva mai la 
sua Fiat dagli interessi generali del¬ 
l'Italia. Mi ha sempre colpito la 
sua capacità di misurarsi con i de¬ 
stini della Nazione. Di capire co¬ 
me potessecontribuirea un Paese 
più forte, più credibile, più affida¬ 
bile». Momenti di tensione tra 
FiatePci, tra Fiatesindacato?Ce 
nefurono molti. Basti ricordare il 
contratto metalmeccanico del '69, 
quello ancor più travagliato dei 
79 («con il tentativo brigatista di 
inquinare le lotte operaie»), l'oc¬ 
cupazione degli stabilimenti, Ber¬ 
linguer ai cancelli di M irafiori, la 

Rammento i momenti 
di tensione, dal 
contratto del ’69 
all’occupazione di 
Mirafiori alla marcia 
dei 40.000 y> 


marcia dei quarantamila. «Anche 
nelle fasi i scontro più aspro, pe¬ 
rò, l’avvocato non perse mai il 
tratto di uomo del confronto, del¬ 
l'interlocuzione, déla concertazio¬ 
ne». Nei momenti di tensione 
«preferiva restare in seconda fila 
lasciando chel'asprezza venisse ge¬ 
stita da altri. NeH'80, ad esempio, 
da Romiti». Agnelli si era ritaglia¬ 
to l'abito «di colui che cerca l'ac¬ 
cordo, non nega le ragioni dell'al¬ 
tro, rispetta l’avversario». Questo, 
però, «non significa che non si sia 
assunto tutte le responsabilità che 
gli competevano». L'incontro più 
recente risale ai mesi scorsi, all'ul¬ 
tima fase del la malattia che ha col¬ 
pito il presidente onorario della 
Fiat. «Poi l'ho sentito altre volte 
per telefono. Aveva la stessa lucidi¬ 
tà di sempre. La stessa voce, an¬ 
che se un po' più stanca». 

La fine del senatore e la crisi 
déla Fiat. C'èqualcosa«di simbo¬ 
lico», di «fatale» néla coincidenza 
da tempi, né gioco del destino. 
«Un giorno mi disse questa frase: 
"vedrà, ce la faremo”. Dare fidu¬ 
cia, era anche questo uno dei suoi 
tratti distintivi». Il gruppo torine¬ 
se attraversa, però, un passaggio 
cruci alechenemettein discussio¬ 
ne il futuro. «Agnéli se ne va né 
momento in cui la Fiat vive la sua 
crisi più drammatica. Una crisi 


che non è più solo congiuntura¬ 
le». M entre «la scomparsa dé se¬ 
natore chiude una fase storica dé 
Paese e del capitalismo italiano». 
Suggéla anche simbolicamente la 
minore centralità dell'industria 
automobilistica torinese negli as¬ 
setti dé potereeconomico efinan- 
ziario. 

«In qualche modo - riflette il 
segretario déla Quercia - questo 
era già avvenuto prima». I ricordi 
rimandano al '94, alla mancata ée- 
zione di Giovanni Spadolini alla 
presidenza del Senato, al primo 
governo Berlusconi, all'assemblea 
confindustrialedi Verona. «Agné¬ 
li si rammaricò déla sconfitta dé- 
l'ex segretario repubblicano even¬ 
ne fischiato da una platea di im¬ 
prenditori dé nord est. Il fatto fu 
enorme. Fino a qué momento 
era impensabile che gli industriali 
fischiassero il presidente déla 
Fiat». La vicenda ruotava attorno 
alla figura di Spadolini, uno dé 
protagonisti déla Prima Repubbli¬ 
ca. «Fu la dimostrazione evidente 
déla fine di un ciclo politico - 
aggiunge Fassino - M a anche del 
ruolo centrale che Gianni Agnéli 
e la Fiat avevano avuto». Poi ci fu 
l'elezione alla presidenza déla 
Confindustria di D'Amato che la 
spuntò su Callieri, sostenuto dai 
vertici dél'azienda torinese. I fat¬ 


ti, néla sostanza, «dimostrarono 
che gli assetti dé capitalismo ita¬ 
liano si erano modificati». Anche 
se Agnéli, «grande protagonista 
dél'ltalia che va dalla fine déla 
guerra agli anni '90», mantenne 
intatta «l'autorevolezza e la forza 
che dimostrano le stesse manife¬ 
stazioni di cordoglio di queste 
ore». 

11 ragionamento attraversa ci n- 
quant'anni di storia, scorre tra le 
vicende che segnano il passaggio 
dal I' I tal i a agri co I a, al I ' I tal i a «gran¬ 
de potenza» industriale. «Pensia¬ 
mo a come la Fiat ha interpretato 
il capitalismo italiano ene ha gui¬ 
dato le trasformazioni. Pensiamo 
aH'immediato dopoguerra, a co¬ 
me Vailetta e il giovane Agnéli 
guidarono il processo di ricostru¬ 
zione post-bèli ca. Pensiamo a co¬ 
me la Fiat ha ridisegnato il profilo 
sociale dé Paese. Ai grandi flussi 
migratori che portarono milioni 
di donne e di uomini dé Sud a 
insediarsi nélecittàdé nord epri- 
madi tutto a Torino». 

La fine dél'epoca vallettiana e 
dé centrismo. Gli anni Sessanta. 
L'aperturadi unadiversa fase poli¬ 
tica. L'avvio «di nuove réazioni 
industriali esindacali simboleggia¬ 
te dal patto Agnéli-Lama sulla 
scala mobile». L'avvocato che 
guarda con interesse al primo cen¬ 


trosinistra, che inerloquisce con 
la sinistra e con Amendola intor¬ 
no al tema del «patto tra i produt¬ 
tori» contro le rendite parassita- 
rie. «Credeva né compromesso 
sociale anche per via dé la sua for¬ 
mazione». Fassino, a questo pun¬ 
to, ricorda Franco Antonicéli, 
istruttore del l’avvocato negli anni 
giovanili. «Antonicéli era uno de¬ 
gli intellettuali che più hanno rap¬ 
presentato l'incontro tra il pensie¬ 
ro di Gramsci equélo di Gobetti 
néla Torino operaia e industriale 
déla Fiat di inizio Novecento». Le 
idee di Agnelli erano fortemente 
rad icate anche né la cu Itura demo¬ 
cratica americana. «Non bisogna 
dimenticare- sottolinea il segreta¬ 
rio Ds- chel'uomoacui si ispira¬ 
va il vecchio senatore Giovanni 
Agnelli, il nonno dél'awocato, 

Per i molti immigrati 
del sud, tifare 
Juventus era il segno 
di una speranza 
di integrazione 
e riscatto 


eraWilson. E Wilson èil pensiero 
democratico americano, la Socie¬ 
tà delle nazioni, il new deal roo- 
svétiano che prende corpo dal 
pensiero wilsoniano». 

L'avvocato e la politica, infine. 
Era convinto che la Fiat rappresen¬ 
tasse «un valore aggiunto» per la 
credibilità dé Paese. «Incoraggiò 
Ruggiero ad accettare l'incarico 
per la Farnesina - ricorda ancora 
Fassino - Non lo fece per fare un 
favore al governo Berlusconi, ma 
perché riteneva che fosse impor¬ 
tante che l'Italia avesse un mini¬ 
stro degli Esteri molto accredita¬ 
to. Si spese personalmente. Pensa¬ 
va che la Fiat, infatti, fosse in gra¬ 
do di rassicurare coloro che mo¬ 
stravano inquietudine guardando 
al governo di destra italiano». 
Compromesso con Berlusconi? 
«Una lettura un po' banale e su¬ 
perficiale». La realtà è che «Agné¬ 
li ha sempre pensato che qualsiasi 
governo italiano sarebbe stato più 
forte e più credibile in quanto la 
Fiat lo avesse sostenuto». Per que¬ 
sto l'avvocato «ha guardato con 
simpatia al centrosinistra e, per la 
stessa ragione, non ha ostacolato 
il centrodestra». Ha detto bene il 
Capo délo Stato: «Era un grande 
italiano, un uomo cheamava pro¬ 
fondamente l'Italia e aveva il sen¬ 
so dé proprio Paese». 
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Bruno Ugolini 


Sentimenti tristi, ricordi di tante 
battaglie, sentimenti di rispetto. La 
scomparsa di Gianni Agnelli non 
può non suscitareun’intensa emo¬ 
zione. Anche nel mondo del lavo¬ 
ro. È come se, per molti, se ne an¬ 
dasse un pezzo della propria storia 
personale, delle lotte di una vita. 

Parliamo dei lavoratori Fiat, di 
operai e di tecnici. Parliamo dei 
tanti militanti sindacali, quelli del¬ 
le sue fabbriche automobilistiche, 
oggi quasi moribonde, o perlome¬ 
no in grave perico¬ 
lo. Sono entrati 



Mezzo secolo 
di rapporti tra il più 
potente imprenditore privato 
e il sindacato, tra la durezza 
dello scontro e il rispetto delle 
posizioni e delle persone 




Affidava ai Valletta 
e ai Romiti 

il lavoro sporco, quello 
dei reparti confino, dei 
licenziamenti politici, 
delle ristrutturazioni 
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compiti. 

L'Avvocato, invece, sui palco- 
scenici pubblici, anche attraverso 
gli apprezzamenti nei confronti pri¬ 
ma di Lama, poi di Trentin e infine 
di Cofferati, costruiva la fama di 
un liberale moderato. Il suo princi- 
paleimpegno «politico»si manife¬ 
stò durante il biennio di presiden¬ 
za alla Confindustria, dal 1974 al 
1976. Una desi gnazionegiunta do¬ 
po uno scontro non facile con Eu¬ 
genio Cefis, l'uomo della M ontedi- 
son, appoggiato dai democristiani 
fanfaniani dell’epoca. 

Era lo scontro tra chi voleva un 
rinnovamento, 
una dose di rifor- 




Io, operaio Bonaventura 
vi dico chi era l’Avvocato 

L ’anziano Fiat ricorda il padrone, la fabbrica: adesso ci mancherà 


Divenne presidente 
della Confindustria 
sconfiggendo Cefis 
si pensava che fosse 
un segnale di svolta 
di apertura 


V 


Ci sono stati anni 
in cui nella grande 
Mirafiori arrivavano 
lavoratori da Brescia 
da Firenze per aiutare 
i picchetti 


V 


per anni, all'alba, o 
nel cuoredella not¬ 
te, spesso col «bara- 
chi n» del pranzo, 
attraverso le «por¬ 
te» dell'Immensa 
città di Mirafiori. 

Parliamo di coloro 
che in tutta Italia 
hanno visto in 
quella fabbrica e in 
quel «padrone» co¬ 
sì distinto, appun¬ 
to un simbolo, 
spesso detestabile. 

Gente che magari 
partiva da altre cit¬ 
tà, da Brescia, da 
Firenze, come suc¬ 
cesse nel l'autunno 
del 1980, per anda¬ 
re a quelle «porte» 
ad aiutare i «pic¬ 
chetti» sindacali. 

Oggi anche co¬ 
storo, crediamo, 
abbasseranno le 
proprie bandiere, 
magari un po' logo¬ 
re, in segno di cor¬ 
doglio. Perché 
scompare, appun¬ 
to, un avversario 
degno di rispetto, 
con un suo cari¬ 
sma. Qualità che 
oggi, spesso, non 
sono riconosciute, 
ad esempio, all'at¬ 
tuale presidente 
della Confindu¬ 
stria e ad altri som¬ 
mi imprenditori, 
magari a capo del 
governo. Hanno 
scioperato innume 
revoli volte contro 
le scelte sindacali e 
produrti vedeH’Av- 
vocato, emblema 
della fabbrica, il 
«padrone», il sim¬ 
bolo dei licenzia¬ 
menti di rappresa- 
glia o dellecassein- 
tegrazioni. 

Hanno innalza¬ 
to spesso e volen¬ 
tieri la sua effigie nei cortei degli 
autunni caldi, per fischiarlo dure 
mente. Lo hanno però sempre ri¬ 
spettato, comesi rispetta, appunto, 
un «avversario di classe». Magari 
non unicamente nel significato tra¬ 
dizionale, ispirato da un linguag¬ 
gio non più di moda, ma riferito 
all'autorevolezza che lo distingue 
va, nel bene e nel male. 

11 ricordo non va solo, dunque, 
a quello slogan ossessivo, gridato 
nei lunghi cortei degli anni Sessan¬ 
ta-Settanta - «Agnelli-Pirelli, ladri 
gemelli» - ma anche ai dialoghi, ai 
confronti, agli accordi tra il princi- 


«Cari lavoratori, la festa è finita» 

Da «Agnelli-Pirelli ladri gemelli» all’accordo con Lama sul punto unico di contingenza 


paleimprenditoreitaliano eil mon¬ 
do del lavoro. 

11 rispetto, del resto, era reci pro¬ 
co. Come non rammentare la gran¬ 
de stima che Gianni Agnelli nutri¬ 
va nei confronti di Luciano Lama? 
E' rimasta nella storia dei rapporti 
sindacali, l'intesa sul cosiddetto 
«punto unico di contingenza», 
identificata, nel 1975, con la deno¬ 
minazione , come se soltanto loro 
due fossero stati gli autori, rimuo¬ 
vendo l'esistenza di altre organizza¬ 
zioni e di altri protagonisti. U n'in¬ 
tesa chesuscitò un maredi polemi¬ 
che, provocando, tra l'altro, le ire 


di Ugo La Malfa, perché additata 
comeun incentivo ai processi infla¬ 
zionistici, ad un nocivo appiatti¬ 
mento salariale, incapacedi ricono¬ 
scere e premiare le professionalità. 

Erano gli anni del cosiddetto 
«egualitarismo» e anche gli anni 
del cosiddetto compromesso stori¬ 
co, teorizzato da Enrico Berlin¬ 
guer, con la possibile alleanza tra 
mondo cattolico e mondo comuni¬ 
sta, ben vista da Aldo Moro. Quel¬ 
l'accordo Lama-Agnelli fu interpre¬ 
tato da alcuni, in qualche modo, 
comeun semaforo verde, la levatri¬ 
ce d'altri equilibri politici. Anche 


Sopra Agnelli 
al tavolo 
delle trattative 
al ministero 
del Lavoro 
con i sindacalisti 
Storti, Lama 
e Vanni 
Operaio Fiat 
alla catena 
di montaggio 
nel 1956 
A sinistra 
Luciano Lama 
durante 
l’autunno caldo 


perché accompagnata da successi¬ 
ve sortite dell'Avvocato che si era 
messo adiscuteredi «lotta alla ren¬ 
dita». 

Nella sinistra nascevano, così, 
speranze e illusioni su un possibile 
«patto tra i produttori» che avreb¬ 
be rinnovato l'Italia. M agari dimen¬ 
ticando che in quella lotta alla ren¬ 
dita c’era una complicazione deri¬ 
vante dal fatto che per la stessa 
Fiat, i confini tra giusto profitto e 
rendita erano spesso invisibili. 

Polemiche del passato. Resta il 
fatto che l’Avvocato, quello che 
Fortebraccio sulle colonne di que¬ 
sto giornaleamava dileggiare, chia¬ 
mandolo col nome del commissa¬ 
rio Basettoni, era rispettato dai co¬ 
munisti dell'epoca anche perché 
lui rispettava i comunisti. 

Non avrebbe mai ipotizzato, 
come si fa qualche volta ora, un 
tentativo di tagliarefuori dei nego¬ 
ziati la Cgil nazionale. Anche se, 
negli anni Cinquanta, nellefabbri- 
che torinesi i suoi kapò avevano 
inventato i reparti confino riservati 
a donne e uomini con tessera 
Fiom. Erano i lavori sporchi lascia¬ 
ti fareai vari VailettaprimaeRomi- 
ti poi, assunti proprio per questi 


mismo, diremmo 
ora, echi voleva il 
ritorno al pugno 
di ferro nei con¬ 
fronti del mondo 
del lavoro, dopo le 
ancora cocenti 
sconfitte del l'au¬ 
tunno caldo. 

I primi voleva¬ 
no candidare Bru¬ 
no Visentini, un re- 
pubblicano assai 
animoso, ma «lai¬ 
co», mal visto dalla 
De. Cefis aveva po¬ 
sto il veto e così si 
era affermato l'Av¬ 
vocato. Erano tem¬ 
pi in cui un perio¬ 
dico come «L'Euro¬ 
peo» titolava: «La 
Confindustria si 
sposta verso i socia¬ 
listi». Nascevano i 
primi centrosini¬ 
stra e prendeva le 
sue mosse il terrori¬ 
smo. 

L’ascesa del¬ 
l'Avvocato alla pre¬ 
sidenza della Con¬ 
findustria coincise 
col rapimento Sos¬ 
si e Genova e con 
la terribile strage 
di Brescia. Con un 
governo Rumor in 
rapida crisi. 

Un imprendi¬ 
tore, dunque, che 
in fabbrica faceva 
usare più il bastone che la carota, 
ma che inseguiva con tenacia la 
strada della trattativa, della media¬ 
zione. Aveva detto nel suo discorso 
inaugurale, il 30 maggio del 1974: 
«Pur nella diversità delle posizioni, 
i sindacati degli imprenditori e i 
sindacati dei lavoratori hanno un 
terreno d'incontro sul quale misu- 
raredissensi di partenza per arriva¬ 
re a soluzioni che ricompongano 
gli interessi rispettivi, in un quadro 
d'interesse generale». 

Eraancheun comunicatore, ca¬ 
pace di messaggi incisivi, magari 
banali, ma in grado di suggerire un 
titolo atutti i giornali. Comequan- 
do disse «La festa èfinita», annun¬ 
ciando una fase critica per l'econo¬ 
mia bisognosa di sacrifici per tutti, 
soprattutto per i suoi dipendenti. 
Oppure quando, più recentemen¬ 
te, si lasciò scappare una battuta 
sull'eventualità dell'avvento di una 
«Repubblica delle banane». 

Una profezia azzeccata, subito 
da lui stesso smentita perché, come 
aveva detto uno dei suoi avi: «Gli 
industriali sono sempre ministeria¬ 
li». Stanno sempre con Pantalone, 
con lo Stato, con il governo in cari¬ 
ca. 


Bruno Ugolini 


TORINO L'Avvocato lo ha visto so¬ 
lo due volte in tutto, ma se lo 
ricorda bene. E ha un pensiero 
fisso: «Ora la Fiat è meno sicu¬ 
ra». L'operaio BonaventuraAlfa- 
no, lucano d’origine, da anni tra¬ 
piantato a Tori no, è in pensione 
dal Duemila. Ha lavorato, dal 
1965, alIa M eccanica di M irafio- 
ri, un pezzo della fabbrica che 
oggi non esiste quasi più, anche 
perchécon l'ingresso dell'ameri¬ 
cana General Motors ha assunto 
un nome diverso. 

La pri ma volta che ha potuto 
vedere Gianni Agnelli era un 
ventenne. Erano gli anni sessan¬ 
ta. Lo hanno fatto uscirecon tut¬ 
ti i compagni di lavoro dal ca¬ 
pannone per andare in un gran¬ 
de piazzale della Carrozzeria. 

Vede per la prima volta gli 
«abitanti» dell'impero Fiat, una 


massa oceanica di operai. Sono 
stati convocati per la visita alla 
fabbrica del presidente della re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat che 
si presenta con accanto, natural¬ 
mente, l'Avvocato, il «padro¬ 
ne». Sono i tempi in cui lo slo¬ 
gan di successo parla di una Fiat 
che è l'Italia e l'Italia è la Fiat. 
Oggi si potrebbe dire, parafra¬ 
sando amaramente quello slo¬ 
gan, che l'Italia è M ediaset. 

La prima volta che 
l’ho visto da vicino 
è stato quando 
ci hanno fatto uscire 
per incontrare 
Saragat 


Il giovane Alfano ricorda 
quel raduno quasi come un se¬ 
gno premonitore: «Rompeva 
per due ore il clima da caserma, 
sullecatenedi montaggio». Una 
premessa ad altri incontri di 
massa, quelli voluti dal sindaca¬ 
to. L'autunno caldo è ormai alle 
porteeanchelui, immigrato co¬ 
metanti, scoprirà orgoglio e di¬ 
gnità. 

Il secondo incontro, è più 
ravvicinato. La beriinetta gli pas¬ 
sa accanto e dentro c'è Gianni 
Agnelli con seduto accanto H ai- 
lé Selassié, l'imperatore d'Etio¬ 
pia. U n suo compagno, un vene¬ 
to immigrato da Bassano Del 
Grappa, Alessio, si mette quasi 
di traverso e grida «Eritrea libe¬ 
ral». 

Piccoli ricordi di un operaio 
che porta quel nome, Bonaven¬ 
tura, perché era il 1944ela mam¬ 
ma voleva così augurargli un fu¬ 
turo sereno. «Solo questi due in¬ 


contri. Non l’ho più visto, se 
non alla televisione, come tutti 
gli italiani». 

Avrebbe potuto, a dire il ve¬ 
ro, vederlo di persona, magari 
andando allo stadio e sedendo 
nella tribuna destinata ai Vip 
per la focose partite dellajuven- 
tus. 

Bonaventura Alfano avrebbe 
potuto ottenere l'ingresso, essen¬ 
do in possesso dei requisiti ne 
cessari. E' stato, infatti, per 15 
anni consiglierecomunaleaTo- 
rino. Una lunga esperienza che 
comporta qualche modesto pri¬ 
vilegio, comel'accesso aliarti bu- 
na. Non ha voluto usufruirne, 
forse anche perché non èun tifo¬ 
so scatenato. 

Il nostro operaio è altresì un 
«anziano Fiat», pur rifuggendo 
da una tal qualifica, vista la vitali¬ 
tà checonserva intatta. Gli anzia¬ 
ni Fiat sono un'invenzione assai 
cara alla famiglia Agnelli, sem¬ 


pre desi derosa di farsi benvolere 
dallecosiddette maestranze, con¬ 
fessa Alfano. Poi ha ceduto per- 
chédoveva acquistare la macchi¬ 
na e così poteva usufruire di un 
piccolo sconto. 

È un'associazione assai po¬ 
tente con 80-90 mila iscritti, 
una sede in Via Chiabrera dove 
c'era l'antica sededellaFiat. Pub¬ 
blica anche un giornale dove si 
parla più di diete che di vetture. 

È uno strumento di quello 
che un tempo si chiamava pater¬ 
nalismo, una metodologia oggi 
finita un po'fuori moda. Oggi si 
direbbe un tentativo di «fideliz¬ 
zare» l'operaio all'azienda. An¬ 
che se c'è chi preferisce pensare 
a licenziare, magari senza l'arti¬ 
colo diciotto, piuttosto che co¬ 
struì re un rapporto di fedeltà... 

C'erano un tempo anche le 
case Fiat concesse soprattutto a 
capi, capetti, raccomandati. Alfa¬ 
no ricorda quando prendeva il 


tram numero uno e passava in 
Corso Eusebio Giambone, il no¬ 
me di un comunista ucciso dai 
fascisti. C'era, da quelle parti, 
proprio un villaggio Fiat. Alfano 
guardavaquelleabitazioni epen- 
sava al compagno Giambone. 
Non ha mai goduto di una casa 
Fiat. Quando è arrivato a Tori¬ 
no stava in una stanzetta in affit¬ 
to, con altri, malgrado i cartelli, 
esposti da leghisti «ante litte- 

A modo suo era 
un romantico 
un donnaiolo 
certo uno che ha 
sempre fatto quello 
che voleva 


ram». 

U na storia lunga. Oggi Alfa¬ 
no sente della morte del padro¬ 
ne e pensa che la Fiat, finché 
c'era lui, «forse poteva salvarsi». 
Giovanni Agnelli, aggiunge, «a 
modo suo era un romantico, un 
capitano d'industria, certo un 
donnaiolo, certo uno che faceva 
quel che voleva e alla fine gli 
interessavano i danè, i soldi. Pe¬ 
rò aveva un attaccamento alla 
su a terra, al I a su a regi o ne. Aveva 
ereditato la Fiat dal nonno, sia 
purecon la tutela di un Valletta, 
mentre lui andava in giro per il 
mondo». 

Siamo al viale del tramonto 
per la grande fabbrica? «Quan¬ 
do sono entrato io alla M eccani- 
ca di Mirafiori c'erano più di 
sedicimila operai. Adesso sono 
circa duemila e le hanno affib¬ 
biato un nome americano. E 
non c'è più nemmeno l'Avvoca¬ 
to: La vedo veramente nera... ». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Perdere un interlocutore è co¬ 
me perdere un po’ di se stessi. Que¬ 
sta la sensazione che si ricava nelle 
stanze sindacali il giorno della scom¬ 
parsa di Gianni Agnelli. Lui, l'icona 
della «controparte», l'immaginedeir« 
altro lato del tavolo», il co-protagoni¬ 
sta di bracci di ferro e di accordi 
(storici), non c'è più. E il vuoto è 
pesante. «Il panorama del Paese è 
più vuoto, mancano personalità del¬ 
lo stesso livello», dichiara Guglielmo 
Epifani (Cgil) da Porto Aiegre. Il lea¬ 
der di Corso d'Italia 



Le Confederazioni 
riconoscono la 
correttezza dei rapporti 
con l’industriale torinese 
Delegazioni alla 
camera ardente 



Angeletti chiede ai successori 
di tutelare l’eredità industriale 
del gruppo. Rinaldini: la sua 
scomparsa avviene 
nel momento 
più difficile 


I sindacati: se ne va un avversario leale 

Epifani: un senso di tristezza e di vuoto, che cosa sarà della Fiat? Pezzotta: salvare l’auto 


esprime «un senso 
di tristezza e assen¬ 
za», reso profondo 
e inquietante per 
«lafasecritica in cui 
si ritrova l’azienda, 
una situazione su 
cui senz'altro ha pe¬ 
sato la sua malat¬ 
tia». «Con lui la Fiat 
ha vissuto lafasedel 
grande sviluppo e 
del suo processo di 
internazionalizzazione», osserva il se¬ 
gretario Cgil esprimendo il cordo¬ 
glio suo personale e di tutta la corife- 
derazioneper la morte. Da oggi tutta 
la partita Fiat si fa più difficile, sicura¬ 
mente «più problematica perché 
non sappiamo esattamente cosa av¬ 
verrà», conclude Epifani. 

Tutti etrei leader delle confede¬ 
razioni ricordano in lui «un interlo- 
cutoreleale»e«un simbolo dell'Indu¬ 
stria italiana». E proprio per questo 
motivo secondo Cgil, Cisl e Uil il 
modo migliore per ricordare l'Avvo¬ 
cato nel momento di maggiore crisi 
per il Lingotto, è impegnarsi per il 
rilancio di Fiat Auto. «Con Giovanni 
Agnelli scompare un imprenditore 
tra i più importanti del Paese. I n que¬ 
sti giorni ci saranno molte comme¬ 
morazioni, credo che il miglior mo¬ 
do per ricordare la sua figura di im¬ 
prenditore sia quello di un rilancio 
di ciò che lui riteneva il vero gioiello 
di famiglia: la Fiat Auto - osserva 
Savino Pezzotta (Cisl) - Credo che 
questo sia un modo vero per dare 
continuità al lavoro che ha svolto e 
alla sua capacità imprenditoriale». Il La protesta dei 
segretario della Cisl annuncia la sua lavoratori delle 
intenzione di recarsi - forse già sta- presse di 

mane - alla camera ardente allestita Mirafiori, in 
al Lingotto, quasi sicuramente insie- basso Bruno 
me ai metalmeccanici della Cisl. Si Trentin alia testa 
recherà a Torino anche una delega- del corteo a 
zione Cgil e della Fiom, guidata dai Torino negli anni 
segretari organizzativi Giorgio Ghez- settanta 

zi e Tino Magni, per rendere omag¬ 
gio a «un protagonista di primo pia¬ 
no della storia italiana del dopoguer¬ 
ra - recita una nota - che ha rappre¬ 
sentato, con la sua autorevolezza e il 

Cfe|Jptervista 

Bruno Ugolini 


ROMA Una vita spesso intreccia¬ 
ta, quella tra Bruno Trentin, 
per molti anni segretario dei 
metalmeccanici della Fiom e 
poi segretario generale della 
Cgil, e Gianni Agnelli, l'uomo 
che è stato l'imprenditore più 
importante in Italia. 

Nella mattinata di ieri Tren¬ 
tin, in partenza per Bruxelles, 
dove prosegue la sua attività co¬ 
me parlamentare europeo per i 
Diesse, era assillato dalletelefo- 
nate d'amici e di giornalisti in 
cerca d'opinioni. Con 
"l'U nità" rievoca incontri signi¬ 
ficativi tra lui e l'Avvocato a To¬ 
rino, a Roma, fatti di discussio¬ 
ni e rispetto reciproco. 

Come quella volta in cui 
proprio Agnelli ebbe il corag¬ 
gio di stracci are un'ipotesi d'ac¬ 
cordo separato, per preferire il 
negoziato con tutte le Confede¬ 
razioni sindacali. 0 quando an¬ 
cora, in pieno autunno caldo, 
seppe ritirare i licenziamenti di 
rappresaglia per poter prosegui¬ 
re la trattativa sul contratto na- 
zionaledei metalmeccanici. 

Oppure, ancora, quando fir¬ 
mò l'intesa sul punto unico di 
contingenza (la scala mobile 
deH’epoca) concordata in un 
primo tempo con PierreCarni- 
ti e poi passata sotto il nomedi 
Patto Lama-Agnelli. Un im¬ 
prenditore, insomma, che 
scommetteva sul dialogo. La 
sua scomparsa, ora, rende anco¬ 
ra più incerte le prospettive per 
lesorti dell'industria automobi¬ 
listica italiana. 

Che cosa ha rappresenta¬ 
to Gianni Agnelli per il Pa¬ 
ese? Solo il capo di quella 
che è stata, senza dubbio, 
per anni la più grande im¬ 
presa italiana? 
«Scomparecon lui unafigu- 
radi grande rilievo che guarda¬ 
va al di là degli interessi imme¬ 
diati del gruppo cherappresen- 



suo senso delle istituzioni, unafigura 
carismatica nel panorama industria¬ 
le italiano». 

Luigi Angeletti (Uil) punta 
l’obiettivo sull'eredità che il «patriar¬ 
ca» degli industriali italiani lascerà 
dietro di sé. «La cosa per noi impor¬ 
tante è che si mantenga l'idea che 
aveva Agnelli della Fiat come una 
grande impresa industriale e come 


sinonimo dell'industria dell'auto, ci 
auguriamo che anche la nuova guida 
voglia continuare su questa strada». 
Secondo il leader Uil il tragico even¬ 
to non dovrebbe influenzare in mo¬ 
do particolare la delicata trattativa in 
corso. «Non vedo svolte particolari 
perchè le decisioni strategiche erano 
state prese da tempo». La scomparsa 
di Agnelli «potrebbe avere un'in¬ 


fluenza su una strategia che punti o 
meno sugli asset industriali». 

«In segno di rispetto per la con¬ 
clusione della vita di un uomo» la 
Fiom ha sospeso lo sciopero di due 
ore a M irafiori che era previsto per 
ieri pomeriggio. Le iniziative prose¬ 
guiranno nei prossimi giorni «per ot¬ 
tenere il riconoscimento del diritto 
al lavoro - recita una nota - e un 


il ricordo 


Quella sera 

A PARLARE DI LAMA 


Sergio Cofferati 


C on Giovanni Agnelli scompa¬ 
re una delle personalità più 
significative dell'industria e 
dell'economia italiana degli ultimi 
cinquanta anni. 

L'etàei miei incarichi nel sinda¬ 
cato non ci fecero incontrare nella 
difesa legittima degli interessi che 
ciascuno di noi rappresentava. Lo 
incrociai personalmente poche vol¬ 
te. La prima a Serravalle Pistoiese 
nell'estate del 1997, ad un conve¬ 
gno organizzato dalla Cgil in ricor¬ 
do di Luciano Lama. 

L’uomo che più di ogni altro incarnava l’impren¬ 
ditoria, il capo riconosciuto della più importante 
azienda privata italiana, veniva a parlare agli iscritti 
eai militanti del sindacato. Ricordo ancora lo stupo¬ 
re dei compagni di Pistoia quando arrivò la confer¬ 
ma della presenza deH'awocato Agnelli al loro in¬ 
contro. Quel gesto di stima e di considerazione nei 
confronti di un grande leader sindacale, ampiamen¬ 
te ricambiato come ebbe più volte modo di dirmi 
Lama, dice molto del Presidente onorario della Fiat. 

Giovanni Agnelli sia da presidente della maggio¬ 
re industria privata italiana, sia nella guida di Con- 
findustriafu capace, anchequando problemi ediffi- 
coltà produssero conflitti molto aspri e non sempre 
mediabili, di affermare una cultura delle relazioni 
basata sulla lealtà nei rapporti e sul rispetto degli 



interlocutori. 

Ci incontrammo nuovamente 
in occasione del centenario della 
Fiat. La storia della più grande im¬ 
presa privata italiana si incrociava 
con quella del sindacato. Negli stes¬ 
si anni in cui nacque l'azienda tori¬ 
nese, vennero fondate le prime ca¬ 
mere del lavoro. Non poteva essere 
diversamente. 

Nel bene e nel male l'impresa e 
la produzione di beni, andavano di 
pari passo con il lavoro degli uomi¬ 
ni, con la tutela dei loro diritti, con 
il miglioramento delle loro condizioni di vita. L'at- 
tenzionedi Giovanni Agnelli alla produzione, persi¬ 
no quando l'attività finanziaria sembrava sovrastare 
quella industriale, mi è sempre parsa un tratto positi¬ 
vo di come l'Avvocato intendesseil ruolo di impren¬ 
ditore nella società moderna. L’attaccamento, che 
non ha mai nascosto, alla necessità della produzione 
è stato presente sino alla fine della sua vita. La sua 
scomparsa coincide con un momento assai comples¬ 
so della sua azienda e queste difficoltà, ne sono 
certo, hanno reso più penosi i suoi ultimi giorni. 

N eH'onorarne la memoria nutro la speranza che 
il tratto positivo della sua lealtà nei rapporti, del 
riconoscimento e del rispetto degli interlocutori ri¬ 
manga come eredità di una cultura delle relazioni 
indispensabile in ogni momento. 


Trentin: quando stracciò l’accordo separato 

«Agnelli smentì i suoi colleghi e trattò con la Cgil». «Era il rappresentante del Paese, per il Lingotto sarà dura» 



Muore anche Violante, cognata di Umberto 


MILANO Nel giorno della 
scomparsa ddl'Avvocato Giovanni 
Agnelli un altro lutto ha colpito la 
famiglia. È morta nel pomeriggio 
di ieri per un maloreViolante 
Caracciolo, sorella di Allegra, 
moglie di Umberto Agnelli. 
ViolanteCaracdolo, cheera 
sposata con Gianmaria Visconti di 
M odrone, tra l'altro ex dirigente 
dell'lnter, è deceduta nella propria 
abitazione a Grazzano Visconti in 
provincia di Piacenza. 

Tra l'altro il paese, a una ventina 
di chilometri dalla città emiliana 
era stato oggetto, ultimamente, di 
una seri e di lavori. Una sorta di 
ri strutturazione globale, voluta 
dalla stessa famiglia, che ne ha 
ridato alla struttura l'antico 
aspetto medievale 


Allegra è stato il secondo 
matrimonio per Umberto Agnelli, 
il nuovo patriarca della Fiat. Da 
questa unione i due hanno avuto 
due figli Andrea e Anna. 

Umberto a era spostato in 
precedenza anche con Antonella 
Becchi Piaggio. Da questo 
matrimonio era nato A Iberto 
Giovanni Agnelli, l'erede designato 
alla guida della Fiata parti re dal 
1993. 

A partiredoèdall'usdta dello 
stesso U mberto dal conaglio di 
amministraziuonedel Lingotto in 
seguito a screzi con M ediobanca 
che ne aveva finanziato il debito. 
Giovanni Agnelli è morto invece 
nel 1997, in seguito a un cancro, 
che lo stroncato all'età di soli 33 
anni. 


Scompare una figura 
di grande rilievo che 
guardava al di là 
degli interessi 
contingenti della sua 
impresa 


r> 


tava. Ci sono stati dei momen¬ 
ti, delle occasioni, in cui lui ha 
ragionato come un uomo poli¬ 
tico nazionale, più che come il 
capo della Fiat». 

C'è qualche particolare 
episodio che può far risal¬ 
tare questo ruolo politico, 
non corporativo? 

«Ricordo bene il suo inter¬ 
vento nel 1963. Eravamo di 
fronte al l'accordo separato, pro¬ 


pugnato dalla Uil e dal Sida 
con il management Fiat. Allora 
emerse la sua capacità di strac¬ 
ciare quella intesa separata e di 
far riprendere un confronto 
con tutteleConfederazioni sin¬ 
dacali». 

Un atteggiamento respon¬ 
sabile, capovolto dagli 
orientamenti cari all'at- 
tuale gruppo dirigente del¬ 
la Confi ndustria. Ci fu an¬ 


che, se ben ricordo, una 
presa di posizione impor¬ 
tante di Agnelli nel corso 
deH'autunno caldo... 

«Sì. Eravamo nel 1969. I li¬ 
cenziamenti alla Fiat avevano 
portato al blocco delle trattati¬ 
ve per il contratto nazionale. 
L'avvocato Agnelli venne a Ro¬ 
ma e cercò di rendersi conto 
dei motivi che avevano spinto i 
sindacati a bloccare la trattati- 


Lo sviluppo 
industriale è stato 
sacrificato alla 
diversificazione 
nelle attività 
finanziarie 


r> 


futuro per i lavoratori Fiat». Quanto 
alla protesta di Cassino, prevista per 
otto ore, Firn e Uilm in mattinata 
hanno sospeso la protesta, mentre la 
Fiom lo ha confermato per evitare 
che venissero penalizzati i lavoratori 
pendolari che sarebbero risultati as¬ 
senti. Annullate in serata le manife¬ 
stazioni programmate. 

«Abbiamo espresso il nostro pro¬ 
fondo cordoglio per la scomparsa di 
una persona che indubbiamente ha 
segnato l'incrocio tra la storia indu¬ 
striale e quella politica e civile del 
paese - commenta «a caldo» Giorgio 
Cremaschi, dirigente storico della 
Fiom e della Cgil - 
assieme al rispetto 
per lafiguraeal cor¬ 
doglio che abbiamo 
espresso alla fami¬ 
glia, non possiamo 
non pensareal carat¬ 
tere emblematico di 
questa scomparsa 
tanto che temiamo 
che con la conclu¬ 
sione della sua sto¬ 
ria personalefinisca 
col concludersi an¬ 
che la storia industriale della fiat». 
Più tardi arriva, da Porto Aiegre, la 
reazione del segretario generale della 
Fiom Gianni Rinaldini. «Questa per¬ 
dita - scrive in una nota - avviene 
purtroppo in un momento delicatis¬ 
simo per la Fiat. Come Fiom rafforze¬ 
remo, se possibile, il nostro impegno 
di proposta e di lotta per assicurare 
un futuro all'industria dell'auto nel 
nostro paese».Dalla «famiglia» dei 
metalmeccanici Cgil arriva anche la 
memoria di Claudio Sabattini. 
«Agnelli ha sempre avuto relazioni 
industriali molto dure col sindacato 
econi lavoratori,ein unacertamisu- 
ra corrette, non abbandonando mai 
però l'idea del primato dell' impre¬ 
sa». 

«U na scomparsa che assume un 
valoreanchesimbolico perché la Fiat 
è alla fine di un ciclo e si appresta, 
almeno speriamo, ad aprirne uno 
nuovo». Questa lòa reazionedi Gior¬ 
gio Caprioli, segretario generaledella 
Fim-Cisl, alla scomparsa del presi¬ 
dente onorario della Fiat. «Agnelli- 
sottolinea Caprioli- ha rappresenta¬ 
to il sentimento di orgoglio della Fiat 
per essere un'azienda che dava occu¬ 
pazione a tante persone e realizzava 
un prodotto per quello stesso tipo di 
persone. Forse per queste ragioni ci 
sono stati momenti di identificazio¬ 
ne forte con il Paese». «Riconoscia¬ 
mo ad Agnelli di aver sempre difeso 
fino al'ultimo istante il settore dell' 
auto nella difficile competizione in¬ 
ternazionale- aggi unge Antonio Re¬ 
dazzi (Uilm) - mostrando rispetto ed 
interesse nel confronto sindacale, e 
soprattutto verso i lavoratori». 


va, fino al punto di sconfessare 
i dirigenti cheavevano licenzia¬ 
to i lavoratori e consentire, 
quindi, la ripresa dei colloqui 
per il contratto nazionale». 
C'èda rievocare anche l'ac¬ 
cordo del 1975 sulla scala 
mobile, passato alla storia 
come l'accordo La¬ 
ma-Agnelli... 

«Un accordo che, a dire il 
vero, era, in realtà, un patto 
Camiti-Agnelli. Lama, giusta¬ 
mente lo accettò, per ragioni 
unitarie. Era un'intesa, secon¬ 
do me, piena d'elementi negati¬ 
vi relativi al punto unico di con¬ 
tingenza. Anche in quel caso, 
però, quello che spingeva 
Agnelli, allora presidente della 
Confindustria, era la scommes¬ 
sa su un dialogo e un confron¬ 
to con le grandi Confederazio¬ 
ni sindacali». 

Ora la situazione per la 
Fiat, per le sue ancora 
oscureedrammatiche pro¬ 
spettive, diventa ancora 
più incerta? L'Avvocato, 
in qualche modo aveva 
una passione per la voca¬ 
zione industriale del¬ 
l'azienda, era un appassio¬ 
nato deH'auto... 

«E' così. Le prospettive, og¬ 
gi, certamente sono più buie». 
Molti in questeoredi com¬ 
memorazioni parlano del¬ 
la sua scomparsa come il 
segno di un'epoca, l'epoca 
fordista, che si conclude. 
E'davvero così? 

«E' dall'Ottanta che il fordi¬ 
smo, anche se, purtroppo, non 
il taylorismo, è finito alla Fiat. 
L'azienda ha saputo, ad un cer¬ 
to momento, puntaresullenuo- 
ve tecnologie. Poi una gestione 
orientata ad obiettivi prevalen¬ 
temente finanziari ha fatto ac¬ 
cumulare i ritardi neH’adatta- 
mento della Fiat alle nuove si¬ 
tuazioni. C'è stata una regres¬ 
sione sul piano della ricerca, 
dell'innovazione. E' stato il 
prezzo pagato dalla diversifica¬ 
zionefinanziaria degli interessi 
Fiat». 
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Roberto Rossi 


MILANO Per Gianni Agnelli era l'es¬ 
senza dalla società. Anche nei mo¬ 
menti più bui non ha mai pensato di 
disfarsene. Neanche quando Enrico 
Cuccia, grande manovratore della fi¬ 
nanza italiana, gli consigliò qualche 
anno fa di vendere le azioni Fiat alla 
Mercedes,poi rivendereleazioni del¬ 
la M ercedes, realizzare, e mai più oc¬ 
cuparsene. «Ho risposto che non so¬ 
no in cielo - commentò Agnelli in 
un'intervista alla Stampa-, sono sulla 
terra. Sono nato con un mestiereeho 
una certa responsa¬ 
bilità da esercitare. 



La struttura del 
primo gruppo 
industriale italiano non si basa 
più solo sull’auto, ma la 
diversificazione ha portato 
a investire in altri settori 




Un assetto di controllo 
famigliare che nei momenti 
del bisogno ha fatto ricorso ai 
capitali di Gheddafì e all’aiuto 
di Cuccia, prima 
della rottura 




Alla mia età, e con 
alle spalle un grup¬ 
po come il nostro, 
non si può scappa¬ 
re. Non posso certo 
ritirarmi sull'isola 
di Tonga portando¬ 
mi dietro miliardi 
di marchi. Il nostro 
lavoro è fare l'auto¬ 
mobile, efare l'auto¬ 
mobile del futuro». 

L'auto, quindi, 
come collante tra la 
vecchia e la nuova 
generazione, come 
segno di riconoscibi¬ 
lità di una società e 
di una famiglia che 
aveva mosso i primi 
passi proprio assem¬ 
blando viti e bullo¬ 
ni. Fondata nel 
1899 da un gruppo 
di investitori, Fiat e 
auto sono stati un 
binomio indissolu¬ 
bile. Almeno fino a 
poco tempo fa. Da 
quando la crisi cicli¬ 
ca, la mancanza di 
investimenti, il lan¬ 
cio di modelli poco 
attraenti, una con¬ 
correnzavasta, han¬ 
no messo in discus¬ 
sione il legame. Ed 
ecco allora spuntare 
piani di scissione 
dalla holding princi¬ 
pale, nuovi condot¬ 
tieri pronti a saltare 
in sella e la decisio¬ 
ne di disfarsi di un 
settore che aveva re¬ 
so celebre la fami¬ 
glia di Torino. E 
non solo in Italia, 
ma anche all'estero. 

Dove, fin dagli esor¬ 
di, la società di Gio¬ 
vanni Agnelli, il non¬ 
no, aprì agenzie di 
vendita e creò im¬ 
pianti di produzio¬ 
ne. La fabbrica di 
Poughkeepsi e, inau¬ 
gurata negli Stati 
Uniti nel 1909, è stato 
pio. 

M a parlare solo di auto sarebbe 
riduttivo per la storia del gruppo. 
U na parte è certo. La principale, co¬ 
me abbiamo visto, ma non la sola. 
L'eredità che Agnelli ha lasciato non 
coinvolge solo le quattro ruote. La 
societàèimpegnataanchein altri set¬ 
tori. Sempre con un assetto familiare 
però, anche se dovette ricorrere al¬ 
l'aiuto di Gheddafi (negli anni 70) e, 
più volte, a quello di Mediobanca. 
Dalla componentistica alle macchine 
agricole fino ad arrivare all'editoria, 
anche questo un caposaldo nella filo- 


L’eredità di Agnelli: energia e finanza 

La Fiat opera in 61 paesi , ha 220mila dipendenti L evoluzione e le difficoltà degli ultimi anni 
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to di tre miliardi di euro in pochi 
mesi. 

Ecco così nel giro di poco tempo 
sul banco del mercato sono passati le 
società Teksid (prodotti metallurgi¬ 
ci), Magneti Marelli, Comau (mezzi 
esistemi di produzione). Maancheil 
14% di Italenergia (ceduta a giugno a 


Nella foto 
in alto Giovanni 
Agnelli insiema 
alla moglie 
Marella 
A destra la 
bandiera a 
mezz’asta 
all’ingresso di 
Mirafiori 


Banca Intesa, San Paolol mi e Capita¬ 
na per 576 milioni), BancoFiat (attivi¬ 
tà di finanziamento delle vendite in 
Sud America), Fidis (la finanziaria 
del credito il cui 49% è passato alle 
banche), il 5,1% di General Motors 
(girato a M errili Lynch per 1,16 mi¬ 
liardi di euro), il 7,6 % della storica 




primo esem- 


sofia aziendale del senatore a vita, e 
all'energia, l'ultimo grande businnes 
sul quale la società di Torino si è get¬ 
tata a capofitto nel luglio 2001. 

Lasomma delleattivitàfanno del¬ 
la Fiat uno dei gruppi più grandi in 
Italia. U n fatturato di di circa 50 mi¬ 
liardi di euro, presente in 61 Paesi 
attraverso 1.063 società che impiega¬ 
no oltre 223.000 persone, di cui oltre 
111.000 all'estero. Sono 131 i centri 
di ricercaesviluppo (di cui 61 all'este¬ 
ro). Al di fuori dell'Italia viene realiz¬ 
zato il 46% del valore della produzio¬ 
ne ed è destinato oltre il 67% del 
fatturato. 


Il lascito dell’Avvocato, però, ne¬ 
gli ultimi tempi si era allegerito e non 
di poco. Colpa della crisi del settore 
auto (che ha portato nel 2000 all'alle¬ 
anza con il colosso General Motors), 
dei debiti non più risanabili, di 
un'economia che tutt’ora stenta a ri¬ 
partire, di investimenti colossali nel 
campo dell'energia. Per questo la Fiat 
è stata costretta a vendere parte dei 
suoi gioielli per fare cassa, salvarsi dal¬ 
l'insolvenza e rientrare nel piano di 
salvataggio messo a punto dalle ban- 
chenel maggio scorso. Un piano dra¬ 
stico e doloroso che ha imposto alla 
Fiat un abbattimento del debito net- 


Non pagava la tassa di famiglia 

Ricordo di Novelli, cronista de l’Unità, sindaco comunista e tifoso del Toro 



partecipazione nelle cartiere Burgo 
(andata a Marchi Group). E poi il 
20% della Ferrari (passato a Medio¬ 
banca), il 100% di Fraikin (società 
francese di noleggio a medio e lungo 
termine di veicoli industriali dell'lve- 
co ceduta a Eurazeo per 805 milioni 
di dollari). 

M a anche con questa impressio¬ 
nante cura dimagrante, quando si 
parla di Fiat non si intende solo auto. 
Dagli aerei (FiatAvio) ai camion (Ive- 
co), dai treni ai trattori (CNH Glo¬ 
bal), dai motori navali fino ad arriva¬ 
re, in tempi più recenti, ai lanciateri 
spaziali. 

Non si può direchela diversifica¬ 
zione produttiva non sia stata al cen¬ 
tro dell'attenzionedel gruppo. U n'at- 
tenzione che si accentuata per il cre¬ 
scente impegno nei settori della me 
tallurgia e dei mezzi e sistemi di pro¬ 
duzione, nelleassicurazioni (Toro As¬ 
sicurazioni), nel turismo (Alpitour, 
Club Med, gli alberghi Accori, nella 
grande distribuzione (Rinascente), 
nei servizi (Businnes Solution) e nel¬ 
l'editoria (Itedi). Un settore quest'ul¬ 
timo chenon ha mai smeeso di essere 
presente nelle strategie di Fiat e nelle 
volontà di Agnelli. 

A partire dalla Stampa, ritenuta, 
spesso non a torto, come una sorta di 
membro della famiglia (in Piemonte 
è chiamata affettusamente la 
"busiarda"), sulla quale il marchio e 
lo stile Fiat è scolpito. M a carta stam¬ 
pata significa anche Corriere della Se¬ 


ra, dove la Fiat piombò dopo anni di 
crisi nera, di scandali (quello della 
P2), di direttori sfiduciati, di fuga di 
giornalisti verso altri lidi. 

Lo stesso giornalesul quale ora si 
addensano le nubi berlusconiane e 
dei suoi affiliati. Verso i quali Agnelli 
ha avuto sempre avversione. A metà 
maggio dal l'America, mentre si discu¬ 
teva di ridisegnareil patto di sindaca¬ 
to dei soci Hdp (la holding che con¬ 
trolla il Corriere), Agnelli pur malato 
aveva fatto giungere un comunicato. 
M olti, allora, lo avevano considerato 
come il suo testamento morale. «É 
importante - aveva detto l'Avvocato 
sulle voci di un pos¬ 
sibile ingresso nel¬ 
l'azionariato del pat¬ 
to di Salvatore Ligre- 
sti, uomo di fiducia 
di Berlusconi - che 
tutti i membri del 
patto di sindacato 
della Hdp confermi¬ 
no la volontà di ri¬ 
manere nel patto 
stesso per altri tre 
anni, per garantire 
stabilità al Corriere 
della Sera e a tutta la Rcs Editori». 

Se ultimamente l’editoria era sta 
motivo di apprensione così non si 
può diredel settore macchineagrico¬ 
le. La Case New Holland è una delle 
società più in salute del gruppo. 
U n'azi enda, quest’u Iti ma, che ri entra 
nella tradizione storica della società. 
La prima "macchina per la terra” co¬ 
struita dalla Fiat, la 702, risale al 
1919, uscita in un momento in cui il 
mercato era praticamente vergine. 

Gli anni 60, poi, hanno visto 
l'espansionedellegammeedei merca¬ 
ti, mentre il decennio successivo, il 
settore si rafforzerà con l’acquisizio¬ 
ne di Laverda, Hesston, Agrifull enei 
1984 la Braud. Mail vero salto avver¬ 
rà, comeaccennato, con leacquisizio- 
ni della N ew H olland nel 1991 e nel 
1999 della Case. 

Anche in campo aeronautico la 
Fiat ha lasciato il suo marchio (Fiat 
Avio). Nel 1908, agli albori dell'avia- 
zione, è nato il primo motore, il Fiat 
SA 8/75, mentre nel 1915 è uscito 
dalle officine il primo velivolo. Un 
settoreche Fiat non ha mai abbando¬ 
nato e che negli ultimi anni è stato 
arricchito con collaborazioni ad alto 
livello in campo motoristico: Rolls 
Royce, General Electric,Pratt& Whit- 
ney, Aerospati ale. 

Tutti questi elementi di diversifi¬ 
cazione che caratterizzano la storia 
della Fiat hanno contribuito al suo 
successo ma anche al suo progressivo 
indebitamento. Come nel caso di Ita- 
lenergia. 

Nel luglio 2001 con il 46% del 
capitale ordi nari o, Fiat è entrata i nfat- 
ti come uno dei principali partner - 
con ElectricitédeFrance, CarloTassa- 
ra SpA, Banca di Roma, Banca I nte- 
sa-BCI eNHS (San Paolo IMI) - in 
Italenergia SpA, società che, a seguito 
della conclusione di due offerte pub- 
blichedi acquisto, ha raggiunto il con¬ 
trollo esclusivo di Montedison SpA, 
società controllante di Edison SpA, il 
più importante operatore privato nel 
settore dell'energia elettrica in Italia. 
Il businnes del futuro. 

Che ha generato però nelle casse 
una voraginefinanziaria. Per ripianar¬ 
la sono i ntervente ancora una volta le 
banche che hanno portato liquidità 
fresca nelle vene della grande vecchia 
industria di Torino. Ma anche una 
grande inquietudine di una società 
sull'orlo di una clamorosa bancarot¬ 
ta. 


Diego Novelli 
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uando, neH'ormai lontano 
1975, la notte del 14 luglio 
iniziai la mia avventura de- 
cennaledi Sindaco di Torino, la pri¬ 
ma intervista mi fu fatta daH’amico 
e collega Gian Paolo Pansa, allora 
inviato del Corriere della sera. A 
bruciapelo mi domandò: " Ed ora 
come la mettiamo con te sindaco 
comunista e la Fiat che è padrona 
della città?”. La domanda non mi 
sorprese anche se non si trattava 
soltanto di un luogo comune. "A 
Torino - si diceva - non muove fo¬ 
glia senza che la Fiat non voglia". 
L'influenza della grande industria 
nella vita cittadina non era soltanto 
determinata dall’alto numero degli 
addetti nelle officine della fabbrica 
di automobili in rapporto con la 
popolazione residente, ma soprat¬ 
tutto dagli strumenti sociali, econo¬ 
mici, culturali, ricreativi che la So¬ 
cietà disponeva e attraverso i quali 
esercitava la sua egemonia. Basti 
pensare al quotidiano La Stampa, il 
giornaleper antonomasia per i tori¬ 


nesi doc, e anche d'importazione. Il 
giorno che per ragioni interne La 
Stampa non viene pubblicata, lar¬ 
ghissima parte dei suoi lettori rinun¬ 
cia alla lettura di qualsiasi altro gior¬ 
nale, comefosseun giorno di lutto. 
A Pansa risposi quello che avevo 
semprepensato prima di essere Sin¬ 
daco: "La Fiat è una grande realtà 
industriale, economica e finanzia¬ 
ria. La sua presenza condiziona la 
vita della città in molti sensi, ma è 
allo stesso tempo la sua fonte di vita 
per centinaia di migliaia di famiglie. 
N on la considero dunque il demo¬ 
nio, ma neppurela mamma, lo farò 


Era molto curioso: 
mi ricevette nel suo 
studio, mi chiedeva 
del partito, del 
sindacato, della 
sinistra 
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il sindaco, loro facciano gli indu¬ 
striali". 

Il giorno dopo un breve comunica¬ 
to della Presidenza Fiat puntualizza¬ 
va chela Società, indipendentemen¬ 
te dalle maggioranze politiche che 
governavano le istituzioni locali, 
avrebbe mantenuto comeper il pas¬ 
sato un rapporto improntato alla 
massima correttezza in uno spirito 
di collaborazione nell’Interesse del¬ 
la città. E così è stato, almeno nei 
primi cinque anni del mio manda¬ 
to, dal 1975 al 1980. 

L'avvocato Gianni Agnelli lo avevo 
conosciuto personalmente all’inizio 
degli anni Settanta. Allora ero croni¬ 
sta all'Unità di Torino e avevo con¬ 
dotto una puntigliosa inchiesta sul¬ 
l'imposta di famiglia, un tributo 
che si pagava a livello comunale. 
Venni a scoprire che da parecchi 
anni tutta la numerosa famiglia de¬ 
gli Agnelli non versava una lira per 
quella imposta perché regolarmen¬ 
te presentava ricorsi contro gli ac¬ 
certamenti dell'apposita commissio- 
nemunicipale(a maggioranza qua¬ 
dri partita di centro, con sindaco de¬ 
mocristiano e assessore ai Tributi 


socialdemocratico). Fatti due conti 
l’evasioneammontava a qualche mi¬ 
liardo di liredell'epoca. L'U nità spa¬ 
rò in prima pagina il mio servizio 
con tanto di tabelle e grafici. Prima 
ancora di mezzogiorno, quel matti¬ 
no, mi giunseuna telefonata in reda¬ 
zione da parte della segretaria del¬ 
l'avvocato Agnelli il quale mi chie¬ 
deva di incontrarlo. M i ricevette in 
uno degli ultimi piani degli uffici 
dell’IFI, attorniato da un paio di 
consulenti i quali volevano dimo¬ 
strarmi che il ricorso era un loro 
diritto, dimenticando però che al 
momento dei versamenti a distanza 
di anni, non solo la lira si era svalu¬ 
tata, ma di regola, come sempre av¬ 
veniva, si giungeva a una transazio¬ 
ne che di fatto tagliava di circa la 
metà gli imponibili. 

In quel primo incontro mi sono fat¬ 
to un'idea del carattere del l’avvoca¬ 
to destinataa durarenel tempo: del¬ 
la pratica dell’Imposta di famiglia 
non gliene importava più di tanto. 
Infatti liquidò in frettai dueconsu¬ 
lenti tributari per intrattenersi a par¬ 
lare con medi politica, dell’Unità, 
del partito, del sindacato, dei grup¬ 


pi della sinistra extraparlamentare. 
Un fuoco di domande animate da 
una fortissima curiosità. M olto spes¬ 
so non mi lasciava finire una frase, 
un pensiero che già mi incalzava 
con altri quesiti, con altre questio¬ 
ni. M i salutò mostrandomi con or¬ 
goglio il sottostante canti ere che sta¬ 
va sorgendo della nuova sede de La 
Stampa. 

Negli anni del mio mandato di sin¬ 
daco le opportunità di incontro con 
l'avvocato Agnelli sono state nume¬ 
rose, non solo in occasione di ceri¬ 
monieufficiali, anche se nel primo 
periodo, i rapporti istituzionali veni¬ 
vano tenuti dal fratello Umberto. 
Erano gli anni folli del terrorismo 
che coinvolgeva tutti: padroni esin- 
dacati, istituzioni e partiti. 

H o ben vivo nella mia memoria un 
colloquio, testa a testa, avvenuto 
una volta nel suo studio di corso 
M arconi. Oggetto della conversazio¬ 
ne una grossa operazione urbanisti¬ 
ca che prevedeva il riuso delle vec¬ 
chi e offi ci ne del la Spa- centro da de- 
stinarein parte agli uffici direziona¬ 
li. Erano corse brutte voci di pressio¬ 
ni e di patteggiamenti non molto 


limpidi con alcuni settori dell'Am¬ 
ministrazione. Presi il toro per le 
corna. Telefonai personalmente al¬ 
l'avvocato chiedendogli un collo¬ 
quio. L'incontro fu brevissimo. Gli 
dissi che la Fiat aveva diritto in base 
alla variante del piano regolatore di 
tanti metri cubi di costruzione, 
niente di più, niente di meno. Che 
erano inutili certe pressioni ad ope¬ 
ra di alcuni faccendieri legati alla 
sua azienda. M i avvicinai alla fine¬ 
stra dello studio che guardava sui 
tetti del Borgo San Salvario e gli 
dissi: "Ogni somma usata per fare 
pressioni è sprecata. E' come se Lei 
buttasse da questa finestra milioni 
di lire". Mi ringraziò. L'operazione 
andò in porto come doveva essere. 
Si trattò sicuramente della prima 
grandetrasformazionedi aree indu¬ 
striali di questo secondo dopo guer¬ 
ra, a livello nazionale. 

N ella vicenda deH'autunno sindaca¬ 
le del 1980 (sciopero dei 35 giorni) 
l’avvocato si tenne fuori, o meglio, 


So per certo che non 
aveva condiviso 
totalmente la gestione 
della drammatica 
vertenza dei 
35 giorni 
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stando aquanto scriveCesareRomi- 
ti nel libro intervista Questi anni 
alla Fiat, fu tenuto fuori. Romiti si 
vanta di essersi assunto la responsa¬ 
bilità del cosiddetto "lavoro spor¬ 
co", dai licenziamenti dei 61 operai, 
del 1979, alla richiesta dei 15mila 
licenziamenti fatta fare dal fratello 
Umberto in una intervista su la Re¬ 
pubblica nel giugno deH'80, sino al¬ 
ia organizzazione della cosiddetta 
"marcia dei 40 mila" neH’ottobre. 
So per certo, da una confidenza fat¬ 
ta, ad una persona amica, dal nipo¬ 
te Giovannino, prematuramente 
scomparso, che l’avvocato aveva 
espresso riserve su tutta la conduzio¬ 
ne del la vertenza. Vinse Romiti an¬ 
che grazie ad un comportamento 
del sindacato, dopo la caduta del 
governo Cossiga e la sospensione 
dei 15 mila licenziamenti per passa¬ 
re alla cassa integrazione, poco ra¬ 
gionevole. 

Conserverò dell’avvocato Agnelli 
un buon ricordo personale per la 
sua intelligenza, per la sua curiosità 
intellettualeanchesesiamo stati, co¬ 
me si diceva, avversari di classe. 
M oltissimecoseci separavano, com¬ 
presa la fedecalcistica. Alla vigilia di 
un derby, in scherzosa polemica 
con me, dichiarò a Gino Rancati del 
Corriere che gli juventini si distin¬ 
guevano dallo stile: "mi basta entra¬ 
re in una stanza - disse - e senza 
parlare solo guardando le persone, 
riconosco a prima vistai bianconeri 
dagli altri”. U n po’ seccato gli rispo¬ 
si che a me bastava l’olfatto. 
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«Adesso chissà se la Fiat 
resterà ancora italiana» 

A Torino le preoccupazioni del mondo del lavoro sul futuro del gruppo 


Nel 1988 la fusione 
con Ford 

naufragò di fronte 
al problema 
degli assetti 
proprietari 


L’ascesa di Cesare 
Romiti 

E la famiglia perse 
la completa 
sovranità 
sull’impresa 


Piero Pessa 


TORINO La scomparsa di Gianni 
Agnelli sembra daremaggiorecon- 
sistenza al le aspettative di unaces- 
sionedi Fiat Auto: il rialzo dei tito¬ 
li in Borsa dimostra che i mercati 
hanno dato un segnale preciso in 
questa direzione, indicando come 
la vendita sia ora la risposta più 
attesa. Altrevoltein passato l'ipote¬ 
si della vendita aveva echeggiato 
negli ambienti Fiat: già nella secon¬ 
da metà degli anni 70, quando la 
Fiat era scossa dagli shock petroli¬ 
feri e i rapporti di 
forza sindacali 
non consentivano 
di risolvere le crisi 
in modo tradizio¬ 
nale, circolò l'ipo¬ 
tesi della cessione 
alle partecipazioni 
statali. Già in quel¬ 
la circostanza Gio¬ 
vanni Agnelli di¬ 
mostrò di conside¬ 
rare indissolubile 
il suo legame con 
l'auto, con un at¬ 
taccamento che 
sembrava andare 
al di làdelleconve- 


nienze economi¬ 
che. La ristruttura¬ 
zionesuccessiva al¬ 
la sconfitta sinda¬ 
cale del 1980, ma 
soprattutto il suc¬ 
cesso della Uno 
consentirono un 
notevole rilancio 
di Fiat Auto, che 
realizzava, aliatine 
degli anni '80, eie 
vatissimi indici di 
redditività. Nono¬ 
stante questi suc¬ 
cessi, permaneva¬ 
no le debolezze 
strutturali del¬ 
l'azienda, lesuein- 
suff i ci enti dimen¬ 
sioni rispetto a 
una concorrenza 
sempre più aggres¬ 
siva. Probabilmen¬ 
te furono queste 
considerazioni che 
indussero lo stesso 
amministratore de¬ 
legato di Fiat Au¬ 
to, Vittorio Ghidel- 
la, a prospettare 
un progetto di fu¬ 
sione con la Ford 
nel 1988, dopo 
aver acquisito, l'an¬ 
no precedente, 
l'Alfa Romeo. Il 
progetto era ormai 
a un punto di rea¬ 
lizzazione molto 
avanzato quando 
si bloccò di fronte 
al problema degli assetti proprieta¬ 
ri: infatti, la fusione con la Ford 
avrebbe inevitabilmente significa¬ 
to che, nel lungo periodo, questa 
avrebbe controllato Fiat Auto. La 
prospettiva indusse Giovanni 
Agnelli a interrompere il progetto 
di fusione e, secondo molti, fu an¬ 
che all’origine dell’allontanamen¬ 
to di Vittorio Ghidella. 

La crisi economica del 1993 
colpì duramente la Fiat. Dopo l'al¬ 
lontanamento di Ghidella si era de¬ 
terminato un vuoto di strategia 
che aveva rallentato di molto il rin¬ 
novo della gamma di prodotto: 


L’ultima speranza, l’ultima illusione 

«Non venderò mai l ! 'Auto». Ma la storia potrebbe riservare un epilogo diverso 


nei fatti, la Fiat era dissestata dai 
debiti (il debito netto era di circa 5 
miliardi di euro), mentreleinchie- 
ste giudiziarie, connesse a 
"tangentopoli" colpivano Cesare 
Romiti e arrivavano a sfiorare lo 
stesso Giovanni Agnelli. L'uscita 
da quella situazione fu realizzata 
con un piano di ristrutturazione 
concordato con i sindacati e con il 
governo (che comunque prevede 
va 6.600 prepensionamenti di lavo¬ 
ratori Fiat) e con una serie di accor¬ 
di sindacali che consentirono la 
riorganizzazione e il rilancio del¬ 
l'azienda. È utile ricordare che in 


quel periodo la politica dei redditi 
egli accordi interconfederali sulla 
concertazione aprirono anche in 
Fiat la strada a una serie di accordi 
chetentavano di istituì re nuove re 
goledi partecipazionenellerelazio- 
ni sindacali. 

Le enormi risorse necessarie 
per il risanamento finanziario e il 
rinnovo della gamma dei modelli 
furono reperite attraverso una ro¬ 
busta ricapitalizzazione guidata da 
Mediobanca di Enrico Cuccia. Il 
piano di salvataggio prevedeva, pe 
rò, dellecondizioni particolarmen¬ 
te gravose per la famiglia Agnelli: 


per la prima volta fu imposto un 
sindacato di controllo sulla Fiat, di 
cui Mediobanca aveva un ruolo 
centrale; inoltre Cuccia impose 
l'accantonamento di Umberto 
Agnelli, successore pubblicamente 
designato da Giovanni, alla carica 
di Presidente della Fiat; aprendo 
sostanzialmente la strada a Cesare 
Romiti, considerato un alleato di 
Mediobanca. 

L'impressione fu enorme: per 
la prima volta sembrava che la fa¬ 
miglia Agnelli perdessela sua com¬ 
pleta sovranità sull'impresa; infat¬ 
ti, era un'opinione diffusa chefos- 
se Enrico Cuccia ad avere l’ultima 
parola al Lingotto. M olti commen- 


Lutto sulla 
bandiera della 
Ferrari a 
Maranello, 
sinistra Agnelli 
con Pedini alla 
presentazione 
della Regata, 
sopra con 
Cossiga alla 
guida della 
Seicento 


Dagli altissimi indici di 
redditività degli ultimi anni 
Ottanta alla crisi del ’93, 
determinata dal rallentamento 
del rinnovo della 
gamma di prodotto 


tatari profetizzarono lafinedel ca¬ 
pitalismo familiare che caratteriz¬ 
zava in modo quasi unico la Fiat 
trai grandi gruppi multinazionali. 

La limitazione delle proprie 
prerogative andava indubbiamen¬ 
te stretta a Giovanni Agnelli che si 
affrettò a di sdi re il patto di sindaca¬ 
to alla sua scadenza, nel 1999, e a 
rompere la storica alleanza con 
Mediobanca; nel frattempo anche 
Cesare Romiti era arrivato alla sca¬ 
denza del suo mandato ed era sta¬ 
to sostituito con Paolo Fresco. Nel 
frattempo la Fiat aveva attuato 
una complessa riorganizzazione 
che l'aveva portata a mutare i suoi 
assetti societari, ad accentuare la 


sua diffusione nel mondo e ad 
estendere le aree di business, con 
l'apertura di nuove attività sui ver- 
santedei servizi all'impresa. Tutta- 
via, la principale società del grup¬ 
po, Fiat Auto, continuava a manife¬ 
stare segni di debolezza, conti¬ 
nuando a perdere quote di merca¬ 
to in Italia e in Europa; nonostan- 
teil provvedimento legislativo sul¬ 
la "rottamazione" dellevecchieau- 
tovetture, varato dal governo Pro¬ 
di nel 1997. Lo stesso Giovanni 
Agnelli lasciò comprendere, sem¬ 
pre nel 1999, che la Fiat poteva 
essere oggetto di una scalata osti le; 
ciò portava ad una scelta in prece 
denza negata con forza: l'alleanza 
strategica con un altro produttore. 

Si deve ritenere che l'accordo 
con la General M otors, nel marzo 
del 2000, non fossel'unico possibi¬ 
le, ma probabilmente quello più 
consono alla volontà di Giovanni 
Agnelli di mantenere il controllo 
della propria azienda. Eventuali ac¬ 
cordi con altri produttori, come la 
Daimler Chrysler, sarebbero stati 
più convenienti dal punto di vista 
produttivo e del completamento 
della gamma del prodotto, per le 
minori sovrapposizioni esistenti 
in termini di modelli di autovettu¬ 
re; ma questa ipotesi riproponeva 
compromessi gravosi relativamen¬ 
te al controllo proprietario. Quin¬ 


di l'alleanza "leggera" con la Gene 
ral M otors (marchi separati ericer- 
cadi sinergiesui costi di produzio¬ 
ne) restava l’unica alternativa pos¬ 
sibile per Giovanni Agnelli. 

Nei fatti, il continuo aggrava¬ 
mento dei conti economici, deri¬ 
vante soprattutto dalle perdite di 
Fiat Auto, ha dimostrato che i pro¬ 
blemi storici dell'azienda sono tut- 
t'altro che risolti e che si ri presente 
no ad ogni grave crisi di mercato. 
È utile aggiungere che quest’ulti- 
ma crisi ha presentato del le caratte¬ 
risti chepeculiari che pesano al pe 
ri del debito netto accumulato e 
del numero di di¬ 
pendenti dichiare 
ti in esubero. 

La prima que 
stione è relativa ai 
molti nemici ester¬ 
ni chela Fiat anno¬ 
vera; anche tra al- 
cunedelleforze po¬ 
litiche che sosten¬ 
gono il governo di 
centro destra: per 
la prima volta nel¬ 
la sua storia la Fiat 
ha difficoltà a defi¬ 


nirsi 

"filogovernativa'’, 
come ha sempre 
fatto anche in cir¬ 
costanze politiche 
più difficili. La se 
conda riguarda le 
evidenti divisioni 
sorte all'interno 
della Famiglia sul¬ 
le strategie di di¬ 
smissioni da segui¬ 
re: il problema del¬ 
la cessione di Fiat 
Auto è stato già og¬ 
getto di scontri in¬ 
terni e ciò sembra 
abbia prodotto 
confusione nelle 
strategie e minor 
determinazione 
tra il management 
che dovrebbe gui¬ 
dare il rilancio 
aziendale. La terza 
questione riguarda Prelazioni sin¬ 
dacali: le modalità con cui la Fiat 
ha condotto il confronto con il sin¬ 
dacato denunciano il completo fal¬ 
limento delle regole di partecipa¬ 
zione stabilite negli accordi sinda¬ 
cali. Questa potrebbe sembrare la 
questione meno rilevante, ma in 
realtà si è visto che i competitori 
più di successo della Fiat, come la 
Volkswagen (ma anche la stessa 
Opel), hanno sistemi di relazioni 
sindacali fortemente regolati, con 
obblighi reciproci tra le parti: ciò 
rappresenta indubbiamente un 
vincolo nelle decisioni aziendali, 
ma contemporaneamente è un 
punto di forza di quelle aziende 
nel governare i processi di riorga¬ 
nizzazione e di superamento delle 
crisi cicliche. 

Giovanni Agnelli ha avuto 
un'influenzadeterminantesui mo¬ 
di con cui è stata gestita l'azienda; 
cornei suoi predecessori si èdimo- 
strato il vero dominus della Fiat e 
ha perseguito una stretta identifica¬ 
zione tra il suo nome e l'auto, an¬ 
che a dispetto dei conti economici: 
la sua scomparsa ha spostato i nevi- 
tabilmente gli equilibri interni alla 
Famiglia e può aprire la strada a 
percorsi nuovi di gestionedellacri- 
si, in cui l'auto sembra essere 
l'anello debole della catena azien¬ 
dale. 


È datata anni 
Settanta la prima 
ipotesi di cessione 
dell’azienda. Allora, candidato 
all’acquisto era il ministero 
delle Partecipazioni statali 


Massimo Burzio 


TORINO E adesso? Come sarà la 
Fiat del «dopo» Giovanni 
Agnelli?E quali saranno lecon- 
seguenze della scomparsa del¬ 
l'avvocato per la già fragile in¬ 
dustria automobilistica italia¬ 
na? 

Sull'argomento, le opinioni 
dei rappresentanti sindacali so¬ 
no, come logico, molto diffe¬ 
renti, ma, poi, si rivelano anche 
decisamente concordi non sol¬ 
tanto nell'omaggio, sincero e 
non di maniera, alla persona, 
ma anche nelle preoccupazioni 
sul futuro e, infine, nell'auspi- 
cio che l'Italia - soprattutto To¬ 
rino eil suo distretto industria¬ 
le- restino uno dei cuori pul¬ 
santi dell'automot/Veeuropeo e 
mondiale. 

Anche se oggi le preoccupa¬ 
zioni del mondo del lavoro so¬ 


no in realtà quelle manifestate 
tante volte negli ultimi anni ri¬ 
spetto al futuro del gruppo. 

«Premesso chea mio parere 
il "dopo" Gianni Agnelli era già 
iniziato daqualchetempo, - di¬ 
ce Giorgio Airaudo della Fiom 
- non credo che il futuro sarà 
così differenteda quanto abbia¬ 
mo vissuto negli ultimi mesi. Il 
nodo cruciale, oggi, è sempre 
quello del "se" la Fiat intende 

Airaudo (Fiom): 
il nodo essenziale 
è sapere se per noi 
ci sarà o meno 
un avvenire 
nel settore 


restare nel l'auto e quindi se esi¬ 
sterà ancora un'industria auto¬ 
mobilistica nazionale e seTori- 
no ne sarà ancora il cuore. Per¬ 
ché questo è il nodo principale 
da sciogliere ancora oggi. Infat¬ 
ti - prosegue - se s'intende co¬ 
struire l'auto in Italia si deve 
risolvere prima di tutto il pro¬ 
blema di Torino dove gioca e 
giocherà un ruolo cruciale sem¬ 
pre e comunque il fattore lavo¬ 
ro». A giudizio del rappresen¬ 
tante della Fiom, comunque, i 
vertici Fiat e, oggi, quindi Um¬ 
berto Agnelli, dovranno «obbli¬ 
gatoriamente, anche se non so 
se per amoreo per forza, cerca- 
redi restare nell'auto». Il segre 
tario torinese della Fiom, poi, 
traccia un sintetico ritratto di 
Giovanni Agnelli definendolo 
un: «pezzo di storia nel bene e 
nel male, certamente. M a an¬ 
che un difensore della torinesi- 
tà dell'automobile nazionale». 


Di Giovanni Agnelli «garan¬ 
te» della collocazione geografi¬ 
ca subalpina dell'auto parla an¬ 
che Atti No Capuano, responsa¬ 
bile della Uilm del Piemonte, 
che aggiunge: «Spero che la 
Fiat resti italiana ed a Torino. 
Sarebbe un'assicurazione per 
tutti. Certo, servirà il contribu¬ 
to di chiunque sia sinceramen- 
teinteressato allacosa». Capua¬ 
no, però, non crede che la lun¬ 
ga malattia dell'avvocato abbia 
messo in atto un processo (e, 
per certi versi anticipato dalle 
circostanze), «un cambiamen¬ 
to» della Fiat. E lancia una pro¬ 
posta allecomponenti sindaca¬ 
li: «Non bisogna erigere un mu¬ 
ro nei confronti dell'azienda. E 
se bisogna sempre vigilare, oc¬ 
corre allo stesso tempo aiutare 
laFiatafaresoprattutto un pro¬ 
dotto davvero vendibile». 

Antonio Sansone della Firn 
auspica che «a fronte di una 


perdita come questa, qualcuno 
prenda davvero il posto dell'av¬ 
vocato nellafamigliaesul terri¬ 
torio. E cioè- spiega - va soprat¬ 
tutto riconfermata la vocazione 
torinese dell’auto italiana. Con 
Fiat o senza Fiat, comunque, 
questa è una terra capace di of¬ 
fri recapacità professionali di li¬ 
vello mondiale ed è paradossa¬ 
le che di questo ci si accorga 
soltanto nei momenti di crisi. Il 
distretto dell'auto deve essere 
tale - sostiene Sansone - nel¬ 
l'ambito di una competitività 
di sistema che deve essere indi- 
pendente dalla singola persona 
ed inserita neN'ambito di 
un'area di eccellenza dell'auto- 
motivein cui si devono integra¬ 
re tutti i soggetti coinvolti: dai 
lavoratori alle aziende, dagli en¬ 
ti locali all'università». 

«Era già complicatissima la 
situazione quando c'era una 
guida salda al timonedella Fiat 


come quella di Gianni Agnelli. 
- dice Roberto Di M auto, della 
Fismic - A questo punto tutto 
si complica ulteriormente. Con 
la morte dell'avvocato si chiu¬ 
de soprattutto l'epoca delle 
grandi «famiglie industriali» e 
che non potrà certo essere sosti¬ 
tuita dai manager. Il già fragile 
tessuto economico italiano su¬ 
bisce, quindi, un colpo fortissi¬ 
mo e che oltretutto - commen- 

Concordi i sindacati: 
la città deve restare 
uno dei cuori pulsanti 
dell ’automotive 
europeo 
e mondiale 
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taDi Maulo- arriva dopo anni 
in cui qualcuno si è illuso di 
poter sostituire, sbagliando co¬ 
me abbiamo puntualmente vi¬ 
sto, la old economy con la new 
economy». Il segretario del Fi¬ 
smic, poi, fa un ulteriore plau¬ 
so alle capacità imprenditoriali 
edi strategia di businessdell'av- 
vocato Agnelli: «La grandeope- 
razione, l'ultima, di questa per¬ 
sona è stata il conquistare il 5 
per cento della General Mo¬ 
tors, un colosso mondiale, dan¬ 
do in cambio una percentuale, 
pur sensibile, della Fiat. Un 
gran colpo, non c'è che dire, 
indipendentemente dalla ces¬ 
sione poi fatta recentemente da 
parte degli attuali manager. 
Quello iniziale, però, - conclu¬ 
de Di M auto - è stato davvero 
degno dell'ultimo rappresen¬ 
tante di una generazione d'in¬ 
dustriali che, almeno in Italia, 
non esiste più». 
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l’Unità 



sabato 25 gennaio 2003 


Bruno Gravagnuolo 


ROM A Ambivalente, oscillante. Il rap¬ 
porto di Gianni Agnelli con la politi¬ 
ca s’è consumato nel segno di una 
ambiguità duttile e realista, ma al 
tempo stesso intrinseca alla vicenda 
politica. Benché a salutare distanza 
strategica. Cominciamo dalla forma¬ 
zioneculturale, dall’«educazione sen¬ 
timentale» del futuro Cavaliered'in- 
dustria. Prima della guerra edopo la 
morte del padre Edoardo, perito in 
un incidente aereo all'idroscalo di 
Genova, Gianni Agnelli vienealleva- 
to per volontà del 
nonno Giovanni in 



La curiosità 
personale e 
l’interesse del gruppo per 
le questioni del governo 
con un solo obiettivo: 
stare accanto ai vincitori 



Nel 1969 rassicurò il Pei: non 
ci sarà un colpo di Stato 
L’asse con La Malfa, Carli, 
Visentini e Mediobanca 
La rabbia per 
la scalata a Telecom 


le inchieste di Violante sulle trame 
di Sogno (poi confessate dallo stesso 
Sogno) che la Fiat sovvenziona- e da 
gran tempo- le attività della meda¬ 
glia d'oro anticomunista. Attività 
con sgradevoli riflessi antisindacali 
in Fiat. Frutto solo del conservatori¬ 
smo di Chiusano e dell'ala più retri¬ 
va dell'azienda? 

Gli anni dell'avanzata comuni¬ 
sta e della solidarietà nazionale sono 
delicatissimi. Da un lato l'Avvocato 
dialoga con il Pei al livello locale, 
contrattando piano regolatoreeridi¬ 
slocazione dei capannoni a Torino. 
Dall'altro esprime simpatia per La¬ 
ma e la politica di 
raccordo tra salario 




Giovanni Agnelli 
con Ted 
Kennedy, in alto 
con Pietro 
Ingrao e con 
Andreotti alla 
presentazione di 
una Alfa a 
Palazzo Chigi 


La sua immensa America: 
da Kennedy a Central Park 

Il suo medico racconta: mi ha avvertito Sofia Loren alle 3 del mattino 


un clima un po' ir¬ 
reale. In una città 
dove la monarchia 
Fiat ha ormai sosti¬ 
tuito quella dei Sa¬ 
voia. Sicché, educa¬ 
zione internaziona- 
letra governanti bri- 
taniche. Che lasce- 
ranno al «delfino» 
un «inglese parla¬ 
to» eccellente, oltre 
ad altre tre lingue e 
a uno stile felpato 
fatto di buone ma¬ 
niere di taglio inter¬ 
nazionale. Laurea 
all’Università di To¬ 
ri no nel 1943, e due 
esperienze formati¬ 
ve chiave. Valea di¬ 
re: gli antifascisti 
Augusto Monti e 
Franco Antonicelli 
come precettori, 
malgrado si sia in 
pieno fascismo. E 
malgrado gli ottimi 
rapporti del Senato¬ 
re Giovanni col regi¬ 
me. E poi un viag¬ 
gio a Detroit a 18 
anni, nella capitale 
deil'auto america¬ 
na, dove Gianni in¬ 
contra la civiltà del 
«fordismo». 

La guerra lo ve¬ 
de volontario dap¬ 
prima in Russia poi 
in Tunisia, nonostante il tentativo 
del nonno di preservarlo dal richia¬ 
mo. E infine nell'esercito badoglia¬ 
no in Italia. Dunque, antifascismo 
morbido, ma visibile. E ci terrà lui 
stesso più volte, da senatorea vita, a 
ricordare con commozione gli anti¬ 
chi mentori antifascisti di cui sopra. 
Altra «prova di antifascismo» sarà 
nel 1969 la dichiarazione a voce rila¬ 
sci ata ad A dal berto M i n ucci, segreta- 
rio Pei del Piemonte. I nviato da Lui¬ 
gi Longo «in missione» da Agnelli, 
per sondare il suo atteggiamento, 
nel caso del golpe reazionario di cui 
a quel tempo si vocifera. «N on credo 
a un colpo di stato - disse allora l'Av¬ 
vocato - ma se ci fosse la Fiat conti¬ 
nuerebbe a funzionare. Quanto a 
mechesono un liberale, non lo sop¬ 
porterei e andrei all'estero». Ed ecco 
la cifra deH'ambivalenza ritagliata in 
un destino dinastico: liberale sì, ma 
monarca della Fiat. E M onarca or¬ 
mai lo era da tre anni, da quando 
Vailetta passò la mano. Subito l'Av¬ 
vocato mette a frutto un convinci¬ 
mento maturato nei lunghi soggior¬ 
ni all'estero, specie negli Usa: la Fiat 
è il cuore dell'Italia produttiva, ma 
all'interno di un crocevia globale in 
cui ntaliadevetrovareuna sua speci¬ 
fica collocazione. Dentro la politica 
internazionale. E dentro la divisione 
del lavoro mondiale. Ben per questo 
Agnelli, a cavallo della sua presa di 


giornali e tv 

Edizioni straordinarie 
per ricordare l’Avvocato 


MILANO II «suo» giornale gli ha dedicato ieri un'edizione straordina¬ 
ria con la prima pagina listata a lutto. La Stampa ha salutato così il 
suo editore. Nessun colore, ma una grande foto dell'Avvocato e il 
titolo di apertura: «Morto Agnelli. L'Italia in lutto». Nell'editoriale il 
direttore M arcello Sorgi ha scritto che «N essuno più dei giornalisti e 
dei lettori della Stampa ha avvertito sempre l'avvocato come l’inven¬ 
tore e il garante di una formula e di uno stile dell’informazione: il 
distacco tutto torinese, l’attenzione alla realtà internazionale e ai 
principi delle grandi democrazie, l’ironia sorridente sulle contorsio¬ 
ni, i personaggi ei paradossi dei tanti regimi italiani». 

Sono molti i giornali che hanno dedicato o dedicheranno aGian- 
ni Agnelli un'edizione speciale. Ieri pomeriggio in Sardegna l'Unione 
Sarda ha editato dodici pagine in cui si ripercorre la vita dell’Avvoca¬ 
to e della sua famiglia e con commenti e reazioni di esponenti del 
mondo economico, politico e dello sport. Sul fronte dei settimanali 
oggi nelle edicole ci sono gli «speciali» del Mondo e di Panorama. La 
copertina del M ondo, settimanale economico-finanziario della Rcs, 
che avrà come titolo di copertina «L’Italia senza di lui», ricostruisce, 
con unaseriedi inchieste, i passaggi chiavedellasua vitadi uomoedi 
capitano di industria. Domani invece l’Espresso manderà in edicola 
un vero e proprio libro, intitolato «Mister Fiat», di 100 pagine con 
foto e articoli: in apertura, un articolo di Enrico Arosio intitolato 
«Una vita da avvocato». L'edizione straordinaria di Gente arriverà 
lunedì con un inserto di 24 pagine. vi. lo. 


potere - imposta a Valletta che trac¬ 
cheggiava pensando a qualche mana¬ 
ger- si dichiara più volte «kennedia- 
no» e amico di John Fitzgerald (fi¬ 
nanzierà come mecenate la «Bibliote¬ 
ca Kennedy»). E insieme si professa 
«roseveltiano». Precisisando altresì 
chelaDc, che rilanciava con Fanfani 
l’industria di stato, non aveva nulla 
di roseveltiano, e che il problema 
dellenostreclassi di governo era pro¬ 
prio questo: lontane mille miglia dal 
New Deal. Le cose però non sono 
cosi chiare e trasparenti. Poiché alla 
vigilia delle politichedel 1976 si par¬ 
la con insistenza di una sua candida¬ 
tura a M inistro nel governo. Con chi 
si schiererà? Tutto fa supporre che 
andrà con La M alfa, lungo l'asse del 
«partito efficientista» La M alfa- Car¬ 
li- Visentini- M ediobanca. Il proget¬ 
to, va da sé, è ambivalente. C'è l'idea 
di un «partito degli industriali», una 
sorta di elitismo oligarchico nemico 
della spesa publica, ma disseminato 
in varieformazioni in senso trasver¬ 
sale: dalla De, al Psdi, al Pri. Non se 
nefa nulla, perchè Umberto Agnelli, 
in disaccordo con Gianni, rompe gli 
indugi e si candida nella De, co¬ 
struendo il primo nucleo di un fian¬ 
cheggiamento politico che viaggierà 
da Andreatta fin nei pressi di Berlu¬ 
sconi ai giorni nostri. M a proprio in 
quel frangente - 1974/75 - c'è un 
fastidioso «strascico». Vien fuori dal- 


tra interamente». 


I nteressanteanche la posizionesull’« 
austerità» e sul governo Andreotti. 
La prima- diceAgnelli - ènecessaria, 
come elemento «congiunturale», 
per favorire la ripresa, l'uscita dal 
debito eia ricarica degli investimenti 
su grandi «obiettivi programmati». 
Non può essere però una politica 
«strutturale», dopo la quale il paese 
si ritrovi con un governo dirigista 
che comprime la libera impresa. Su 
queste linee Agnelli rassicura anche 
Kissinger, ostilealla possibilità di un 
ingresso comunista nell’area di gio- 
verno. E con Craxi? All'inizio c'è in¬ 
tesa, su scala mobile, lotta al Pei, 
«modernizzazione» e persino «made 
in Italy». Poi nel Psi la Fiat vedrà un 
centro deteriore di spesa pubblica, 
un puntello alla «razza padrona» già 
combattuta al tempo di Fanfani e 
nella polemica contro l'automobile 
di stato. Sarà l'affare Eni -Montedi- 
son il punto più alto di scontro, assie¬ 
me alla lotta contro un polo pubbli¬ 
co-privato della comunicazione, 
con alla testa Marisa Bellisario in 
quota Psi. In Tangentopoli la Fiat è 
coinvolta. Beneficiaria di sostegni 
imponenti, dalle commesse pubbli¬ 
che alla cassa integrazione, non fa 
chiarezza al suo interno. Come lob¬ 
by di opinione e di stampa, sostiene 
i magistrati e il cambio di «regime». 
Agnelli sdogana Berlusconi ex post, 
pur destestandolo. Così : «U omo sim¬ 
patico, di coraggio, che ha messo in¬ 
sieme una maggioranza in pochissi¬ 
mo tempo». Veleno nella coda: «Poi 
aggiungo chequella maggioranza sa¬ 
rebbe stata meglio gestita da Palazzo 
Chigi con altre mani». Il governo di 
centro-sinistra lo vede sintonico, 
con giudizio: bene le rottamazioni. 
Male- con D'Alema- l'affare Tele¬ 
com. Con la liquidazionedi Bernabè 
el'irruzionedi Colannino. Poi Tele¬ 
com ritorna nell'alveo del «capitali¬ 
smo familiare» con la vittoria di 
Tronchetti, mentre, già prima del 
Berlusconi bis, Fiat agguanta M onte- 
dison. E con Berlusconi è appesa- 
ment felpato, guastato però dall’ 
uscita di Ruggero, uomo Fiat, dal 
dicastero degli Esteri. Frattanto però 
Agnelli ha già perso la battaglia con 
la Nuova Confindustria di D'Ama¬ 
to, e precipita la crisi Fiat. Lo scettro 
della politica è passato nelle mani di 
Umberto, fratello coltello. E ora 
quello scettro non oscilla più a di¬ 
stanza. M a benedice la nuova «razza 
padrona» mediatica, finanziaria e po¬ 
litica. 


ni. 


Quell’ambigua attenzione per la politica 

Dalla monarchia agli antifascisti torinesi, dall’affidabile De al mai amato Berlusconi 


e inflazione. Addi¬ 
rittura, e sembra 
prestoria, Agnelli di¬ 
fende la scala mobi¬ 
le: «Non èfattoredi- 
retto di inflazione, 
ma semmai molti¬ 
plicatore, laddove 
spesa e rendite so¬ 
no fuori controllo. 
Il salario non c'en- 


Roberto Rezzo 


NEW YORK "Gianni Agnelli muore 
dopo una vita celebrata di potere e 
fascino - ha titolato il notiziario del- 
l'Associated Press- U n raffinato ba¬ 
rone degli affari che regnando co- 
meun sovrano sull'impero Fiat ave¬ 
va riempito lestradeitalianedi utili¬ 
tarie, diventando il simbolo del 
boom economico nazionale”. I mol¬ 
ti amici americani dell'Avvocato, 
appresa la notizie dall’Italia, aveva¬ 
no già iniziato il mesto passaparola. 

"Mi ha telefonato Sofia Loren 
alle3 del mattino - racconta all'Uni¬ 
tà il dottor Isadore Rosenfeld, illu¬ 
stre clinico newyorkese e da molti 
anni medico personale di Agnelli - 
Lo aveva indirizzato a me Aristotile 
Onassis e lo ho avuto in cura per 
oltre trentanni. L'ho visto attraver¬ 
sare molteplici malattie, fra cui di¬ 


verse crisi cardiache particolarmen¬ 
te severe, e posso dire di non aver 
mai incontrato durante tutta la mia 
vita professionale un uomo più co¬ 
raggioso, e sereno. Non l’ho mai 
sentito lamentarsi e sembrava mol¬ 
to più preoccupato per le condizio¬ 
ni di salute degli altri che delle sue. 
Conosceva da tempo la prognosi 
della sua malattia, ma ha vissuto 

Il viaggio a Detroit 
per scoprire 
le fabbriche dell’auto 
Il sogno di Roosevelt, 
la guerra, le amicizie 
intellettuali 

77 


fino all'ultimo ignorandola; non ha 
mai smesso di fare progetti e di 
prendere appuntamenti. Lo avevo 
visitato nel settembre scorso aTori- 
no e faceva piani per il suo prossi¬ 
mo viaggio a New York". 

La sua residenza a M anhattan si 
affaccia su Central Park, all'altezza 
della 72ma strada, equesta città l'ha 
sempre considerata come la sua se¬ 
conda casa. L'amore per l’America 
era stata un'altra eredità del nonno 
Giovanni, il fondatore della Fiat, 
che negli anni ’20 aveva attraversa¬ 
to l'Oceano per visitare gli stabili- 
menti della Ford,dove era nata la 
prima catena di montaggio. È il 
nonno a regalargli per la maturità 
liceale un biglietto di prima classe 
sul leggendario transatlantico Rex, 
e gli Stati Uniti sono un colpo di 
fulmineenegli anni avenire ritorna 
in molte occasioni, fra cui un'espe¬ 
rienza di lavoro allaJ.P. Morgan, la 


più blasonata banca d’investimeti 
di Wall Street. Va alla scoperta del 
Paese affrontando interminabili di- 
stanzeda una costa all’altra al volan¬ 
te di un'automobile e perfeziona la 
conoscenza della lingua. Se per il 
nonno, citato anche da Gramsci in 
Americanismo efordismo, il model¬ 
lo era stato Henry Ford, Gianni 
guarda all'America di Roosvelt e a 
quella di Kennedy e la Nuova Fron¬ 
tiera è il sogno che vuole trapianta¬ 
re a Torino, per lanciare la Fiat sul 
mercato globale. 

Ad introdurlo definitivamente 
nel gotha della soci età Usa è Mariel¬ 
la Caracciolo, principessa di Casta¬ 
gneto, che sposa nel 1953. Figlia di 
un diplomatico e di un’americana, 
è lei a farlo entrare nel giro dei 
Rockfeller e dei Kennedy. L'amici¬ 
zia con David Rockfeller, che lo ha 
abbondantemente citato nella sua 
recente autobiografia, si trasforma 


in un sodalizio durato per tutta la 
vita. Entra in contatto anche con il 
mondo della cultura e delle arti e a 
fargli da guida sono scrittori come 
GoreVidal eTruman Capote. 

È in quegli stessi anni l’incontro 
con un giovaneprofessoreuniversi- 
tario, che si distingue per l'intelli¬ 
genza brillante eiesconfinate ambi¬ 
zioni politiche: Herry Kissinger, che 
diventerà prima consigliereepoi se¬ 
gretario di Stato durante la presi¬ 
denza Nixon. Paradossalmente Kis¬ 
singer è il più acerrimo nemico dei 
Kennedy, ma questo non ostacola 
un'amicizia e una collaborazione 
che non si sono mai interrotte. 
"Gianni Agnelli e' stato un grande 
amico dell'America - ha dichiarato 
ieri Kissinger - È stato un grande 
patriota italiano e un grande euro¬ 
peo, una delle persone più straordi¬ 
narie che abbia mai conosciuto”. 
L'ex segretario di Stato ha ammesso 


che a far cambiare radicalmente il 
suo giudizio sull'Italia. L’ex segreta¬ 
rio di Stato ha ammesso che a far 
cambiare radicalmente il suo giudi¬ 
zio sull'Italia, che non riusciva a ca- 
pireedi cui diffidava, era stato pro¬ 
prio Gianni Agnelli. Era stata una 
loro idea convincere Renato Rugge¬ 
ro, l'ex numero uno dell'Organizza¬ 
zione mondialeper il commercio, a 

Kissinger: è stato 
un grande patriota 
italiano, una delle 
persone più 
straordinarie mai 
conosciute 


fare il ministro degli Esteri per il 
neoeletto presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. 

Parole di cordoglio sono state 
espresse dai vertici della General 
Motors, il gruppo che sulla carta 
dovrebbe rilevare dal 2004 Fiat Au¬ 
to, e dagli esponenti del mondo in¬ 
dustriale e finanziario. Gli amici 
newyorchesi dell'Avvocato stanno 
organizzando per lunedì prossimo 
una messa solenne di addio. A pro¬ 
nunciare il discorso dovrebbe esse¬ 
re proprio l’ex segretario di Stato 
Kissinger. La rivista Forbes, aveva 
recentemente ricordato l’avvocato 
con un lungo servizio, descrivendo¬ 
lo come una delle ultime grandi fi- 
guredei capitalismo familiare, epre- 
figurando con la sua morte la fine 
di un'epoca e il pensiero va alle at¬ 
mosfere del Gattopardo, Gianni 
Agnelli come Tornasi di Lampedu¬ 
sa. 
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Massimo De Marzi 


TORINO Quel Delle Alpi che non gli 
era mai piaciuto, perché troppo fred¬ 
do e troppo grande, porterà il suo 
nome. Proprio nel giorno in cui 
scompareGianni Agnelli, lajuventus 
ha annunciato che il Delle Alpi ri- 
strutturato sarà intitolato alla memo¬ 
ria deH'Awocato. Una bella iniziati¬ 
va, dopo che sembrava scontata la 
scelta "stadio Nike", in onore dello 
sponsor tecnico. 

Lajuventus è stato il grande amo- 
redi Gianni Agnelli, un amorechegli 
aveva trasmesso il 
padre Edoardo, che 



Dal ’47 al ’53 
Gianni Agnelli 
è stato alla guida 
della squadra “di famiglia” 
Ma anche successivamente 
ne è sempre stato lo stratega 




Si regalò Platini, il preferito 
ma preferì non fare pazzie 
Rinunciò a Rossi e Maradona 
Inventò soprannomi per tutti: 
Boniek “bello di notte” 
Pinturicchio Del Piero 


era diventato presi¬ 
dente a metà degli 
Anni Venti, crean¬ 
do la squadra del 
Quinquennio, quel¬ 
la di Combi, Roset¬ 
ta, Caligaris, Orsi e 
Cesarini. L'Avvoca¬ 
to ha visto la Juve 
vincere 24 dei suoi 
26 scudetti e persi¬ 
no del secondo trico¬ 
lore, quello del 1926, aveva qualche 
ricordo: quello di una Fiat 509 Torpe- 
do sulla quale salì, insieme al papà 
Edoardo, per andareal campo di cor¬ 
so Marsiglia e vedere l'ungherese Fe- 
renc Hirzer, il primo grande stranie¬ 
ro della storia bianconera. 

Nel 1947, mentreil GrandeTori- 
no dominava la scena italiana, Gian¬ 
ni Agnelli assunse la presidenza della 
Juve con il dichiarato intento di rin¬ 
novare i fasti del decennio preceden- 


La Juve nel cuore, il cuore della Juve 

Da tifoso a presidente: per 70 anni l ’anima del club. Lo stadio Delle Alpi prenderà il suo nome 


te. Ci riuscì all'inizio degli Anni Cin¬ 
quanta, quando costruì lajuventus 
"danese", con i due H ansen e Praest, 
chesi contrappose per un lungo peri¬ 
odo al Milan svedese del trio 
Gren-Nordhal-Liedholm. Quella Ju- 
ventus, forse perché legata alla sua 
gioventù e agli anni della presidenza 
(chelasciò nel settembre 1954), è sta¬ 
ta quella chel'Awocato ha considera 
to la più bella di sempre. 

A fare da anello di congiunzione 


tra laj uve "danese" equella degli stra 
ordinari Sivori e Charles, c'è stato 
Giampiero Boniperti. All'inizio degli 
Anni Settanta, dopo un lungo perio¬ 
do buio (a parte lo scudetto del 1967, 
quello dellaj uve di H eriberto H erra 
ra, che l'Avvocato definì socialdemo¬ 
cratica, nei giorni in cui in Germania 
iniziava a brillare la stella di Willy 
Brandt), Boniperti fu chiamato alla 
presidenza per avviare un nuovo ci¬ 
clo. Dal 1972 al 1986 la Juve ha con¬ 


quistato novescudetti eGianni Agnel¬ 
li è stato l'uomo che da dietro lequin- 
te, ha aiutato e consigliato Boniperti 
(per lui, l'uomo simbolo dei primi 
100 anni della Juve) in tutte le scelte 
fondamentali. L'Avvocato era solito 
telefonare all'alba a Trapattoni, per 
conoscere l'umore del tecnico e la 
condizione dei giocatori, in suo ono¬ 
re la Juve iniziò a giocare a Villar 
Perosaun'amichevolediventaun clas¬ 
sico dell'estate bianconera. 


Lajuveèstato ancheun giocatto¬ 
lo per Gianni Agnelli, un giocattolo 
costoso ma per cui non erano ammes- 
sefollie. Nei periodi di crisi economi¬ 
ca disse di no all'acquisto di Paolo 
Rossi (era il 1978, andò a Vicenza e 
solo due anni dopo alla Juve) e nel 
1980 a quello di M aradona, che finì 
cosi al Barcellona e poi al Napoli. Nel 
giugno 1992, quando arrivò Vialli, 
l'Avvocato disse che Boniperti aveva 
le mani bucate, perché aveva speso 


20 miliardi. 

DeH'Awocato sono passate alla 
storia ledefinizioni affibbiate agli assi 
juventini, magari dopo una veloce 
puntata al campo d'allenamento. Pla¬ 
tini per lui era un "genio” mentre il 
polacco Boniek, che giocava benissi¬ 
mo nelle serate di Coppa, divenne il 
"bello di notte". Aldo Serena, fortissi¬ 
mo di testa ma meno dotato coi pie¬ 
di, era un grande bomber "dalla cin¬ 
tola in su”. Nell'ultimo decennio 


Gianni Agnelli si èdilettato soprattut¬ 
to ad accostare calciatori e pittori: ed 
allora ecco Roberto Baggio 
"Raffaello" (ma anche "coniglio ba¬ 
gnato"), Zinedine Zidane 
"Delacroix" e Alessandro Del Piero 
diventato per tutti "Pinturicchio". Al 
prode Alex, nel periodo più difficile 
del la carriera, affi bbiò anche l'eti chet- 
tadi "Godot", aspettando il suo ritor¬ 
no a grandi livelli. Nel febbraio 2001, 
quando il numero dieci bianconero 
riuscì una prodezza a Bari, pochi gior¬ 
ni dopo aver perduto il padre, il presi¬ 
denteonorario gli regalò un pensiero 
speciale: «Quel gol mi ha fatto ringio¬ 
vanire di due anni». 
Ieri Del Piero lo ha 
ricordato con poche 
ma sentite parole: 
«L'Avvocato era un 
profondo conoscito¬ 
re del calcio e non 
parlava mai a caso. 
Sarò sempre orgo¬ 
glioso del sopranno¬ 
me Pinturicchio». 
Marcello Lippi, nel 
ricordare Agnelli, 
ha dichiarato: «Il 
suo desiderio era vedere la terza stella 
sulla maglia bianconera: la vedrà senz' 
altro, dal cielo». Il 5 maggio scorso, 
nel giorno del 26°scudetto, l'Avvoca¬ 
to incoronò Buffon come protagoni¬ 
sta del trionfo dellaj uve. 

La società domenica lo ricorderà, 
i giocatori scenderanno in campo 
con il lutto al braccio ma sarà tutto il 
calcio italiano a rendergli omaggio 
con un minuto di silenzio su tutti i 
campi di serie A e B. 



il ritratto 

Stile e competenza 

VESTITE 
DI BIANCONERO 

Darwin Pastorin 

R esterà per sempre lajuventus di Agnelli. L'Avvo¬ 
cato rappresentava la memoria storica, lo stile, il 
cuore della società più amata dai tifosi italiani. 
U na società che ha saputo unire la borghesia al prole¬ 
tariato, il Nord al Sud, l'intellettualedistaccato all'ope¬ 
raio della Fiat M irafiori. Agnelli, attraverso gli anni e 
la passione, seppe costruire un club di prestigio mon¬ 
diale, un esempio non soltanto di successo sportivo, 
ma vero e proprio fenomeno sociale, culturale ed 
economico. Certo, l'amore per la Ferrari era qualcosa 
di travolgente, ma lajuvefu il giovanile incantamen¬ 
to: il padre Edoardo diventò presidente quando Gio¬ 
vanni aveva soltanto due anni, a quindici il nonno lo 
chiamò a far parte del consiglio di amministrazione, 
dal 1947 al 1957 prese in mano il club, conquistando 
due scudetti. Non perdeva mai una partita casalinga 
dei bianconeri: in tribuna d'onore si comportava co¬ 
me un sostenitore qualsiasi, nell'esultanza, nel gesto 
contenuto di stizza, nell'applauso, anche all'avversa¬ 
rio, per il bel gesto, la bella azione, la prodezza funam¬ 
bolica. 

Per noi cronisti calcistici le sue battute, la sua 
ironia significavano l'articolo assicurato in prima pagi¬ 
na o il pezzo d'apertura. Definì Del Piero "Pinturic¬ 


chio" e "Godot", Roberto Baggio "coniglio bagnato", 
Zibì Boniek, strepitoso nelle serate di Coppa ma a 
volte opaco nei pomeriggi di campionato "bello di 
notte", Virdis, dopo una clamorosa rete fallita nel 
derby, "sembra sempresfortunato", Zidane "un gioca¬ 
tore più divertente che utile". Ebbe una predilizione 
personaleper M ichel Platini, da lui acquistato malgra¬ 
do la volontà di Boniperti di confermare l'irlandese 
Liam Brady. Lo paragonò a Pedernera, asso del River 
Piate. Quando il fuoriclasse francese lasciò lajuven¬ 
tus, il 17 maggio 1987, disse: «È un altro pezzo di vita 
che passa e se ne va. Sarà ricordato come uno dei 
nostri miti, allo stesso livello di Omar Sivori». 

Proverbiali letelefonateall'alba a Giampiero Boni¬ 
perti, tra i più lucenti emblemi della sua "idea" di 
Juventus: chiedeva notizie sui giocatori, sugli umori 
dello spogliatoio, su quel calciatore da acquistare, sul¬ 
lo stato di salute delle squadre che contendevano lo 
scudetto ai bianconeri. 

Raramente perdeva la prima amichevole juventi- 
na, d'estate, nel suo feudo di Villar Perosa. La squadra 
titolare contro la Primavera. Arrivava tra gli applausi, 
elui sedeva tra la folla, in panchina, al fianco dell'alle¬ 
natore e degli altri dirigenti. Sapeva di pallone, e 
amava discuterne: con Luciano Lama, ad esempio, 
leader sindacale e altro bianconero di provata fede. 

Laj uve piange il proprio padre. Presidente, figura 
carismatica, deus ex machina di scudetti e coppe, di 
assi che appartengono alla leggenda o che continuano 
a tenere alto il nome del club torinese, dall'ungherese 
Hirzer per arrivare ai giorni nostri, a Buffon eTreze- 
guet, a Del Piero e Ferrara. 



Agnelli negli spogliatoi della Juve negli 
anni 50 (foto Olimpya, Enciclopedia Sport 
Treccani-Volume Calcio). Con Del Piero, 
e con Schumacher, sopra in barca a vela 


il ricordo 

Gentile: «Al campo 
portava buon umore» 

TORINO «L'Avvocato è stato l'uomo che più di tutti ha 
caratterizzato lo stile Juve». Claudio Gentile, 49 anni, 
attuale tecnico della nazionale Under 21, in undici sta¬ 
gioni con la maglia bianconera, dal 1973 al 1984, ha 
avuto modo di conoscere bene la classe e la graffiante 
ironia di Gianni Agnelli. 

Ricorda ancora il suo primo incontro con l'avvo¬ 
cato Agnelli? 

«Altro che. Era il luglio del 1973, a Villar Perosa. Lui 
veniva sempre a salutare la squadra quando iniziava il 
ritiro ed era solito scambiare quattro chiacchiere con i 
nuovi. Per me, cheero molto giovane, ebbe parole parti¬ 
colari di incoraggiamento. "Ci aspettiamo molto da lei". 
Di lui mi colpì subito la semplicità incredibile: era un 
uomo di carisma ma dotato anche di grande umiltà». 

I soprannomi dati dall'Avvocato sono diventati 
celebri. Neaveva coniato uno anche per Gentile? 
«No, ma ricordo che si metteva sempre a ridere 
quando sentiva i compagni che mi chiamavano Ghedda- 
fi (Gentileènato aTripoli, ndr)». 

C'è un aneddoto legato a Gianni Agnelli che 
vuole citare? 

«Nel 1984, alla fine del contratto, avevo deciso di 
lasciarelajuve. Dopo tanti anni aTorinomi interessava 


misurarmi con un ambiente diverso. Quando l'Avvoca¬ 
to seppe che intendevo partire, mi telefonò dall'America 
per chiedermi di ripensarci: "Appena ho finito questo 
viaggio di lavoro, mi farebbe piacere incontrarla, vedia¬ 
mo se riusciamo a sistemare le cose". Quella telefonata 
così inattesa mi fece particolarmente piacere perché ca¬ 
pii che aveva stima nei miei confronti. Un altro bel 
ricordo è l'incontro checi fu nel ritiro della nazionale la 
mattina prima della finale con la Germania. Venne a 
darci la carica, furono poche parole ma chiare. Come 
nel suo stile». 

E i suoi celebri blitz agli allenamenti? 

«Quando arrivava portava sempre il buon umore. 
Le sue battute non hanno risparmiato nessuno, ma lui 
non parlava con malizia, anzi cercava di farci capire le 
cose con l'arte dell'ironia. Una volta, primadi un derby, 
ricordo che parlando con Causio, per spiegargli chenon 
doveva portare troppo la palla, chenon doveva innamo¬ 
rarsi del pallone, gli disse semplicemente: "Caùsio (Gian¬ 
ni Agnelli lo chiamava così, spostando l'accento in avan¬ 
ti) lei è un grande campione quando gioca di prima". 
Insuperabile». 

Quando è stata l'ultima volta che ha parlato con 

l'Avvocato? 

«È stata un'altra telefonata, due anni fa, quando 
avevo assunto la guida della Under 21. L'Avvocato mi 
fece un grosso in bocca al lupo. Negli ultimi tempi non 
l'ho più sentito, sapevo della malattia e non volevo 
essere io a disturbarlo. Sono addolorato, con la scompar¬ 
sa di Gianni Agnelli se ne va un pezzo di storia della 
J uve». 

m. d. m. 


La passione di Agnelli per i motori. Nel 1969 rinvestimento nella casa di Maranello strappata alla Ford. Poi i successi targati Montezemolo e l’epopea del pilota tedesco 

Con la Ferrari vide lungo: «Prendiamo Schumi, è come Fangio» 


Lodovico Basalù 


«Siamo all’alba di un grandissimo 
movimento di capitali, di masse e di 
lavoro. M i sbaglierò, ma l’automobi- 
lesegnerà l’inizio di un rinnovamen¬ 
to sociale dalle fondamenta». Sono 
leparoledi Giovanni Agnelli, nato a 
Villar Perosa nel 1866, nonno di Gio¬ 
vanni e fondatore dell’impero Fiat 
nel 1899. L’Avvocato, classe 1921, 
portava lo stesso nomee lo ammira¬ 
va profondamente. La scomparsa 
del padre Edoardo, avvenuta nel 
1935, a causa di un incidente aereo, 
aveva dirottato il suo affetto sul gran¬ 
de uomo di famiglia, l’esempio che 


bisognava imitare. Anche, magari, 
nella determinazione delle scelte, 
persino quelle sportive. Dal calcio, 
dalla sua J uventus, alla FI, dalla vela 
aliosci. 

Il mondo delle corse lo ha fatto 
tribolare non poco. Anche se Ferrari 
lo conosceva da tempo. Dal 1950, 
quando le rosse si affacciarono di 
prepotenza sul palcoscenico interna¬ 
zionale. Poi il decisivo 1969, quando 
Corso M arconi strappò la fabbrica 
di M aranello dagli artigli della Ford. 
Anche il mito creato dal vecchio En¬ 
zo Ferrari "Drake" non poteva soste¬ 
nere l’impatto con legrandi multina¬ 
zionali. L’anno successivo quasi si 
sfiorò il titolo, che andò, postumo - 


caso unico nella storia delle corse - 
all’austriaco Jochen Rindt, su Lotus. 
Fu poi un altro giovane austriaco, 
Niki Lauda, a riportare il titolo al 
Cavallino nel 1975 dopo il glorioso 
'64 firmato dal centauro Surtees. 
Con l’apporto di un giovanissimo 
direttore sportivo, Luca Corderò di 
Montezemolo. Dopo un bis nel 
1977 e un ultimo trionfo ad opera 
del sudafricano Scheckter nel 1979, 
l’oblio. Durato, nonostante l'appor¬ 
to di fior di campioni comeAlbore- 
to, Arnoux, Berger, Prost, M ansell e 
il generoso Alesi, fino al 2000. 

Nel 1995 fu proprio Giovanni 
Agnelli a volere alla guida delle mo¬ 
noposto più famose della galassia 


quel fenomeno tedesco che si chia¬ 
ma M ichael Schumacher. «Schuma¬ 
cher è l’Andy Warhol della F.l, uno 
che grazi e al I a su a costante e i n cred i - 
bile applicazione riesce a guadagna¬ 
re 2-3 decimi al giro su tutti gli altri» 
disse il Presidente Fiat. 

«Sono orgoglioso di averlo cono¬ 
sciuto - ha detto ieri di Agnelli il 
cinque volte campone del mondo-. 
Sono sempre rimasto stupito dalla 
conoscenza che aveva del nostro 
mondo, così comedi quello del cal¬ 
cio. Ma anche dalla sua sensibilità 
nei confronti dei tanti problemi che 
attanagliano il pianeta». U na ammi¬ 
razione reciproca, dunque. A tal 
punto che, sempre l'Avvocato, una 


volta stipulato il contratto miliarda¬ 
rio, più di 7 anni fa, sostenne peren¬ 
toriamente: «Sealla Ferrari non vin¬ 
cono il titolo con un pilota così è 
solo colpa loro». 

Non risparmiava nulla a nessu¬ 
no, nemmeno se si parlava dei moto¬ 
ri e delle bielle più sacri al mondo. 
Dissedi lui Enzo Ferrari: «Quando 
firmai il contratto di cessione della 
maggioranza delle azioni a Corso 
Marconi conobbi un uomo moder¬ 
no, ma anche un politico, un diplo¬ 
matico, un acuto osservatore». Sono 
passati oltre 30 anni da quell'espres¬ 
sione di stima, in fin dei conti di 
affetto. Ed altre ne arrivano, dello 
stesso tono, da Luca di M ontezemo- 


lo edajean T odt: «Si chiudeun ciclo 
irripetibile. Agnelli ha condiviso con 
noi gioie e dolori, discutendo tutte 
lescelte operate. Sapevamo che pote¬ 
vamo contare sempre sulla sua pre¬ 
senza e sul suo sostegno». M onteze- 
molo, a poche ore dalla scomparsa 
di chi, per oltre mezzo secolo, ha 
segnato un pezzo di storia italiana, 
ha pensato anche di dedicargli i 
trionfi delle monoposto rosse. «La¬ 
scia un vuoto incolmabile nella mia 
vita, in 35 anni mi è sempre stato 
vicino», ha aggiunto il presidente del¬ 
la Ferrari. 

DifficiledireseGiovanni Agnelli 
tenesse più alla suajuvechealle ros¬ 
se. «Non scambierei l’una per l'al¬ 


tra», rispondeva a chi gli poneva una 
domanda al proposito. Al fascino 
della macchine costruite nella labo¬ 
riosa Emilia non aveva saputo resi¬ 
stere nemmeno nei gloriosi anni cin¬ 
quanta e sessanta, quando il desi¬ 
gner Pininfarina realizzò un model¬ 
lo appositamente per lui. M a di una 
cosa occorre dargli atto. Di averein- 
tuito, al di là del mito, della passio¬ 
ne, della fredda ragionedella mecca¬ 
nica, cheun uomo potevaancheim- 
porsi su tutto ciò. U n uomo come 
Schumacher, una delle sue tante 
scommesse. «È comePelé, come Fan¬ 
gio» diceva a ripetizione Agnelli. Fu 
un investimento sicuro, da perfetto 
imprenditore. 
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Simone Collini 


ROMA «Noi non possiamo rinunciare 
a costruire una posizioneeuropea an- 
chesull'lraq». Da Pier Ferdinando Ca¬ 
sini arriva una secca smentita alle pa¬ 
role di Silvio Berlusconi. I due parla¬ 
no quasi in contemporanea, il primo 
da Valencia, dove si trova per parteci¬ 
pare al Forum Italo-Spagnolo, il se¬ 
condo da Roma. All'indomani della 
posizione espressa da Francia e Ger¬ 
mania, il premier dice che «non è il 
caso di fareuna riunioneeuropea sul¬ 
l'Iraq per cercare di trovare unanimi¬ 
tà di comporta¬ 



li presidente della 
Camera cerca di 
esaltare dalla Spagna gli 
elementi di vicinanza con i 
partner: la nostra sfida è 
costruire posizioni condivise 


«La subalternità - ricorda la 
terza carica dello Stato - 
farebbe dell’Europa un 
soggetto inutile sul piano 
intemazionale». Critiche al 
governo dall’opposizione 


menti». Dalla co¬ 
sta opposta del 
M editerraneo ar¬ 
riva la risposta, 
seppur indiretta, 
del presidente 
della Camera: 

«Non vogliamo 
costruire un'Eu¬ 
ropa che proceda 
in ordine sparso. 

La nostra sfida 
anche in sede 

Onu è costruire decisioni condivise 
sul piano internazionalechericuperi¬ 
no l'unità dell'Europa». N on sono in¬ 
somma soltanto duemila chilometri a 
separarein questa giornata primo mi¬ 
nistro eterza carica dello Stato. 

I due sono lontani, su posizione 
diametralmente opposte, su quale sia 
il ruolo che l'Unione europea èchia- 
mataasvolgereneH'attualecrisi inter¬ 
nazionale. Berlusconi fa sapere di 
aver sentito per telefono il premier 
spagnolo Aznar e di essere arrivato 
alla condusionechesarebbe «inutile» 
un incontro di tutti i partner del¬ 
l'Unione, «visto l'atteggiamento» di 
Parigi e Berlino. Sarebbe «una iattu¬ 
ra», aggiungeil premier, una eventua¬ 
le frattura fra U nione europea e Stati 
Uniti. Da Valencia arriva l'ammoni¬ 
mento di Casini, rivolto non tanto a 
Francia eGermania che, dice il presi¬ 
dente della Camera, hanno «sostenu¬ 
to cose importanti che vengono con¬ 
divise anche dall'opinione pubblica 
europea e in quella italiana e spagno¬ 
la». E ad altri che si rivolge Casini 
lanciando un ben preciso allarme. 
«L'importante - dice - è questo: non 
procedere in ordine sparso. Pena - 


Casini: non dividete l’Unione europea 

«Francia e Germania hanno sostenuto cose che vengono condivise anche dall opinione pubblica italiana» 





Una manifestazione contro la guerra in Iraq svoltasi nella capitale greca 


Yannis Behrakis/Reuters 


ammonisce - un'Europa che accetta 
subalternità eforseanchela sua inuti¬ 
lità sul piano internazionale». La guer¬ 
ra, dice il presidentedella Camera in¬ 
vitando a «non disperdere il valore 
del l'unità» nata negli organismi inter¬ 
nazionali, «la vogliamo eladobbiamo 
evitaretutti. È l'ultima scelta possibile 
esaurito ogni altro margine di dialo¬ 
go». 

Difficile che una distanza come 
quella che si è creata ieri tra primo 
ministro e seconda carica dello Stato 
passi inosservata. Di certo non è sfug¬ 
gita alle forze dell'opposizione, che 
continuano a criticareduramente l’at¬ 
teggiamento mostrato da Berlusconi 
di fronte alla grave crisi internaziona¬ 
le. Il segretario DsPiero Fassino insi¬ 
ste sulla necessità di cercare un'intesa 
con gli altri Pesi europei e ribadisce 
che «la collocazione che l'Italia deve 
avere sulla scena mondiale la decido¬ 
no le autorità italiane, non si decide 
alla Casa Bianca». Il presidente dei 
deputati diessini Luciano Violante ri¬ 
badisce che Berlusconi deve riferi re al 
Parlamento «in quanto sussistono vo¬ 
ci discordanti», mentreil capogruppo 
della Quercia al Senato Gavino An- 


giusfa notare: «Nello stesso giorno in 
cui altri leader europei einternaziona- 
li come Putin e Schroeder cercano, 
faticosamente, di fermare il rumore 
della guerra lavorando per una solu¬ 
zionepolitica alla crisi irachena, nelle 
stesse ore in cui il presidente della 
Camera Casini ribadisce la necessità 
di costruire una posizione comune 
della Ueela convinzione che sia ne¬ 
cessario arrivare a decisioni condivise 
che recuperino l'unità dell'Europa 
Berlusconi non trova di meglio che 
ribadire la propria sudditanza alla 
strategia degli Stati Uniti e affermare 
che una frattura con la Casa Bianca 
sarebbe una 
"iattura"». Secon¬ 
do Angius «l'at¬ 
teggiamento del 
governo è politi¬ 
camente irre- 
sponsabileecon- 
ferma, se ancora 
ce ne fosse biso¬ 
gno, il sostanzia¬ 
le euroscettici- 
smo che caratte¬ 
rizza molte com¬ 
ponenti di que¬ 
sta maggioranza». 

Dure reazioni alleparolepronun- 
ciateieri dal premier arrivano da tut¬ 
to l'U livo. M arco Rizzo, dei Comuni¬ 
sti italiani, chiedeun voto parlamenta- 
resullacrisi irachena, mentreil leader 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio ac¬ 
cusa Berlusconi di «boicottarel'Euro¬ 
pa per conto di Bush: invecedi lavora¬ 
re per la pace, il governo italiano lavo¬ 
ra per evitare una politica unitaria del¬ 
l'Europa». «La superficialità del presi¬ 
dente del Consiglio» lascia «allibito» 
Roberto Giachetti, della Margherita, 
mentre Rosy Bindi mette in luce il 
rischio chel'ltalia sia «relegata al ruo¬ 
lo di semplice esecutrice degli ordini 
dell'amministrazione Bush» per col¬ 
pa dell'atteggiamento «politicamente 
irresponsabiledel governo». Di fronte 
alla «drammatica prospettiva» di una 
guerra all'Iraq, dice la deputata della 
Margherita, «il presidente del Consi¬ 
glio non sa fare di meglio che ignora¬ 
re l'iniziativa franco-tedesca e accen¬ 
tuare le divisioni in Europa. La mio¬ 
pia di Berlusconi - accusa - è pericolo¬ 
sa e non ha scusanti, così come non è 
più tollerabile la reticenza nei con¬ 
fronti del Parlamento e del Paese». 


Ciampi lontano dal premier: «Europa, esempio di pace» 

Il Presidente nell’anniversario di Auschwitz: lo sterminio fu reso possibile anche dalle vergognose leggi razziali del 1938 


Vincenzo Vasile 


ROMA Ci vuole più Europa, 
idea-forzacheèun esempio positi¬ 
vo da far valere nei confronti degli 
altri popoli e - sottinteso - degli 
altri governi. Europa come 
"esempio" di vocazione di pace. 
Parlando di "memoria" ai ragazzi 
delle scuole ricevuti sul Colle in 
vista dell'anniversario della libera¬ 
zione degli internati del lager di 
Auschwitz, Carlo Azeglio Ciampi 
volge il pensiero all'oggi con paro¬ 
le che stridono con l'euroscettici- 
smo in materia di guerra e di rap¬ 
porti con gli Usa espresso negli 
stessi momenti a palazzo Chigi da 
Berlusconi e che, invece, collima¬ 
no con l'appello a una posizione 
comune dell'Europa lanciato da 
Valencia da Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. 

Secondo quel che Ciampi ha 
ripetuto in occasioni pubbliche e 
private bisogna poter parlare con 
una sola voce, l'alternativa è l’irrile- 
vanza, anzi una U e forte in fondo 
converrebbe anche agli Usa. Ed è 
evidente come sia stata perciò po¬ 
chissimo gradita la telefonata al 


premier spagnolo Aznar riferita da 
Berlusconi con cui il presidente 
del Consiglio italiano avrebbe con¬ 
cordato l'annullamento per il verti- 
cedi Bruxelles destinato a discute¬ 
re proprio di una posizione unita¬ 
ria dell'Europa sul conflitto con 
l'Iraq. 

In questa maniera, dunque, si 
aprono le porte a un pericolo che 
Ciampi ha da tempo paventato, 
cioè che i governi dell'Europa si 
presentino "in ordine sparso" ad 
appuntamenti internazionali cru¬ 
ciali disfacendo comeun'irrespon- 
sabi le Penelope la tela tanto fatico¬ 
samente intessuta. 

L'occasione ha un alto valore 

L’idea dell’Unione 
europea nacque con 
un’idea di fratellanza 
che fece dire: 
mai più guerre 
tra noi 


simbolico: la giornata che nel ricor¬ 
do della Shoah èdedicata, per l'ap¬ 
punto, alla "memoria". Al Quirina¬ 
le il presidente si rivolgeva ai giova¬ 
ni chea scuola hanno partecipato 
a un concorso sul tema per invitar¬ 
li a riflettere sul percorso di una 
generazione, la sua, cheha costrui¬ 
to l'Europa proprio con l'obiettivo 
di risponderei concreto allaterri- 
bileesperienza della seconda guer¬ 
ramondiale. L'idea deil’Unioneeu- 
ropea nacque "con un moto spon¬ 
taneo degli animi, uno slancio 
istintivo di sopravvivenza , di fra¬ 
tellanza, che fece dire: mai più 
guerre tra noi". Da qui la scelta 
europea che voleva dire basta a 
guerre tra gli "eredi e partecipi di 
una stessa civiltà", comunemente 
improntata ai principi di "libertà, 
democrazia, tolleranza, uguaglian¬ 
za dei diritti, fratellanza trai popo¬ 
li”. 

Giovani deU'etàdi Ciampi s'ag¬ 
giravano in mezzo alle rovine, ri¬ 
flettevano sugli orrori delle 
"guerre civili europee", scopriva¬ 
no con incredulità leimmagini del¬ 
la Shoah: "Cosi ci mettemmo al¬ 
l'opera per costruireuna nuova Eu¬ 
ropa, un’Europa che diventasse 


semprepiù unita, un’Europa di pa¬ 
ce e di amicizia". Il percorso che 
ne è seguito ha portato a un'Euro¬ 
pa che "può proporsi oggi al mon¬ 
do come un modello, come un 
progetto politico che può rivelarsi 
valido anche per altri popoli". 

Questo concetto, caro a Ciam¬ 
pi, di un’Europa-esempio di pace, 
è stato ieri solo enunciato. Con 
ogni probabilità sarà sviluppato e 
declinato nelle sue conseguenze 
più concrete e attuali di fronte alle 
prospettive di guerra in occasione 
della ormai prossima visita di Sta¬ 
to in Algeria del presidente: Ciam¬ 
pi proprio nelle ore decisive in cui 
si conoscerà il pronunciamento de 
gli ispettori deH'Onu si troverà nel 
paese nord-africano. 

Il discorso era destinato ai gio¬ 
vani e perciò aveva una marcata 
connotazione didascalica: "Poiché 
toccherà ancora a voi sviluppare e 
completare il progetto europeo è 
indispensabileche anche voi com¬ 
piatelo sforzo difficile per ricorda¬ 
re non solo non dimenticare, cioè 
non lasciarvi uscire dalla mente, 
ma ricordare, ossia conservare nel 
cuore, oltre che nella mente, la me 
moria del passato". A proposito, 


ieri agli studenti il presidente ha 
voluto ricordare un aspetto trop¬ 
po spesso eluso da revisioni disin¬ 
volte della realtà storica: lo stermi¬ 
nio di oltre un quinto degli ebrei 
italiani - eredi di una cultura che 
aveva dato tanti contributi alla no¬ 
stra comune identità nazionale, 
non è solo frutto della tremenda 
responsabilità dei nazisti. Una 
"considerazione, da italiano a ita¬ 
liani”, un "memento” di Ciampi 
che evidentemente non è soltanto 
rivolto ai ragazzi: lo sterminio "fu 
reso possibile anche dalle vergo¬ 
gnose leggi razziali del 1938". La 
storia, insomma, può insegnarci 
utilmente ancora molte cose. 

La scelta europea 
voleva dire basta a 
guerre tra gli eredi e 
partecipi di una stessa 
civiltà, fratellanza tra 
i popoli 




11 l’intervista 


Alfredo Biondi 

vicepresidente della Camera 


«Liberal saddamita a chi? Il nostro appello è liberal-garantista». La replica seccata al Foglio 

«Siamo alleati, non sudditi di Bush» 


Luana Benini 


ROMA Presidente, «il Foglio»di Giulia¬ 
no Ferrara non vi tratta bene. Scrive: 
«Quelli più stupidi della maggioranza 
hanno firmato un appello liberal-sad- 
damita». Cosa risponde? Dall'altro ca¬ 
po del telefono il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi ridacchia: 
«Mah! La gradazione della stupidità 
non la può stabilire in maniera unilate¬ 
rale il Foglio. Se ne può discutere». 
Biondi è fermo nel ribadire la posizio¬ 
ne assunta insieme a una sessantina di 
parlamentari del la destra contro l'inter¬ 
ventismo di Bush: «Il nostro non è un 
cartello di pacifisti. Ci siamo mossi nel 
solco della tradizione liberale-garanti¬ 
sta. C'èqualcuno cheèdiventato libera¬ 


le un po' dopo. Ed è probabile che 
operi dei "salti" nelle sue scelte». 

Le sue scelte, invece^ quali sono? 

«C'èin corso unaindagineda parte 
di commissari delle Nazioni unite per 
valutare se esistono o meno le motiva¬ 
zioni di armamenti che presuppongo¬ 
no stragi di massa o azioni che possono 
favorire il terrorismo internazionale. È 
una istruttoria che non è ancora finita. 
Le Nazioni unite devono esprimere il 
loro giudizio. Ma anche il Parlamento 
italiano deve esprimere il suo giudizio. 
Cosi come il governo, E il Parlamento 
deciderà anche sulla base dell'impulso 
del governo. Noi chiediamo che il go¬ 
verno compia tutte le verifiche avendo 
presente il dettato costituzionale: l'Ita¬ 
lia ripudia la guerra come strumento di 
risoluzione delle controversie interna¬ 


zionali. Ripudiaèun terminebello. Pri¬ 
ma di tutto bisogna vedere se la contro¬ 
versia è internazionale poi se esistono 
gli estremi, solo alla fine ci si assume 
una responsabilità». 

Ma l'amministrazione america¬ 
na sembra aver già bruciato tut¬ 
te le tappe. 

«Guardi che la nostra non è una 
posizione antiamericana ma filoameri¬ 
cana, L'Americaèunagrande democra¬ 
zia, ma non può permettersi di stabilire 
che le altre democrazie siano 
"controllate", né può immaginare che 
un'amicizia o un'alleanza si traducano 
in sudditanza». 

Dalle parole del portavoce del- 
l'amministrazione americana 
sembrerebbe di sì. 

«Credo si tratti di enfasi propagan¬ 


distica. Mi pare che Berlusconi l'abbia 
già ridotta, non dico a una vanteria, ma 
ad una dichiarazione unilaterale...». 

U ni laterale come la guerra che si 
apprestano a fare? 

«C'è una tendenza dell'amministra¬ 
zione americana all'unilateralismo che 
corrisponde a una visione western che 
io non condivido, Quasi una legittima 
zionedi chi spara per primo. La legitti¬ 
ma difesa presuppone l'esistenza del pe¬ 
ricolo di un danno ingiusto, Bisogna 
prima vederesec'èpericolo, poi stabili¬ 
re seè ingiusto e infinese la reazionedi 
chi si difende è proporzionata a chi of¬ 
fende. Sono questi i principi che ho 
sempre ritenuto importanti». 

Molti rimproverano al governo 
di non essersi speso quantome¬ 
no con posizioni di apprezza¬ 


mento per la posizionefranco-te- 
desca e di aver mantenuto invece 
in Europa una posizione di bas¬ 
so profilo, priva di dignità. 

«La posizione franco-tedesca? Non 
è detto che l'unione faccia la forza, È 
l’Europa che deve assumere una posi¬ 
zione senza che ci siano i primi della 
classe, L'Europa è una unione di Stati 
chehanno unacomunedignità. L’Italia 
che ha la sua Costituzione e un Parla¬ 
mento libero deciderà alla fine del¬ 
l’istruttoria degli ispettori. Solo allora, 
seci sarà chiesto un intervento, il gover¬ 
no verrà in Parlamento, sentirà le par¬ 
ti». 

Lei come la vede questa guerra? 

«Comeuno che ha moglie, duefigli 
e sei nipoti e prima di fare un'altra guer¬ 
ra, siccome ne ha viste parecchie e sem¬ 



¥ 

11 titolo che apriva il Tgl sulla morte di Gianni Agnelli diceva: "U n rimpianto 
senza confini". E David Sassòli ha aggiunto di suo: "L'italiano più conosciuto 
nel mondo". Certo, Agnelli era fra gli italiani molto conosciuti, ma M ichelan- 
gelo, Leonardo, non hanno contato proprio niente? Insomma, un po' di 
retorica di circostanza aleggiava sugli inizi del Tgl. Anche la biografia sapeva 
troppo di "coccodrillo" conservato in archivio. Un po' meglio le interviste a 
Romiti, Biagi e Harry Kissinger, che con Agnelli fu sodale nella Trilateral, 
antica e discussa alleanza fra politici e capitalisti. Il resto dei servizi era 
sinergico con gli altri telegiornali, quindi visto e rivisto. Passati alla crisi 
irachena, si èrivisto Berlusconi: per lui l'euroverticedi lunedì è "inutile", dato 
chenon la pensa come tedeschi e francesi. Insomma, ha dato un'altra spallata 
all'U nione Europea, e ne è parso alquanto soddisfatto, Poiché lo ha detto il 
papa, ancheil Tg manda in onda la difesa vaticana della libertà di stampa "che 
non deve assolutamente subire il controllo governativo". Insomma, si è parla¬ 
to di corda in casa dell’impiccato. 

Tg2 

La "copertina" era in realta l'apertura con un'attenta biografia intima di 
Gianni Agnelli, curata da Stefania Conti, che ha il coraggio di direchel'unico 
figlio maschio dell'Avvocato, Edoardo, "si suicidò". Era un uomo fragile il 
giovaneeallampanato Edoardo, con una personalità schiacciata dal peso della 
famiglia, del nome, che frequentava le redazioni dei giornali in cerca di 
qualcosa che non avrebbe trovato mai. Si suicidò, lanciandosi da un viadotto, 
abbandonando sul ciglio della strada una Duna, la peggiore auto mai prodot¬ 
ta dalla Fiat, quasi uno sberleffo al mondo intero. 

Tg3 

Prima del Tg3, al posto di Geo § Geo, è andato in onda un bellissimo speciale 
su Gianni Agnelli. La storia della Fiat e la sua vita, raccontate a Nicola 
Caracciolo, un suo cugino alla lontana (anche se questo particolare non 
conta). Dopo lo speciale, cos'altro era possi bile raccontare su quest’uomo, che 
non fosse agiografico e pleonastico? Ebbene, il Tg3 è riuscito a evitare troppa 
retorica e troppi luoghi comuni, grazie ai servizi di Santo Della Volpe, da 
Torino, e il ritratto familiare tracciato, in chiusura, da Francesca Barzini. Un 
telegiornale monografico, dove la parte più debole è stata proprio quella dei 
commenti degli uomini politici: di una ovvia banalità, a destra e a sinistra. 
Berlusconi è riuscito adire: "Rimpiango l’amico". Ebbene, l'Avvocato è stato 
tutto e il contrario di tutto, meno che amico di Berlusconi. 


pre ne ha constatato l'inutilità, ci pensa 
bene». 

L'obiettivo dichiarato di Bush è 
cacciare Saddam. 

«Eh sì, abbattere la dittatura del bie¬ 
co Saddam H ussein. M a è possibileche 
si possa abbattere un governo, sia pure 
considerato illegittimo in base ai nostri 
criteri, con una azione militare unilate¬ 
rale? Se è unilaterale io non sono d'ac¬ 


cordo nel farla. Se invece il consorzio 
internazionale ritiene che Saddam sia 
un pericolo per tutti allora si prende 
una misura collegiale, coordinata». 

Ari Fleischer sembra aver già ar¬ 
ruolato il nostro Paese 

«Questo non va bene, Sarà il Parla¬ 
mento sovrano a decidere. Chi ragiona 
per conto dell'Italia neoffendela sovra¬ 
nità», 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Poche ore e Silvio Berlusconi 
ha fatto marcia indietro. Non è più 
disponibile alla riunione dei capi di 
governo U e che il presi dente di turno, 
il greco Costa Simitis, stava cercando 
di organizzare per lunedì a Bruxelles 
nel tentativo di trovare una posizione 
comune dei Quindici sull'Iraq. «Cre¬ 
do chesia perfettamente i nuti le i ncon- 
trarsi », ha detto il presidente del Con¬ 
siglio d’accordo, in questo, JosèM aria 
Aznarcon cui ieri mattinasi èalungo 
intrattenuto al telefono. Chiudendo 
la conversazione 



Il presidente del 
Consiglio vanta 
l’appoggio di Aznar e si pone 
a testa bassa contro 
la politica scelta da Chirac 
e Schroeder 


«A chi ci rimprovera, a 
sinistra, un’assenza in politica 
estera rispondo che l’Italia è 
stata presentissima. Sono stato 
al telefono con i protagonisti 
all’Onu...» 


r> 


con la richiesta al 
premier spagno¬ 
lo di chiamare 
lui Simitisper co¬ 
municargli la so¬ 
pravvenuta indi¬ 
sponibilità. Do¬ 
po la presa di po¬ 
sizione di Fran¬ 
cia e Germania 
non è più il caso, 
dunque, di met¬ 
tersi attorno ad 

un tavolo: «Bisogna evitare una frattu¬ 
ra tra Europa estati Uniti chesarebbe 
una iattura». E, quindi, visto chel’im- 
possibilità a trovare un accordo èfin 
troppo evidente, meglio disdire l'ap¬ 
puntamento che peraltro era ancora a 
livello informale ed è stato reso pub¬ 
blico inopinatamente da Berlusconi. 

Nel presumibileduro faccia a fac¬ 
cia con tedeschi e francesi Berlusconi 
e Aznar in testa si sarebbero trovati 
nella difficoltà di dover sancire la spac¬ 
catura dell'Europa. Meglio, quindi, 
rinviare. Anche perché in una sede 
ufficialeil premier italiano sarebbedo- 
vuto andare nel concreto della sua po¬ 
sizione, oltre le consuete dichiarazio¬ 
ni d'amicizia verso gli Stati Uniti, bi¬ 
lanciata con la reiterata affermazione 
che ogni decisione per portare l’Italia 
in guerra dipendedall'Ónu enon av¬ 
verrà mai prima di un ampio confron¬ 
to in Parlamento. 

Intanto Berlusconi respinge l'ipo¬ 
tesi che lui avrebbe già risposto un sì 
incondizionato alla richiesta di Bush 
di essergli al fianco nel conflitto con 
Saddam. «Leparoledel portavocedel- 
la Casa Bianca sono state male inter¬ 
pretate» ha detto ieri aggiungendo 
«siamo stati ricordati come amici, 
non comealleati incapaci di critiche». 


Berlusconi liquida Parigi e Berlino 

«Inutile incontrarsi, bisogna evitare la frattura con gli Usa». Così facendo però spezza l’Europa 



Il presidente francese Chirac e il cancelliere tedesco Schròder, in basso D’Alema 


In verità, l'altro giorno Ari Fleischer 
ha testualmente detto che gli Usa 
«hanno un'enorme base d'appoggio» 
in Europa ecomeesempio ha portato 
anche«lerecenti dichiarazioni del pre¬ 
sidenteitaliano, che, sebbenegli italia¬ 
ni preferirebbero passare per le Nazio¬ 
ni Unite, sosterranno gli Stati Uniti», 
concetto ripreso ieri quando ha soste¬ 
nuto che «l'Europa non è un monoli¬ 
te» e che è fatta di «governi con posi¬ 
zioni diverse e solo alcuni contrasta¬ 
no la politica di Bush». 

L'Italia non ètra questi. Anche se 
Berlusconi cerca di ritagliare per séun 
ruolo di grande tessitore insistendo 
sul ruolo del nostro Paese sulla scena 
mondiale. «A chi ci rimprovera, so¬ 
prattutto qualcuno della sinistra, 
un'assenza negli ultimi tempi in politi¬ 
ca estera rispondo che l'Italia è stata 
presentissima. Sono stato numerose 
volte al telefono con tutti i protagoni¬ 
sti del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. Tuttavia ci sono poi situazioni 
in cui la riservatezza è d'obbligo per 
poter operare efficacemente. Sono 
presente come premier di un Paese 
importante, dal punto di vista econo¬ 
mico e internazionale, per il numero 
di uomini impegnati nelle missioni di 
peace-keeping» ma poi «per la mia 


veneranda età faccio un po' la parte 
del fratello maggiore: molto spesso, 
infatti, con dieci, quindici anni di 
esperienza in più posso dare consigli 
utili a tutti» tanto più che «i protago¬ 
nisti della scena internazionale maga¬ 
ri hanno 15,20anni meno di meemi 
ascoltano. Ancheperché sanno cheso- 
no un amico». 

Bisognerebbe sapere il presidente 
Chirac cosa ne pensa. M a Berlusconi 
come amico e "parente'' rivendica il 
diritto a non rinunciare alla critica 
perché «gli amici sinceri, quando ser¬ 
ve, devono anche criticare». Per rag¬ 
giungere l'obbiettivo. «Bisogna evita¬ 
re tutto quello 
che possa impedi¬ 
re il raggiungi¬ 
mento di quello 
che si vuole otte¬ 
nere. Magari ne 
parleremo dopo, 
selecose andran¬ 
no in un certo 
modo. Solo poi, 
forse, potremo 
raccontare quale 
parte abbiamo 
avuto in questa 
vicenda...Stiamo comunquegiocando 
un ruolo positivo» dice ammiccando 
e lasciando intendere che lui le mani 
in pasta ce l'ha. Eccome. 

11 messaggio è così lanciato a quei 
"ragazzi" che governano in Europa e 
altroveenon si vogliono mettered'ac- 
cordo.Conunodi loro si incontrerà a 
breve. Nella dacia di Putin, vicino a 
Mosca, il premier italiano arriverà do¬ 
menica 2 febbraio «per una cena in 
famiglia», quindi anche con leragazze 
di casa che, quando sono state sue 
ospiti a Porto rotondo, lo chiamava¬ 
no zio. Il giorno dopo visita di stato 
per affrontare, tra le austere mura del 
Cremlino, gli sviluppi della crisi ira¬ 
chena con l'amico Vladimir che an- 
che ieri ha confermato di essereschie- 
rato dalla partedi coloro chesi batto¬ 
no per unasoluzione politica nell'am¬ 
bito delle Nazioni Unite. 

L'allarme Iraq, per il momento, a 
detta del premier non ha fatto alzare 
il livello di guardia nella sicurezza na¬ 
zionale. «Non riteniamo di dovere 
prendere provvedimenti» ha detto il 
premier che comunque ha rivelato di 
aver ricevuto nell'ultimo anno «tren- 
tacinque minacce di morte» a dimo¬ 
strazione della tensionechecoinvolge 
il nostro Paese e l'Occidente. 


D’Alema: Francia e Germania, 0 vero punto di vista europeo 

«Da loro è venuto il rifiuto della politica di potenza Usa. Rumsfeld non può darci lezioni di etica: da giovane sosteneva Saddam e gli portava le armi...» 


Federica Fantozzi 


ROMA Grazie all'asse franco-tedesco, 
dagli ultimi sviluppi della crisi irache¬ 
na «è emerso in modo coraggioso e 
importante un punto di vista euro¬ 
peo». L'Europa infatti «ha costretto 
l'America ad affrontare la guerra sui 
binari della legalità, ad andareall'Onu. 
Ora la scelta degli Usaèpiù impegnati¬ 
va perché li costringe a rompere il tes¬ 
suto di legalità internazionale». M assi- 
mo D'Alema non ha dubbi che per 
affrontarela difficile contingenza serva 
un Vecchio Continente «più forteeve- 
ro soggetto politico». Nell'ottica di un 
mondo non unipolare: «Se le istituzio¬ 
ni devono avere un ruolo, servono più 
giocatori in campo, altrimenti l’arbitro 
non serve». E altrettanto importante è 
la coerenza della posizione espressa da 
Berlino e Parigi con la storia europea: 
«Chirac non è un uomo di sinistra, 
Schroeder sì, ma indipendentemente 
dalla sinistra è emerso un punto di vi¬ 
sta radicato nei valori dellaciviltàeuro¬ 
pea: il rifiuto della politica di potenza, 
che l'Europa ha sperimentato». 

Il presidente della Quercia è inter¬ 
venuto ieri al convegno organizzato 
dai Ds Dalledisuguaglianzealla cittadi¬ 
nanza. Il dibattito europeo. Nel corso 
dell'incontro con il missionario com- 


boniano Alex Zanotelli - con cui ha 
ricordato la divergenza di pensiero al¬ 
l'epoca del conflitto nei Balcani - ha 
espresso le sue valutazioni su un con¬ 
flitto con l'Iraq. Ipotesi che D'Alema 
giudica «un tragico erroreo anche qual¬ 
cosa di peggio... È mostruoso pianifica¬ 
re la guerra in base a quanto costa o 
quanto renderà». L'Europa «si deve ri- 
beHareaM'unilateralismo Usa, unasvol- 
ta di Bush, perché è pericoloso anche 
per gli Usa stessi». Va respinta «questa 
visionemilitaredei rapporti fraNorde 
Sud del mondo. Non ne deriva che 
crescente insicurezza». L'ex presidente 
del Consiglio usa parole aspre nei con¬ 
fronti del segretario alla Difesa Usa: 
«Rumsfeld non può darci lezioni di eti¬ 
ca, mi ricordo quando era un giovane 
funzionario cheandava a direche Sad- 

Va respinta questa 
visione militare dei 
rapporti fra Nord 
e Sud del mondo 
Ne deriva crescente 
insicurezza 
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dam era buono e a portargli le armi 
per la guerra contro i curdi e contro 
Il ran. U na parte di quelle armi, ades¬ 
so, dobbiamo andare a cercarle con gli 
ispettori Onu...». 

D'Alema sottolinea comesi stia de¬ 



lineando una situazione politica «del 
tutto nuova» con «un gruppo di Paesi, 
fra cui Russia e Cina, che hanno preso 
posizioni contro la guerra preventiva. 
Potremmo essere all'inizio di un ordi¬ 
ne internazionale più giusto capace di 


mettere gli Usa nelle condizioni di pa¬ 
gare un prezzo molto alto». 

Il dibattito, moderato da Lucia An¬ 
nunziata, ha affrontato argomenti di¬ 
versi: globalizzazione, povertà, politi¬ 
checomunitarie, società civile privatiz¬ 


zazione dell'acqua. Ruotando sempre 
intorno a due concetti: politica ed eti¬ 
ca. Visti da due persone molto diverse, 
come ha punzecchiato la Annunziata: 
uno in sandali e uno con le famose 
«scarpe costose». 

D’Alema ha affermato di non cre¬ 
dere al l'esistenza di «un monopolio del¬ 
le passioni e dell'etica, altrimenti que¬ 
stuiti ma da parola buona diventa una 
forma di sopraffazione». E ha rivendi¬ 
cato una scelta di vita «diversa» perché 
gli tocca mettersi la cravatta ma «non 
meno coinvolgente» e mirata a «porre 
rimedio agli stessi mali». Padre Zano¬ 
telli (che oltre ai sandali aveva anche 
t-shirt, carni ci a fantasi a e sci arpa vari o- 
pinta) ha risposto: «M i fa piacere che 
tu abbia passione, ma parli come un 
politico e questo mi spaventa perché la 

Polemica 

D’Alema-Zanotelli 
Il presidente Ds 
«I movimenti non 
hanno il monopolio 
dell’etica» 


politica èdaunaparteela realtà dall'al¬ 
tra». Un distinguoanchesulledisegua- 
glianze: fra la «miseria nera» in cui nel 
Terzo Mondo si dibattono milioni di 
persone e la «povertà» legata allo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori, tema "storico" 
dellasinistradel mondo industrializza¬ 
to. Il missionario ha espresso «compas¬ 
sione dei politici», cui il ruolo decisio- 
nalesarebbestato scippato dai «poten¬ 
tati economici». Insistendo sull'impor¬ 
tanza dei movimenti: «Voi politici sta¬ 
tene fuori, lasciate che la società civile 
si organizzi, diventi soggetto politico, 
abbia obiettivi in grado di aiutarvi. 
L'Italia ha la migliore società civile del 
mondo edopo Firenze la guardano tut¬ 
ti». D'Alema haosservato che«lasocie- 
tàcivilecomprendegli elettori di Berlu¬ 
sconi» preferendo il termine «società 
attiva». E ha cosi replicato: «Questa di¬ 
scussione va fatta senza travestimenti. 
Non è che se un operaio si iscrive a un 
partito smette di far parte della socie¬ 
tà». E all'invito di Zanotelli a «non ri¬ 
muovere i volti delle persone» ha riba¬ 
dito la sua soluzione: dotare la politica 
di strumenti efficaci su scala non più 
nazionale ma mondiale. E ha così con¬ 
cluso: «In Parlamento i volti sono un 
pò meno interessanti, ma lì abbiamo 
varato la legge sull’abbattimento del de¬ 
bito estero per cui Bono degli U 2 ci ha 
complimentato». 


Rutelli-Foglio, polemica per un’intervista 


ROM A II portavoce dell'Ulivo, 

Francesco Rutelli ha rilasciato al Foglio 
un'intervista sulla situazione irachena 
e sulla posizione assunta damasse 
franco-tedesco. 

«Una spaccatura atlantica - afferma 
Rutelli - è il peggiore di tutti gli scenari 
possibili in questo momento. Più grave 
del caos mediorientale che alcuni 
temono come conseguenza della guerra. 
Più grave della guerra in sé, e lo dice 
uno come me fortemente contrario 
all'intervento militare in Iraq. 

L'Europa politica che noi sogniamo 
esce in pezzi dai drammatia scontri di 
questa settimana. Chirac e Schroeder 
hanno adottato sulla questione 
irachena una linea che avrebbe potuto 
convincere. È un fatto, però, che, invece 
di coagularsi, sono aumentatele 
divisioni interneai paesi dell'Unionee 


il battibecco tra Parigi e Washington 
rischia di diventare uno scontro tra 
Europa estati uniti. Non ri vedo nulla 
di buono». Questa è l'anticipazione 
data dal Foglio. 

M a Rutelli la smentisce. «Lettele 
anticipazioni dell'intervista con il 
Foglio, Francesco Rutelli è rimasto 
sbalordito: si tratta di un eserazio 
letterario che non corrisponde al suo 
pensiero e alle sue dichiarazioni», s 
leggein una nota dell'ufficio stampa di 
Rutelli in cui s precisa che «in 
particolare è sbagliato attribuire a 
Rutelli opinioni contrarieallesue.Ad 
esempio chela spaccatura tra Europa e 
Usa sarebbe più grave del la guerra in 
sé; oppure l'accusa di aver spaccato 
l'Europa, rivolta a francesi e tedeschi, le 
cui posizioni Rutelli ha pubblicamente 
apprezzato e condiviso». 



Cofferati: «È attualissimo l’impegno contro l’accentramento di poteri, colonialismo, razzismo». S’inaugura a Milano l’Istituto di storia del movimento di Liberazione 

Scalfaro ricorda la Resistenza dell’altro Pirelli, il partigiano 


Carlo Brambilla 


MILANO Accennare alla famiglia Pi¬ 
relli è come evocare in un lampo 
quasi un secolo di storia di M ilano 
e della sua borghesia più illustre. Il 
secolo di una famiglia simbolo. Eb- 
beneieri alla Bicocca, palazzina nu¬ 
mero 15, dove ha sede da poco tem¬ 
po l’Insmli, l'Istituto nazionale per 
la storia del M ovimento di Libera- 
zionein Italia, ristato commemora¬ 
to Giovanni Pirelli, scomparso nel 
1973: il rampollo non «industriale» 
della famiglia, il partigiano, lo stra¬ 


ordinario organizzatore di cultura 
che ha avuto fra l’altro l'immenso 
merito di consegnareallefuturege- 
nerazioni latestimonianza indelebi¬ 
le delle «Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza italiana ed 
europea». Una commemorazione 
(al suo nome è stata intitolata la 
sala di lettura dell’Istituto) che ha 
visto la partecipazione dell'ex Capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro (da 
pochi mesi presidentenazionaledel- 
l'I stituto) e di Sergio Cofferati, an¬ 
cora dipendente proprio della Pirel¬ 
li. Davanti al tavolo dei presentatori 
sedeva, visibilemente commosso, il 


fratello Leopoldo. 

Una commemorazione «den¬ 
tro» i luoghi fisici di uno dei grandi 
scioperi del 1943 edel 1944 contro i 
nazifascisti. Gli scioperi che hanno 
segnato la storia del Paese e dato il 
là alla conquista della democrazia. 
E ieri letestimonianze, tutte rigoro¬ 
samente sviluppate nei confini for¬ 
mali della celebrazione, hanno con 
forza proprio messo in risalto lebru- 
cianti diversità fra quel «mondo di 
valori» che ha segnato lavitadi Gio¬ 
vanni Pirelli, e l'attualità politica e 
morale dei «nostri tempi». Una cir¬ 
costanza che deve far riflettere. Vi 


hanno accennato sia Scalfaro che 
Cofferati. Impossibilesfuggireal pa¬ 
rallelismo fra un gigantedel pensie¬ 
ro e dell'azione, che pur vivendo, 
da intellettuale sofferto e impegna¬ 
to, la dura contraddizione delle sue 
origini, non ha mai rinunciato al¬ 
l'imperativo categorico di dedicarsi 
al «benecomune», e i «nostri tempi 
drammaticamente privi di valori e 
di fede», come ha sottolineato Scal¬ 
faro, accennando a quest’epoca 
troppo attirata da «frettolosi revisio¬ 
nismi». 

Cofferati, cheha parlato per ulti¬ 
mo, dopo letestimonianzeanchedi 


Corrado Stajano eGianfraco M aris, 
e dopo una serie di letture recitate 
da giovani attori, tratte dalla raccol¬ 
ta delle lettere dei condannati a 
morte, Cofferati ha lanciato una sor¬ 
ta di invito-sfida agli storici. Li ha 
i nvitati a ri pensare a quella straordi¬ 
nari a fi gu ra per trovare ri sposte al le 
«curiosità che mi sono posto tanti 
anni fa entrando proprio a far parte 
di questa fabbrica». Ecco studiando 
quella figura forse sarà possibile re- 
stiturelagiustadimensionedi M ila¬ 
no, quando «ben altre altre vivacità 
culturali la animavano, rispetto alla 
città afflitta e spenta di oggi». 


Ancora Cofferati. «In fondo 
Giovanni Pirelli, che ha consumato 
la vita in un lungo, schivo, quasi 
clandestino lavoro di cultura è riu¬ 
scito ad affermare un principio di 
assoluta attualità: vale a dire quello 
basato sull'esistenza di valori comu¬ 
ni e identità distinte». Ecco la lezio¬ 
ne. La lezione con l’oggi, «cinico e 
dominato dall’egoismo e interesse 
personale», come l’ha definito Scal¬ 
faro. 

Cofferati quella lezionel'ha rias¬ 
sunta così: «Quel che manca oggi è 
la voglia di considerarecomuni pro¬ 
prio quei valori della Resistenza, le 


vere e solide radici della nostra de¬ 
mocrazia». In condusioneCofferati 
ha citato una sorta di testamento 
moraledi Giovanni, lasciato incom¬ 
piuto poco prima della morte: «Le 
future generazioni non dimentichi¬ 
no mai che la lotta di Liberazione 
non si è conclusa con la disfatta del 
nazifascimo. Quella lotta continua 
dove si manifestano accentramento 
di potere, vocazioni colonialistiche, 
razzismo». Un’illuminazione quasi 
profetica su un futuro prossimo, 
con cui sta facendo, in questo mo¬ 
mento, pesantissimi conti anche il 
nostro Paese. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI Un assordante silenzio ha ac¬ 
colto nellecapitali europee leondiva- 
ghe considerazioni di Silvio Berlu¬ 
sconi sull'opportunità o meno di un 
vertice straordinario dei capi di Sta¬ 
to edi governo deH'Unioneeuropea, 
da tenersi a Bruxelles all'inizio della 
settimana prossima. Il presidente 
del governo italiano aveva detto di 
aver dato, giovedì sera, la sua «piena 
disponibilità» al premier greco Simi- 
tis, mentre ieri mattina aveva giudi¬ 
cato l'eventuale riunione «perfetta¬ 
mente inutile» 
considerati gli 


Lunedì a Bruxelles 
incontro tra 
i ministri degli Esteri 
dei quattro paesi membri 
del Consiglio di sicurezza Onu 
di Grecia, Italia e Ue 



L’obiettivo è ambizioso: 
raggiungere un accordo 
sulla questione irachena 
Nello stesso giorno gli 
ispettori forniranno il loro 
primo rapporto sull’Iraq 


Mosca si schiera con la «vecchia Europa» 

SÉ Putin d’accordo con Schròder sul no all’attacco. L ’Europa in cerca di una posizione comune 


scarsi spazi di 
mediazione do¬ 
po le nette prese 
di posizione co¬ 
muni di Francia 
e Germania. 

M algrado la va¬ 
lutazione liqui- 
datoria del 
mier italiano 
una riunione ci 
sarà comunque 

lunedì prossimo. In prima mattinata 
si vedranno i ministri degli Esteri dei 
quattro paesi europei membri del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite(Francia, Gran Bretagna, Spa¬ 
gna, Germania) assieme alla trojka 
composta dalla presidenza greca, da 
quella italiana (con il ministro Fratti- 
ni) e dall'Alto rappresentante per la 
politica estera e di sicurezza Javier 
Solana. E poi si terrà il Consiglio dei 
ministri degli Esteri dei Quindici, co- 
meda calendario previsto da tempo. 
Di vertici straordinari ai massimi li¬ 
velli né a Parigi né a Berlino né a 
Bruxelles nessuno ha sentito parlare. 

L'obiettivo -èvero, piuttosto am¬ 
bizioso in questa fase- è quello di 
trovare un terreno comune europeo 
sulla questioneirachena: nello stesso 
giorno infatti gli ispettori deH'Onu 
forniranno al Consiglio di sicurezza 
un primo rapporto sul loro lavoro di 
questi due mesi, rapporto dal quale 
in molti faranno derivare il loro at¬ 
teggiamento verso un intervento ar¬ 
mato. Il fronte europeo è tutt'altro 
cheunito. Daunapartevi sono Fran¬ 
cia e Germania, fortissimamente 
ostili alla guerra. La sola differenza 
tra Chirac e Schròder è che il secon¬ 
do ha già escluso di poter approvare 
in sede di Consiglio di sicurezza un 
intervento militare e di inviare un 
solo soldato in Iraq. Il presidente 
francese preferisce invece calcare i 
toni sul fatto che la guerra debba 
essere, oltre che evitabile, anche l'ul¬ 
tima scelta: sul voto in sede Onu ha 
preferito lasciarsi le mani libere una 
volta esaminato il rapporto degli 
ispettori, ma il suo ministro degli 
Esteri Dominique de Villepin ha già 
detto che, qualora lo giudichi neces¬ 
sario, la Francia «nel difendere i suoi 
principi andrà fino in fondo». Valea 
dire che potrà esercitare il diritto di 
veto che le compete. Con Francia e 
Germaniasono Belgio eLussembur- 
go, che già avevano fatto il diavolo a 
quattro alla riunionedella N ato mar¬ 
tedì scorso, eanchel'Austria di tradi¬ 
zione neutralista e la Grecia. Il fron¬ 
teopposto è capitanato da Tony Bla- 


II presidente Putin 
ha espresso 
la sua «stretta 
vicinanza» alla 
posizione di Francia 
e Germania 



r> 


Hans Blix durante un incontro con gli altri ispettori delle Nazioni Unite. A destra il presidente russo Vladimir Putin 

Il premier spagnolo non si accontenta di sostenere le posizioni bellicose di Bush, ma vuole essere il capocordata 

Aznar, Tanti-europeista convinto 
che mira a fare il proconsole Usa 



Franco Mimmi 


MADRID Assai più deciso di Silvio Berlusconi, 
non meno deciso di T ony Blair, il presidente del 
governo spagnolo, JoséM aria Aznar, non si accon¬ 
tenta di far parte della cordata che sostiene le 
bellicose posizioni di George W. Bush: vuole esse¬ 
re lui il capo-cordata, affinché sia ben chiaro che 
la Spagna è il migliore e più acritico alleato degli 
Stati Uniti. Vista la solita ambiguità di Berlusco¬ 
ni rispetto all'appoggio all'intervento in Iraq, il 
presidente spagnolo ha presa il telefono, ha chia¬ 
mato il suo amico e debitore (fu la pressione di 
Aznar a consentire l'ingresso di Forza Italia nel 
Partito popolare europeo, diedi siffatto sodo non 
voleva sentir parlare) e gli ha piegato che, se 
avessero partecipato lunedi prossimo alla riunio¬ 
ne con Franò a e Germani a per deci dere un atteg¬ 
giamento comune nei confronti di Washington, 
diffidlmente Italia e Spagna avrebbero potuto 
res'stere alla pressione congiunta dei due colossi 
europd. Dunque, niente riunione fineddla tde- 
fonata. 


Ieri in Spagna sono stati catturati 16 integra¬ 
listi islamid vicini ad Al Qaeda, e Aznar non ha 
perso l’occasione di trasferire implicitamente all' 
Iraq le responsabilità ddla rete terroristica di 0 sa¬ 
ma Bin Laden: «Spero che dò serva -ha detto- 
affinché molte persone prendano nota che non si 
sta parlando di pericoli ipotetid e remoti, e che 
dobbiamo lottare contro di essi se non vogliamo 
gravi dispiaceri per la nostra sicurezza eia nostra 
libertà». La grande maggioranza degli spagnoli 
(75 per cento) resta contraria a un intervento 
armato in Iraq, ma questo ad Aznar non impor¬ 
ta. H a già dichiarato che, per andare al la guerra, 
una seconda risoluzione dd Consiglio di sicurez¬ 
za ddl'Onu èdeaderabilema non impresdndibi- 
le. Ha già confermato che in caso di guerra, sia 
con o senza il consenso ddla Onu, autorizzerà gli 
americani a usare a tale scopo le loro basi di 
M orón de la Frontera, presso Sevi Ila, e di Rota, 
presso Cadice. Non ha esduso di inviare in Iraq 
truppe spagnole. Ha criticato Franò a e Germa¬ 
nia ricordando loro chela sicurezza ddl'Europa 
«dipende ancora dagli Stati Uniti». E finora ha 
respinto ogni richiesta ddl'opposzionedi presen¬ 


tarsi in Parlamento a spiegare le sue posizioni ea 
rivdaregli impegni presi con gli Stati Uniti. 

Da quando andò al potere, nd '96, la suddi¬ 
tanza di Aznar nd confronti di Washington è 
stata adamantina, e l'avvento di Bush non ha 
fatto che accrescerla. A znar si è schierato a fianco 
dd presidente americano e dd suo Scudo spazia¬ 
le il piano missilistico che gli altri europd consde 
rano una pericolosissima corsa al riarmo. Aznar 
ha scusato il rifiuto di Bush di sottoscrivere il 
Protocollo di Kyoto sulla protezione ambientale. 
Di fronte alla pretesa degli Stati U niti, ddl'immu¬ 
nità per i propri dttadini davanti alla Cortepena¬ 
le internazionale, Aznar ha spinto perché l'Unio¬ 
ne europea, anziché opporsi in blocco, lasciasse 
ogni paese libero di stipulare con gli Usa accordi 
bilaterali. Aznar è stato il primo, dopo l'attentato 
ddl'11 settembre alleTorri Gemdle, ad appoggia¬ 
re la guerra all'Afghanistan. America a parte, la 
sua politica estera è quasi inesistente e ha creato 
un vasto malessere ndl'ambito diplomatico. La 
manifestazionepiù clamorosa si è vi sta il 17 otto¬ 
bre ddl'anno scorso quando si dimise Fernando 
Valderrama, ambasciatore a Baghdad: noto per 


la fermezza dd suoi prindpi (ritardò l'entrata 
ndla carriera diplomatica per non dover giurare 
feddtà al M ovimiento franchista), Valderrama si 
era trovato a gestire una situazione bilaterale 
ddceriorata dall'appoggo cheAznar aveva garan¬ 
tito agli Usa anche in caso di un attacco senza 
l'appoggio ddl'Onu. Disseil diplomatico: «È una 
questione di coerenza: risulta assai di ffidledi fen¬ 
dere posizioni chenon si condividono, eia posizio¬ 
ne uffidale è cosi smaccatamente prò Stati U niti 
che se non appoggi la politica di Washington è 
come se stessi lavorando contro il tuo stesso gover¬ 
no». 

Non stupiscecheil segretario di Stato ameri¬ 
cano, Colin Powdl, abbia dtato espressamentela 
Spagna tra i paesi europd che, contro le posizioni 
di Franda e Germania, appoggerebbero in ogni 
casoledecisioni Usa. Assai più stupefacente è che 
il presidente spagnolo, che per stare vicino a 
Washington non esita a mettere a repentaglio 
l'unione ddl'Europa, prema -con l'appoggio non 
solo di Blair e Berlusconi ma anche di Chirac- per 
la aeazione di una presidenza unica europea, e 
punti ad occuparla. Presi denteo proconsole? 


ir, ed ha dalla sua l'Italia (per quan¬ 
to, fin dall'inizio della crisi, Berlusco¬ 
ni parli con lingua biforcuta), laSpa- 
gna, l'Olanda. In questo gruppo ci 
sarebbe anche la Danimarca, anche 
se proprio ieri il governo di Copena¬ 
ghen ha fatto sapere che seguirà 
quanto deciderà il Consiglio di sicu¬ 
rezza, ma che fin d'ora ritiene che se 
gli ispettori chiederanno più tempo 
a loro disposizione il Consiglio «do¬ 
vrà ascoltarli». Più defilati e indecisi 
appaiono Irlanda, Portogallo e gli 
scandinavi. 

Qualepotràdunqueessereil mi¬ 
nimo comun denominatore euro¬ 
peo che si trove¬ 
rà lunedì a Bru- 
xel I es? N egl i am¬ 
bienti diplomati¬ 
ci si ipotizza la 
seguente piatta¬ 
forma: pieno ap¬ 
poggio al lavoro 
deU'Onu e dei 
suoi ispettori, so- 
luzionedella cri¬ 
si nel quadro del 
Consiglio di sicu¬ 
rezza, prolunga¬ 
mento del mandato degli ispettori. 
Su quest'ultimo punto si gioca parec¬ 
chio della partita in corso: i britanni¬ 
ci parlano di qualche settimana, i 
tedeschi e i francesi di mesi. A dar 
manfortealla «vecchia Europa» è ve¬ 
nuto ieri Vladimir Putin. Una lunga 
telefonata con Gerhard Schròder ha 
permesso di verificare la «stretta vici¬ 
nanza» delle posizioni russe e tede¬ 
sche, basata sulla comuneconvinzio- 
ne che la crisi vada risolta «sul piano 
politico e nel quadro deU'Onu». Il 
ministro degli Esteri Ivanov è stato 
ancora più esplicito: «Oggi -ha det¬ 
to- non vediamo nessuna seria ragio¬ 
ne per sollevare la questione relativa 
all'uso della forza contro l'I raq», e ha 
giudicato «inopportuno»cheil pros¬ 
simo Consiglio di sicurezza esamini 
qualsiasi ipotesi di intervento milita¬ 
re. 

L'interrogativo princi paleriguar- 
da la possibilità di un accordo, lune¬ 
dì prossimo, tra i quattro membri 
europei del Consiglio di sicurezza: 
Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Spagna. H a detto ieri il commissario 
europeo Chris Patten, conservatore 
britannico e già governatore di 
Hong Kong, in un'intervista a «Le 
Monde»: «Siamo franchi: se questi 
quattro paesi non trovassero un ac¬ 
cordo sarà un grosso smacco per i 
nostri sforzi di costruire una politica 
estera comune delTUnione euro¬ 
pea». Preoccupa soprattutto l'isola¬ 
mento britannico. Dice Patten: «La 
domanda rimane: noi inglesi siamo 
dentro o siamo fuori?Siamo per me¬ 
tà distaccati o siamo parte integrante 
del processo che consiste ad afferma¬ 
cela posizionedeH'Europa nel mon¬ 
do? Fino a che non avremo deciso, 
sarà difficile per la Gran Bretagna 
condividere la leadership con Fran¬ 
cia e Germania». Questa la posta in 
gioco, oltre naturalmenteallo spino¬ 
sissimo dossier dei rapporti tra Euro¬ 
pa e Stati Uniti. Chissà con quale 
mandato il neoministro Franco Frat- 
tini si appresta a partecipare al la riu¬ 
nione di lunedì, chetutto sarà meno 
che un incontro di routine. 


Il ministro degli Esteri 
russo Ivanov ancora 
più esplicito: 
non ci sono ragioni 
per un uso della forza 
contro il rais 


r> 


Il quotidiano inglese stampa una pagina con la scritta «No war» e invita i lettori a spedirla al premier Blair. Intanto a Londra si preparano nuove manifestazioni pacifiste 

Un manifesto del Daily Mirror contro la guerra: attaccatelo alle finestre 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Attaccatelo alle fine¬ 
stre!». Un quotidiano che vende 
fino a tre milioni di copie al gior¬ 
no ha stampato un manifesto con¬ 
tro la guerra e lo ha distribuito col 
giornale invitando i lettori ad ap¬ 
piccicarlo ai vetri. Sul manifesto 
c’è la scritta «N o war» e la foto di 
un soldato con elmetto e fucile-e 
uno sguardo preoccupato. È l’op¬ 
posto del soldato-robocop che ap¬ 
pare nei reportage dal Golfo nei 
notiziari della Bbc e di altri canali, 
già asserviti a giocare la loro parte 
nella propaganda pre-bellica. Dal 
manifesto questo soldato ha tutta 
l'aria di domandarsi: «Che ci fac¬ 
cio qui?» 

L’idea del manifesto l’ha avuta 
il Daily Mirror che ogni giorno 
pubblica articoli contro i «guerra¬ 
fondai» Blair eBush. Il suo diretto¬ 
re ha inoltre esortato i lettori a stac¬ 


care una pagina redatta in forma 
di petizione contro la guerra da 
indirizzare al «primo ministro 
Tony Blair, Downing Street». 

Tra coloro che si sono compli¬ 
mentati con il Daily M irrorc'èHa- 
rold Pinter: «Quella del Mirror è 
una presa di posizione coraggiosa 
e faccio le mie congratulazioni», 
ha detto il commediografo dopo 
essersi fatto fotografare col giorna¬ 
le in mano. H a avuto un certo co¬ 
raggio anche lo studente che l'altra 
sera ha interrotto Blair nella scuo¬ 
la di South Camden a Londra. Il 
premier è rimasto senza parole 
quando nel bel mezzo del suo di¬ 
scorso incentrato sulla controver¬ 
sa nuova leggecheimponeagli stu¬ 
denti di ri pagare al lo stato i presti¬ 
ti che ricevono per poter andare 
all'università (significa che tra po¬ 
chi anni milioni di giovani inglesi 
dopo la laurea cominceranno la lo¬ 
ro vita lavorativa con dei grossi de¬ 
biti verso lo stato), dalla sala si è 


levato il grido: «Lei non sta occu¬ 
pandosi del la questione più impor¬ 
tante!». 

lain Wilson, di 22 anni, al ter¬ 
zo anno di sociologia alla London 
School of Economicsèstato affer¬ 
rato da uscieri e polizia. «Fatelo 
parlare», ha detto Blair. «Lei sta 
per ammazzare migliaia di irache¬ 
ni...» ha protestato Wilson. Blair 
l'ha interrotto dicendo che il tema 
della serata non era la questione 
irachena ed ha aggiunto che per 
sua fortuna lo studente si trovava 
in un paese democratico, altrimen¬ 
ti... «Allora discutiamo sulla guer¬ 
ra all'Iraq sequestaèuna democra¬ 
zia», ha insistito Wilson. È stato 
trascinato via a forza. La scena è 
stata mostrata in tutti i notiziari 
televisivi. «Blair ètra due fuochi», 
ha scritto un altro quotidiano, il 
Daily Mai. Da una parte ci sono 
questioni interne: in borsa l'indice 
delle cento principali società azio- 
nisticheèsceso al livello più basso 


degli ultimi sette anni, la maggior 
parte dei deputati laburisti è con¬ 
tro la legge del governo sulle rate 
che gli studenti devono pagare, i 
trasporti sono «da terzo mondo», i 
sindacati rimangono sul piede di 
guerra e si potrebbe continuare. 
Dall'altra, sulla questione della 
guerra c'è il pericolo di spaccare 
non solo il Labour, ma l'intero pae¬ 
se. La maggior parte della popola¬ 
zione è contro un conflitto senza 
una seconda risoluzione delle N a- 
zioni Unite e adesso Blair si trova 
isolato da Francia e Germania. Il 
Daily Mail scrive: «Blair sta per an- 
dareaWashington con laconsape- 
volezza che dietro di sé non ha il 
sostegno del suo partito, non ha il 
sostegno del suo paese e non ha il 
sostegno deH’Europa». 

Intanto nuove manifestazioni 
contro la guerra sono in program¬ 
ma a Londra, inclusa una il 15 feb¬ 
braio che dovrebbe attirare 
500.000 persone. Si moltiplicano 


anche gli appelli di molte persona¬ 
lità del mondo culturale. Lo scritto¬ 
re) .G. Ballard.autorede L'Impero 
del soleedi Crash ha detto: «Senza 
la prova che Saddam ha davvero 
queste armi di distruzione di mas¬ 
sa è impossibile sapere se si tratta 
di un attacco giustificato. Quello 
che davvero fa paura è l'incertezza 
sulle possibili conseguenze di una 
guerra». La scrittrice A.S.Byatt ha 
detto: «Non voglio questa guerra. 
Sospdto che dietro ci sia la questio¬ 
ne del petrolio. Questo governo si 
comporta verso di mecomesefos- 
si scema». C’è anche chi non vede 
chiaro sugli arresti a catena di pre¬ 
sunti terroristi che vengono a coin¬ 
cidere col crescendo intorno alla 
data in cui gli ispettori devono dar 
conto di ciò che hanno trovato. 
Intanto latensionesocialeaumen- 
ta. La polizia ha espresso preoccu¬ 
pazione davanti ai possibili effetti 
in Inghilterra di una guerra al¬ 
l'Iraq. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Gli Stati Uniti si prepara¬ 
no alla guerra. Avvertono i loro cittadini 
all'estero di tenersi pronti a rientrare, e 
comunicano agli alleati che aspetteranno 
al massimo due mesi. Il Dipartimento di 
stato ha inviato telegrammi a tutte le am¬ 
basciate per invitarei cittadini a preparar¬ 
si per eventuali evacuazioni di fronte a 
«catastrofi naturali o attacchi terroristici». 
«Ricordiamo ai nostri cittadini - ha detto 
un portavoce - che è sempre una buona 
idea tenere a portata di mano il passapor¬ 
to, i documenti egli oggetti indispensabi- 
.Puòsemprecapi- 



Drammatico 
messaggio 
alle ambasciate all’estero: 
«ci potrebbero essere catastrofi 
naturali o attacchi terroristici 
preparatevi a tornare» 


Per la Casa Bianca 
è «inaccettabile» che l’Onu 
non possa parlare con gli 
scienziati iracheni 
Il 30 gennaio il premier Blair 
a Camp David r> 


tare un'emergenza 
che richieda una 
partenza immedia¬ 
ta». 

Potrebbe esse¬ 
re uno dei tanti al¬ 
larmi chel'ammini- 
strazioneBush lan¬ 
cia periodicamen¬ 
te forse con eccessi¬ 
va disinvoltura. 

Ma da altri segnali 
si capiscechelacri- 

si è entrata in una fase acuta. Due mesi al 
massimo,èia risposta degli Stati Uniti agli 
alleati che chiedono più tempo per gli 
ispettori in Iraq. Il presidente russo Vladi¬ 
mir Putì n ha telefonato a George Bush per 
metterlo in guardia contro un'azione pre 
cipitosa, il ministro degli Esteri britannico 
Jack Straw ha spiegato al segretario di sta¬ 
to Colin Poweli che una guerra senza giu¬ 
stificazioni avrebbe ri percussioni disastro¬ 
se. Per tutta risposta, la Casa Bianca affer¬ 
ma di avere «prove segrete» sugli arsenali 
proibiti di Saddam Hussein e continua il 
conto alla rovescia per l'invasione 11 porta¬ 
voce di Bush, Ari Fleischer, ha rivolto un 
nuovo ammonimento all'Iraq. «Il rifiuto 
di Saddam H ussein - ha detto - di autoriz¬ 
zare gli scienziati iracheni a colloqui in 
privato con gli ispettori è inaccettabile. 
Saddam non ha scelta. Deve applicare le 
risoluzioni deU'Onu». Al Dipartimento di 
Stato, Colin Poweli ringhia come M inosse 
nell'inferno di Dante. Il terreno gli manca 
sotto i piedi. Ha convinto il presidente 
Bush a rivolgersi all'Onu e a chiedere il 
ritorno degli ispettori in Iraq. Ora che 
Francia e Germania vogliono prolungare 
le ispezioni senza limiti di tempo il castel- 

A1 Pentagono 
i generali avvertono 
che un’attesa 
prolungata avrebbe 
effetti negativi sulle 

truppe r> 


Allarme ai cittadini Usa nel mondo: pronti a rientrare 

Bush verso la guerra: rinvio solo a tempo determinato. Agli ispettori Onu concede solo altri due mesi 


Artisti francesi e tedeschi 
dicono no all’intervento 

U n gruppo di intellettuali francesi 
e tedeschi, tra i quali spiccano 
Gunther Grass, M /'chef Butor e 
Jacques Derrida, ha Iandato un 
appello ai rispettivi governi 
perché continui no ad opporsi alla 
prospddiva di una guerra in Iraq. 
«Noi -si legge nell' appello- 
respingiamo l'affermazione 
secondo cui la guerra contro 
l'Iraq sarebbe inevitabile e 
accrescerebbe la sicurezza in 
quella parte del mondo. Niente 
giustifica un attacco preventivo 
contro un paese che sopporta una 
dittatura sprezzante e che soffre 
ancora per le conseguenze 
dell'ultima guerra del Golfo». Gli 
intellettuali da due paesi (in 
tutto una cinquantina) invitano 
il Consiglio di sicurezza dèli'Onu 
a lavorare perché sia instaurato 
«un nuovo ordine paci fi co dèi 
mondo», basato sulla carta delle 
Nazioni Unite 



Toni Fontana 


Scenari apocalittici. LaCiaei servizi 
deH'intelligence britannica sfornano 
ormai quotidianamente rapporti 
chedescrivono imminenti catastrofi 
e preparativi (iracheni) per deva¬ 
stanti attacchi con armi proibite. Ie¬ 
ri fonti del governo di Londra han¬ 
no diffuso la notizia secondo la qua¬ 
le il regime di Baghdad avrebbe di¬ 
stribuito tute protettive e atropina 
ai suoi pretoriani della Guardia Re¬ 
pubblicana e delle forze speciali che 
si occupano della sicurezza del rais. 

Le prove dei preparativi di Sad¬ 
dam per la guerra chimica (che pre- 
vederebbe anche attacchi suicidi 
contro navi alleate nel Golfo) sono 
contenute in un dossier curato dal¬ 
l’opposizione irachena cheha a Lon¬ 


lo costruito dalla diplomazia americana 
crollasullatestadeH'architetto. Il vicepresi¬ 
dente D ick Cheney e il ministro della dife¬ 
sa Donald Rumsfeld, che volevano usare 
la forza senza perdere tempo con l'Onu, 
ora accusano Poweli di avere complicato 
la situazione. Il segretario di stato ha le 
spalle al muro. I collaboratori dicono che 
«schiuma di rabbia», si sente tradito da 
francesi e tedeschi, e ha accettato l'idea di 
una guerra senza il mandato deU'Onu. 

M entre le truppe americane prendo¬ 
no posizione al fronte, gli uomini e le 
donne del gabinetto di Bush si preparano 


anch'essi a una battaglia. Il primo obietti¬ 
vo è di convincere il capo degli ispettori, 
Hans Blix, a dare un tono pessimista al 
rapporto che presenterà all'Onu il 27 gen¬ 
naio. In mancanza della «pistola fuman¬ 
te», della prova certa che Saddam possie¬ 
de armi proibite, gli ispettori dovranno 
dire che l'Iraq è reticente, ostacola il loro 
lavoro, rifiuta di spiegare che fine hanno 
fatto i materiali per la produzione di armi 
chimicheindicati negli inventari degli an¬ 
ni 90 e oggi scomparsi. 

Il secondo obiettivo è di chiamare a 
raccolta i governi disposti a seguire Bush 



in ogni caso, nella speranza che la guerra 
sarà giustificata dalla vittoria. Perfino il 
premier britannico Tony Blair, l'amico 
dei giorni difficili, è nervoso. Ha appunta¬ 
mento con Bush perii 30 gennaio a Camp 
David, ma intanto ha mandato a Washin¬ 
gton il ministro degli esteri Straw a spiega¬ 
re le sue difficoltà. La Gran Bretagna ha 
promesso di contribuire alla spedizione 
con 30miIa combattenti, ma secondo fon¬ 
ti credibili Straw ha fatto presente a Col in 
Poweli che gli Stati Uniti dovrebbero for¬ 
nire almeno una fra tre possibili prove: 
dimostrare che gli arsenali proibiti esisto- 


Un soldato 
americano 
durante 

un’esercitazione 
nel deserto a 
sud dell’Iraq 
A sinistra, una 
manifestazione 
a sostegno 
di Saddam 
Hussein 


no, che Saddan Hussein ha mentito all' 
Onu, oche l'Iraq boicottagli ispettori. 

Nello stesso tempo, Vladimir Putin 
ha ricordato a Bush che nel loro incontro 
a San Pietroburgo la Russia aveva accetta¬ 
to l'idea di un intervento militare contro 
l'Iraq soltanto a condizione che una prova 
credibile fosse sottoposta al consiglio di 
sicurezza. La prova non c'è, e il ministro 
degli esteri russo Igor Ivanov ha ribadito: 
«Non vediamo alcuna ragioneseria per la 
guerra». 

Di fronte a questa levata di scudi, il 
D ipartimento di stato americano ha infor¬ 
mato le ambasciate dei paesi alleati che 
non si opporrà alla proposta di lasciare 
più tempo agli 
ispettori, purché 
sia fissata una sca¬ 
denza precisa, non 
oltre marzo. Gli 
americani pongo¬ 
no una condizione 
in più: non devono 
essere gli ispettori 
a cercare le armi 
proibite come un 
ago nel pagliaio, 
ma l'Iraq a dimo- 
straredi averle in te 
ramente distrutte. «L'onere della prova - 
ha sottolineato Richard H aas, direttorede 
gli affari politici del dipartimento di stato 
- ricade sull'Iraq: tocca a Saddam convin¬ 
cere il resto del mondo che si è messo in 
regola». 

Un'intesa nel consiglio di sicurezza 
secondo gli Stati Uniti è possi bile soltanto 
a patto che vi sia un chiaro mandato per 
l'uso dellaforza se Saddam non avrà soddi¬ 
sfatto tutte le richieste nei due mesi a di¬ 
sposizione. In caso contrario, invece di 
aspettare marzo, Bush ordinerà l'attacco 
in febbraio. Per giustificarsi non si rivolge¬ 
rà all'Onu, ma all'opinione pubblica ame¬ 
ricana e internazionale. «Abbiamo prove 
molto convincenti - ha dichiarato il sotto- 
segretario di stato John Bolton - chel'lraq 
possiede armi proibite, e le riveleremo nel 
momento opportuno». L'argomento della 
«prova segreta», che secondo fonti dello 
spionaggio americano riguarda l'esistenza 
di armi chimiche, èstato usato dagli emis¬ 
sari di Bush con tutti i paesi amici, e ripe 
tutoin Italia da Silvio Berlusconi. Masele 
spie americane hanno trovato la «pistola 
fumante», non si capisce perché non la 
mostrino al consiglio di sicurezza. 

L’obiettivo 
del gabinetto di Bush 
è chiamare a raccolta 
i governi disposti a 
seguire gli Stati Uniti 
in ogni caso 


V 


«Saddam prepara l’attacco chimico» 

Lo sostiene l opposizione irachena, ma VAiea assolverà il regime di Baghdad 


dra ha il suo quartier generale. Le 
stesse fonti del governo britannico 
hanno ovviamente preso spunto dal¬ 
le «rivelazioni» per ribadire la tesi 
anglo-americana sulla colpevolezza 
di Saddam. Lenotiziesonostatedif¬ 
fuse da fonti vici ne a Blair anche nel 
tentativo di convincerei sempre più 
numerosi parlamentari contrari alla 
guerra a cambiare parere. M a l’ope¬ 
razione non pare essere riuscita. 
Uno dei parlamentari laburisti ribel¬ 
li, Jeremy Corbyn, ha notato con 
sottile spirito polemico che «questo 
rapporto arriva in un momento 
molto conveniente per il governo 
americano e britannico» ed ha ag¬ 
giunto che «la prima vittima della 
guerra è sempre la verità». Per tutta 
risposta alle «rivelazioni» ispirate 
dall’opposizione irachena, un altro 
esponente della sinistra laburista, 


Tony Benn, ha annunciato che nei 
prossimi giorni si recherà a Ba¬ 
ghdad per «esplorare le prospettive 
di pace». AnchedaWashington arri¬ 
vano notizie sugli scenari catastrofi¬ 
ci chesi preparano. Secondo l’intelli- 
gence Saddam sta progettando la di¬ 
struzione dei pozzi petroliferi in ca¬ 
so di attacco americano. 

Per ora tuttavia i capi del regime 
iracheno sono impegnati in un peri¬ 
colosissimo confronto con gli ispet¬ 
tori e, negli ultimi giorni, i rapporti 
con gli inviati del’Onu si stanno de¬ 
teriorando. Pomo della discordia è 
laquestionedegli interrogatori degli 
scienziati iracheni. Ieri i portavoce 
della missione Onu hanno fatto sa¬ 
pere che le autorità di Baghdad non 
hanno ancora risposto alle richieste 
avanzate dagli ispettori cheintendo- 
no interrogate tre scienziati. Negli 


ultimi giorni i capi iracheni hanno 
più volte fatto intendere che non 
gradiscono le«interviste» divengo¬ 
no effettuate dai controllori di Kofi 
Annan e sulla questione rischia di 
innestarsi un pericolosissimo brac¬ 
cio di ferro. Un episodio avvenuto 
lunedì scorso continua ad alimenta¬ 
repolemiche. Un team di ispettori è 
penetrato nella moschea di Al-N ida, 
una della più frequentate nella capi¬ 
tale irachena. Il portavoce Onu, il 
giapponese H irò Ueki, ha tentato di 
minimizzare l’accaduto affermando 
chesi è trattato di una vi sita «turisti¬ 
ca». Gli iracheni sostengono invece 
che gli ispettori hanno chiesto noti- 
ziesulledimensioni della moschea e 
sull’esistenza di locali sotterranei e 
nascosti suscitando la riprovazione 
dei fedeli presenti. 

Ieri, nel corso della preghiera 


del venerdì, l'imam della moschea 
ha duramente condannato l’accadu¬ 
to definendo l’irruzione degli ispet¬ 
tori «una provocazione peri musul¬ 
mani iracheni». «Non sono squadre 
di ispettori - ha detto l'imam della 
moschea Al-N ida- ma tribunali del- 
l'Inquisizionecomequelli cheerano 
stati istituiti in Spagna per combatte¬ 
re tutti coloro cheavevano un’origi- 
neo un nome islamico». Nonostan¬ 
te queste polemiche gli ispettori re¬ 
stano pur sempre l’unica ancora di 
salvezza per la dirigenza irachena 
che ieri ha incassato un piccolo, ma 
significativo, successo. 

Fonti deU'Aiea, l’agenzia atomi¬ 
ca deU’Onu, hanno fatto sapere a 
Vienna che sui reperti trasportati 
dall'Iraq ed analizzati nei laboratori 
dell’agenzia non è stata trovata trac¬ 
cia di elementi radioattivi. Ciò fa 


presumere, come hanno fatto capire 
i capi dell'Aiea, che anche il verdetto 
finalefatteso per il 27 assieme a quel¬ 
lo di Blix) potrebbe essere non del 
tutto negativo (secondo alcune fon¬ 
ti l’Aiea promuoverà Baghdad con 
un sette e mezzo). Il capo degli ispet¬ 
tori dell’agenzia atomica, El Bara- 
dei, ha ripetuto anche ieri che per 
portar a termi ne la loro missione gli 
ispettori dovrebbero poter lavorare 
almeno un anno. Il giudizio più atte¬ 
so (e importante) è tuttavia quello 
del capo degli ispettori, lo svedese 
Hans Blix, che parlerà lunedì prossi¬ 
mo al consiglio di sicurezza. 

Per la settima voltain pochi gior¬ 
ni infine gli aerei anglo-americani 
che pattugliano la no fly zone nel¬ 
l'Iraq meridionale hanno lanciato 
migliaia di volantini (360.000) sulle 
città irachene. 


L’ex presidente critica Bush e la tendenza a trascurare economia e sicurezza sociale in nome della guerra al terrorismo. «Saremo sconfitti se compromettiamo il futuro dei nostri figli» 

Clinton: «Più tempo agli ispettori per finire il loro lavoro» 


«È importante che gli ispettori fac¬ 
ciano il loro lavoro», parola di Bill 
Clinton. L'ex presidente degli Stati 
Uniti, in una conferenza sponsoriz¬ 
zata da Families Usa, un'associazio¬ 
ne che sostiene la riforma del siste¬ 
ma sanitario, mette in guardia il 
nuovo inquilino della Casa Bianca a 
non farsi prendere dalla fretta. E so¬ 
prattutto a non subordinareogni ri¬ 
sorsa della nazione alla guerra con¬ 
tro Saddam e il terrorismo, lascian¬ 
do in secondo piano gli sforzi per 
rafforzare l'economia e per migliora¬ 
re un sistema sanitario che lascia 41 
milioni di persone senza copertura. 
«Nessuno può realmente pensare 
chei terroristi riporteranno una vit¬ 


toria militare su di noi - ha detto 
Bill Clinton -. Il solo modo in cui 
possiamo essere sconfitti è se noi 
rispondiamo a questa minaccia in 
maniera da compromettere il futu¬ 
ro dei nostri figli e i valori della na¬ 
zione». 

Quanto all’Iraq, l'ex presidente 
americano ammette che Bush abbia 
tutto il diritto di attaccare anche sen¬ 
za il via libera delle Nazioni Unite, 
ma premette che in ogni caso è op¬ 
portuno lasciare agli ispettori il tem¬ 
po per fare il loro lavoro. «Se ci sarà 
un conflitto militare, il resto del 
mondo e la maggior parte degli ame¬ 
ricani hanno bisogno di sapere che 
leispezioni sono state fatte in buona 


fede e che hanno messo in evidenza 
qualcosa, che questo processo ci ha 
mostrato qualcosa che giustifica il 
conflitto», ha detto Clinton. Ed ha 
aggiunto, sia pure sottolineando di 
non essere in possesso di tutto le 
informazioni cheha Bush: «lo sarei 
incline ad ascoltare gli ispettori. So¬ 
no loro che sanno se le cose stanno 
andando bene e se hanno ottenuto 
collaborazione». 

In ogni caso, l’ex presidente 
americano ritiene che né la guerra 
all’Iraq né la campagna contro il ter¬ 
rorismo internazionale possano giu¬ 
stificare i tagli alla spesa sociale che 
l'amministrazione Bush ha in men¬ 
te, tagli solo teoricamente mitigati 


dalla riduzionedelletasse annuncia¬ 
ta dall’amministrazione americana: 
a beneficiarne saranno i ricchi, so¬ 
stiene Clinton, mentre i poveri per¬ 
deranno l’assistenza sanitaria e i la¬ 
voratori delledassi mediedovranno 
fare salti mortali per sostenerci co¬ 
sti delle cure mediche. «Come pote¬ 
te vedere io mi posso permettere un 
bel vestito e una bella cravatta, ma 
avrei bisogno di un taglio alle impo¬ 
ste sui redditi e sui dividendi», ha 
detto con una buona dose di sarca¬ 
smo l'ex presidente, alludendo alla 
politica deH’amministrazione Bush. 

Per i repubblicani la chiave di 
volta per rilanciare l’economia e ri¬ 
solvere quella che Clinton definisce 


la peggiore crisi economica dal se¬ 
condo dopoguerra resta nella ricet¬ 
ta: meno tasse, più consumi, più po¬ 
sti di lavoro. Non sembra però che 
la soluzione Bush soddisfi l’opinio- 
nepubblica. Preoccupati dai proble¬ 
mi delleconomia molto di più che 
dalle prospettive di guerra all'Iraq, o 
dalla campagna mondiale contro il 
terrorismo, gli americani continua¬ 
no a dare al presidente pagelle sem¬ 
pre meno favorevoli e ben lontane 
dagli stratosferici indici di gradimen¬ 
to registrati nei mesi immediata¬ 
mente successivi all'll settembre, 
quando la popolarità presidenziale 
sfiorava l’unanimità con il 90%. Un 
sondaggio del «New York Times/ 


Cbs news» - realizzato a pochi gior¬ 
ni di distanza dal secondo discorso 
di Bush sullo Stato deH'Unione, 
quindi alla metà esatta del suo man¬ 
dato alla Casa Bianca - conferma 
che la popolarità del presidente è 
scesa sotto la soglia psicologica del 
60 per cento, intorno al 59. 

La popolarità del presidente 
americano ri mane alta, anche rispet¬ 
to ai dati analoghi dei suoi predeces¬ 
sori a metà del loro mandato. Mail 
dato che sottolineano gli analisti è 
che la metà degli intervistati boccia 
le scelte di Bush per risolvere la crisi 
economica: oltre il cinquanta per 
cento degli intervistati non èd'accor- 
do con il pacchetto di stimolo all' 


economia varato da Bush, e soprat¬ 
tutto contesta il suo fiore all'occhiel¬ 
lo, la totale eliminazione della tassa 
sui dividendi, usata dai democratici 
per attaccare Bush come «presiden¬ 
te amico dei ricchi». 

Lo stesso sondaggio mostra an¬ 
che la tendenza a sostenere un inter¬ 
vento militare per cacciare Saddam, 
ma non senza che siano stati com¬ 
piuti fino in fondo tutti i possibili 
sforzi per disinnescare la crisi e co¬ 
munque non prima che gli ispettori 
abbiano concluso il loro lavoro: il 
63% degli intervistati vorrebbe che 
Bush trovasse una soluzione diplo¬ 
matica. 

ma.m. 
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Segue dalla prima 

Vedete che non è utopia? È politi¬ 
ca, èconcretezza: «realismo radica¬ 
le». Dall'altra sera Lula è a Porto 
Aiegre. Era venuto al forum negli 
anni scorsi, da capo dell'opposizio¬ 
ne, viene anche quest'anno. Non 
solo il popolo no-global si lascia 
prendere dal fascino del presiden¬ 
te Ign aci o Da Silva detto Lula: sot¬ 
to il suo albergo «vivono» ormai 
da quarantotto oregruppi di centi¬ 
naia di persone che gridano slogan 
d'amore verso il loro leader. 

Lula ieri ha incontrato il consiglio 
mondiale del 
«forum sociale» 
e poi ha tenuto 
un comizio gi¬ 
gantesco in 
quello che si 
chiama «l'anfite¬ 
atro dove si pog¬ 
giai! sole»: è un 
prato grande 
dieci o venti et¬ 
tari, sulla riva 
del mare. Un 
luogo sconfinato e splendido, di 
una bellezza poetica, struggente, 
specie al tramonto. Alle sei del po¬ 
meriggio, ecioèallenovedi sera in 
Italia, si era già riempito con deci- 
needecinedi migliaiadi personee 
il comizio doveva ancora iniziare. 
Cori, slogan, canti, danze vortico¬ 
se, folclore vero, denso - cheti av¬ 
volge - come solo i sudamericani 
sanno fare. 

Lula, prima del comizio, ha detto 
ai rappresentati dei no-global mol¬ 
te cose importanti sullesueopinio- 
ni politiche Si è anche occupato 
del nostro paese. Ha usato il caso 
italiano per parlare dei problemi 
della sinistra. Ha detto: «Vedete, io 
credevo che l'educazione fosse la 
battaglia fondamentale da vincere. 
E credevo cheun paese dove è assi¬ 
curato un grado alto di istruzione 
è un paese dove la sinistra non può 
essere battuta. E invece non è così. 
L'istruzione non basta, ci vuole 
qualcosa di più. Guardate l'Italia: è 
un paese colto, con moltissimi di¬ 
plomati e laureati, con un tasso 
quasi inesistente di analfabetismo. 
Eppure in Italia ha vinto la destra, 
ha vinto Berlusconi, lo credo che 
non abbia vinto per la forza della 
destra ma per gli errori che la sini¬ 
stra ha commesso». 

N aturai mente è una frase che può 
suscitare molte polemiche. Il capo 
del no-global italiani, Vittorio 
Agnoletto, che ha partecipato all' 
incontro - e ne ha riferito ai giorna¬ 
listi - si èsubito rivolto ai dirigenti 
dell'Ulivo. Ha detto: «molti di loro 
sono venuti qui all'incoronazione 
di Lula. Spero cheorasi possa apri¬ 
re una riflessione anche sulle cose 
che Lula dice». 

IL PROGETTO DI LULA 

Lula ha parlato di molti problemi 
politici. Fondamentalmente ha in¬ 
dicato tre grandi temi. Tre terreni 
sui quali la sinistra deve costruire 
il suo futuro. Primo, restare anco¬ 
rata alla forza e alle idee dei movi¬ 
menti sociali. Se non fa questo si 
sradica, perisce. Secondo, fare dei 
diritti la sua forza e la sua ragione 
d'essere. Diritti contro privatizza¬ 
zione. Quindi no all'Alca (la gab¬ 
bia di mercato liberista che gli Stati 
U n iti vorrebbero i mporre al l'A me 
rica latina) e sviluppo dei servizi 


Sotto l’albergo 
del presidente 
per ore centinaia 
di persone 
scandiscono slogan 
innamorati 

77 


Accolto come 
un eroe popolare 
il capo di Stato brasiliano 
incontra il Consiglio mondiale 
dei No Global. Al suo comizio 
un mare di folla 



Nel suo progetto: adesione 
ai movimenti, tutela dei diritti 
e la scelta di stare con il sud 
del mondo. Critiche alla sua 
partecipazione 
al summit del Wto 


«Berlusconi ha vinto per gli errori della sinistra» 

Al Forum sociale arriva il presidente Lula: destra al potere non per suoi meriti 


sociali: casa, scuola, sanità, acqua 
eccetera. E soprattutto lotta alla fa¬ 
me. Luladicechelafameel'analfa- 
betismo sono i nemici mortali del 
Brasile. In Brasileci sono20milio¬ 
ni di analfabeti. 

Terzo tema, la scelta di campo: il 
Sud del mondo è il luogo del quale 
deve occuparsi la sinistra. Lula ha 
detto che il Brasi le deve ri prendere 
a fare politica internazionale e de 
ve avere un rapporto privilegiato 
con l'Africa. In Afri casta il destino 
del pianeta(padreZanotelli, in Ita¬ 
lia, dice che l'Africa è «il polmone 
antropologico dell'umanità»). E 
perché il destino sia di riscatto, di¬ 
ce Lula, bisogna prendere atto che 
il colonialismo non è finito: esiste 
ancora, è un problema gravissimo, 
va distrutto. Lula vuole avere an¬ 
che un rapporto specialecon L'Eu¬ 
ropa- politico ed economico - an¬ 
che perché vedenelTEuropa la pos¬ 
sibilità di sottrarsi agli appetiti «to¬ 
talizzanti» degli Stati Uniti. 

PERCHÈ VA A DAVOS 

Lula ha parlato anche del suo viag¬ 
gio a Davos, cioè alla riunione dei 
«potenti dellaterra», al summit del 
neo-liberismo in contrapposizio¬ 
ne al quale, tre anni fa, è nato il 
forum mondialedi Porto Aiegre. 11 
viaggio di Lula ha creato qualche 
polemica. Ieri si è pronunciata con¬ 
tro anche Susan Gorge, che è una 
delle leader più prestigiose dei 
no-global ed è la vicepresidente di 
«Attac» (l'organizzazione che ha 
lanciato l'obiettivo della Tobin 
Tax). La George ha detto che Lula 
fa male ad andare a Davos, perché 


mi dicevano: perché vuoi fare un 
Partito?A cheserve?Cheideologia 
avrà, che strategia, che tattica? lo 
rispondevo: l'importante è che sia 
combattivo e radicato nella socie¬ 
tà. Oggi quel partito, insieme ad 
altri, è andato al potere». 

NO GLOBAL 

Lula ha incitato i no-global ad an¬ 
dare avanti. H a detto che tutti han¬ 
no bisogno di un grande movi men¬ 
to. Li ha sfidati ad aiutarlo ea criti¬ 
carlo. Walden Bello (leader india¬ 
no euno dei più prestigiosi rappre¬ 
sentati intellettuali del movimen¬ 
to) ha invitato 
Lula per l'anno 
prossimo al fo¬ 
rum mondiale 
in Brasile. Lula 
ha detto che ver¬ 
rà, ma non co¬ 
me capo di Sta¬ 
to. Il movimen¬ 
to non ha biso¬ 
gno di capi di 
Stato. Deve 
mantenersi au¬ 
tonomo e indi- 



L’esibizione dell'artista brasiliano Siron Franco intitolata “intolleranza” al centro culturale di Porto Aiegre Giuseppe Bizzarri/Ap 


i network non gli permetteranno 
di essere il vero Lula, lo trasforme¬ 
ranno in un Lula virtuale e faran¬ 
no del la sua visita un evento a favo¬ 
re di Davos. Hanno chiesto a Su¬ 
san Gorge se Lula deve puntare a 
diventare un Tony Blair piuttosto 
che uno Chavez (il presidente ve¬ 
nezuelano) come gli ha chiesto 
Vargas Liosa. La Gorge ha risposto 
che Tony Blair è socialista più o 
meno come il suo cane labrador. 
Non di più. Ha detto che Vargas 
Li osa farebbe bene a tornare a casa 
sua a scrivere romanzi e che Lula 
non deve diventare come Blair. 
Ma non deve diventare neanche 
Chavez. Deve restare Lula, che è 
un grande leader politico, non è il 
tradizionale capo populista lati¬ 
no-americano, èuno dieci ha mes¬ 
so ventanni a costruire la grande 
realtà politica che ha costruito e 
oraèunafortesperanzaperii mon¬ 
do. 

Lula ha detto ai no-global che lui 
va a Davos per parlare e dire che i 
grandi problemi del mondo sono 
la fame, la sanità e i I debito estero. 
E per dire che vanno risolti questi 
problemi e non rilanciare le priva¬ 
tizzazioni cheli aggravano. «Molti 
mi hanno criticato. Molti mi criti¬ 
cavano ventanni fa, quando vole¬ 
vo entrare nel sindacato. M i diceva¬ 
no: è un sindacato giallo, è una 
corporazione, sembra un sindaca¬ 
to di M ussolini, non entriamo! lo 
dicevo: entriamo e cambiamolo. 
In tre anni lo abbiamo cambiato 
ed è diventato uno dei più forti e 
grandi sindacati del mondo. Poi 


A Davos la Ue rivede i conti 

Monti: «Non si torna indietro sul patto di stabilità. L Europa deve crescere» 


DAVOS Davos mette sotto osservazione il patto 
di stabilità europea. M a nessuno propone modi¬ 
fiche, o riforme. Nemmeno allentamenti. L'Eu¬ 
ropa- dice il commissario europeo M ario M on- 
ti - «deve crescere più velocemente» ma «non 
può più tornareindietro nelTindisciplinafiscale 
dei conti pubblici». E lancia anche la proposta 
di attribuire a Bruxelles il compito di guidareil 
processo di riforma delle pensioni. Anche per il 
vice ministro per l'Economia tedesco, Caio Ko- 
ch-Weser, il patto non va modificato e «deve 
essere piuttosto raffinato». Le regole devono 
diventare più stringenti soprattutto sull'inflazio¬ 
ne: le forti differenzazioni tra i paesi costringo¬ 
no la Bce ad una politica che per la Germania, 
che ha bassa inflazione e bassa crescita, è trop¬ 
po restrittiva. 

«Il patto non si tocca- diceil premio Nobel 


Robert M undell -.Ci vuole controllo della spe¬ 
sa pubblica che è alla base di problemi e della 
creazionedi grandedebito, ad esempio per l'Ita¬ 
lia che ha un debito chesupera il 100% del Pii». 
Il premio Nobel però sostiene che «va interpre¬ 
tato»: in unafasedi scarsa crescita si deve poter 
eccedere la soglia del 3% del deficit. 

«La crescita è certo un problema- diceinve- 
ce M onti - ma questo non ci può far tornare 
indietro all'indisciplina dei conti pubblici: la 
crescita deve essere legata di più alle riforme 
strutturali, che sono già in agenda». «Vorrei - 
dice Monti - che l'Europa potesse avere più 
occupazione e che questa occupazione creasse 
sviluppo». Bisogna però considerare che ('«Eu¬ 
ropa non è un solo paese, si deve assestare sia 
per le performance economiche sia nelle pro¬ 
prie strutture. H a giuridicamente una sola area 


monetariaed èil momento di rafforzare la disci¬ 
plina fiscale e trasformare le strutture in me¬ 
glio». M onti parla anche del problema pensio¬ 
ni. «Non ha le caratteristiche dell'emergenza», 
afferma. E aggiunge: «al limite, se gli Stati fosse¬ 
ro d'accordo, potrebbero conferire all'Unione 
europea questo compito di daredegli imperati¬ 
vi. La riforma delle pensioni guidata da Bruxel¬ 
les sarebbe, credo, benefica strutturalmente per 
l'economia europea e per le economie naziona¬ 
li». Anche il vice ministro per l'economia tede¬ 
sca, Koch Weser, ritiene che serve «una forte 
autorità centralefiscale» perchè «abbiamo biso¬ 
gno di regole»: la Germania - dice- ha messo in 
chiaro che ridurrà la propria spesa. Chiama in 
causa anche l'Italia che «ha grandi problemi di 
spesa pubblica e assenza di riforme». 

M a l'attenzione di Koch-Weser va soprat¬ 


tutto all'inflazione. «Il patto non va ne riforma¬ 
to, nè modificato ma raffinato», dice. «Servono 
regole per armonizzare l'inflazione che in Ger¬ 
mania èall'1,1%, in Grecia oltre il 4% e in Italia 
al 2,6%. Abbiamo bisogno anche di dati più 
trasparenti». Il perchè lo spiega sempre durante 
il dibattito ma al giro di tavolo successivo. «Il 
problema oggi sono le asimmetrie sull'inflazio¬ 
ne». 11 riferimento è alla Spagna: «vi sono paesi 
chehanno una crescita e una inflazione alta che 
quindi impediscono alla Bce di intervenire sui 
tassi; ma ci sono anche paesi con crescita bassa 
einflazione bassa, come la Germania, peri qua¬ 
li la politica della Bce è troppo restrittiva». Co¬ 
me dire: servirebbe una riduzione dei tassi per 
ri lanciare l'economia, ma questo non è possibi¬ 
le proprio per il diverso livello dell'inflazione 
né vari paesi. 


pendente. 

IN PIAZZA COME A FIRENZE 

La manifestazione di giovedì sera, 
che si è svolta quando in Italia era 
già notte, è stata grandissima. Una 
delle più belle manifestazioni di 
sempre. Un fiume di gente arrab¬ 
biata ma allegra, molto rumorosa, 
molto espressiva. Non so se erano 
trecentomila, o mezzo milione o 
un milione. È partita alle sé dé 
pomeriggio dalla piazza dé merca¬ 
to e ha percorso circa cinquechilo- 
metri su una strada molto larga, a 
due carreggiate. Corteo fitto e che 
camminava a passo spedito. Alle 
nove di sera è partita la coda. In 
testa c'erano i rappresentanti di tut- 
telenazioni, poi la parte più gran¬ 
de del corteo che era latino-ameri¬ 
cana, poi gli europé equéli degli 
Stati Uniti. Molti pezzi dé corteo 
erano dedicati all'Africa e natural¬ 
mente alla Palestina. Slogan molto 
duri contro Bush eSharon: «assas¬ 
sini, assassini». In fondo chiudeva 
un pezzo di corteo, lungo un centi¬ 
naio di metri, tutto azzurro ecée 
ste. Le bandiere erano quelle con 
la stella di David. Gli striscioni di¬ 
cevano Pace, e dicevano «Due po¬ 
poli, due Stati con Gerusalemme 
capitale». Erano gli ebré brasilia¬ 
ni, e quando passavano prendeva¬ 
no molti applausi. 

Né corteo si sentiva fortissima la 
presenzadél'Americalatina. Mol¬ 
to combattiva e molto orgogliosa 
di se stessa. Si sentiva gridare «Vi¬ 
va l'Argentina», «Viva la Colom¬ 
bia», «Viva il Venezuéa», «Viva il 
Brasile». U na grande ripresa d'or¬ 
goglio. Motivata da tanti fattori, 
ma sicuramente anche dal fattore 
Chavez, dal fattoreGutierrez e - su 
tutti- dal fattore Lula. La sinistra 
lati no-americana rialza la testa do¬ 
po anni e anni. Chavez eGutierrez 
dimostrano che ci sono tante con¬ 
traddizioni né campo avversario, 
tante crepe e che la situazione è in 
movimento. Lula si afferma come 
nuovo grande leader mondiale ma 
soprattutto come leader continen¬ 
tale. Quanto tempo è che i lati¬ 
no-americani non avevano un ca¬ 
po eoa forte, al tempo stesso mol¬ 
to realista e molto radicale? 

Piero Sansonetti 


Vado a Davos per 
parlare di fame, sanità 
e debito estero. E per 
dire che privatizzando 
si peggiorano 
i problemi 
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Diario da Porto Aiegre 

L’opposizione guardi il popolo dei cortei 

Gianni Vattimo 


Né Forum Parlamentare Mondiale 
ai cui lavori partecipo, e che ho sco¬ 
perto essere solo uno dà tanti che si 
svolgono contemporaneamente in 
questi giorni a Porto Aiegre (uno de¬ 
gli enti locali, uno de giovani, uno 
de giudici, e vari altri), ci sono natu¬ 
ralmente posizioni diverse su molte 
cose, perché appartengono a diverse 
formazioni politiche (e neanche le 
rappresentano ufficialmente) i parla¬ 
mentari nazionali ed europé che vi 
parteapano. Cosi per esempio alcuni 
di noi pensavano chei deputati euro¬ 
pé di sinistra dovessero affermare 
più chiaramente che si sarebbero op¬ 
posti alla guerra anche se i'Onu, per 
disavventura, dovesse autorizzarla. 
La maggioranza, per amore di saggez¬ 
za, e néla ferma speranza che alme¬ 
no la Francia opponga il veto, non ha 
voluto spingerà a questo «estremo»: 
I'Onu resta la sola forma di legittimi¬ 
tà internazionale di cui disponiamo, 
meglio tenerla buona. M a avremmo 
potuto leggere una dichiarazione si- 
milené comizio conclusivo déla mar¬ 
cia di ieri pomeriggio, o in uno degli 


incontri dé Forum Sociale Mondiale 
cheeomindano stamattina, senza far- 
d copriredi fischi e male parole? Non 
c’è nessuno (mi pare, salvo errori) dé 
gruppi di base presenti al Forum So¬ 
dale che condivida anche una mini¬ 
ma parte déla fiducia (per lo più 
ipocrita) dé parlamentari sull'Onu. 
Ecco un bé tema per la discussionesu 
partiti e movi menti. 

Una riflessione impressionante, 
sea pensa a comerifletta in un esem¬ 
pio molto concreto il dilemma tra ri¬ 
formismo e radicalismo. Gli Stati 
U niti d offrono oggi una grande occa¬ 
sione per di re che I'Onu ènuda, come 
il famoso re di Andersen. E noi die 
faedamo? Continuiamo a professare 


la nostra fede né suo diritto interna¬ 
zionale, ma in definitiva sperando 
che (con il veto déla Francia) I'Onu 
faccia quélo che vogliamo e credia¬ 
mo giusto noi. Esattamentela posizio¬ 
ne di Bush, che finora ha effettiva¬ 
mente ottenuto proprio questo: far fa¬ 
re all'Onu quélo che gli Usa voleva¬ 
no. 

Se adesso non posa amo più de 
centemente credere a questa favola, 
perché mantenere in piedi la finzio¬ 
ne? Il radicalismo che ci viene spesso 
rimproverato non è un affare di ideo¬ 
logia, a impone da sé con la radicali¬ 
tà dé fatti, e proprio per opera déla 
potenza imperiale. 

Ci sarà ancora qualcuno che ci 


rimprovera di credere troppo, invece 
che al la legalità formalizzata déledi- 
piomazieedél'Onu, a questi scami¬ 
ciati urlanti che percorrono le vie di 
Porto Aiegre con i loro canti, balli, 
cartéli e carri allegorici? Non c'era 
molto più di questo, l'altro ieri al 
corteo; e possiamo aspettarci che an¬ 
che néle tavole rotonde dé Forum 
Sociale non vengano fuori contenuti 
eprogrammi politici di grandeporta¬ 
ta, tali da soddisfare la richiesta di 
far sboccare finalmente le dimostra¬ 
zioni di piazza in «vera» politica. Un 
altro re anderseniano che mi pare 
venga denudato in questi giorni, an¬ 
che per noi italiani cosi pressati dalla 
richiesta riformista di programmi pre¬ 


da, convincenti, tali da smuovere 
l'éettorato berlusconiano, è quélo 
déla vera politica che dovrebbe com¬ 
pletare, tradurre, interpretare, lecon- 
fuse istanze dé movimenti. Vedendo 
il corteo di Porto Aiegre, come quéli 
di Firenze, Genova, Seattle... ci aamo 
resi conto (mi sono reso conto, va 
bene) che nél'epoca in cui leéezioni 
italiane sono vinte da un ricco pubbli¬ 
citario capace solo di battute e gesti 
volgari, con i suoi slogan vuoti, la 
politica vera dél'opposizione-soprat- 
tutto quando sta all'opposizione è 
anche, se non soprattutto, questo tipo 
di eventi. Contro la propaganda a 
pagamento di un solo burattinaio-bu¬ 
rattino occorre davvero che qualche 


gruppo di segretari, esperti, politologi 
raffinati si mettano a interpretare e 
tradurre le istanze dé movi mento? Il 
corteo era, a PortoAlegre, il progetto 
di società altra che vogliamo. Sfilava¬ 
no accanto ai partiti e gruppi politici 
organizzati, gruppi più o meno infor¬ 
mali che però convivevano in amici¬ 
zia comevogliono poter convivere né¬ 
la sodetà diversa che cercano. Cera¬ 
no, per dire, i sostenitori dél'Olp, e 
poco dopo il corteo imponentedé pa¬ 
cifisti israéiani che agitavano le loro 
bandierecon la Stéla di Davide chie¬ 
dendo «due popoli, due stati», fuori 
dai fanatismi di Bush. C'erano anti- 
castristi efilocubani. Cerano i giudi¬ 
ci egli anarchici. C'erano persone di¬ 


sabili con le loro carrozzéle, movi¬ 
menti di gay liberation, piccoli grup¬ 
pi con obiettivi molto definiti (uno 
contro l'inquinamento éettrico dèi' 
aria) etanti difensori dél'acqua, per¬ 
ché l'acqua e in genere l'ambiente 
non siano uno degli «articoli» soggé- 
ti alle leggi dé Wto. 

Difensori déla libertà déla cultu¬ 
ra, déla scienza, dé brevetti contro 
la voracità dé Gats, una déle grinfie 
dé Wto che minaccia di assoggettare 
anche la scuola pubblica alle leggi dé 
mercato, una sorta di M oratti mon¬ 
diale. Un anziano signoreimpegnato 
per la «riduzione dé danno», e cioè 
per un politica antidroga che non si 
risolva con nuovi guadagni per i nar- 
cos E, tutti, con maggiore o minore 
veemenza ma senza violenza - contro 
gli Usa: yankees fuori dall'America 
Latina. Intanto, il portavocedi Rum- 
sféd annunciava che l'America co- 
mincerà comunquela sua guerra con¬ 
tro l'Iraq - dispone infatti dèi'aiuto 
di Australia, Gran Bretagna, Itali, 
Bulgaria. M a sì, continuiamo a pre¬ 
parare buoni programmi! 



















sabato 25 gennaio 2003 


dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


DEHEISHEH Cèchi costruisce barrie¬ 
re di cemento e di filo spinato, chi 
innalza «M uri» di odio e diffiden¬ 
za. Ma c'è anche 
chi quei Muri li 
sgretola, quellebar- 
riere le supera. In 
nome della solida¬ 
rietà e di una mis¬ 
sione umanitaria 
che non fa differen¬ 
za di razza, di na- 
zioneodi fede reli¬ 
giosa. È la storia di 
medici e di infer¬ 
miere israeliani. 

M edici senza fron¬ 
tiere È il nome dell' 
organizzazione in¬ 
ternazionale a cui 
fanno riferimento i 
volontari in cami¬ 
ce bianco, ma, in 
questa terra senza 
pace di nome Pale¬ 
stina, quel «senza 
frontiere» èqualco- 
sadi più di una si¬ 
gla: è un atto di co¬ 
raggio ripetuto a 
più riprese. È una 
sfida con se stessi e 
con una realtà se 
gnata dalla violen¬ 
za. 

Le prime om¬ 
bre della sera an¬ 
nunciano lo «Shab- 
bat», il sabato ebrai¬ 
co, quando medici 
e infermiere lascia¬ 
no le loro case, at¬ 
traversano strade 
deserte e si avviano 
verso la Cisgiorda- 
nia. Tra loro vi so¬ 
no ebrei earabi uni¬ 
ti da un impegno 
civileeprofessiona- 
le che li ha fatti in¬ 
contrare e diventa¬ 
re amici. Non è fa¬ 
cile superare la «li¬ 
nea verde», il vec¬ 
chio confinechedi- 
videva, prima della 
Guerra dei sei gior¬ 
ni (1967), Israele 
dalla West Bank. I 
controlli dei solda¬ 
ti ai check-poi nt so¬ 
no rigidissimi, e 
poi c'è il timore di 
entrare nel mirino 
di qualche cecchi¬ 
no palestinese. Li 
seguiamo in una 
delle loro avventu¬ 
re che, eccezional¬ 
mente, anticipa di 
qualcheoraloshab- 
bat: da oggi efino a martedì prossi¬ 
mo, giorno delleelezioni, i Territo¬ 
ri -ci spiegano- saranno «sigillati» 
per motivi di sicurezza. 

Stavolta, la loro destinazione è 
il campo profughi di Deheisheh, il 
più grande dei tre campi palestinesi 
a Betlemme, dove vivono oltre die 
cimila profughi costretti ad abban¬ 
donare le loro case durante la guer¬ 
ra del 1948. L'area ètra le più «cal¬ 
de» deH'l ntifada e lo si capisce dall' 
ingente dispositivo di forze messo 
in campo daTsahal. Si temono nuo¬ 
vi attentati suicidi o agguati come 
quello che l'altra notte è costato la 
vita a tre soldati nei pressi di H e 
bron. Arteficedi questa missionedi 
solidarietà è Salah Hajj Yihya, un 
arabo israeliano di Taibe, al quale 
tutti si rivolgono con l'appellativo 
di «dottore», anche se il «dottor 
Yihya» non ha ancora portato a ter- 
minei suoi studi in medicina. Ogni 
settimana, spiega Salah Hajj Yihya, 
«i medici si recano in posti diversi. 
N egli ultimi dodici mesi hanno visi¬ 
tato circa 15mila palestinesi, anche 
se va detto che nella gran parte dei 
casi il loro aiuto è potuto essere 
solo limitato». A Deheisheh, l'am¬ 
bulatorio viene ricavato in una del¬ 
le classi della scuola elementare. 
Fuori dalla porta della classe in cui 
visita il dottor Meir Liron -prima¬ 
rio in pensionedel reparto di medi¬ 
cina interna dell'ospedale israelia¬ 
no Ichilov- si è formata una lunga 
fila. In maggioranza sono donne, 
anziani, bambini. Per tutta la gior¬ 
nata, la dozzina di medici israeliani 
visiterà circa 400 pazienti: un risul¬ 
tato apprezzabile, annota, stanco 
ma soddisfatto, il dottor Liron. Os¬ 
servare il lavoro di questi eroi in 
camice bianco è anche occasione 


Negli ultimi dodici 
mesi i volontari 
in camice bianco 
hanno visitato 
circa 15mila 
palestinesi 


pianeta 

. terrete 

Verso le elezioni 
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Territori, la sfida umanitaria 
dei medici senza frontiere 

Dottori arabi e israeliani impegnati insieme nei campi profughi 


per i n co n t rare u n 1 u m an i tà soff eren - 
te, prostrata, alla ricerca disperata 
di un aiuto. 

Un'umanità che ha il volto se¬ 
gnato dal dolore di Zahira Najar. 
Da tre mesi, Zahira non riesce ad 


Palestinesi 
durante un raid 
di elicotteri 
israeliani nella 
striscia di Gaza. 
A sinistra, 
un medico 
volontario 


aprire la bocca. Ogni volta che il 
dottor Ygal Schochat, specialista in 
otorinolaringoiatria, cerca di aprir¬ 
la, lei urladal dolore. È difficileim- 
maginarecomequestagiovanedon- 
na sia stata in grado di mangiare in 


tali condizioni. Ahmed, il marito, 
racconta che assieme a Zahira sono 
partiti all'alba dal loro villaggio e 
hanno viaggiato per oltre tre ore 
per non perdere questa visita. Ah¬ 
med lavorava, come molti altri del 
suo villaggio, a Tel Aviv fino a due 
anni fa. Fino all'esplosione della se¬ 
conda Intifada. Da allora, dice, «il 
mio permesso di lavoro non mi è 
più stato rinnovato, ed ora tiriamo 
avanti con quello che ero riuscito a 
mettere da parte. M a è sempre più 
difficile». Hanno portato con loro 
delle radiografie della mandibola 
manientedi più. A Nablus, gli han¬ 


no chiesto mille shekel perfareuna 
Tac alla mandibola: «Ma noi non 
abbiamo quellacifraeabbiamo do¬ 
vuto rinunciare», spiega, con voce 
sommessa, il marito di Zahira. Ah¬ 
med è orgoglioso, non vuole l'ele¬ 
mosina, dice che è pronto a lavora¬ 
re, «sono un abile meccanico», per 
ri pagare il debito; ma poi si guarda 
intorno e attorno a lui c'è gente 
ancora più povera, che ascolta in 
silenzio lo sfogo di Ahmed. Mille 
shekel (poco meno di 230 dollari) 
sono per tutti loro una ricchezza 
irraggiungibile. In queirangusta sa¬ 
la le statistiche acquistano di colpo 


lafisicità dolentedi volti, nomi, sto¬ 
rie. Con un comune denominato- 
re: la miseria, quella che, stando ad 
un recente rapporto dell'Istituto 
centrale palestinese di statistica 
(Pcbs), attanaglia due milioni di 
persone (il 64,2% della popolazio¬ 
ne dei Territori), costrette a vivere 
al di sotto della soglia di povertà. 11 
dottor Schochat prova a rincuorare 
Azzam, lo prendeda parteegli dice 
che Zahira dovrebbe essere visitata 
da uno specialista della mandibola 
che certo non possono trovare nel 
piccolo villaggio o anche a N ablus. 
Nella stanza attigua, si senteil pian- 
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Cresce la tensione 
prima del voto: 
otto morti in 24 ore 

In attesa del voto, la quotidianità in 
Israele e ne Territori è segnata dalla 
violenza e da attentati suicidi 
sventati in extremis II bilanao delle 
ultimeventiquattr'oreè 
particolarmente pesante. Da parte 
israeliana si contano tre morti, i 
giovani soldati rimasti vittime di una 
imboscata, nei pressi di Hebron, tesa 
loro l'altra notte da un commando di 
Ezzedineal-Qassa, il braccio armato 
diHamas Dopo l'agguato mortale, i 
miliziani sono riusciti a fuggire. Sul 
versante palestinese, i morti negli 
scontri sono cinque, fra cui due 
donne. La prima è deceduta in un 
ospedale di Gaza, dopo essere stata 
colta da infarto l'altra notte, durante 
un raid di elicotteri israeliani a Gaza. 
La seconda donna, 40 anni, è stata 
uccisa assieme al figlio diciannovenne 
in un controverso incidente avvenuto 
vicino a N ablus. I soldati hanno 
scorto quattro palestinesi armati e 
intimato loro di fermarsi: «U no dei 
quattro -diceil colonnello Asher- ha 
aperto il fuoco con una pistola ei 
nostri uomini hanno risposto 
lanciando bombe a mano, uccidendo 
2 terroristi, un uomo e una donna». 
Fonti palestinesi ribattonochesi 
trattava di madre e figlio, disarmati. 
Controreplica israeliana: «I quattro 
-denuncia un portavoce di Tsahal- 
disponevano di bombe a mano e di 
un corpetto esplosivo». Un terzo 
membro del commando è stato ferito 
e poi catturato. Dal suo 
interrogatorio, gli inquirenti hanno 
appreso che il gruppo intendeva 
compiere un attentato. U n ragazzo di 
16 anni è stato ucciso, infine, a Bét 
Hanun, a nord di Gaza. u.d.g. 


Celebrazione della 

"GIORNATA DELLA MEMORIA" 

"Il difficile cammino della speranza" 

L'universo concentrazionario nazista 
tra sterminio e schiavitù 

in ricordo 

della shoah e delle persecuzioni del popolo ebraico 
e dei deportati civili e militari nei Lager nazisti 

Roma, Sala della Protomoteca - Campidoglio 
27 gennaio 2003 
Ore 9,00 -13,00 

Con l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
Patrocinio del Comune di Roma 

Apertura dei lavori: Prof. Omer Bonezzi, Presidente Nazionale Proteo Fare Sapere 

Presiede: Prof .ssa Fabiana Fabiani, Presidente Proteo Fare Sapere Lazio 

Relazioni: Prof. Nicola Tranfaglia, Docente Ordinario di Storia Università di Torino, 
Prof. David Baldini, redazione Valore Scuola, Dott. Gad Lerner, Giornalista di La 7, 
Prof. Enrico Panini, Segretario generale Cgil Scuola. 

Interventi: Onorevole Walter Veltroni, Sindaco di Roma,-Prof. Saul Meghnagi, 
Rappresentante UCEI-Prof. A. Cortese De Bosis, Rappresentante ACGL- Dott.ssa 
Vera Michelin Salomon, Responsabile culturale ANED - Dott. Tino Casali, Vice 
Presidente nazionale vicario ANPI. 

Conclusioni 

Dott. Guglielmo Epifani, Segretario generale della CGIL 

Con la partecipazione del Coro del Liceo Scientifico "E. Majorana" di Roma 


La Francia 
dichiara guerra 
al razzismo 

PARIGI La Francia dichiara guerra 
al razzismo. Il Parlamento ha 
infatti approvato nella giornata di 
giovedì un provvedimento che 
prevede pene più pesanti per chi 
commette atti di razzismo, 
antisemitismo o xenofobia. La 
nuova legge punisce molto 
severamente/ reati né confronti 
ddle minoranze, comminando fino 
a 20 anni di reclusione a chi è 
colpevole di violenza, tortura o 
barbarie, seia vittima appartienea 
una determinata étnia, razza o 
réigione. Il testo adottato prevede 
inoltre3 anni di redusonee45 
mila euro di multa per chi 
distrugge o danneggia un bene, 
quando il reato è commesso con 
intento razzista, antisemita o 
xenofobo, mentre chi attacca un 
luogo di culto, un istituto scolastico 
o un vécolo che trasporta bambini 
rischia fino a 5 anni di carcere e 
una sanzione di 75 mila euro. 

Il ministro della Giustizia francese, 
DominiquePerben, si èmostrato 
molto contento per l'approvazione 
dé testo di legge che, spiega, 

«colma una lacuna dé nostro 
diritto» e si èféicitato per la 
rapidità con cui il Parlamento ha 
esaminato la proposta, votata dai 
deputati francesi solo il 10 
dicembre scorso. Il ministro ha 
inoltresottolineato che «in Francia 
atti di violenza contro comunità 
israéiane e musulmane sono in 
innegabile aumento, per questo la 
nuova legge costituisce un segnale 
forte di lotta contro fenomeni di 
razzismo, antisemitismo e 
xenofobia». 


to della giovane donna, rincuorata 
da Amira, una giovane infermiere 
di H aifa. 

Il dottor Schochat non può of¬ 
frire chedei rimedi limitati; suggeri¬ 
re un trattamento che eviti ai mu¬ 
scoli della mascella di atrofizzarsi 
del tutto, ma niente di più. Per 
Zahira come per tutti i casi più gra¬ 
vi, l'unica speranza è che il «dottor» 
Hajj Yihya, riesca a rimediare un 
permesso di entrata in Israele ed 
una visita specialistica in uno degli 
ospedali. Ma chi sa se, quando e 
come questo potrà avvenire? Quei 
permessi, sottolinea il dottor Scho¬ 
chat, sono ormai dispensati col con¬ 
tagocce e solo a persone in immi¬ 
nente pericolo di vita. Per Zahira 
nonèancora così.Zahira si sta spe¬ 
gnendo lentamente, giorno dopo 
giorno. E lo stesso avviene per quel 
mucchietto di ossa con due grandi 
occhi neri che ci fissa senza lasciarci 
un attimo. Il suo nome è Hanan 
Amari ed è una neonata di quattro 
mesi di 3,8 kg. E ora di 3,lkg. Ha¬ 
nan soffre di disturbi respiratori e 
rigetta il lattein polverechesostitui- 
sce quello materno. Anche in que¬ 
sto caso il medico prescrive esami 
che non sa se verranno mai fatti. 
Problema di attrezzature speci al isti- 
che, problema di denaro. La picco¬ 
la H anan dovrebbe essere ricovera¬ 
ta, ma dove? Non si tratta solo di 
farei conti con lechiusureisraelia¬ 
ne, ma anche con l'inefficienza e la 
corruzione che ha caratterizzato, 
anchenegli anni del dialogo, l'Auto¬ 
rità nazionalepalestinese. «All'ospe¬ 
dale di N ablus -afferma Feisal, il 
padre di Hanan- erano stati asse¬ 
gnati fondi per creare un reparto 
pediatrico. Sono 
passati anni, ma 
quei soldi non si so¬ 
no mai visti». 
QueU'ambulatorio 
di fortuna, nel cuo¬ 
re di uno dei più 
desolati campi pro¬ 
fughi della Cisgior- 
dania,èun osserva¬ 
torio straordinario 
per chi ha davvero 
voglia di toccare 
con mano la trage¬ 
dia di un popolo. 
Una tragedia che 
ha tanti responsabi¬ 
li, e non solo sul 
«fronte nemico». 

«I politici cado¬ 
no sempre in piedi, non fanno la 
famecomenoi»,diceNabil Khatib, 
uno degli anziani che formano il 
comitato dei saggi del campo. Con 
séNabil ha il suo nipotino, Sari, tre 
anni. Sari ha il cuore ingrossato. 
Avrebbe urgente bisogno di un elet¬ 
trocardiogramma. Ma dove? «Nel 
campo -racconta Nabil- funziona¬ 
va un centro ospedaliero gestito 
dall'U nrwa (l'agenzia delle N azioni 
Unite per i rifugiati palestinesi, 
ndr.), «ma qualche mese fa, duran¬ 
te una incursione israeliana, le ru¬ 
spe hanno demolito il centro medi¬ 
co e i soldati hanno distrutto le ap¬ 
parecchiature». 

E lo stesso è accaduto all'ospe¬ 
dale di Ramallah. Per ultimo è il 
turno di M arwan Tarifi, tredici an¬ 
ni. Marwan è uno «shebab», un ra¬ 
gazzo dell'lntifada, e un giorno, 
mentre manifestava assiemeai suoi 
compagni di scuola contro l'occu¬ 
pazione israeliana, è stato colpito 
all'occhio da una pallottola di gom¬ 
ma sparata da un soldato. Da allo¬ 
ra, Marwan ha un occhio chiuso, 
giallo e pieno di pus. L'infermiera 
gli alza delicatamente la palpebra e 
il ragazzino lancia grido straziante: 
Marwan ha il bulbo oculare spacca¬ 
to. Avrebbe bisogno di una visita 
specialistica, ma dove? Marwan è 
destinato a perdere la vista. Il dot¬ 
tor Schochat ascolta, consiglia, di¬ 
stribuisce medicinali che possono 
alleviare le sofferenze, attenuare il 
dolore, ma nulla di più. «Al di là 
dei casi semplici -riflette il medico 
senza frontiere- che cosa posso dire 
a queste persone se non che hanno 
bisogno di curechequi, non posso¬ 
no ricevere?». Una considerazione 
amara, angosciante, machenon in¬ 
cide sulla determi nazione che spin¬ 
ge il dottor Schochat, l'infermiera 
Amira, i giovani assistenti Azmi, 
Micky, Yael, Nathan, a proseguire 
la loro missione umanitaria. «Tor¬ 
natepresto», ripetono loro gli infer¬ 
mi di Deheisheh. Tornate a rompe- 
relebarrieredi cemento ei «M uri» 
dell'odio, ridando così un senso 
concreto e nobile alla parola «pa¬ 
ce». 


Un lavoro diffìcile 
il più delle volte 
ostacolato 
dalla mancanza 
di attrezzature adeguate 
e di farmaci 
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Solidarietà al pm Abate che, dice Bruti Liberati, «ha da sempre la schiena ben dritta». Prosegue oggi il congresso di Magistratura democratica 

La giustizia del governo? Arrogante e impresentabile 

Finocchiaro: il populismo della maggioranza mostra ma devastante idea di democrazia 



il caso 



Vittorio Locatelli 


MILANO Stavano per rifilare l’ennesima bufala alla Corte di 
Cassazione U n presunto scoop di Studio Aperto, il telegior¬ 
nale di Italia 1, che due sere fa aveva sbattuto in faccia ai 
suoi scarsi telespettatori la prova del nove del complotto 
contro Previti egli altri imputati dei processi "toghespor¬ 
che": lefotografiedi Previti e Pacifico sotto una citazione di 
Platone contro la tirannide, il tutto in una bacheca della Iv 
sezione penale del Tribunale di Milano, lo stesso in cui si 
svolge il processo Imi-Sir/Lodo Mondadori, Uno "scoop" 
poi rilanciato ieri dal Giornale, con editoriale in prima 
pagina ("La gogna ambrosiana” di Salvatore Scarpino) e 
titolone all’interno (”M ilano ha già condannato il tiranno 
Previti). Gli avvocati difensori, da Corso Bovio a Sandro 
Sammarco, si erano affrettati a segnalare anche questo pre¬ 
sunto "scandalo" alla Cassazione, per convincerla, lunedì, a 
traslocarci processi a Berlusconi eai suoi amici da M ilano a 
Brescia. E ieri, per tutta la giornata, i pasdaran del Polo, da 
Taormina ad Adornato, da Fragalà a Cicchitto, dalla Bartoli- 
ni a Cola, si sono scatenati con denunce; indignazioni, 
persino richieste urgenti al ministro Castelli perché mandi 
al più presto un’ispezione al Tribunale di Milano. Tanto 


rumore per nulla. Anzi, per un falso. U n triplo falso. Primo: 
la citazione di Platone - assicurano in cancelleria-è appesa 
sotto vetro da 12 anni, regalo di un vecchio e glorioso 
cronista del Giorno, Nino Leoni, quello chescoprì per pri¬ 
mo il malaffare al Pio Albergo Trivulzio, "azionando” l'in¬ 
chiesta di Antonio Di Pietro. E non è la citazione riportata 
dal Giornale. Il testo, 10 righe pure tratte dalI’VI II libro de 
"La Repubblica” di Platone, è totalmente diverso. Ecco l'at¬ 
tacco: "Quando un popolo, divorato dalla sete di libertà, si 
trova ad avere a capo dei coppieri che (di libertà) gliene 
versano quanta ne vuole". Una citazione che - seconda 
manipolazione - non contienei passi (riportati invece dal 
Giornale) suir'insaziabiledesiderio di ricchezza" esulPaf- 
farismo” del ti ran no- P reviti .Una citazione dunqueche non 
può essere associata allefoto sottostanti. Terzo: lefoto non 
c'entrano nulla con il quadretto "platonico”: infatti, contra¬ 
riamente a quello che hanno insinuato gli organi berlusco- 
niani, sono state affisse pochi giorni fa da una cancelliere 
che ha la scrivania lì di fronte e che le ha ritagliate da un 
giornale. Si tratta di due foto dell'udienza Imi-Sir, in cui la 
cancelliere compare di fianco a Previti e a Pacifico. La don¬ 
na leha appesa di fianco ad altredella sua ultima vacanza in 
Grecia. Il tutto, in un luogo appartato, non accessibile al 
pubblico. Un normale fatterello da ufficio pubblico è stato 
manipolato e presentato come la prova del novedeH”'inqui- 
namento milanese". "M ai visto nulla del genere", ha com¬ 
mentato l’avvocato Corso Bovio, che difende il figlio e la 
vedova di Nino Rovelli. E Alessandro Sammarco, difensore 
di Previti: "Nessun cittadino vorrebbe essere giudicato da 
tre giudici che tutti i giorni, entrando in quella stanza, 
s'imbattono nella foto di quel tizio. Questo è senz'altro 
l’episodio più grave registrato finora". Figuriamoci gli altri. 


Giuseppe Vittori 


ROMA Arroganteeimpresentabile. 
Così è la politica del governo sulla 
giustizia secondo il procuratore ag¬ 
giunto di M ilano Armando Spata- 
ro, segretario del Movimento per 
la giustizia. Il magistrato, nel suo 
intervento al congresso di Magi¬ 
stratura Democratica, non esita a 
mettere sotto accusa l'esecutivo, 
senza ri sparm i are cri ti che al l'oppo¬ 
sizione «che tende ad inseguire 
l'agenda del governo» e la cui netta 
separazionedellefunzioni in magi¬ 
stratura «finisce con l'avvicinarsi 
alla separazione delle carriere». 
«Dalla politica del governo emerge 
l'insofferenza ai controlli, il deside¬ 
rio di mani libere» sostieneSpata- 
ro che non si stupirebbe di un 
prossimo attacco «forte» alla Cor¬ 
te costituzionale. Il governo «per¬ 
petua l'inefficienza del sistema» 
per «giustificare riforme ordina- 
mentali che hanno altri fini»; per 
esempio la commissionedi inchie¬ 
sta su Tangentopoli, «U no scanda¬ 
lo, una provocazione, visto che sei 
dei sette punti di indagine riguar¬ 
dano la magistratura». Quanto al¬ 
l'opposizione, «Ci sono tante pro¬ 
poste, ma anche tanta confusione. 
Le scelte di politica giudiziaria del 
precedente governo hanno porta¬ 
to ad eccessi di formalismo nel pro¬ 
cesso penale», ridotto «a una mac¬ 
china inservibile». Per Spataro 
non ci sono dubbi: al programma 
del governo sulla giustizia «va con¬ 
trapposto un progetto che valoriz¬ 
zi l'effettiva professionalità dei ma¬ 
gistrati». Riecheggiando il famoso 
«resistere, resistere, resistere», Spa¬ 
taro ha invitato i giovani magistra¬ 
ti a «credere, credere, credere alle 
ragioni e ai valori per cui hanno 


scelto di fare questo lavoro». 

È gravissimo l'uso politico del- 
leazioni disciplinari fatto dal mini¬ 
stro della giustizia; il presidente 
deH'Associazione nazionale magi¬ 
strati Edmondo Bruti Liberati lo 
aveva già detto, e lo ripete anche al 
congresso di Md, solidarizzando 
con Agostino Abate, Pm di Varese 
oggetto dell'iniziativa disciplinare 


del ministro Castelli. «Si sta verifi¬ 
cando un rischio gravissimo: la po¬ 
liticizzazioni delle attribuzioni del 
ministro della Giustizia che invece 
devono rimanerefuori dallaconte- 
sa politica, come l'azione discipli¬ 
nare. Farlo significa mettere in cri¬ 
si le stesse attribuzioni del mini¬ 
stro». Quanto ad Abate «è stato 
oggetto di indecenti attacchi di chi 


gli voleva raddrizzare la schiena, 
malui hadasemprelaschienaben 
dritta». 

Sì, una rappresaglia, e non èia 
prima volta: «Nei mesi scorsi il mi¬ 
nistro Castelli ha operato per impe- 
direcheil giudiceGalizzi diventas¬ 
se Procuratore generale della Re¬ 
pubblica a Bergamo - dice Gian¬ 
franco Pagliarulo, senatore Pdci - 


Castelli amministra la giustizia co¬ 
me la piccola vendetta lombarda. 
Si pronunci il Csm. Il capo del 
Csm, e cioè, in base aM'articolo 87 
della Costituzione, il presidente 
della Repubblica, parli. E evidente 
ancheai bambini chequesto M ini- 
stro vuoleasservirela magistratura 
all'esecutivo, alla faccia dell'auto¬ 
nomia e del l'indi pendenza». 


Attenzione, non chiudiamoci 
in un recinto i cui paletti sono stati 
posti da altri, diceAnna Finocchia¬ 
ro, responsabile Giustizia dei Ds. 
«Era necessario combattere in 
quel ring per difendere principi 
fondamentali per la resistenza di 
un sistema costituzionale che mo¬ 
stra segni gravi di debilitazione»; 
ma il rischio è «restare prigionieri 


dell'agenda degli altri». L'analisi 
prosegue: «Il richiamo al popolo 
da parte del la maggioranza è il sin¬ 
tomo preoccupante di una deva¬ 
stante idea della democrazia, che è 
invece fatta di forme e procedure. 

11 suo tratto caratteristico è l'insof¬ 
ferenza al controllo, innanzitutto 
giudiziario. Forse la sinistra l’ha 
sottovalutato». 

Non solo dell'anomalia italia¬ 
na si è parlato al congresso di M d. 
Ma anche del la caduta di attenzio- 
neinternazionalesu diritti egiusti- 
ziadopo l'attentato delledue torri. 
«A Guantanamo si pratica sistema¬ 
ticamente la tortura. E quella è 
una detenzione illecita, al di fuori 
di qualsiasi convenzione interna¬ 
zionale» denuncia Ignazio Juan Pa¬ 
trone, presidente di Medel (l'asso¬ 
ciazione europea dei magistrati di 
sinistra). È un segno del complessi¬ 
vo «declino dello stato costituzio- 
naledi diritto», fenomeno mondia¬ 
le che interessa tanto gli Usa, «do¬ 
ve si è addirittura avviato un dibat¬ 
tito sulla legittimazionedella tortu¬ 
ra» tanto i paesi europei. «In Italia 
la crisi dello stato costituzionale di 
diritto è ormai evidente - ha detto 
Patrone - non esiste solo unaque- 
stionegiustizia, ma questa è inseri¬ 
ta in una più ampia questioneco- 
stituzionale«. È in discussione 
l'equilibrio dei poteri» e alcuni va¬ 
lori costituzionali sono in grave pe¬ 
ricolo o vengono già negati». Un 
problema acuito certo dalla vitto¬ 
ria del centrodestra alle elezioni 
del 2001, ma che affonda le sue 
radici nella mancanza di valori di 
una sfera politica ed istituzionale 
che da tempo agita la questione 
delle riforme istituzionali per ma¬ 
scherare un'assoluta carenza di 
idee e proposte di fronte alle sfide 
deH'economia e della società». 


«La stampa deve essere libera dal controllo governativo» 

Il monito del Papa: l’informazione serve la verità, quando è onesta e autonoma può aiutare la causa della pace e della liberazione dell’uomo 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Quando l'infor¬ 
mazione serve la verità, quando è one¬ 
sta e libera allora può aiutare la causa 
della pace e della liberazione dell'uo¬ 
mo. M a quando non è libera dai pote¬ 
ri, quando è parziale o asservita, allora 
è vero il contrario. La cattiva informa¬ 
zione può fomentare tensioni, violen- 
zaeingiustizia. Neèconvinto Giovan¬ 
ni Paolo II che in occasione della 
XXXVII Giornata mondiale delle co¬ 
municazioni sociali - intitolata «I mez¬ 
zi della comunicazionesocialeal servi¬ 
zio di un’autentica pace alla luce della 
Pacem in Terris» - lancia un suo mes¬ 
saggio. Chiama in causa direttamente 
il ruolo dei giornalisti, il loro senso di 
responsabilità, la difesa della loro liber¬ 
tà e l'affermazione del «bene comu¬ 
ne». Sottolinea il rapporto tra mondo 
dei mediaeformazionedellecoscienze 
e degli orientamenti. In tempi dove 
anche l'esito delle guerre e delle scelte 
politiche è affidato al confronto e al 
controllo mediatico, alla capacità di 
spostare l'orientamento deH’opinione 
pubblica, il Papa richiama i media al 
loro doveredi «cercare e riferì re I a veri¬ 
tà», di non deformare i fatti. Per que¬ 


sto devono essere «liberi» da pressioni 
e dal «controllo governativo» e non 
fomentare le divisioni. È un appello 
alla responsabilità, al ripudio del sensa¬ 
zionalismo esoprattutto per i giornali¬ 
sti al «grave dovere» di «resistere alle 
pressioni» di «adattare» la verità per 
«soddisfare le pretese dei ricchi e del 
potere politico». Al contrario, il Papa 
invita a dare voce «ai settori più deboli 
della società». 

U n appello forte e urgente. Basta 
pensareacosasiaoggi il mondodellln- 
formazioneenon solo nel nostro pae¬ 
se. «Lalibertàdi cercareedi riferireciò 
cheèvero- scriveGiovanni Paolo II - 
èessenzialeper lacomunicazioneuma- 
na, soprattutto, per quanto concerne 
la natura e il destino della persona 
umana, la società e il bene comune, il 
nostro rapporto con Dio». I mass-me- 
dia, aggiunge «spesso rendono un ser¬ 
vizio coraggioso alla verità, ma talvolta 
funzionano come agenti di propagan¬ 
da e di disinformazione, al servizio di 
interessi ristretti, di pregiudizi naziona¬ 
li, etnici, razziali e religiosi, di avidità 
materiale e di false ideologie di vario 
tipo». A questo si devono opporre gli 
operatori dell'informazione. Da tali 
«pressioni» nascono errori, che devo¬ 
no essere «contrastati» e non solo da 


conàglio de ministri 

Il premier esce quando si parla di Rai 
Carra: «Come Edgar degli Aristogatti» 

ROMA L'astensione di Berlusconi in Consiglio dei ministri al 
momento del l'approvazione del contratto di servizio della Rai, 
che sarebbe un segno di delicatezza e il riconoscimento del suo 
enorme conflitto di interessi viste le aziende di comunicazione 
che possiede, ha suscitato la reazione ironica dell'Ulivo. «Dopo 
quello che è successo, e sta succedendo, in Rai a partire dalla 
vicenda di M ichele Santoro ed Enzo Biagi, per finire all'incosti- 
tuzionalecontrollo governativo sui contenuti della programma- 
zionedella televisione pubblica, stabilito dal nuovo contratto di 
servizio - diceAntonello Falomi (Ds) - l'unico commento chesi 
può fare sull'uscita di Berlusconi dalla riunione del Consiglio 
dei ministri al momento di approvarlo èchesi trattadeU'ennesi- 
ma sceneggiata». Gli fa ironicamente eco Enzo Carra ( M argheri- 
ta): «È tornato Edgar a Palazzo Chigi. Lo scorso settembre, 
l'immaginedel Presidentedel Consiglio chesi assenta dal consi¬ 
glio dei ministri ricordava quella del maggiordomo degli Aristo¬ 
gatti che ascoltava a distanza decisioni che lo riguardavano 
direttamente. Oggi rieccoli. Come se il gigantesco conflitto di 
interessi di Berlusconi sparisse chiudendo gli occhi, spostandosi 
di qualche metro». 



«uomini e donne che operano nei me¬ 
dia - spiega il pontefice - ma anche 
dalla Chiesa eda altri gruppi responsa¬ 
bili». E indica la sua ricetta per la buo¬ 
na informazione: i media non devono 
fomentare divisioni, ma, «riportando 
fedelmentegli eventi, presentando cor¬ 
rettamente i casi ed esponendo in mo¬ 
do imparziale i diversi punti di vista», 
adempiere al preciso dovere «di pro- 
muoverela giustizia elasolidarietà nel¬ 
le relazioni, a tutti i livelli della socie 
tà». «Questo - precisa - non significa 
disinteressarsi dei torti e delle divisio¬ 
ni, ma scopri meleradici, perché possa¬ 
no essere comprese e sanate». 11 ponte 
ficeinsistemolto sul rapporto tra liber¬ 
tà dell'informazione e pace. In quanto 
«attori chiave del mondo di oggi» i 
media - sottolinea - hanno «un ruolo 
enorme nella costruzione della fiducia 
reciproca e della pace». Il «loro potere 
ètaleche in poco tempo possono pro¬ 
vocare una reazione pubblica positiva 
o negativa agli eventi». Per questo chie 
dea questo mondo di «contribuirealla 
pace, abbattendo lebarrieredella diffi¬ 
denza, prendendo in considerazione il 
punto di vista degli altri e sforzandosi 
di incoraggiare le persone e le nazioni 
allacomprensionereciprocaeal rispet¬ 
to». Di essere, cosi .operatori di pace. 



'tìl Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Chi tocca i fili muore/2 


Concludiamo la pubblicazionedella partedel- 
la sentenza d'appello del processo Borsellino bis 
(contro 16 boss mafiosi per lastragedi Viad'Ame- 
lio) dedicata ai possibili "mandanti esterni", ai rap¬ 
porti del boss Vittorio Mangano con Berlusconi e 
DeU'Utri e alle ragioni per cui Cosa Nostra, 55 
giorni dopo Falcone, decise di eliminare anche 
Paolo Borsellino. Scrivono i giudici della Corte di 
Assise di Appello di Caltanissetta nel capitolo V 
(pagine818-821): «...Allafinedi maggio del 1992, 
dopo la stragedi Capaci, Cosa nostra era in condi- 
zionedi sapere che Paolo Borsellino aveva rilascia¬ 
to una clamorosa intervista televisiva a giornalisti 
stranieri, nella quale faceva clamorose rivelazioni 
su possibili rapporti di Vittorio M angano con Del- 
l'Utri e Berlusconi, rapporti cheavrebbero potuto 
nuocere fortemente sul piano deH’immagine, sul 
piano giudiziario esul piano politico a quelleforze 
imprenditoriali e politiche allequali fanno esplici¬ 
to riferimento le dichiarazioni di Angelo Siino, 
sullequali i capi di Cosa Nostra decisamente pun¬ 
tavano per ottenere quelle riforme amministrati ve 
e legislative che conducessero in ultima istanza ad 
un alleggerimento della pressione dello Stato sulla 
mafia e alla revisione della condanna nel maxi 
processo... Con quell'intervista Borsellino mostra- 


vadi conoscere determinate vicende; mostrava so¬ 
prattutto di non avere alcuna ritrosia a parlare dei 
rapporti tra mafia e grande imprenditoria del 
nord, a considerare normale che le indagi ni doves¬ 
sero volgere in quella direzione; non manifestava 
alcuna sudditanza psicologica, ma anzi una chiara 
propensionead agi re con gli strumenti deH'investi- 
gazionepenalesenza rispetto per alcun santuario e 
senza ti more del livello al quale potessero attingere 
lesueindagini, confermando latesi degli intervista- 
tori chela mafia era non solo crimineorganizzato 
maancheconnessioneecollegamenti con ambien¬ 
ti insospettabili deH’economia e della finanza. Rii¬ 
na aveva tutte le ragioni di essere preoccupato per 
quell’intervento che poteva rovesciare i suoi pro¬ 


getti di lungo periodo, ai quali stava lavorando dal 
momento in cui aveva chiesto a M angano di met¬ 
tersi da parte perché intendeva gestire personal¬ 
mente i rapporti con il gruppo milanese. È questo 
il primo argomento che spiega la fretta, Purgenza 
e l’apparente intempestività della strage Agire pri¬ 
ma chein base agli enunciati eai propositi implici¬ 
ti di quell'intervista potesse prodursi un qualche 
irreversibile intervento di tipo giudiziario». 

Oltre all'intervista, secondo i giudici nisseni, 
altre due "anomai ie" spinsero Cosa N ostra a eli mi¬ 
nare in tutta fretta Borsellino. Primo: «La vicenda 
della trattativa con Cosa Nostra di cui ha parlato 
Giovanni Brusca... fra boss corleonesi e pezzi delle 
istituzioni (gli uffficiali del RosMori e De Donno, 


ndr). Il magistrato era venuto a conoscenza della 
trattativa e si era rifiutato di assecondarla e starse¬ 
ne zitto. Nel giro di pochi giorni dall'avvio della 
trattativa, Borsellino venne massacrato». 

Secondo: «La preoccupazione di Cosa N ostra, 
verosimilmente sollecitata in questo senso da voci 
esterne, che il dr.Borsellino, nominato Procurato¬ 
renazionale antimafia, potesse di ventare i I deus ex 
machina dell'iniziativa dello Stato nella lotta anti¬ 
mafia». 

Ed ecco le "conclusioni" della Corte di Assise 
di Appello di Caltanissetta: «Questo processo con¬ 
cerne esclusivamente gli esecutori materiali, colo¬ 
ro che hanno attivamente lavorato per schiacciare 
il bottonedel telecomando. M a questo stesso pro¬ 
cesso è impregnato di riferimenti, allusioni, eie 
menti concreti che rimandano altrove, ad altri cen¬ 
tri di interessi acoloro chein linguaggio non giuri¬ 
dico si chiamano i "mandanti occulti”, categoria 
rilevante non solo sotto il profilo giuridico ma 
anche sotto quello politico e morale E quindi qui 
finisce il processo agli esecutori della strage di via 
D’Amelio ma non certamente la storia di questa 
strage annunciata che deve essere ancora in parte 
scritta». 

(2-fi ne) 
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Il governo ha reso ancora più flessibili le tipologie di contiatto ma non esiste alcuna politica per l’emersione né per calmierare 

Fuori sede, studenti da spremere 

Pagano affittì d’oro e in nero per una stanza in periferia da dividere con altri giovani 


Massimo Solani 


ROMA Valeria studia Giurisprudenza 
a Bologna, e vive con un'amica in un 
monolocale di pochi metri quadrati 
che pagano 640 euro al mese. Uno 
sproposito che almeno gli assicura 
un contratto regolare siglato col pa¬ 
drone di casa, cosa che a Valeria non 
era mai successa prima negli altri due 
appartamenti in cui aveva vissuto pa¬ 
gando anche500 mila lire al mese per 
una stanza doppia. Alessandro invece 
di case ne ha già cambiate quattro in 
cinqueanni esolo in unaoccasionesi 
è visto arrivare in casa il proprietario 
con il contratto da firmare; negli altri 
tre appartamenti affittati a Perugia, 
dove è iscritto a Chimica e tecnica 
farmaceutica, viveva da «sans-pa- 
piers» pagando intorno alle 300/350 
mila lire, e poco importa se, come 
racconta, «il più delle volte le case 
erano catapecchieal limite deH’abita- 
bilità». Poi c'è Emanuele, che nelle 3 
case che ha cambiato a Roma, prima 
da studente poi da lavoratore, non ha 
mai visto un contratto d'affitto; o An¬ 
drea cheaM ilano, fra studi di Econo- 
miaelavoroin una grande azienda di 
moda, ha fatto tre traslochi in sei an¬ 
ni arivando a sborsare 700 euro per 
una singola (ma almeno il contratto 
ce l'ha) dopo anni da «inquilino a 
nero». 

Storie comuni le loro, storie di 
studenti o lavoratori fuori sede in ba¬ 
lia del mercato degli appartamenti in 
cui la fa da padrone l’irregolarità, il 
sommerso ed una inflazione che ha 
fatto quasi raddoppiarein pochi anni 
i prezzi dei canoni. Storie comuni 
che non rappresentano eccezioni ma 


Una media di 200 
euro al mese che sale 
a 350 nelle grandi 
città. Secondo il Sunia 
il 52% dei contratti è 
in nero 




la regola se è vero che, come dice 
l'Unione degli Universitari, «oltre il 
96% degli studenti affitta apparta¬ 
menti o stanze senza un regolare con¬ 
tratto, esposti quindi ad ogni volontà 
dei proprietari, senza diritti e senza 
alcuna tutela legale». U na percentua¬ 
le di «sommersi» che si abbassa se 
riferita alla totalità degli inquilini e 
degli assegnatari ma che segna un pre¬ 
occupante 52%, un dato in vertigino¬ 
sa ascesa stando ai dati forniti dal 
sindacato unitario Sunia. 

Lo scorso 17 gennaio il vicemini¬ 
stro alle Infrastrutture Ugo M artinat 
ha firmato il decreto per le locazioni 
agevolate attuati vo della Iegge431 del 
1998; un documento che prevedeva 
le altre cose detrazioni fiscali per gli 
inquilini (studenti e lavoratori anche 
extracomunitari), agevolazioni fiscali 
per gli affittuari in regola (30% di 
sconto sul reddito imponibiledeH'im- 
mobile affittato) e misure studiate 
nel tentativo di calmierare i prezzi 
divenuti oramai insostenibileper mi¬ 
gliaia di famiglie. Del resto, secondo 
un inchiesta condotta pochi mesi fa 


dall'Unione degli Universitari, uno 
studente spende ogni mese in media 
207 euro per l’affitto di un apparta¬ 
mento. U na cifra che sale a 350 euro 
a Roma, 250 a Pavia, 220 a Siena e 
200 aTorino. N uove norme male vec¬ 
chio, però, visto che le percentuali 
impietose dimostrano ancora una 
volta come il vero problema sia quel¬ 
lo degli affitti «in nero». Una piaga 
che, stando ai commenti delleassocia- 
zioni di rappresentanza degli inquili¬ 
ni, il nuovo decreto non aiuta affatto 
a risolvere. «Questo documento non 
riapreil mercato degli affitti, non con- 
sentedi abbassare il livello dei canoni 
e non incentiva l'emersione dall'irre¬ 
golarità - commenta Luigi Pallotta, 
segretario generale del Sindacato uni¬ 
tario degli inquilini ed affittuari (Su¬ 
nia) -, T empo fa lanciammo una pro¬ 
vocazione consigliando al governo di 
fare un condono sull'imposta di regi¬ 
stro dei contratti di affitto, acondizio- 
necherientrassero nei livelli concor¬ 
dati equindi fossero calmierati. Nes¬ 
suno ne parla ma in Finanziaria c’è 
un condono tombalechecontienean- 


cheil condono per leimpostedi regi¬ 
stro, senza che sia stata posta come 
condizione il rispetto dei livelli con¬ 
cordati e calmierati. Quindi si può 
impunentemente continuare ad affit¬ 
tare in nero, ad evadere il fisco e a 
vessare gli inquilini in assoluta tran¬ 
quillità. Poi ci saranno - continua - i 
proprietari onesti che pagheranno tas¬ 
se più alte rispetto ai disonesti che 
evadono il fisco in attesadi un condo¬ 
no. E l’atteggiamento passivo del go¬ 
verno su questo fronte non lascia spe¬ 
ranze in una inversione di tendenza 
verso l’emersione». 

N el frattempo, però, per quanto 
si parli di calmierarei prezzi, gli affit¬ 
ti continuano a salire in maniera vor¬ 
ticosa: secondo una analisi del Sunia, 
infatti, nell'ultimo trimestre dell'an¬ 
no 2002 è diminuita del 14% la per- 
centualedi quanti dichiaravano di pa¬ 
gare un affitto inferiore ai 516 euro 
mensili, mentre è aumentata dal 25% 
nel primo trimestre 2002 al 34% nel 
quarto la quota del campione che si 
colloca nella fascia compresa tra 516 
e 723 euro mensile. Cifre in base alle 


quali il Sunia ha fissato a 536,80 euro 
al mese il canone medio mensile di 
affitto, con un aumento del 16% su 
base annua. 

E ancora una volta, di fronte ad 
un mercato cheprocedeverso il rinca¬ 
ro e l'illegalità, sono gli studenti a 
pagare lo scotto maggiore, costretti a 
far quadrare i conti con i pochi soldi 
che gli vengono passati dalle famiglie 
o messi faticosamente insieme con 
qualche lavoretto part-time. «I pro¬ 
prietari di appartamenti sono sempre 
più propensi ad affittare a studenti - 
spiegaAndrea Serra, coordinatorena¬ 
zionale dell'Unione degli Universita¬ 
ri - perchè mettersi in casa una fami¬ 
glia consente di chiedere un prezzo, 
mettere in casa quattro o cinque stu¬ 
denti da invece la possibilità di guada¬ 
gnare molto di più, almeno il dop¬ 
pio, giocando anche con la loro 
"debolezza" nella contrattazione, vi¬ 
sto che molto spesso non conoscono 
a fondo i loro diritti e le leggi che li 
tutelano. Proprio in quest'ottica noi 
come Udu abbiamo aperto in molte 
città delle banche dati dove si incon¬ 
trano domanda ed offerta, e dove cer¬ 
chiamo di fare consulenza legale per 
gli studenti fuori sede». 

Chi invece non sembra curarsi 
troppo del problema «affitti irregola¬ 
ri» è la Confedilizia, tutta presa a 
plaudire il governo per un decreto 
che aumenta lafl essi bilità nelleti polo- 
giedei contratti. 1152% degli affittua¬ 
ri è in nero? «Dati non credibili - 
liquida il presidente Corrado Sforza 
Fegliani - ci facciano analizzare il 
campione del sondaggio». Il decreto 
non favorisce l'emersione? «Questa 
legge non è nata con questo obietti¬ 
vo», risponde serafico. 


Gli universitari: agire 
sul mercato e sulle 
politiche di diritto 
allo studio. Un 
accordo dei rettori 
con l’Anci 


a Roma 


Duemila alloggi 
per 200mila iscritti 

ROMA Nella capitale ci sono oltre 200 mila studenti 
universitari a fronte di circa duemila alloggi garantiti 
dall’Azienda per il diritto allo studio. Una penuria di 
posti letto pubblici chesecondo l’Unionedegli studen¬ 
ti Universitari è alla base delle storture nel mercato 
degli affitti. «Se pensiamo di affrontare il problema 
della regolarizzazione del mercato soltanto attraverso 
gli sgravi fiscali ai proprietari cheaffittano regolarmen¬ 
te stiamo commettendo un errore madornale - com¬ 
menta Andrea Serra, responsabile nazionale dell’Udu 
-. Il governo di centrodestra, se vuole realmente favori¬ 
re la regolarizzazione, anziché tagliare i fondi per le 
università e il diritto allo studio, dovrebbe rifinanziare 
la legge che ha permesso la costruzione delle Case 
dello studente e che è stata completamente dimentica¬ 
ta dal governo Berlusconi. Per risolvere il problema 


del sommerso nel mercato immobiliare bisogna agire 
a 360°: si devono aumentare il numero degli alloggi 
pubblici, facendo in questo modo diminuire la richie¬ 
sta di posti privati e di conseguenza i prezzi degli 
affitti, poi si deve proseguire la politica degli sgravi 
fiscali affiancata a quella dei patti territoriali. Senza 
però di menti care il bisogno di unaimportante campa¬ 
gna informativa che permetta a inquilini e proprietari 
i propri diritti e doveri». 

Nel frattempo il presidente dell'Anci, Leonardo 
Domenici, il vice Presidente della Conferenza dei Ret¬ 
tori delleU niversità Italiane (CRUI ), Roberto Schmid, 
il presidentedell'AssociazioneN azionaledegli Organi¬ 
smi perii Diritto allo Studio universitario (ANDISU), 
M aria Cristina Pedicchio, e il Presidente del Consiglio 
Nazionaledegli Studenti universitari, Tommaso Agasi- 
sti, hanno siglato un protocollo d’intesa che si pone 
comeobiettivo la messa in campo di iniziative comuni 
per migliorare il rapporto tra lecittà, il sistema univer¬ 
sitario e gli studenti con particolare riferimento agli 
interventi nel campo del diritto allo studio ealleagevo- 
lazioni per l'affitto di casa agli studenti fuori sede con 
l'abbattimento deH'ICI per i locatari. 

ma.so. 



Maristella Iervasi 


ROMA Quando nellascuola, nellasani- 
tà e nelle politiche sociali si fanno i 
tagli con l'accetta i primi ad essere col¬ 
piti sono i ceti più deboli. E, fra questi 
- particolarmente- quel 20% dellefami- 
gl ie ital iane che fa fatica a combi nare i I 
pranzo con la cena. Nasce da questa 
premessa il manifesto contro la pover¬ 
tà e le disuguaglianze dei Ds. U na due 
giorni di convegno (ieri e oggi) a Ro¬ 
ma, per costruire un nuovo Welfare. 
U n'agenda di lavoro e di battaglie par¬ 
lamentari, che va dalla piena applica- 
zionedella leggequadro sull'assistenza 
(la 328/2000) ad una proposta di legge, 
con petizione popolare, sul reddito mi¬ 
nimo di inserimento. Insomma una 
lotta senza quartiere, al fianco dei 
"nuovi" poveri: anziani non autosuffi¬ 
cienti, minori, famiglie e immigrati. 
«Le disuguaglianze a qualsiasi livello - 
ha detto Livia Turco nella sua relazio¬ 
ne introduttiva - provocano ingiusti¬ 
zie. Ed è dovere della sinistra moderna 
portare alla ribaltai ceti poveri silenti». 

L’Italia dopo l’Inghilterra detiene 
il triste primato della povertà minorile 
(il 17% su un totaledi 1.104.000 pove¬ 
ri). «Ed è scandaloso - ha detto la socio- 


«Bambini, prime vittime della povertà» 

Livia Turco ha aperto il convegno Ds per rilanciare la battaglia delTUlivo sul welfare 


Ioga Chiara Saraceno - chequesto pro¬ 
blema non riesce ad entrare nell'agen¬ 
da politica. Sono scandalizzata e indi¬ 
gnata: la povertà dei minori non riesce 
a penetrare il muro del suono. I politi¬ 
ci si scontrano sull'articolo 18, che va 
benissimo; come le pensioni. M a mai, 
e dico mai, uno scontro sui minori. 
Eppure la povertà dei minori èaumen- 
tata in modo consistente». Sono le fa¬ 
miglie con due, e soprattutto, tre figli 
minori quelle in maggiore difficoltà: 
nel 2000 era povero il 16,4% delle pri¬ 
me e il 25,5% delle seconde, salite al 
28% nel 2001. Esse sono concentrate 
per lo più nelle regioni meridionali e 
nelle isole, dove è povero il 27,4% di 
tutti i minori, a fronte del 7,4% nel 
Nord el'11,3% nel Sud. E ancora; l'ab¬ 
bandono scolastico. A scattare 
un'istantanea del fenomeno è stato 
Marco Rossi-Doria, maestro di strada 


che cos'è 


Il reddito minimo 
di inserimento 

ROMA II reddito minimo di inserimento (Rmi) pre¬ 
vede un'integrazione al reddito per le persone che, 
per qualsiasi ragione, si trovano nei pressi della so¬ 
glia di povertà ed èaccompagnata da un progetto di 
reinseriemto sociale incentrato soprattutto sullafor- 
mazione. Il Rmi è stato introdotto nel nostro paese 
in forma sperimentale (biennale 1998-2000) nella 
Finanziaria del 1998efu avviato in 39comuni diffu¬ 
si in tutto il territorio nazionale. Con i governi del- 
l’U livo la sperimentazioneèstata estesa a 396 comu¬ 


ni ed ha visto lo stanziamento di 1000 miliardi di 
vecchie lire. Il Reddito minimo di inserimento ha 
coinvolto oltre 200.000 persone ed ha consentito a 
molte di esse di uscire dalla povertà. 

L'idea era arrivaread introdurrein maniera per¬ 
manente questo strumento di sostegno al reddito. 
La leggequadro sull’assistenza (la 328/2000) - per la 
realizzazione del sistema integrato di inserimento e 
servizi sociali - sanciva all'art. 23 che, sulla base del le 
sperimentazioni, il Parlamento doveva approvare 
una legge per la messa a regime dell'istituto. Quasi 2 
milioni di poveri avrebbero potuto usufruire di un 
serio progetto per uscire dalla condizione di disagio 
ed emarginazione. Il costo dell’operazione non era 
altissimo: con uno stanziamento oscillante tra i 
2300 e i 3000 milioni di euro. Poi al governo è 
andata la destra e sono cessati i finanziamenti. Da 
qui, la battaglia dei Ds per una legge nazionale. 


di N apoli: 80mila ragazzini non finisco¬ 
no la scuola deU'obbligo; il 32,7% dei 
giovani è senza un diploma. Come di¬ 
re: un panorama desolante e preoccu¬ 
pante. Cheil governo Berlusconi fa fin¬ 
ta di non vedere- sostengono i Ds. Da 
qui il "j’accuse" di Livia Turco: «una 
politica economica basata sulla riduzio¬ 
ne dei costi, su ripetute sanatorie, sul- 
l'illegalità, su una redistribuzione a fa¬ 
vore dei ceti più ricchi; smantellando 
così qualsiasi possibilità di avere un 
welfare che protegga i bisognosi». 
Scuola, sanità, sociale: un'impostazio¬ 
ne come puro costo da contenere e 
ridurre. L’ex ministro della solidarietà 
sociale della Quercia cita infatti come 
esempi alcune scelte contenute nella 
legge finanziaria: 1,7 miliardi di euro 
in meno di trasferimenti agli enti loca¬ 
li, la riduzionedel 5% del fondo nazio- 
naleper lepolitichesociali. E seia pren¬ 


de - infine - anche con il decreto ta¬ 
glia-spese di Tremonti che ha tagliato 
del 15% il bilancio deil'istruzionepub- 
blica, «colpendo anche i servizi, la sicu¬ 
rezza, l'igiene e la spesa per la didatti¬ 
ca» per un totaledi 805 milioni di eu¬ 
ro. Insomma, per dirlacon i Ds, Berlu¬ 
sconi nomina i più deboli perchè si 
ricorda che lo hanno votato. «E Lo fa 
attraverso il cinismo dell'inganno - 
spiegaTureo-, cheriducei loro proble¬ 
mi a spot pubblicitari»: come la pro¬ 
messa della dentiera gratuita agli anzia¬ 
ni, la casa per le giovani coppie, gli 
interventi per gli anziani non autosuffi¬ 
cienti. 

«Dalle diseguaglianze alla cittadi¬ 
nanza. Il dibattito europeo». I lavori 
della Conferenza nazionalesulla pover¬ 
tà proseguiranno anche oggi. Coinvol¬ 
ti moltissimi ospiti italiani e stranieri, 
dirigenti e amministratori ds. Lo slo¬ 
gan del convegno è anche il tema di 
una tavola rotonda (oggi, alle ore 
14.30) con il governatoredellaCampa¬ 
nia, Antonio Bassolino, il segretario 
dellaCgil Guglielmo Epifani, don Vini¬ 
cio Albanesi (comunità Capodarco), 
Mario Marazziti (Comunità di San- 
t'Egidio), Bruno Trentin (deputato al 
parlamento europeo) e Aldo Bonomi. 
Infine, lecondusioni di Piero Fassino. 


Due alunni restano a casa. Il comune vuole 750 euro al mese per ripristinare l’autobus 

Niente scuola: il bus è un lusso 


Trento, lezione sulla globalizzazione: arriva in classe il controllo della polizia 

La Digos «irrompe» alle elementari 


Davide Madeddu 


SASSARI La scuola? Un optional. 
Non possono certo dire che sia un 
diritto i genitori di certo non ricchi 
dei piccoli di Cristiano e Francesco, 
scolari di 7 e9anni. Cristiano avreb¬ 
be dovuto frequentare la seconda 
elementare, Francesco la quarta. 
Quest'anno non ci sono andati nep¬ 
pure una volta. 

M otivo?Vivono con i genitori a 
sette chilometri da lllorai, un paese 
di pochi abitanti in provinciadi Sas¬ 
sari, situato al confinecon la provin¬ 
cia di Nuoro. Il Comune ha da due 
anni ha deciso di sospenderei! servi¬ 


zio scuolabus «perché troppo di¬ 
spendioso» e i genitori non possono 
accompagnarli a scuola, «lo esco di 
casa alle cinque del mattino - rac¬ 
conta Graziano Boninu, padre dei 
due piccoli - e mia moglie non ha la 
patente e non può guidare». Per un 
anno, egrazie aM'aiuto dei parenti, i 
duescolari sono riusciti afrequenta¬ 
re le lezioni. 

«Quest'anno - racconta il genito¬ 
re- i parenti hanno dovuto rinuncia¬ 
re ad aiutarci per altri problemi e 
quindi non sono riuscito ad accom¬ 
pagnare i bambini a scuola». Con 
un risultato tutt'altro che felice per 
Francesco e Cristiano, costretti a ri¬ 
nunciare alle lezioni con gli altri 


bambini eai recuperi al pomeriggio. 

U na violazione di un diritto ga¬ 
rantito dalla Costituzione che però 
il papà non ha gradito. Anzi, per 
cercare di garantire l'istruzione dei 
suoi due figli Graziano Boninu ha 
chiesto aiuto anche al ministro Mo¬ 
ratti e ai rappresentanti delle altre 
istituzioni. 

«FI o presentato una denuncia ai 
carabinieri, ho scritto al prefetto e 
anche al ministro - continua- ma 
si no a oggi non mi ha risposto nessu¬ 
no». Anche le richieste fatte in Co¬ 
mune sono sempre cadute nel vuo¬ 
to. Dal M unicipio fanno sapere che 
il Comunenon hai soldi e ha deciso 
di sospenderei! servizio. «Il sindaco 


mi ha detto chese voglio cheil servi¬ 
zio sia ripristinato devo contribuire 
al le spese per il 75 per cento». Pecca¬ 
to però che i costi per poter contri¬ 
buire siano leggermente alti. Quasi 
milleeuro, o se si vuole, poco più di 
un vecchio milione e mezzo, una 
cifra che la famiglia dei due scolari, 
che vive dello stipendio del padre 
operaio, non può affrontare. 

I problemi però non finiscono 
qui per la famiglia che si trova ad 
appena sette chilometri dal centro 
abitato. «Fio un terzo bambino che 
dall'anno prossimo andrà all'asilo - 
continua il genitore naturalmente 
senza lo scuolabus, non so proprio 
come fare per poterlo accompagna¬ 
re". Le giustificazioni del sindaco 
non hanno convinto comunque il 
genitore, disposto a ricorrere anche 
al provveditorato e a chiedere l'inter¬ 
vento della magistratura per far ri¬ 
spettare un diritto. Quando si dice 
chela scuola èappunto un otpional, 
o un diritto negato. 


ROMA Le maestre parlano ai bambini 
dello sfruttamento dei lavoratori nei pa¬ 
esi del Terzo M ondo da partedelle mul¬ 
tinazionali e spiegano alcuni dei temi 
della globalizzazione. Il giorno dopo il 
questore, Antonio DeLuca, spedisce un 
funzionario della Digos dal direttore 
per chiedere informazioni sulle inse¬ 
gnanti e sul loro programmadi insegna¬ 
mento. È successo a Trento, La scuola 
elementare «incriminata» è la Raffaello 
Sanzio, dovesi sta svolgendo un proget¬ 
to i nterculturale regolarmente approva¬ 
to einserito nel programmadi insegna¬ 
mento, Non si sa che cosa abbia detto il 
poliziotto al dirigente scolastico Flavio 
Vadagnini. Certo la visita della Digosin 
una scuola ha creato sconcerto e preoc¬ 


cupazione L'arrivo della polizia, di que¬ 
sti tempi, potrebbe lasciar immaginare 
scenari ben più drammatici di una lezio¬ 
ne in classe, Evidentemente non è cosi 
se un questore si sente in obbligo di 
spedire un ispettore a indagare, Su che 
cosa non è dato di sapere. Secondo 
quanto riportato dal quotidiano L'Adi¬ 
ge, Vadagnini si è molto sorpreso per 
l'inusuale visita, «M i sono preoccupato 
- ha spiegato il direttore - del linguag¬ 
gio dei libri di testo. M a dopo il collo¬ 
quio con le insegnanti ho appreso che 
erano stati semplicemente letti dei testi 
e che si era parlato di argomentazioni 
comprese nel progetto interculturale», 
Sempre secondo il dirigente scolastico, 
la maestre avrebbero ricevuto numero¬ 


se attestazioni di solidarietà da parte 
degli altri genitori. Il questore Antonio 
De Luca si ègiustificato sostenendo che 
si era presentata da lui la zia di una 
allieva per protestare contro le lezioni. 
In particolare le lezioni sullaglobalizza- 
zione, durante le quali era stato spiega¬ 
to che per confezionare alcuni prodotti 
vengono sfruttati i bambini, e che per 
combattere queste pratiche alcune orga¬ 
nizzazioni propongono il boicottaggio 
di alcune multinazionali, «lo mi sono 
limitato a raccogliere la lamentela di 
una familiare dell alunna. Poiché si è 
rivolta al questore, io le ho dato ascolto 
equindi ho riferito al dirigente scolasti¬ 
co. FI o fatto solo da tramite» ha spiega¬ 
to il questore. 
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Giallo in Consiglio dei ministri. Moratti: approvata la riforma. Il comunicato ufficiale: rinvio al prossimo Consiglio 

Ricerca: «Governo arrogante e incapace» 

Scienziati e ricercatori autoconvocati contro i tre decreti sul riassetto del Cnr 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Tutti in piedi, un minuto di silen¬ 
zio: comincia la protesta della comunità 
scientifica, È la protesta di ricercatori, 
scienziati, studenti e accademici illustri, 
che, mai convocati dalla Moratti, si so¬ 
no autoconvocati ieri, a Roma, presso la 
sala Convegni del Consiglio nazionale 
delle Ricerche, dopo il tam tam lanciato 
dall'Osservatorio per la Ricerca. «Non 
ci hanno ancora commissariato, ma la 
presa manu militari sugli enti di ricerca 
è cominciata», annuncia Lucio Bianco, 
presidente del Cnr, facendo gli onori di 
casa. Si rivolge a una sala stracolma fin 
dalla prima mattina, e decisa a resistere. 
M entre- proprio nello stesso momento 
- a palazzo Chigi il ministro M oratti già 
tira fuori i suoi lucidi per illustrare ai 
colleghi di governo il piano di attacco 
agli enti di ricerca. 

Su quei lucidi c'è scritto che saran¬ 
no nominati dal ministro tre membri su 
sei del Consiglio d'amministrazione del 
Cnr. Che all’interno di quel consiglio la 
comunità scientifica non avrà alcuna 
rappresentanza. Chela struttura del più 
grande ente, il Cnr verrà riscritta dall'al¬ 
to, affidando a 15 direttori (nominati 
dal Consiglio di amministrazione) la ge¬ 
stione della ricerca, È il teorema M orat¬ 
ti, che decreta il passaggio da 19 a 10 
enti e segna tra l'altro la morte dell'Isti¬ 
tuto nazionale di Fisica della materia, 
un gioiello per lacittàdi Genova eper il 
paese. Giovane, agile, efficiente: un mo¬ 
dello, secondo la stessa Moratti. «Sop¬ 
presso», recita il decreto, Anzi, «accorpa¬ 
to», con una «revisione linguistica» del¬ 
l’ultima ora. Soppresso, accorpato, «ac¬ 
coppato» - come suggerisce qualcuno -, 
fa lo stesso. Però miracolo: da morto, 
secondo il ministro potrà fertilizzare il 
più datato Cnr, «Sembra una battuta», 
commenta in sala Bianco. «È quello che 
va dicendo la M oratti», conferma Flavio 
Toigo, che deil’l nfm è «per il momen¬ 
to» presidente. «Non me ne andrò - di¬ 
ce-, mi opporrò fino all’ultimo a questo 
disegno», «Non abbandonare il campo, 
resistere,farsi cacciare», suggerisceil fisi¬ 
co Carlo Bernardini, citando Edoardo 
Arnaldi. 

Prima fasedalla resistenza: studiare 
il piano del nemico, Segretissimo - fu¬ 
ghe di notizie a parte - fino a qualche 
giorno fa, presentante ai presidenti de¬ 
gli enti in extremissolo l'altra sera. Sem¬ 


pre con l'ausilio dei preziosissimi lucidi 
che evidenziano le parole «competitivi¬ 
tà» e «innovazione». E nascondono nuo¬ 
vi tagli (alcuni milioni di euro, secondo 
stime non ufficiali del ministero stesso) 
sotto la voce: «concentrazione di risor¬ 
se», «Che fine faranno i tremila ricerca¬ 
tori che sono associati al nostro ente?», 
si chiede, per esempio, il presidentedel- 
l'Infm. Bianco passa in rassegna i punti 
salienti della riforma e denuncia: «sono 
incostituzionali, perché scavalcano l'au¬ 
tonomia della ricerca». E ancora: «intro¬ 
ducono un modello gerarchico e inaut- 
tuale». Infine: «istituiscono una oligar¬ 
chia burocratica che poco ha a che fare 
con l'efficienza». Ultima nota: «Il mini¬ 
stro ha avuto appena il tempo di sbian- 
chettare la sigla Ernst & Young dalle 
schede che ci ha consegnato», rivela 
sventolando le prove di una riforma che 
già nel metodo con cui è stata elaborata 
ha abolito ogni consultazione della co¬ 
munità scentifica. «Gli unici ad essere 
consultati sono i consiglieri del princi¬ 
pe», scandisceun decano della comuni¬ 
tà scientifica, Giorgio Salvini, presiden¬ 
teonorario dell'Accademia dei Lincei. È 
sua la denuncia più grave: «Stiamo scivo¬ 
lando verso la dittatura», avverte l'acca¬ 
demico dei Lincei. «E non parlo soltan¬ 
to di ricerca», precisa. 


«Siamo di fronte a una situazione 
inedita di incompetenza e di arrogan¬ 
za», rilancia Franco Pacini, dell'Istituto 
nazionaledi Astrofisica. E dal palco pio¬ 
vono aneddoti su quelI'«incompetenza» 
che sta travolgendo la ricerca italiana. 
Sul viceministro Possa («Chi l'ingenge- 
re?», «No il biografo di Berlusconi», reci¬ 
ta un siparietto tra due ricercatori in 
sala). L'uomo che «non giudica impor¬ 
tante la ricerca sulla fusione nucleare 
perché darà risultati solo tra quara- 
tant'anni», racconta uno. E poi sulla M o- 
ratti, che assicura che questa riforma 
combatte anche la fuga dei cervelli. «Ma 
chi è che dal l'estero tornerà pervenirea 
lavorare in un cimitero?», domanda 
qualcuno. Perché a un «cimitero» secon¬ 
do gli scienziati il governo sta riducendo 
la ricerca italiana. I mmagine che tronca 
il sorriso, 

Intanto da palazzo Chigi arrivano 
le prime notizie. Contrastanti. Il gover¬ 
no approvao non approva? Parte il gial¬ 
lo, perché il ministro Moratti annuncia 
chei decreti sono stati approvati mentre 
palazzo Chigi comunica che è tutto ri¬ 
mandato al prossimo Consiglio. Segnali 
di contrasti: il teorema Moratti divide 
anche la maggioranza. Non sempre per 
ragioni nobili: sull'istituto di Astrofisi¬ 
ca, per esempio, è guerra su 11 e spari ti zi o- 
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ni di quotenel consiglio di amministra¬ 
zione Con i ministri Gasparri eLunardi 
che rivendicano poltrone M entreButti- 
glioneprende tempo per capi re che cosa 
c'entra questa riforma con l'Europa. E 
anche An progetta qualche ritocco, M a 
la vera partita si giocherà nei prossimi 
giorni sulle nomine dei nuovi vertici. 

Nel frattempo, la comunità scientifi¬ 
ca studia come continuare la battaglia. 
Con l'appoggio dell'opposizione: «Sare 
mo con voi contro i decreti e l'idea di 
ricercacheesprimono», assicura il segre 
tario dei Ds, Piero Fassino. «Si tratta di 
contrastare una "incultura" sulle priori¬ 
tà di un Paese», rilancia Francesco Rutel¬ 
li, a nome della M argherita. «Lo scontro 
è su quale deve essere i I futuro del pae 
se», arringa la sala Giorgio Parisi, fisico, 
con una lucidità che farebbe invidia a 
un politico consumato: «Guardate che 
la posizione del governo è minoritaria 
nel paese», avverte: «Lo dice la vicenda 
dei rettori che con le dimissioni hanno 
messo alle corde il governo. Lo dicono 
lepromessesulla ricerca chegli esponen¬ 
ti della maggioranza facevano in tempo 
di elezioni». «La marcia sarà lenta», av¬ 
verte Salvini. M a ormai la resistenza è 
dichiarata. I n sala c’èchi ricorda l'esem¬ 
pio dei professori che non prestarano 
giuramento al fascismo. 


il documento 

Il Comitato di bioetica: gratis 
i trattamenti per chi smette di fumare 


ROM A Accertato il rischio sanitario del fumo, lo Stato 
deve prendersi carico dei fumatori chevogliono smet¬ 
tere, assicurando loro i trattamenti per aiutarli a spe¬ 
gnere l'ultima sigaretta: è quando sarà indicato in un 
documento che il gruppo di lavoro del comitato di 
bioetica sul tabagismo sta preparando e che presente¬ 
rà al voto deil'intero organismo. 

Il documento, per ora quindi solo in bozza, con¬ 
terrà ancheun passaggio sui rischi sanitari checorro- 
no i nascituri di donne che fumano. «Certamente 
non si indicherà alcun divieto di fumare, ma ledonne 
- ha spiegato Bruno Silvestrini, ordinario di farmaco¬ 
logia all'U niversità La Sapienza di Roma ecoordinato¬ 
re del gruppo di lavoro del comitato nazionale di 


bioetica sulla questionefumo - devono essere corret¬ 
tamente informata sui pericoli». 

Il documento sul fumo dovrebbe essere il prossi¬ 
mo ad essere varato dal comitato nazionaledi bioeti¬ 
ca cheappena una settimana fa nella sua prima sedu¬ 
ta plenaria ha varato tre mozioni (una sulla clonazio¬ 
ne, uno sulla salute nellecarceri euno sul la castrazio¬ 
ne chi mica dei pedofili). 

Probabilmente, ha spiegato il presidente del Cnb, 
Francesco D'Agostino, l'organismo esaminerà il docu¬ 
mento a finefebbraio. 

Il lavoro era partito dopo una richiesta del mini¬ 
stro della Salute Girolamo Sirchia e, con il conto alla 
rovescia per l'entrata in vigore della nuova legge anti¬ 


fumo, si attende che gli esperti in bioetica diano 
ulteriori indicazioni di contributo alla riflessionecol- 
letti va sullaquesti one II comitato, ha comunque spie¬ 
gato ancora d'Agostino, ha già messo in piedi altri 15 
gruppi di lavoro per esaminare altrettanti temi di 
attualità, dalle cellule staminali, alla depressione 
post-partum. Nella bozza di documento sul fumo si 
parla quindi di rischi per i nascituri. Rischi però che 
non derivano solo dal comportamento della madre 
che fuma in gravidanza, ma anche dal fumo del pa¬ 
dre. 

«Ci sono anche problemi sul gamete maschile - 
ha aggiunto Silvestrini - ed èquindi giusto chel'infor- 
mazione sia rivolta alla coppia che intende avere un 
figlio». «Lo Stato si fagiàcarico dei costi chederivano 
dai danni del fumo, come i tumori e le malattie 
cardiovascolari - ha aggiunto l'esperto - ma sarebbe 
bene che si facesse anche carico dei costi per i tratta¬ 
menti anti-assuefazionedei fumatori». Un altro pro¬ 
blema è quello della ricerca sugli effetti del tabagi¬ 
smo, del fumo attivo e passivo, che, si sostiene, deve 
essere trasparente. 


Milano 

Scappa di casa 
bambina schiava 

Quando ritornava da scuola, dove spesso si 
addormentava per la stanchezza, doveva cucire. 
Nel sottoscala di un edificio, nella periferia sud 
ovest di Milano, una bimba di nove anni, nata in 
Italia da genitori filippini, doveva in fretta 
prepararsi il pranzo e poi cucire capi di pelletteria 
per ore. Quando si rifiutava o era troppo stanca 
per continuare veniva picchiata. Per questo la 
piccola, duesettimanefa, è scappata dalla 
casa-lager e si èrifuigiata in un istituto religioso. 
Le suore l'hanno accopagnata in Questura dove a 
fatica la piccola ha raccontato il suo inferno. I 
genitori-schivisti, entrambi regolarmente in Italia, 
sono stati denunciati per maltrattamenti. 


Genova 

Suicida a vent’anni 
aveva rubato 300 euro 

«Scusate se vi ho deluso». Con queste parole, 
mandate con un messaggio sul cellulare, si è 
suicidato gettandosi dalla finestra di casa, ieri a 
Genova un ragazzo di ventanni, dopo essere stato 
scoperto dal datore di lavoro a rubare 300 euro 
dalla cassa. A suo dire, voleva riparare un danno 
fatto all'auto di un amico. Il ragazzo viveva con la 
famiglia nel quartiere periferico di M olassana. 
Gentetranquilla e benestante. Lui da un anno 
lavorava come commesso in una macelleria del 
centro. Non poteva sopportare chei suoi 
scoprissero che aveva rubato anche se prima di 
questo episodio non aveva mai avuto problemi di 
alcun genere. 


Ricerca 

Arance rosse 
per la lotta al cancro 

Rinunciare alla ricerca vuol dire condannare 
l'Italia all'obsolescenza culturalee 
all'emarginazione scientifica etecnologica con la 
conseguente di pendenza da altri paesi. Lo ha 
ribadito Umberto Veronesi, direttore scientifico 
del'lstituto Europeo Oncologico, rivolgendo un 
appello alla società italiana per una maggiore 
attenzione alla ricerca. L'ex ministro ha chiuso ieri 
un incontro promosso dall'Aire, l'Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro, per presentare la 
14/a edizione della Giornata della ricerca con le 
Arance della Salute. Il 25 gennaio in 2000 piazze 
italiane saranno vendute 6 milioni di arance messe 
a disposizione gratuitamente dalla Regione Sicilia 
e il ricavato, sarà devoluto alla ricerca. Lo scorso 
anno con questa iniziativa erano stati raccolti 3 
milioni e mezzo di euro. 


Castelli voleva provvedimenti disciplinari per il magistrato reo di aver assolto tre extracomunitari 

Csm: ha ragione il giudee degli ambulanti 


ROMA II Ministro dellagiustiziaCastelli non perde occasione per tormen- 
tareed attaccarei magistrati, intervenendo in decisioni di merito. Rego¬ 
larmente, comunque, il ministro viene poi «messo a posto» da altri 
giudici. Questa volta tutto era nato da una sentenza assolutoria nei 
confronti di quattro poveri extracomunitari sorpresi a vendere Cd con¬ 
traffatti. 

I quattro erano finiti in tribunale, davanti al giudiceGennaro Fran- 
cione,dellaQuintasezioneesi erano difesi raccontando «laverità, tutta 
la verità». E cioè spiegando in aula che, non avendo un lavoro fisso, per 
campare non era rimasto loro che tentare di vendere i Cd in una strada 
del centro. Tra l’altro, senza neanche molto successo. Le spiegazioni 
erano stateconvicenti, 

I quattro, erano stati portati via da alcuni vigili urbani tra le proteste 
di molti passanti: non si erano ribellati e non avevano opposto resisten¬ 
za, 11 loro comportamento, insomma, non aveva creato problemi partico¬ 
lari. 11 giudice, convinto, chegli extracomunitari avevano operato davve¬ 
ro «in stato di necessità», aveva emesso una sentenza di assoluzione 
Subito, una interrogazione parlamentare (che incredibile spreco) aveva 
chiesto al ministro Castelli di intervenire Lui, l'ingegnere che si occupa 
di giustizia, non aveva esitato un istante a deferire al CSM, il dott. 
Francione «per aver violato i doveri di diligenza incombenti su ogni 
magistrato, rendendosi immeritevole della fiducia edella considerazione 


di cui questi devegodereeeompromettendo, altresì, il prestigio deU'inte- 
ro ordinegiudiziario». Insomma, una accusa gravissima per un magistra¬ 
to, sia nei confronti dell'opinione pubblica, come in quella dei colleghi, 
Ora, il Csm ha emesso una sentenza di proscioglimento del dott 
Francione, con una motivazionespecifica euna seriedi osservazioni che 
confinano il ministro Castelli all'angolo, Dice il Csm che « i provvedi¬ 
menti resi dal giudice nell'esercizio dellasuafunzione, non sono sindaca¬ 
bili in sede disciplinare, salvo errori così evidenti in fatto e in diritto o la 
ignoranza deliberata delle leggi o la loro violazione volontaria». Tali 
ipotesi, spiega il Csm, nel caso specifico, non ricorrono. Ma non basta: 
l'organismo disciplinare del Csm afferma anchechelo stato di necessità 
non ha bisogno di essere provato in quanto è davvero risaputo, come 
hanno affermato gli accusati, chegli extracomunitari che vendono falsi 
Cd per la strada, sono notoriamente considerati indigenti, così come 
loro stessi hanno, tra l'altro, spiegato al giudice 

Il Csm aggiunge ancora una considerazione importantissima ecioè: 
«a garanzia e presidio dei principi affermati dalla Costituzion, principi 
ormai sedimentati nella coscienza e nella cultura istituzionale del nostro 
Paese, deve essere escluso ogni sindacato disciplinare, escluso i limiti 
anzidetti, sul contenuto dei provvedimenti giurisdizionali». Insomma, il 
ministro e l'onorevole interrogante sulla sentenza del giudice Francione, 
sono serviti. 


giorno della memoria 

Appuntamenti in tutta Italia 
ma a Mentana si ricordano le Foibe 


ROMA II ricordo del le foibe e non quello dell 1 
olocausto. Nel Giorno della Memoria, istitui¬ 
to da una legge del 2000 per ricordare la 
tragedia della Shoah, il sindaco di Mentana, 
piccolo comune vicino Roma, l'esponente di 
Alleanza nazionale, Guido Tabanella, ha deci¬ 
so di non concedere la localeGalleria Borghe¬ 
se ad un'iniziativa per commemorare le vitti- 
medel nazismo perché già impegnata per un 
convegno sulle foibe (le depressioni carsiche 
vicino Trieste dove furono uccisi, tra il '43 e i I 
'45 ad opera delle milizie jugoslave di Tito, 
numerosi italiani). La polemica l'hanno acce¬ 
sa i Ds locali, supportati dall'onorevole Leo¬ 
ni, che hanno stilato un documento in cui 
denunciano l'operato della Giunta: «Come 
mai - ha detto il consigliere Roberto Baccani 
- proprio nella giornata che il Parlamento ha 


deciso di dedicare alla memoria delle vittime 
dell'Olocausto, Tabanella ha deciso di orga¬ 
nizzare una manifestazione dedicata ai morti 
dellefoibe, Che sia una sorta di "devolution" 
alla mentanese per cui il sindaco pensa che le 
leggi dello Stato non lo riguardano più?». 
«Anche le foibe fanno parte della Storia, un 
fatto accaduto che va ricordato. Ogni ammi¬ 
nistrazione ha diritto di decidere che cosa 
fare», ha replicato il Sindaco. «Non si capisce 
come mai - ricorda Leoni - esponenti del 
partito di Fini siano così imbarazzati nel ricor¬ 
dare i crimini del nazismo e del fascismo e 
cerchino di parlare d’altro». 

GLI ALTRI APPUNTAMENTI 

Cagliari: a Carbonia, città fondata da 
M ussolini vicino Cagliari da sempre governa¬ 
ta dalla sinistra, il Comune ha organizzato il 


27 e il 28 proiezioni del film «II pianista», Agli 
studenti saranno consegnate le tavole con le 
leggi razziali. Allafinedèileproiezioni dibatti¬ 
to con il sindaco e alcuni reduci. 

Ancona: fino al 1 febbraio la mostra «I 
ragazzi ebrei di VillaEmma-Nonantda 
1942/43»a\ PalazzoCamerata. Eutana¬ 
sìa di un ricordo è il titolo dello spettacolo 
Teatraledi Vittorio Pavoncello, il 27 gennaio, 
alle21 presso il Teatro Sperimentale. 

Avellino: il 27 alle 10 incontro tra studen¬ 
ti e la professoressa M iriam Rebhun deH'Asso- 
ciazionedonne ebree el'on. Al berta D e Si mo¬ 
ne 

Palermo: il 27 alleore 18 L ibreria dello 
Spettacolo Broadway via Rosolino Pilo, 
Mostra su Ebraismo e Olocausto e musica 
Klezmer, 


clicca su 


WWW.UNITA.IT 

tutti gli appuntamenti città per città 
del Giorno della Memoria 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


PAOLA GIANNATTASIO 

3 dicembre 1920 24 gennaio 2003 

I figli Renata, Stefano, Francis, i ni¬ 
poti Michela, Luca, Tommaso, 
Chiara, Perla e Serafino, le nuore 
Lilli eSandra danno l'annuncio del¬ 
la sua morte. La camera ardente si 
terrà oggi 25 gennaio presso la Dire¬ 
zione Nazionale del Prc, via del Po¬ 
liclinico 131, Roma, dalle IO alle 
14. La cerimonia funebre si terrà 
alle 16 nella cappella del cimitero 
di Prima Porta. 

Gruppo Funeraria Europea srl 
Uni versai - tei 06/4383222 

II dipartimento WelfareDscon Li- 
via, Giulio, M immo, Emiliano, Sil¬ 
vio, Anna, Luigi, Emanuela, Roxa- 
na, Livetta, Adriana, Paola sono vi¬ 
cine a Renata Rizzo per la morte 
della 

CARA MAMMA 


Il giorno 24 gennaio è mancato ai 
suoi cari 

MARIO GABELLI 

Nedanno l'annuncio la moglieTa- 
tiana, i figli Gianfranco e Gioietta, 
il fratello Piero con Giampiero e 
Margherita. La salma sarà esposta 
dalleore9di stamani nella sala con- 
siliaredel Comunedi Bagno a Ripo¬ 
li da dove alleore 16 muoverà per il 
cimitero. 

Bagno a Ripoli, 25 gennaio 2003 


Il Presidente, il Comitato Scientifi¬ 
co ei soci tutti della Società Italiana 
di Studi Elettorali partecipano al 
dolore della famiglia per la perdita 
di 

MARIO GABELLI 

Segretario della società dalla sua 
fondazione, nel 1979, e ne ricorda¬ 
no la dedizione, l'entusiasmo, il ri¬ 
gore. 

Firenze, 25 gennaio 2003 


A dieci anni dalla morte di 

WALTER BARONCIANI 

10 ricordano con immenso rimpian¬ 
to ed immutato affetto i genitori e 

11 fratello Dante 
Lecco 24 gennaio 2003 
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Licenziati moo manager nel secondo semestre 2002 



MILANO Negli ultimi sei mesi del 2002, sono stati 1400 i 
dirigenti d’azienda, di cui 743 nella sola M ilano, ad aver 
perso il posto di lavoro, a causa di riorganizzazioni 
aziendali, disinvestimenti esoppressionedellefunzioni. 

La stima èstata effettuata dalla Federmanager, Fede¬ 
razione nazionale dirigenti aziende industriali, ed è dif¬ 
fusa nel Terzo rapporto sulle retribuzioni dei dirigenti: 
da luglio a dicembre 2002 si è registrata una emorragia 
di dirigenti nella piccola, media e grande industria. «I 
manager passano da una retribuzione decorosa alla di- 
soccupazionesenza la possibilità di usufruiredi ammor¬ 
tizzatori sociali. Esiste solo l'assegno di disoccupazione 
per sei mesi», spiega il presidente della Federazione, 
Edoardo Lazzati, aggiungendo che a Torino nello stesso 
periodo hanno perso il lavoro 180 dirigenti, tra cui 145 


per crisi aziendali. «Si tratta di un’ecatombe- dice Lazza¬ 
ti - di fronte alla quale la Federazione sottolinea al 
governo la necessità di prevedere ammortizzatori socia¬ 
li per una categoria che non ha nessun tipo di paracadu¬ 
teoccupazionale, oltre a rinnovare l'appello ai dirigenti 
ad investiresemprepiù in formazione». InsiemeaCon- 
findustria Federmanager sta valutando l'ipotesi di costi¬ 
tuire un fondo privato di assistenza per i dirigenti. 

Federmanager informa anche che sono in crescita i 
manager under 40, anche se l'età media resta stabile: 48 
anni. L'anno scorso le aziende hanno stretto sui bonus 
(meno 400 euro in media), mentre è stabile la dotazio¬ 
ne di cellulari (72,2%), e in flessione quella delle auto 
(65,3%). Sale invece la diffusione di polizzedi assisten¬ 
za sanitaria (47,9%). 
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L’euro vola, le Borse cadono 

La guerra deprime i mercati azionari. Piazza Affari toma ai livelli di ottobre 


Roberto Rossi 


MILANO II presidente degli Stati 
Uniti, George Bush, ha fretta di 
portareun attacco all'Iraq. Lebor- 
seno. I timori di un conflitto por¬ 
tano di nuovo apprensione nelle 
piazzeinternazionali chenon han¬ 
no reagito neanche alle positive 
notizie provenienti dal fronte so¬ 
cietario statunitense. 

Ignorato l'andamento di Nor- 
tel, sulla scia delledichiarazioni ot¬ 
timistiche della società di teleco¬ 
municazioni, ignorato ancheil bi¬ 
lancio superioreallestimedi Ama¬ 
zon.com, una della grandi indu¬ 
strie Internet. Le borse si sono fat¬ 
te trasci nare dal I a fretta tutta ame¬ 
ricana di trovare una soluzione al 
problema Saddam Hussein. Mila¬ 
no ha perso 11,02%, Parigi lo 
0,66%, Londra lo 0,23%. 

Naturalmente l’attenzione di 
piazza Affari è rimasta focalizzata 
su Fiat con il titolo che ha frenato 
dopo un balzo aM'insù del 6% di 
inizio giornata, in seguito alla noti¬ 
zia della morte di Gianni Agnelli, 
per poi ripiegare dello 0,59%. 

Neanchelespeculazioni sul fu¬ 
turo dell’auto aTorino hanno po¬ 
tuto risollevare una giornata ma¬ 
gra però. Il nuovo scivolone dei 
listini èstato amplificato dalla ten¬ 
sione proveniente dal Medio 
Oriente. Il conflitto Usa-Iraq sem¬ 
bra sempre piu' imminente. E cer¬ 
tamente non breve. Da alcuni do¬ 
cumenti ottenuti dal canaletelevi¬ 
sivo inglese BBC risulta che il go¬ 
verno iraqeno stia preparando le 
forze speciali dell'esercito di Ba- 


La moneta unica 
tocca il massimo 
da tre anni 
sul dollaro per la 
settima volta in pochi 
giorni 



ghdad (Republican Guard and 
Special Republican Guard) per di¬ 
fendersi da un eventuale conflitto 
chimico. 

A gettarebenzinasul fuoco an- 
chelenotizieprovenienti dallaCo- 
readel Nord e sulla situazionerela¬ 
tiva ai suoi armamenti nucleari. 
Haspaventato ladichiarazionedel 
capo di Stato maggioredelle Forze 
di autodifesa giapponesi, Shigeru 
Ishiba, che ha affermato che il 
Giappone avrebbe tutto il diritto 
di attaccare preventivamente, se 
avesse informazioni di un immi¬ 
nente lancio di missili da parte 
nordcoreana. 

E sulla scia dei timori di guer¬ 
ra gli investitori hanno venduto 
dollari e comprato euro, franchi 
svizzeri esteriine. Ieri il biglietto 
verde ha subito un’altra Caporet- 
to. L'euro ha sfondato quota 1,08 
e ha toccato, per la settima volta 
in pochi giorni, il massimo da tre 
anni sul dollaro a 1,0816. Sui mer¬ 


cati del Vecchio continente si è 
fermato a 1,0814. M a anche i I fran¬ 
co svizzero ha toccato il picco da 4 
anni e mezzo sul dollaro a 1,3550 
e la sterlina è arrivata al messimo 
da tre anni sulla moneta Usa a 
1,6300. 

A far affondare il dollaro han¬ 
no concorso più fattori: l'accelera¬ 
zione della Casa Bianca verso una 
guerra con l'Iraq, l'impressione 
che questa fretta le stia facendo 
perdere alleati importanti in Euro¬ 
pa - ma anche a M osca e a Pechi¬ 
no -, l'attesa per la relazione degli 
ispettori Onu sulle armi di Sad¬ 
dam Hussein, prevista per lunedì 
prossimo eil discorso di Bush sul¬ 
lo Stato dell'Unione, fissato per 
martedì. Oltre ai fattori geopoliti¬ 
ci il dollaro ha risentito anche del 
cattivo andamento di Wall Street 
edell'attesa per la ratifica da parte 
del Senato Usa di John Snow a 
segretario al Tesoro, dopo la desi- 
gnizionedi Bush. 


polemica 

«Il governo si impegni 
perché Stm resti a Catania» 



MILANO «Per il governo nazionale sarebbe grave e 
da irresponsabili non rispettare gli impegni sulla 
va ntagg i osi tà fi scal e co n cessa a 11 a Stm ». Lo afferma 
il deputato della M argherita, ex sindaco di Catania, 
Enzo Bianco, preoccupato per il rischio chelaStM i- 
croelectronics, il colosso italo-francesedi semicon¬ 
duttori controllato al 50% da Finmeccanica, possa 
abbandonareCatania per spostareiI progetto M 6 a 
Singapore. 

Prende posizione anche la Cgil di Catania: «La 
competizione sui mercati non si gioca sul costo del 
lavoro ma sulla qualità, sulla formazione, sulla ri¬ 
cerca. Per questo chiediamo di garantirei! prosegui¬ 
mento degli investimenti sapendo che ognuno, go¬ 
verno, istituzioni locali, imprese, parti sociali, deve 
fare la propria parte». «Eravamo certi - commenta 
il segretario catanese Francesco Battiate - che la 
trasformazionedegli incentivi occupazionali da au¬ 


tomatici in discrezionali neH'ambito della Finanzia¬ 
ria 2003 avrebbe provocato una caduta d'interesse 
da parte delle azi ende, soprattutto nel le aree deboli 
comequelle meridionali». 

Il presidente e amministratore delegato della 
Stm, Pasquale Pistorio, ha chiesto chiarimenti sulle 
condizioni previste per la costituzione del nuovo 
modulo esul Credito di Imposta per le aziende che 
investono nel M ezzogiorno. Secondo Bianco è ne¬ 
cessario dare certezze agli imprenditori. «Siamo di 
fronte ad un investimento colossale- ha commen¬ 
tato - sarebbegravissimo selo perdessimo. Pistorio 
deve farei conti con i bilanci e quindi valutare le 
condizioni più favorevoli per produrre. Ci sono 
leggi ed interventi che il governo deve confermare, 
ogni imprenditore ha bisogno di certezze». 

Bianco ha ricordato che Catania è riuscita ad 
assicurarsi il modulo M 6 al terminedi una lunga e 


dura competizione con altre città del mondo. 
«Adesso non possiamo perdere tutto - conclude¬ 
te istituzioni devono impegnarsi perchè l'M 6, che 
vuol diresviluppo e lavoro, resti a Catania. Il gover¬ 
no deve ribadire immediatamente il Credito d'im¬ 
posta e leforze attive della città devono far sentire 
la loro voce». 

Sulle notizie di stampa riguardanti la società 
Stm, il ministero deH’Economia e delle Finanze 
comunica che nellagiornatadi ieri sono intervenu¬ 
ti contatti tra i vertici deH'amministrazionefinan¬ 
ziaria e del la Stm per affrontaree risolverei proble¬ 
mi interpretativi della normativa sul credito d'im¬ 
posta, «di modo da favorite - si legge nella nota del 
ministero - l'insediamento produttivo della società 
in Sicilia». A questo scopo - informa il ministero-è 
già stata fissata per i prossimi giorni una serie di 
incontri tecnici. 


L’Istat fornisce i dati 2001 

Nell’Italia dell’Ulivo 
Pii in crescita soprattutto 
nel nord-est e al sud 

Bianca Di Giovanni 


ROMA «Nel 2001 nell'Italia del nord-est e nel Mezzogiorno la crescita 
del Pii è risultata superiore alla media nazionale (rispettivamente 
+2,1% e+2%), mentre nell'Italia nord-occidentaleenel Centro èstata 
più contenuta, attestandosi su valori rispettivamente pari a +1,6% e 
1,5%. La congiuntura economica che ha caratterizzato il 2001, anno in 
cui il pii è cresciuto deH'1,8% rispetto al 2000, si è riflessa dunque in 
modo differenziato nelle grandi ripartizioni territoriali». Queste te 
conclusioni fornite dall'lstat sulle stime del 2001 di alcuni aggregati 
economici riguardanti te regioni italiane. L'Istituto precisa che «i dati, 
forniti con m aggi ore tem pesti vi tà rispetto al passato, riguardano occu¬ 
pati interni, unità di lavoro, valore aggiunto, prodotto interno lordo, 
redditi da lavoro di pendente e spesa per consumi finali dellefamiglie», 
A frenareil nord-ovest èstata l’industria, il cui valore aggi unto si è 
contratto dello 0,2%. Nella stessa area la crescita dei consumi èstata 
più lenta di quella media del Paese (+0,7% contro il +l%)Per quanto 
riguardagli aspetti occupazionali, l'input di lavoro, espresso in unità di 
lavoro annue, è cresciuto dell'1,3% (+1,6% dato nazionale). Tra te 
regioni nordoccidentali il Piemonte ha raggiunto i risultati più brillan- 

ti, con una crescita del pii pari al 
2,7%, dovuta ai buoni incrementi 
del settoreedile(+8,4%). Deludente 
il risultato della Lombardia, il cui pii 
ècresciuto appena dell'1%. 

Semprel’industriaèstata il trai¬ 
no della buona performance del 
M ezzogiorno nel 2001, dove la cre¬ 
scita è stata maggiore di quella del 
centro-nord (+2% contro +1,7%). 
Anche i servizi hanno fatto la loro 
parte, con una crescita di quasi il 3%. Nella macro-regione i risultati 
sono stati diffusamente positivi, ad eccezione della Basilicata, il cui Pii 
si è contratto del l’1,7%. In Sicilia il pii ècresciuto del 2,5%: la regione 
registra, seconda solo al Piemonte! migliori risultati economici del 
2001 . 


Nel complesso 
l’incremento è stato 
dell’1,8%. Nel 
Mezzogiorno ha 
raggiunto il 2% 


Al Centro sono state te costruzioni (+2,9%) a portare maggior 
ricchezza, cheafineanno ha registrato unacrescita deH’1,5%. I consu¬ 
mi privati (+0,9%) non hanno favorito l'espansione dell'economia: la 
spesa per i servizi (+1,5%) è cresciuta più di quella per l'acquisto di 
beni (+1% beni durevoli e-1,2% beni non durevoli), L'input lavoro 
assorbito dal sistema produttivo dell'Italia centrate è cresciuto 
deH'1,6%, ma la sua produttività hasubito un peggioramento (-0,3%). 
La remunerazione del fattore lavoro, infine, è cresciuta del 2,6%, 
attestandosi sul valore di 29.964 euro. Toscana ed Umbria, con una 
crescita del pii rispettivamente pari a 0,2% e 0,6%, sono risultate te 
meno dinamiche, mentre l'evoluzione del pii del Lazio èstata decisa¬ 
mente più robusta (+2,4%) equelladelleM archein linea con lamedia 
nazionale (+1,9%). 

Sempre due anni fa il nord-est ha confermato il suo «miracolo»: 
crescita superiore alla media, con il contributo di tutti i comparti, Il 
Friuli Venezia Giulia è stata la regione nord orientate con la crescita 
più fiacca: il pii ècresciuto al di sotto della media nazionale, a causa 
della diminuzione del valore aggiunto dell'Industria in senso stretto 
(- 0 , 6 %). 


Salta ogni tentativo di dialogo e l’Intesa organizza una manifestazione di protesta sotto la sede romana dell’Associazione delle compagnie assicurative 

Re Auto, i consumatori all’attacco delTAnia: corteo il 3 febbraio 


Luigina Venturelli 


MILANO È ormai lotta aperta tra l’Intesa 
dei consumatori elecompagnied'assicura- 
zione. Dopo il secco no dell'Ania ai rim¬ 
borsi sull'Rc auto, salta l'incontro previsto 
per il prossimo 3 febbraio tra te parti in 
causa. I nvecedi un tavolo, intorno al quale 
cercare una soluzione partecipata alla vi¬ 
cenda, si svolgerà una manifestazione di 
protesta sotto lasededell'AniaaRoma. 

E a guidarla saranno in personal presi¬ 
denti delle quattro associazioni che danno 
vita all'Intesa: Carlo Pileri (Adoc), Elio 
Lannutti (Adusbef), Carlo Rienzi (Coda- 
cons) e Rosario Trefiletti (Federconsuma- 
tori). 


Lo scontro sui rimborsi di quanto ec¬ 
cessivamente pagato dagli utenti per assicu¬ 
rare la loro automobile raggiunge così i 
suoi toni più duri. 

A scatenare il muro contro muro sono 
state le dichiarazioni del presidente del- 
l’Ania, Fabio Cerchiai, che ha escluso qual¬ 
siasi trattativa, sottolineando chelecompa- 
gnie non tireranno fuori dalle loro tasche 
neanche un centesimo per i risarcimenti. 
«N essun dialogo e nemmeno un euro» so¬ 
no state te parole esatte di Cerchiai, come 
se la sentenza dell'Antitrust e la pronuncia 
della Cassazione dello scorso dicembre 
non ci fossero mai state. «Le richieste sa¬ 
ranno respinte dalle imprese e si dovrà 
instaurare un contenzioso che arriverà fi¬ 
no al massimo grado di giudizio» ha conti¬ 



m . 





Foto di Daniel Dal Zennaro 


nuato il presidente dell'Ania, riafferman¬ 
do l’intenzione di affrontare la vicenda so¬ 
lo a colpi di avvocati. 

Tali affermazioni - ha immediatamen¬ 
te reagito l’Intesa - sono «vergognose» e 
danno prova della «protervia» dellecompa- 
gnie d'assicurazione. 

I consumatori si ritroveranno così sot¬ 
to il palazzo chea Roma ospita l'Ania, per 
informarci cittadini e per distribuirei mo¬ 
duli necessari per il rimborso delle polizze 
Re auto stipulate con le compagnie multa¬ 
te dall'Anti trust. 

La multa deH'Autorità, confermata da 
TareConsiglio di Stato, eiarecente senten- 
za della Cassazione che affida ai giudici di 
pace la questione, potrebbero, secondo i 
consumatori, aprire la strada a 18 milioni 


di possibili richieste di risarcimento. Da 
qui la richiesta dell'incontro avanzata dal¬ 
l'Intesa, che di fronte al rifiuto di Cerchiai 
passa ora dalle parole ai fatti. 

«Se non si arriverà in tempi rapidi a 
soluzioni soddisfacenti - rincarano i consu¬ 
matori - oltre alle cause saranno attivate 
tutte te iniziati ve necessarie per arrivare ad 
una conclusione positiva» della vertenza. 

Manontutteleassociazioni dei consu¬ 
matori scelgono la strada del «muro con¬ 
tro muro». Ai toni da battaglia dell'Intesa, 
si contrappongono infatti te richieste più 
concilianti di C i ttad i n an zatti va ( che fa par¬ 
te della Coalizione dei consumatori), che 
critica la «chiusura e l'arroganza» delle 
compagnie assicuratrici, ma anche gli at¬ 
teggiamenti troppo «giustiziasti». 


Secondo l'associazionequelladel «rim¬ 
borso facileèsolo una leggenda metropoli- 
tana». Presentare un ricorso richiederebbe 
infatti «tempi lunghi ecosti ulteriori» (arri¬ 
vare in Cassazione costerebbe un minimo 
di 650 euro). Per questo Cittadinanzattiva 
preferisce presentare altre proposte, prima 
tra tutte quella di un accordo con l'Ania 
per il calmieramento delletariffe per i pros¬ 
simi due anni. 

Dura, anche in questo caso, la reazione 
dell'l ntesa. Adoc, Adusbef, CodaconseFe- 
derconsumatori accusano apertamente chi 
parla di «leggende metropolitane» di non 
prendere seriamente la vicenda, di «essere 
ispirato dall'Ania» più che dagli interessi 
dei cittadini e di non essere degno di rap¬ 
presentare i consumatori. 
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I metalmeccanici della Cgil non se ne andranno dal tavolo e difendono la piattaforma: non è fuori dal Protocollo del ’93 

La Fiom: Federmeccanica ci discrimina 


«Legittimo il diritto alla tutela del potere d’acquisto sulla base dell’inflazione reale» 


Laura Matteucci 


MILANO La Fiom va all'attacco di Fe¬ 
dermeccanica, difende la sua piatta¬ 
forma per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici definendola 
«compatibile» con il Protocollo del 
1993 sulla politica dei redditi e accu¬ 
sa Federmeccanica di tentare di di¬ 
scriminarla. 

Le tute blu della Cgil definisco¬ 
no «estremamentenegativo» il docu¬ 
mento presentato lunedì scorso da 
Federmeccanica in apertura della 
trattativa perchè - sostengono - «nei 
fatti rifiuta il negoziato». Di più: «Fe¬ 
dermeccanica maschera con il rispet¬ 
to delle regole lesue pregiudiziali ei 
suoi tentativi di discriminazionever¬ 
so la piattaforma Fiom», come si 
legge in una nota. La Fiom annun¬ 
cia battaglia: non se ne andrà dal 
tavolo delle trattative, nonostante 
l'intenzione già espressa da Fe¬ 
dermeccanica di «procedere all'ac¬ 
cordo con chi ci sta» (all’accordo 
separato si arrivò già due anni fa), e 
discuterà punto per punto la sua 
piattaforma, votata da 450mila me¬ 
talmeccanici. 

La Fiom - prosegue la nota - ha 
costruito le proprie richieste e la ri¬ 
vendicazione di un aumento salaria¬ 
le deil’8,5% (135 euro in busta paga 
uguali per tutti) sulla basedi treele- 
menti, assolutamente compatibili 
con le regole previste dal Protocollo 
di luglio: il recupero dello scarto tra 
l'inflazione programmata e l'infla¬ 
zione reale nel biennio 2001-2002; 
una previsionesull'inflazioneattesa, 

Per le tute blu 
«inaccettabile ogni 
pregiudiziale» 
degli industriali nel 
rinnovo del 
contratto 


Nuovo accordo 
sul salario 

senza Confindustria 

ROMA I lavoratori hanno ottenuto un 
aumento superioreal tasso di inflazio¬ 
ne programmata prevista dal gover¬ 
no, in occasione del rinnovo del con¬ 
tratto nazionaledel comparto lampa¬ 
de che si è concluso ieri. Ma Confin¬ 
dustria non ha firmato e ha lasciato il 
tavolo della trattativa. Sindacati e 
aziende sono riusciti a trovare un ac¬ 
cordo anche in questo settore, dopo i 
risultati positivi nei comparti del ve 


tro edelle piastrelle. «Peri circa Smi¬ 
la addetti l'aumento salariale medio a 
regimesarà di 77,1 euro, una percen¬ 
tuale pari a circa il 6% - riferisce il 
segretario nazionale della Filcea-Cgil 
Giancarlo Straini -1,9% per lo scarto 
tra inflazione programmata e reale, e 
4,1% per l'inflazione "attesa euro¬ 
pea" tra settembre 2002 e agosto 
2004». 

I noltre sono state stabi I ite maggi o- 
razioni per i turnisti e una riduzione 
di orario di otto ore. Fissata anche 
una «una tantum» di 154,2 euro peri 
sei mesi di carenza contrattuale. 

M a l'intesa è stata siglata soltanto 
tra il sindacato unitario dei chimici, 
Fulc, eAssolampade. Dato che Con¬ 
findustria, contraria ad ogni aumen¬ 
to chesuperi il tasso d'inflazione pro¬ 
grammata, ha lasciato il tavolo delle 
trattative. 


«Sbagliato 
cedere la Imesi 
di Carini» 

MILANO È «profondamente sbagliato» il 
tentativo di Ansaldo-Bredaedi Finmecca¬ 
nica di cedere lo stabilimento Imesi di 
Carini. Così Riccardo Nencini, segretario 
nazionale della Fiom, al termine dell'as¬ 
semblea aperta organizzata ieri da Firn, 
Fiom, Uilm alla Imesi di Carini, in provin¬ 
cia di Palermo, un'azienda che produce 
materiale rotabile per uso ferroviario e 
che occupa 164 lavoratori. «È sbagliato - 
spiega Nencini - innanzitutto dal punto 


vista industriale. Ansaldo-Breda è ormai 
l'unica industria ferroviaria del nostro Pa¬ 
ese e ha un ricco portafoglio ordini». «A 
fronte di questa condizione favorevole, 
non comprendiamo il tentativo di far fare 
un passo indietro all'azienda rispetto alla 
produzione manifatturiera per concen¬ 
trarsi sullafunzionedi progettazione com¬ 
merci ale. Questa strada porterebbe ad un 
impoverimento dell'azienda e ad una di¬ 
minuzione delle sue capacità competiti¬ 
ve». 

La Fiom sottolinea anche che la ces¬ 
sione «sarebbe sbagliata sia dal punto di 
vi sta soci al e si a del I e prospetti ve d i svilup¬ 
po economico della Sicilia», echeil poten- 
zialeacquirente, un imprenditore pistoie¬ 
se proprietario anche della Keller, «ha già 
avuto un comportamento non corretto 
sia nei confronti dei lavoratori della Kel¬ 
ler sia nei confronti del ministero delle 
Attività produttive». 



visto che oggi il tasso di inflazione 
ufficiale è del 2,8%, mentre quello 
programmato per il 2003 è del- 
i’1,4%; la redistribuzione tra tutti i 
lavoratori di una quota di produtti¬ 
vità media di settore. In sostanza: 
«Non essendoci obiettivi comuni 
tra le parti circa l'inflazione pro¬ 
grammata, come previsto dal Proto¬ 
collo - spiega la nota - è assoluta- 
mente legittimo che la Fiom eserciti 
il suo diritto alla tutela del potere 
d'acquisto dei salari sulla basedi sti¬ 
me realistiche deH'infl azione». 

«Il Protocollo del 23 luglio - af¬ 
ferma la Fiom- non esclude assolu¬ 
tamente che l'andamento della pro¬ 
duttività di settore possa venire di¬ 
scusso nei contratti nazionali». I me¬ 
talmeccanici della Cgil poi definisco¬ 
no «inaccettabile ogni pregiudizia¬ 
le» nella trattativa per la parte nor¬ 
mativa del contratto. «Federmecca- 
nica può non essere d’accordo sulla 
estensione dei diritti e sulla riduzio¬ 
ne della precarietà - afferma la nota 
- ma non può presentare pregiudi¬ 
ziali, nè tantomeno pretendere che 


CONTRATTO | 
135.000 lire 
SENZA 

trucco 



Una manifestazione dei metalmeccanici per il contratto 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


il Patto per l’Italia sia una sorta di 
allegato clandestino all’accordo del 
23 luglio 1993». «La Fiom, - conclu¬ 
de la nota - starà al tavolo con la 
richiesta di vedere discussa punto 
per punto la piattaforma presentata, 
perchè completamente compatibile 
con il quadro di regole nel quale si 
sono svolti tutti i contratti. Sarà il 
merito a definire le posizioni delle 
parti, mentre ogni rifiuto pregiudi¬ 
ziale a rispondere su di esso sarebbe 
considerato il frutto di un evidente 
tentativo di discriminare un interlo¬ 
cutore rappresentativo al tavolo del¬ 
la trattativa». 

Confindustria, intanto, sostiene 
la posizioneassunta da Federmecca¬ 
nica: un aumento oltre il 4,3% esula 
dall’accordo del '93 stipulato con le 
parti sociali e quindi inaccettabile. 
«Secondo i nostri calcoli il rinnovo 
dei contratti dovrebbe concedere 
4,3% di aumenti - spiega il presiden- 
tedi Confindustria Antonio D'Ama¬ 
to - Abbiamo invece alcune richie¬ 
ste, comequelledella Fiom Cgil, che 
vanno ben oltre, fino all'8,5%». 


comparto lampade 


cgil 


Indotto Fiat 

Chiude i battenti 
la torinese Tlt 

Dopo la Fapa e la Sat di Beinasco, un’altra azienda 
dell'indotto auto della provincia di Torino ha deciso 
di cessare l’attività e i lavoratori hanno reagito 
subito occupando la fabbrica. Si tratta della Tlt, 
azienda di Settimo Torinese che produce tubi per 
marmitte, fornitrice della M agneti M arelli, con circa 
60 dipendenti. 


Dow Chemical 

La fabbrica di Pisticci 
verso lo stop 

La Dow Chemical ha annunciato la chiusura, entro 
il primo trimestre del 2003, dell’impianto per la 
produzionedi polietilenetereftalato (Pet) a Pisticci 
(M atera). Gli addetti che rischiano il posto di lavoro 
sono attualmente una settantina. L'azienda ha però 
garantito checercherà di ridurre l'impatto sociale 
con prepensionamenti e offerte di trasferimento. 


Alfa Romeo 

Ad Arese due giorni 
di sciopero 

Due giorni di sciopero, 30 e 31 gennaio, con blocco 
delle portinerie dell'ala est dello stabilimento Alfa 
Romeo di Arese, quella dismessa dalla Fiat,«per 
sollecitare un incontro con i proprietari». Queste le 
decisioni prese oggi dai lavoratori e dai cassintegrati 
del biscione (1.040 compresi i 17 dipendenti 
dell'Onama addetti alla mensa), dopo un'assemblea 
nei locali del consiglio di fabbrica. 


ISTAT 

In calo a novembre 
le vendite al dettaglio 

Secondo i dati Istat le vendite al dettaglio hanno 
subito a novembre una flessione dello 0,2%. Su base 
mensile, dopo il dato positivo di ottobre(+0,6%), si 
registra la stessa variazione negativa per alimentari e 
non alimentari. Su base annua, invece, l'aumento è 
deil'1,8% (+2,8% alimentari, +1,3% non 
alimentari). Nei primi undici mesi dell'anno il 
valoredelle vendite totali è cresciuto deil'1,8% sullo 
stesso intervallo del 2001. 
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La raccolta premi ha raggiunto i 6 miliardi di euro con un aumento del 22%. A far da traino, il ramo Vita 

Per Unipol un 2002 in crescita 


Jonella Ligresti «soddisfatta» della decisione di Mediobanca su Sai-Fondiaria 

Cambio al vertice di Premafin 
Angiolini prende il posto di Bondi 


sabato 25 gennaio 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0784 dollari 

+0,003 

1 euro 

127,4000 yen +0,410 

1 euro 

0,6606 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,4666 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4383 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,3350 cor. ceca 

-0,123 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4570 cor. norvegese 

+0,051 

1 euro 

9,2503 cor. svedese 

+0,005 

1 euro 

1,8235 dol. australiano 

+0,004 

1 euro 

1,6448 dol. canadese 

+0,004 

1 euro 1,9655 dol. neozelandese 

+0,004 

1 euro 246,8700 fior, ungherese 

-1,980 

1 euro 

0,5787 lira cipriota +0,000 

1 euro 

230,8465 tallero sloveno 

-0,006 

1 euro 

4,1482 zloty poi. 

-0,074 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,66 

2,31 

Bota 6 mesi 

98,80 

2,18 

Bota 12 mesi 

97,61 

2,22 

Bota 12 mesi 

97,80 

2,20 


Borsa 


La pioggia di vendite su Wall 
Street, scesa ai minimi da di¬ 
cembre, deprime piazza Affa¬ 
ri. Seduta in calo di oltre 1 
punto sia per Mibtel sia per 
Mib 30 edeil'1,5% per il Nu- 
mtel, segnando i nuovi mini¬ 
mi da inizio anno. Milano fa 
peggio di Parigi e Londra, 
meglio di Francoforte che 
perde più del 3%. 

Pesanteil bilancio settimana¬ 
le: il Mib30 lascia sul campo 
il 5,70% contro il 5,13% del 
Mibtel. Scambi in calo per 
2,3 mld di euro. Protagonista 
Fiat che si è mossa tra un rial¬ 
zo massimo del 6,4% e uno 
minimo deU’1,9% sempre in 
sella agli 8 euro per attestarsi 
a 8,096 (-0,76%). Nel Lingot¬ 
to ha conservato più smalto 
Ifi priv (+3,32%), bene Ifil 
(+1,63%). La retromarcia ha 
travolto quasi tutti i compar¬ 
ti, dai tic al risparmio gestito 
fino agli energetici. 


MILAN0 Crescita del 22 per cento, a 
6 miliardi di euro circa, per la rac¬ 
colta premi del gruppo Unipol nel¬ 
l'esercizio 2002. Con un aumento 
del 33 per cento nel ramo Vita (che 
ha contribuito per 3,7 miliardi) e 
un rialzo deH'8 per cento rispetto al 
2001 del comparto danni, attestato¬ 
si a 2,3 miliardi. 

A comunicarlo è la stessa com¬ 
pagnia che, sulla base dei dati con¬ 
suntivi, in linea con leattese, preve¬ 
de un risultato consolidato, e per la 
capogruppo positivo, in crescita ri¬ 
spetto al 2001. 

11 comparto Vita, in particolare, 
ha beneficiato di un tasso di svilup¬ 
po della rete delle agenzie del 9 per 
cento e di una crescita del compar¬ 
to di bancassicurazione del 40 per 
cento. U n tasso di sviluppo superio¬ 
re alle attese. Nel settore bancario e 
del risparmio gestito, poi, Unipol 
Banca ha proseguito nel piano di 
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sviluppo giungendo a fine anno a 
contare su una rete di 173 filiali - 
erano 95 alla finedel 2001- 58 nego¬ 
zi finanziari e oltre 400 promotori. 
La raccolta diretta (2,3 miliardi di 
euro circa) è più che raddoppiata 
rispetto al 2001, mentre quella indi¬ 
retta ha raggiunto i 7,5 miliardi di 
euro (erano 6,275 a fi ne 2001). 

Perii 2003- spiega una nota del 
gruppo bolognese - gli obiettivi di 
sviluppo puntano a migliorarne la 
competitività e la redditività al fine 
di consolidarne la collocazione tra 
leprimecinquecompagnieassicura- 
trici italiane. Oltre che a dare forte 
impulso alla crescita dell’attività 
bancaria e a sviluppare le sinergie 
commerciali egestionali fralediver¬ 
se imprese. 

L’esame dei risultati dell’eserci¬ 
zio 2002 saranno oggetto di una se¬ 
duta del consiglio di amministrazio¬ 
ne che si terrà il 28 marzo 2003. 


MILANO Cambio al vertice di Prema¬ 
fin: il nuovo amministratore delegato 
della finanziaria sarà Guido Angioli¬ 
ni. 

Lo ha deciso ieri il consiglio di 
amministrazione, che ha conferito ad 
Angiolini «tutti i poteri per la gestio¬ 
ne ordinaria e straordinaria della so¬ 
cietà, nell’ambito del le linee program¬ 
matiche tracciate dagli organi socia¬ 
li». Angiolini sostituisceallaguida del¬ 
la società Enrico Bondi (un mese fa 
indicato comepapabileamministrato- 
re delegato del gruppo Fiat) che resta 
però in consiglio di amministrazione. 

Angiolini approda in Premafin 
dopo essersi dimesso dalla carica di 
amministratoredelegato di Edison so¬ 
lo due giorni fa, incarico che ricopri¬ 
va dal luglio 2001 quando era suben¬ 
trato proprio a Bondi. La collaborazio¬ 
ne tra i due manager è di vecchia da¬ 
ta, avendo lavorato fianco a fianco sia 
in M ontedison, dove dal 1993 Angioli¬ 


ni ha ricoperto la carica di direttore 
generale, sia ancor prima nel gruppo 
Snia Bpd. Ora si ritrovano: Angiolini 
acapo della holdingeBondi impegna¬ 
to in Fondiaria-Sai a condurre l'inte¬ 
grazione tra le due compagnie. 

La presidentedi Fondiaria-Sai, Jo¬ 
nella Ligresti, intanto, esprime apprez¬ 
zamento per le decisioni adottate dal 
Cda di Mediobanca sulla vendita 
deU'8,9% della compagnia. «È sempre 
doveroso rispettare le richieste delle 
Autorità», ha commentato Ligresti in 
relazione ai risultati delle istruttorie 
di ConsobeAntitrust. 

«Questa decisione - ha aggiunto 
Jonella Ligresti lasciando la sede di 
Premafin dove si ètenuto il consiglio 
- portaaunchiarimento». Mentresul 
quel residuo 1% di Fondiaria-Sai che 
la holding di famiglia deve cedere per 
rispettare le disposizioni Consob, la 
presidenteha sottolineato: «Non èan- 
cora stato deciso nulla». 
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A.S. ROMA 

2362 

1,22 

1,23 

2,16 

1,92 

18 

1,18 

1,34 


63,44 

ACEA 

8268 

4,27 

4,23 

-0,56 

0,26 

133 

4,24 

4,58 

0,1800 

909,36 

ACEGAS 

9118 

4,71 

4,67 

0,43 

3,15 

io 

4,57 

4,89 

0,3400 

167,53 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

-1,51 

-1,82 

28 

0,26 

0,27 

0,0207 

100,35 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 


-2,04 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

37660 

19,45 

19,45 


4,83 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,57 

ACSM 

2645 

1,37 

1,36 

-1,24 

1,11 

8 

1,33 

1,43 

0,0500 

50,82 

ACTELIOS 

11598 

5,99 

5,94 

-0,67 

-1,25 

10 

5,98 

6,18 


101,83 

ADF 

19132 

9,88 

9,85 

-2,84 

3,80 

2 

9,44 

10,16 

0,2400 

89,27 

AEDES 

6105 

3,15 

3,17 

0,28 

-4,51 

9 

3,15 

3,41 

0,1400 

293,30 

AEDESRNC 

5391 

2,78 

2,84 

1,18 

-1,38 

2 

2,78 

2,96 

0,1500 

11,69 

AEM 

2583 

1,33 

1,31 


2,85 

2624 

1,29 

1,40 

0,0420 

2401,26 

AEMTO 

2056 

1,06 

1,05 

-1,40 

-1,21 

74 

1,06 

1,11 

0,0340 

367,78 

AIR DOLOMITI 

28659 

14,80 

14,80 

-0,29 

-8,48 

3 

14,80 

16,17 


123,22 

ALERION 

747 

0,39 

0,39 

2,11 

1,57 

704 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,51 

ALITALIA 

471 

0,24 

0,24 

0,21 

-1,22 

4951 

0,24 

0,27 

0,0413 

941,51 

ALLEANZA 

13736 

7,09 

7,02 

-0,97 

-4,75 

2420 

7,02 

8,01 

0,1600 

6003,95 

AMGA 

1437 

0,74 

0,74 

0,68 

-7,58 

378 

0,74 

0,83 

0,0150 

241,93 

AMPLIFON 

33625 

17,37 

17,36 

1,45 

5,03 

10 

16,54 

17,37 

0,0500 

340,74 

ARQUATI 

1276 

0,66 

0,65 

-3,12 

-4,51 

5 

0,66 

0,70 

0,0100 

16,18 

ASM BRESCIA 

3357 

1,73 

1,73 

0,41 

0,99 

1275 

1,71 

1,75 


1270,29 

ASTALDI 

3205 

1,66 

1,65 

-0,72 

-10,35 

73 

1,65 

1,93 


162,89 

AUTOTO MI 

18360 

9,48 

9,49 

0,95 

6,47 

112 

8,91 

9,48 

0,3600 

834,42 

AUTOGRILL 

14522 

7,50 

7,51 

2,43 

-2,25 

564 

7,48 

8,11 

0,0413 

1908,00 

AUTOSTRADE 

18259 

9,43 

9,43 

0,07 

-0,41 

4050 

9,43 

9,51 

0,2300 

11160,52 

BAGRMANTOV 

17620 

9,10 

9,01 

-1,24 

-4,60 

96 

9,10 

10,09 

0,4600 

1222,15 

BANTONVENET 

24746 

12,78 

12,53 

-1,25 

4,10 

290 

12,28 

13,38 

0,6000 

3021,95 

B BILBAO 

18143 

9,37 

9,49 


-9,29 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

29945,13 

BCARIGE 

4000 

2,07 

2,06 

-0,58 

0,83 

201 

2,05 

2,07 

0,0723 

1817,89 

B CARIGE R 

4492 

2,32 

2,32 

2,65 

4,98 

2 

2,17 

2,32 


326,29 

B CHIAVARI 

13438 

6,94 

6,94 


0,25 

146 

6,92 

6,95 

0,2000 

485,80 

B DESIO-BR 

6088 

3,14 

3,17 

-0,66 

30,02 

243 

2,37 

3,33 

0,0680 

367,85 

B DESIO-BR R 

4560 

2,36 

2,34 

-0,76 

17,40 

28 

2,01 

2,42 

0,0820 

31,09 

B FIDEURAM 

8252 

4,26 

4,15 

-3,22 

-8,70 

8175 

4,25 

5,01 

0,2300 

4178,00 

B INTESA 

3878 

2,00 

1,99 

-1,00 

-5,92 

36782 

2,00 

2,27 

0,0450 

11849,16 

BINTESA R 

2775 

1,43 

1,43 

-0,70 

-5,41 

3859 

1,43 

1,61 

0,0800 

1336,26 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-0,42 

-7,34 

44 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17533 

9,05 

9,02 

-1,91 

-3,32 

99 

9,05 

9,59 

0,3300 

2858,92 

B PROFILO 

2473 

1,28 

1,27 

-1,85 

-3,98 

30 

1,28 

1,38 

0,1130 

154,87 

B SANTANDER 

12262 

6,33 

6,30 

-0,79 

-3,99 

0 

6,33 

6,98 

0,0751 : 

30198,30 

BSARDEG RNC 

13546 

7,00 

6,99 

-0,17 

-3,20 

4 

6,97 

7,29 

0,6200 

46,17 

B TOSCANA 

8227 

4,25 

4,23 

-1,08 

-5,39 

44 

4,22 

4,74 

0,1800 

1349,69 

BASICNET 

1346 

0,70 

0,69 

-0,04 

-1,63 

34 

0,68 

0,72 

0,0930 

20,42 

BASTOGI 

189 

0,10 

0,10 

-0,51 

-2,79 

232 

0,10 

0,11 


65,84 

BAYER 

34208 

17,67 

17,31 

-4,13 

-16,39 

34 

17,67 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5189 

2,68 

2,65 

-2,22 

-9,40 

117 

2,68 

3,04 

0,0800 

241,20 

BEGHELLI 

893 

0,46 

0,46 

-0,67 

-0,06 

38 

0,46 

0,48 

0,0258 

92,26 

BENETTON 

15924 

8,22 

8,17 

-0,46 

-6,26 

148 

8,19 

8,98 

0,4100 

1493,14 

BENI STABILI 

785 

0,41 

0,40 

-0,93 

-6,40 

1328 

0,40 

0,44 

0,0470 

689,58 

BIESSE 

4405 

2,27 

2,29 

0,70 

-4,85 

53 

2,25 

2,39 

0,0900 

62,32 

BIM 

8696 

4,49 

4,50 

2,27 

-5,17 

20 

4,40 

4,74 

0,1290 

560,89 

BIM04W 

260 

0,13 

0,13 

-1,47 

1,59 

2 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5358 

2,77 

2,84 

-0,53 

-3,05 

3 

2,77 

2,95 

0,0300 

1641,57 

BNL 

2178 

1,13 

1,12 

-0,53 

1,63 

10841 

1,11 

1,24 

0,0801 

2422,47 

BNLRNC 

2118 

1,09 

1,09 

-1,09 

0,27 

10 

1,09 

1,18 

0,0415 

25,38 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21088 

10,89 

10,89 

1,33 

-0,70 

3 

10,72 

11,04 

0,1800 

54,45 

BREMBO 

9006 

4,65 

4,62 

0,90 

6,60 

593 

4,26 

4,70 

0,1100 

324,34 

BRIOSCHI 

438 

0,23 

0,23 

-0,04 

2,54 

82 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,99 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

2,00 

0,79 

370 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7462 

3,85 

3,79 

-2,02 

-15,45 

1178 

3,83 

4,75 

0,0620 

1140,52 

BURANI F.G. 

14232 

7,35 

7,37 

1,94 

-1,29 

305 

7,18 

7,45 

0,0550 

205,80 

BUZZI UNIC 

12578 

6,50 

6,48 

1,27 

-4,17 

125 

6,38 

7,08 

0,2300 

851,48 

BUZZI UNIC R 

11910 

6,15 

6,10 


1,67 

0 

6,05 

6,31 

0,2540 

78,27 

C LATTE TO 

4268 

2,20 

2,18 

-3,07 

-3,16 

6 

2,20 

2,30 

0,0300 

22,04 

CALTAG EDIT 

9753 

5,04 

5,01 

-0,52 

-11,94 

17 

5,04 

5,95 

0,2500 

629,63 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

7943 

4,10 

4,10 

-1,13 

0,98 

6 

4,06 

4,24 

0,0500 

444,21 

CAMFIN 

6552 

3,38 

3,45 

18,08 

20,64 

652 

2,64 

3,38 

0,0520 

329,63 

CAMPARI 

55726 

28,78 

28,28 

-2,68 

-3,71 

19 

28,78 

30,71 

0,8800 

835,77 

CAPITALIA 

2567 

1,33 

1,31 

-1,43 

1,38 

9857 

1,30 

1,43 

0,0500 

2926,24 

CARRARO 

2662 

1,38 

1,39 

2,43 

-1,01 

11 

1,36 

1,49 

0,1540 

57,75 

CATTOLICA AS 

46296 

23,91 

23,65 

-0,42 

-0,50 

17 

23,39 

24,26 

1,0000 

1030,12 

CEMBRE 

3776 

1,95 

1,94 

-0,31 

7,08 

3 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,15 

CEMENTIR 

4506 

2,33 

2,32 

1,53 

-3,92 

71 

2,27 

2,49 

0,0600 

370,27 

CENTENAR ZIN 

2207 

1,14 

1,14 

3,73 

-0,44 

1 

1,05 

1,19 

0,0361 

16,24 

CIR 

1586 

0,82 

0,81 

-0,69 

-11,60 

916 

0,82 

0,94 

0,0413 

631,01 

CIRIO FIN 

465 

0,24 

0,24 

-2,04 

14,29 

234 

0,21 

0,30 

0,0129 

88,92 

CLASS EDIT 

2682 

1,39 

1,38 

1,18 

-16,57 

137 

1,33 

1,71 

0,0440 

127,75 

COFIDE 

691 

0,36 

0,36 

1,11 

-6,67 

225 

0,36 

0,39 

0,0155 

256,69 

CR ARTIGIANO 

6436 

3,32 

3,33 

0,27 

-9,08 

16 

3,32 

3,66 

0,1229 

375,34 

CR BERGAM 

28934 

14,94 

14,92 

-0,52 

5,45 

1 

14,17 

14,95 

0,6500 

922,38 

CR FIRENZE 

2200 

1,14 

1,13 

-0,44 

-3,57 

1038 

1,14 

1,21 

0,0520 

1233,96 

CR VALTEL 

16786 

8,67 

8,68 

0,03 

-3,00 

13 

8,64 

8,94 

0,3615 

445,74 

CREDEM 

9172 

4,74 

4,62 

-3,31 

-10,49 

112 

4,74 

5,44 

0,2000 

1294,67 

CREMONINI 

2446 

1,26 

1,26 

-0,08 

-4,10 

44 

1,26 

1,36 

0,0230 

179,12 

CRESPI 

1338 

0,69 

0,69 

-0,16 

1,05 

31 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,45 

CSP 

2844 

1,47 

1,45 

-1,02 

-3,48 

9 

1,47 

1,60 

0,0500 

35,99 

CUCIRINI 

1700 

0,88 

0,90 


-4,04 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,54 

DALMINE 

309 

0,16 

0,16 

1,84 

14,50 

737 

0,14 

0,16 

0,0023 

184,49 

DANIELI 

3311 

1,71 

1,68 

-2,55 

-2,06 

11 

1,69 

1,79 

0,0300 

69,90 

DANIELI RNC 

2488 

1,28 

1,32 

2,96 

2,23 

2 

1,25 

1,33 

0,0516 

51,95 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-60,56 

36 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


-4,52 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

142,32 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


11,52 

0 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

6945 

3,59 

3,50 

-3,56 

-17,03 

210 

3,59 

4,73 

0,0330 

536,26 

DUCATI 

3063 

1,58 

1,56 

-1,94 

-12,06 

645 

1,58 

1,80 


250,75 

EDISON 

1946 

1,00 

1,00 


1,38 

231 

0,99 

1,09 


1994,16 

EDISON R 

1900 

0,98 

0,98 

-0,10 

-9,20 

1 

0,98 

1,09 


108,55 

EMAK 

4699 

2,43 

2,41 


3,23 

13 

2,35 

2,53 

0,1300 

67,12 

ENEL 

10148 

5,24 

5,17 

-1,15 

4,07 

21696 

5,04 

5,46 

0,3600 : 

31776,58 

ENERTAD 

7594 

3,92 

3,94 

0,54 

-1,38 

40 

3,88 

4,01 

0,0207 

196,47 

ENI 

26366 

13,62 

13,47 

-1,80 

-12,56 

16034 

13,62 

15,59 

0,7500 : 

54492,70 

EPLANET W03 

177 

0,09 

0,09 

-2,21 

-24,57 

58 

0,09 

0,12 



EPLANET W04 

320 

0,17 

0,16 

-0,72 

-14,54 

26 

0,17 

0,20 



ERG 

6572 

3,39 

3,36 

-1,49 

-7,82 

87 

3,39 

3,68 

0,2000 

549,09 

ERICSSON 

35744 

18,46 

18,44 

1,29 

-7,70 

3 

18,05 

20,14 

0,2400 

475,16 

ESAOTE 

12431 

6,42 

6,23 

-11,23 

18,49 

67 

5,38 

7,47 

0,0600 

301,73 

ESPRESSO 

5652 

2,92 

2,90 

0,35 

-8,64 

738 

2,92 

3,32 

0,0850 

1257,10 

FIAT 

16193 

8,36 

8,10 

-0,76 

0,89 

6761 

8,08 

9,44 

0,3100 

3623,02 

FIAT PRIV 

9798 

5,06 

4,98 

1,36 

10,00 

305 

4,60 

5,61 

0,3100 

522,66 

FIAT RNC 

9734 

5,03 

4,88 

-0,29 

13,07 

187 

4,45 

5,51 

0,4650 

401,72 

FIAT W07 

629 

0,32 

0,32 

2,70 

8,34 

267 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

13407 

6,92 

6,94 

0,04 

-6,68 

14 

6,92 

7,46 


228,49 

FIL POLLONE 

1366 

0,71 

0,71 


3,20 

0 

0,68 

0,72 

0,0500 

7,51 

FIN.PART 

1115 

0,58 

0,58 

1,40 

-13,68 

504 

0,57 

0,67 

0,0168 

192,43 

FIN.PART W05 

85 

0,04 

0,05 

4,44 

-31,56 

220 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2604 

1,35 

1,35 

-1,75 

-6,98 

0 

1,35 

1,48 

0,0362 

67,36 

FINECOGROUP 

846 

0,44 

0,43 

-2,52 

-5,41 

8255 

0,44 

0,50 

0,0671 

1533,09 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

985 

0,51 

0,50 

-1,43 

-5,97 

26597 

0,51 

0,58 

0,0100 

4286,39 


MILANO ASS 

3478 

1,80 

1,76 

-3,03 

-8,88 

309 

1,80 

2,01 

0,2100 

623,03 


FOND-SAI 

18919 

9,77 

9,77 

0,01 

-7,53 

114 

9,59 

10,60 

0,4000 

1257,82 


MILANO ASSR 

3574 

1,85 

1,82 

-2,94 

-6,34 

34 

1,85 

2,04 

0,2300 

56,75 


FOND-SAI R 

9389 

4,85 

4,86 


2,56 

40 

4,67 

5,00 

0,4414 

202,63 


MIRATO 

9406 

4,86 

4,82 

-0,68 

-5,49 

10 

4,86 

5,16 

0,1800 

83,56 


FSAW08 

3435 

1,77 

1,76 

-0,28 

-14,63 

35 

1,75 

2,08 




MITTEL 

6140 

3,17 

3,16 

1,61 

-5,91 

3 

3,08 

3,41 

0,2000 

123,67 

0 













MONDADORI 

11006 

5,68 

5,66 

0,04 

-5,72 

734 

5,53 

6,18 

0,6200 

1473,74 

GABETTI 

3410 

1,76 

1,76 

-0,28 

-0,73 

31 

1,76 

1,85 

0,0500 

56,35 


MONDADORI R 

16168 

8,35 

8,35 

0,60 

-6,18 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALF W04 

457 

0,24 

0,24 

0,08 

-2,72 

42 

0,23 

0,27 




MONRIF 

932 

0,48 

0,48 

-1,64 

-5,25 

17 

0,48 

0,53 

0,0258 

72,21 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

2 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4252 

2,20 

2,17 

-1,90 

-6,91 

6172 

2,20 

2,47 

0,1033 

5726,71 


GEFRAN 

7091 

3,66 

3,65 

-0,60 

-2,94 

6 

3,64 

3,86 

0,2000 

52,73 


MONTEFIBRE 

1242 

0,64 

0,64 

-0,90 

-3,39 

131 

0,64 

0,66 

0,0300 

83,39 


GEMINA 

1395 

0,72 

0,72 

0,99 

-11,35 

37 

0,71 

0,83 

0,0100 

262,57 


MONTEFIBRE R 

1260 

0,65 

0,65 

-5,11 

0,87 

2 

0,65 

0,69 

0,0500 

16,92 


GEMINA RNC 

1764 

0,91 

0,91 


-13,24 

0 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,43 














GENERALI 

35246 

18,20 

18,02 

0,20 

-8,12 

9570 

17,71 

20,30 

0,2800 23221,64 

0 

NAV MONTAN 

2384 

1,23 

1,25 

-0,87 

-0,24 

81 

1,22 

1,28 

0,0500 

151,24 


GEWISS 

6572 

3,39 

3,40 

0,03 

-6,50 

14 

3,39 

3,83 

0,0500 

407,28 


NECCHI 

144 

0,07 

0,07 

-0,13 


165 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,01 


GIACOMELLI 

1135 

0,59 

0,58 

-3,37 

-2,71 

72 

0,59 

0,69 


32,08 


NECCHIW05 

64 

0,03 

0,03 

3,13 

-17,50 

10 

0,03 

0,04 




GIM 

1587 

0,82 

0,82 

1,39 

-11,86 

30 

0,79 

0,93 

0,0310 

121,85 


NEGRI BOSSI 

5112 

2,64 

2,64 

-0,19 

-1,31 

3 

2,61 

2,69 

0,0400 

58,08 


GIM RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-2,97 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

13,39 














GIUGIARO 

7267 

3,75 

3,76 

0,32 

-0,74 

44 

3,75 

4,00 

0,1376 

187,65 

0 

OLCESE 

514 

0,27 

0,27 

-0,70 

-19,91 

8 

0,27 

0,33 

0,0775 

24,20 


GRANDI NAVI 

3212 

1,66 

1,65 

-1,55 


18 

1,56 

1,71 

0,0700 

107,83 


OLI EXTEC04W 

132 

0,07 

0,07 

-4,82 

-13,96 

680 

0,07 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1175 

0,61 

0,61 

-0,62 

11,13 

106 

0,55 

0,65 

0,0129 

27,32 


OLIDATA 

2835 

1,46 

1,47 

-0,61 

-6,99 

6 

1,46 

1,62 

0,0909 

49,78 


GRANITIFIAND 

13444 

6,94 

6,92 

-3,15 

-7,51 

175 

6,94 

7,51 

0,0900 

255,94 


OLIVETTI 

1909 

0,99 

0,96 

-0,85 

-1,99 

83182 

0,99 

1,07 

0,0350 

8721,48 


GRUPPO COIN 

10880 

5,62 

5,57 

2,96 

-7,87 

169 

5,34 

6,10 


369,78 

_ 

























P BG-C VA 

32520 

16,80 

16,77 

-0,53 

-1,62 

206 

16,71 

17,38 

1,0000 

2281,93 

m 

HDP 

3675 

1,90 

1,87 

-1,37 

-9,14 

443 

1,89 

2,19 

0,0400 

1387,84 


P BG-C VA W4 

308 

0,16 

0,16 

-0,25 

-39,21 

279 

0,16 

0,27 



HDPRNC 

2229 

1,15 

1,15 


-11,94 

29 

1,15 

1,33 

0,0600 

33,78 


PCOMIN 

14989 

7,74 

7,72 

-0,80 

-0,49 

257 

7,71 

7,96 

0,6197 

1018,20 














PCOMINW 

49 

0,03 

0,03 

1,96 

-38,11 

145 

0,03 

0,04 



11 

IFI PRIV 

18995 

9,81 

9,71 

3,32 

ì^9~ 

53 

9,48 

11,18 

0,6300 

302,88 


P CREMONA 

32878 

16,98 

16,89 

-0,38 

2,74 

180 

16,14 

17,61 

0,1700 

570,28 


IFIL 

6450 

3,33 

3,30 

1,63 

-4,09 

505 

3,23 

3,83 

0,1800 

858,25 


P ETR-LAZIO 

22554 

11,65 

11,65 

0,45 

0,60 

25 

11,22 

11,68 

0,3700 

299,24 


IFIL RNC 

4633 

2,39 

2,37 

0,38 

-3,97 

246 

2,37 

2,74 

0,2007 

440,51 


P INTRA 

26128 

13,49 

13,40 

-0,56 

5,52 

41 

12,79 

14,07 

0,4000 

404,38 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 

-11,11 

-16,67 

270 

0,00 

0,01 




P LODI 

15924 

8,22 

8,27 


-5,38 

290 

8,22 

8,69 

0,1800 

1235,79 


IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

-2,50 

-5,17 

60 

0,10 

0,10 


58,36 


P MILANO 

6498 

3,36 

3,34 

-0,63 

-5,46 

531 

3,36 

3,66 

0,2272 

1289,67 


IMA 

21948 

11,34 

11,35 

-1,24 

-5,54 

27 

11,34 

12,00 

0,3600 

409,19 


P SPOLETO 

12016 

6,21 

5,86 

-1,51 

0,91 

1 

5,85 

6,21 

0,3200 

93,81 


IMMSI 

1427 

0,74 

0,73 

-0,27 

2,01 

215 

0,72 

0,81 


162,10 


P VER-NOV 

18644 

9,63 

9,44 

-0,69 

-10,52 

1670 

9,63 

11,02 


3563,20 


IMPREGIL RNC 

852 

0,44 

0,44 

2,33 

4,66 

5 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,11 


PAGNOSSIN 

2598 

1,34 

1,33 

0,84 

-2,75 

3 

1,31 

1,43 

0,0250 

26,84 


IMPREGIL W03 

54 

0,03 

0,03 


-7,00 

0 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4498 

2,32 

2,30 

-0,73 

2,92 

3623 

2,26 

2,45 

0,0200 

1869,85 


IMPREGILO 

676 

0,35 

0,35 

0,03 

-3,22 

496 

0,35 

0,38 

0,0100 

252,03 


PARMALAT W03 

952 

0,49 

0,48 

-0,86 

10,00 

85 

0,45 

0,55 




INTEK 

922 

0,48 

0,48 

0,52 

3,39 

66 

0,46 

0,49 

0,0155 

78,79 


PERDER 

329 

0,17 

0,17 

0,47 

5,59 

22 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,24 


INTEK RNC 

791 

0,41 

0,41 

-2,10 

1,09 

81 

0,40 

0,44 

0,0206 

14,97 


PERMASTEELIS 

29795 

15,39 

15,35 

0,02 

3,15 

12 

13,88 

15,61 

0,2000 

424,71 


INTERBANCA 

39422 

20,36 

20,35 

-0,10 

0,44 

238 

20,27 

20,38 

1,7500 

1034,51 


PININFAR RNC 

36557 

18,88 

18,88 


-3,43 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7582 

3,92 

3,90 

-2,30 

-2,66 

307 

3,92 

4,12 

0,1000 

324,41 


PININFARINA 

34712 

17,93 

18,00 

-1,10 

4,00 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

165,84 


IPI 

8283 

4,28 

4,29 

-0,72 

13,00 

84 

3,79 

4,36 

0,1800 

174,47 


PIRELLI 

1646 

0,85 

0,84 

-1,69 

-5,59 

10536 

0,85 

0,96 

0,0800 

1630,89 


IRCE 

4188 

2,16 

2,15 

1,08 

-9,88 

15 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,84 


PIRELLI R 

1728 

0,89 

0,89 

1,52 

-0,27 

23 

0,89 

0,94 

0,0904 

78,53 


IT HOLDING 

4434 

2,29 

2,29 

0,93 

-4,30 

2 

2,27 

2,39 

0,0258 

563,05 


PIRELLI REAL 

35809 

18,49 

18,38 

-1,17 

2,34 

13 

17,97 

18,73 


750,95 


ITALCEM 

17221 

8,89 

8,79 

-2,32 

-7,49 

271 

8,76 

9,72 

0,2400 

1575,28 


PIRELLI&CO 

2434 

1,26 

1,25 

1,46 

-7,37 

137 

1,23 

1,38 

0,0800 

777,23 


ITALCEM RNC 

9999 

5,16 

5,13 

0,81 

-1,88 

436 

5,00 

5,38 

0,2700 

544,45 


PIRELLI&CO R 

2277 

1,18 

1,20 

3,01 

-6,96 

13 

1,17 

1,29 

0,0904 

40,48 


ITALGAS 

25162 

12,99 

13,00 

0,03 

0,33 

5210 

12,95 

12,99 

0,1800 

4529,06 


POL EDITOR 

1899 

0,98 

0,98 

-2,30 

-12,58 

9 

0,98 

1,13 

0,0413 

129,48 


ITALMOBIL 

63490 

32,79 

32,96 

0,64 

-4,07 

13 

32,79 

34,58 

0,9400 

727,37 


PREMAFIN 

1518 

0,78 

0,79 

-0,03 

-0,55 

5 

0,76 

0,84 

0,1033 

243,82 


ITALMOBIL R 

37418 

19,32 

19,32 

0,57 

-7,40 

14 

19,28 

21,14 

1,0180 

315,83 


PREMAFIN W03 

97 

0,05 

0,04 

-11,46 

20,91 

12 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2167 

1,12 

1,12 


3,52 

27 

1,07 

1,18 

0,0800 

69,30 

D 

JOLLY HOTELS 

8485 

4,38 

4,38 

0,99 

-6,90 

10 

4,38 

4,72 

0,1033 

86,98 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

!■! 

R DEMEDICI 

1378 

0,71 

0,72 

3,09 

-0,20 

462 

0,69 

0,76 

0,0165 

96,31 


JUVENTUS FC 

2982 

1,54 

1,53 

0,46 

-3,45 

57 

1,52 

1,66 

0,0120 

186,24 


RDEMEDICIR 

1551 

0,80 

0,80 

-2,32 

-12,93 

4 

0,80 

0,97 

0,0275 

2,65 














RAS 

21568 

11,14 

11,01 

-0,94 

-5,97 

2214 

11,14 

12,34 

0,3700 

8014,53 

Q 

LA DORIA 

3317 

1,71 

1,73 

-1,99 

-5,88 

14 

1,71 

1,82 

0,0279 

53,10 


RAS RNC 

23907 

12,35 

12,46 

-2,43 

-11,66 

6 

12,35 

14,01 

0,4100 

118,96 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


2,04 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1007 

0,52 

0,52 


-2,80 

0 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,22 


LAVORWASH 

3958 

2,04 

2,08 

-0,95 

-1,30 

4 

2,02 

2,18 

0,3500 

27,25 


RECORDATI 

26628 

13,75 

13,70 

-0,57 

-8,48 

67 

13,75 

15,29 

0,2500 

688,36 


LAZIO 

1306 

0,67 

0,68 

0,60 

-0,49 

39 

0,66 

0,80 


105,96 


RICCHETTI 

662 

0,34 

0,34 

0,12 

-6,56 

60 

0,34 

0,37 

0,0100 

73,19 


LINIFICIO 

2037 

1,05 

1,04 

-0,95 

-12,19 

2 

1,05 

1,20 

0,0200 

12,50 


RICH GINORI 

1572 

0,81 

0,81 

-1,27 

-9,71 

15 

0,81 

0,91 

0,0530 

73,70 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 


-1,11 

0 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8616 

4,45 

4,45 


0,61 

10 

4,42 

4,46 

0,1064 

1330,22 


LOCAT 

1520 

0,78 

0,76 

-2,28 

10,61 

664 

0,70 

0,78 

0,0325 

425,15 


RINASCENTE P 

8791 

4,54 

4,54 


2,81 

2 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,28 


LOTTOMATICA 

31129 

16,08 

16,12 

1,56 

-0,06 

258 

15,07 

16,09 


1423,68 


RINASCENTE R 

8010 

4,14 

4,13 

-0,24 

0,66 

3 

4,11 

4,15 

0,1376 

425,41 


LUXOTTICA 

23020 

11,89 

11,71 

-2,92 

-8,83 

258 

11,89 

13,33 

0,1700 

5400,74 


RISANAMENTO 

2546 

1,31 

1,34 

0,45 

-5,73 

22 

1,31 

1,41 

0,0504 

360,75 

m 













ROLAND EUROP 

1597 

0,83 

0,82 

0,60 

-0,33 

1 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,15 

MAFFEI 

2422 

1,25 

1,25 

-2,11 

o^r 

0 

1,23 

1,27 

0,0430 

37,53 


RONCADIN 

513 

0,27 

0,26 

2,06 

22,23 

3843 

0,22 

0,27 

0,0413 

31,73 

MANULI RUB 

2734 

1,41 

1,41 


13,32 

14 

1,22 

1,42 

0,0260 

118,09 


RONCADIN W07 

213 

0,11 

0,10 

-2,99 

61,62 

882 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2246 

1,16 

1,16 

-0,94 

-1,86 

10 

1,16 

1,23 

0,0250 

52,64 














MARZOTTO 

10072 

5,20 

5,18 

1,49 

-1,03 

74 

5,16 

5,35 

0,3200 

345,10 

0 

SABAF 

28672 

14,81 

14,78 

-0,31 

-1,27 

4 

14,68 

15,00 

0,3400 

167,83 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3704 

1,91 

1,86 

-2,67 

2,35 

1 

1,84 

1,94 

0,1500 

19,70 


MARZOTTO RNC 

9511 

4,91 

4,95 

0,18 

-4,04 

4 

4,91 

5,14 

0,3800 

12,25 


SAECO 

5731 

2,96 

2,96 

0,47 

-14,84 

442 

2,96 

3,51 

0,0300 

592,00 


MEDIASET 

12479 

6,45 

6,40 

0,55 

-13,41 

8229 

6,30 

7,70 

0,2100 

7613,01 


SAESGETT 

14814 

7,65 

7,91 

1,24 

-7,38 

7 

7,65 

8,41 

0,2500 

106,16 


MEDIOBANCA 

16371 

8,46 

8,41 

1,40 

5/7cT 

3213 

8,00 

9,03 

0,1500 

6582,64 


SAESGETT R 

10237 

5,29 

5,27 

-0,62 

-4,33 

9 

5,25 

5,85 

0,2650 

50,89 


MEDIOLANUM 

8705 

4,50 

4,41 

-1,76 

-11,60 

6051 

4,46 

5,39 

0,1000 

3261,27 


SAIAG 

5766 

2,98 

3,01 

0,84 

-15,25 

1 

2,97 

3,58 

0,0650 

51,84 


MELIORBANCA 

8994 

4,64 

4,65 

-0,34 

-1,84 

9 

4,62 

4,76 

0,2300 

343,70 


SAIAG RNC 

3795 

1,96 

2,00 


-5,08 

0 

1,96 

2,17 

0,0754 

19,09 


MERLONI 

18205 

9,40 

9,53 

0,22 

-6,37 

72 

9,36 

10,23 

0,2200 

1015,04 


SAIPEM 

10839 

5,60 

5,51 

-2,75 

-13,38 

2089 

5,60 

6,54 

0,1270 

2465,82 


MERLONI RNC 

12609 

6,51 

6,50 

-0,46 

-3,55 

3 

6,51 

6,83 

0,2380 

16,30 


SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


0,58 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,48 


MILASSW05 

121 

0,06 

0,06 

0,82 

-3,26 

13 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3851 

1,99 

2,00 

1,78 

-5,20 

10 

1,96 

2,12 

0,0800 

73,01 














SCHIAPPAREL 

172 

0,09 

0,09 

-0,89 

-3,47 

64 

0,09 

0,09 

0,0155 

19,09 














SEAT PG 

1260 

0,65 

0,64 

-0,98 

-2,52 

29207 

0,63 

0,69 

0,1048 

7278,14 














SEAT PG RNC 

944 

0,49 

0,48 

1,32 

-7,12 

291 

0,48 

0,53 

0,0013 

91,52 














SIAS 

9213 

4,76 

4,70 

1,34 

3,77 

144 

4,54 

4,80 


606,64 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1787 

0,92 

0,91 

-2,19 

-4,76 

223 

0,92 

0,99 

0,5000 

203,08 














SMI METAL R 

806 

0,42 

0,42 

-1,00 

-5,69 

12 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,81 














SMI METALLI 

779 

0,40 

0,40 

-1,77 

-3,87 

250 

0,40 

0,42 

0,0180 

259,48 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2575 

1,33 

1,33 


-3,41 

8 

1,29 

1,38 

0,0100 

81,93 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2930 

1,51 

1,50 

-1,44 

-11,10 

56 

1,51 

1,74 

0,0387 

83,13 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6119 

3,16 

3,15 

-0,10 

-4,82 

5329 

3,15 

3,40 

0,0936 

6177,80 














SNIA 

3549 

1,83 

1,84 

0,77 

0,22 

123 

1,77 

1,84 

0,0650 

954,43 


ACOTEL GROUP 

33616 

17,36 

16,82 

-4,43 

-4,65 

3 

17,36 

19,26 

0,4000 

72,40 














AISOFTWARE 

6641 

3,43 

3,39 

-2,22 

-1,38 

18 

3,43 

4,47 


23,43 


SOCOTHERM 

6469 

3,34 

3,36 

0,39 

-3,91 

5 

3,07 

3,50 


125,62 


ALGOL 

9294 

4,80 

4,78 

0,63 

2,11 

i 

4,70 

4,98 


16,88 


SOGEFI 

4118 

2,13 

2,13 

-0,51 

3,10 

48 

2,06 

2,18 

0,1240 

231,41 


ARTE’ 

53286 

27,52 

27,75 

0,36 

2,00 

io 

26,48 

27,52 

0,4000 

98,52 


SOL 

5214 

2,69 

2,67 

-2,09 

11,47 

50 

2,42 

2,84 

0,0543 

244,26 


BB BIOTECH 

68021 

35,13 

34,49 

-4,06 

-9,22 

14 

35,13 

39,97 


976,61 


SOPAF 

536 

0,28 

0,27 

-3,00 

-12,58 

80 

0,28 

0,33 

0,0620 

32,33 


BIOSEARCH IT 

36915 

19,07 

18,97 

-1,91 

12,62 

21 

16,93 

19,39 


231,84 


SOPAFRNC 

509 

0,26 

0,26 

-0,11 

-11,34 

57 

0,26 

0,30 

0,0723 

10,68 


CAD IT 

21504 

11,11 

11,06 

-1,59 

-5,79 

0 

11,11 

12,15 

0,6500 

99,73 


SPAOLO IMI 

12080 

6,24 

6,11 

-1,86 

-4,56 

7973 

6,22 

7,04 

0,5700 

9039,26 


CAIRO COMMUN 

38563 

19,92 

19,81 

-1,35 

-0,29 

2 

19,92 

20,70 

0,4000 

154,35 


STAYER 

726 

0,38 

0,38 


-1,29 

12 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,06 


CARDNET GR 

6366 

3,29 

3,21 

-8,02 

-4,59 

92 

3,11 

3,73 


17,00 














CDB WEB TECH 

3665 

1,89 

1,86 

-3,59 

-6,93 

55 

1,89 

2,12 


190,81 


STEFANEL 

2254 

1,16 

1,18 


-3,16 

6 

1,16 

1,22 

0,0600 

62,91 


CDC 

11378 

5,88 

5,82 

0,19 

-4,61 

1 

5,83 

6,44 


72,05 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1622 

0,84 

0,82 

-3,99 

-6,69 

362 

0,84 

1,00 


21,47 


STMICROEL 

35012 

18,08 

17,68 

-0,86 

-7,01 

14155 

17,85 

21,18 

0,0450 16270,13 


CTO 

5578 

2,88 

2,83 

-2,95 

-1,37 

35 

2,88 

3,22 

0,2453 

28,81 














DADA 

9898 

5,11 

5,16 

-0,15 

-0,85 

19 

5,08 

6,07 


80,11 

Q 

TARGETTI 

5762 

2,98 

3,00 

3,52 

-4,06 

6 

2,92 

3,19 

0,0800 

52,68 


DATA SERVICE 

74198 

38,32 

38,73 

1,63 

-3,79 

2 

37,99 

39,83 

0,5200 

192,32 


TECNODIF W04 

362 

0,19 

0,19 

-2,10 

-9,35 

54 

0,19 

0,22 




DATALOGIC 

17812 

9,20 

9,17 

-1,80 

0,37 

1 

9,11 

9,40 

0,0500 

109,50 


TELECOM IT 

13453 

6,95 

6,82 

-1,43 

-5,28 

37743 

6,95 

7,53 

0,1357 36566,69 


DATAMAT 

7457 

3,85 

3,82 

-2,08 

-3,10 

7 

3,85 

4,35 


103,40 


TELECOM IT R 

8525 

4,40 

4,41 

0,27 

-9,14 

32447 

4,40 

4,90 

0,1357 

9039,90 


DIGITAL BROS 

5970 

3,08 

3,06 

-1,42 

-5,11 

16 

3,08 

3,58 


39,77 














DMAIL GROUP 

5863 

3,03 

2,98 

-1,00 

-7,57 

24 

3,02 

3,52 

0,0200 

19,53 


TENARIS 

3594 

1,86 

1,86 

-0,27 

1,09 

243 

1,84 

2,13 


2154,26 


E.BISCOM 

56132 

28,99 

28,30 

-1,84 

3,28 

399 

27,30 

31,81 


1404,57 


TERMEACQR 

473 

0,24 

0,25 

7,83 

-2,40 

9 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,30 


EL.EN. 

25051 

12,94 

12,90 

0,03 

1,83 

1 

12,71 

13,31 

0,2000 

59,51 


TERME ACQUI 

672 

0,35 

0,35 

1,73 

-6,47 

18 

0,34 

0,38 

0,0060 

28,33 


ENGINEERING 

29745 

15,36 

15,07 

-4,01 

-2,51 

3 

15,21 

16,37 

0,2510 

192,03 


TIM 

8115 

4,19 

4,10 

-2,08 

-4,73 

67589 

4,19 

4,69 

0,1865 35346,91 


EPLANET 

1059 

0,55 

0,54 

-1,47 

-6,08 

510 

0,55 

0,62 


72,75 


TIM RNC 

7486 

3,87 

3,86 

-0,67 

-4,43 

455 

3,87 

4,19 

0,1865 

510,58 


ESPRINET 

23247 

12,01 

12,01 

-0,15 

2,16 

1 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,39 


TOD'S 

53964 

27,87 

27,45 

-0,11 

-10,64 

19 

27,56 

32,05 

0,3500 

843,07 


EUPHON 

12140 

6,27 

6,20 

-2,22 

-4,58 

7 

6,27 

7,10 

0,6000 

29,85 


TREVI FIN 

1258 

0,65 

0,65 

-1,44 

-10,77 

23 

0,65 

0,75 

0,0150 

41,57 


FIDI A 

14077 

7,27 

7,27 

-1,18 

-0,01 

1 

7,09 

7,50 

0,1400 

34,17 














FINMATICA 

17810 

9,20 

9,05 

-1,82 

-4,83 

56 

9,15 

10,23 

0,0258 

425,86 

0 






— 







FREEDOMLAND 

21729 

11,22 

11,13 

-1,11 

-7,00 

6 

11,22 

12,48 


161,72 

UNICREDIT 

6804 

3,51 

3,47 

-1,17 

-9,29 

37057 

3,51 

3,91 

0,1410 22048,36 


GANDALF 

4622 

2,39 

2,38 

1,10 

7,91 

29 

2,21 

2,61 


13,71 


UNICREDIT R 

6591 

3,40 

3,35 

-3,90 

-2,77 

29 

3,38 

3,64 

0,1560 

73,89 


I.NET 

91915 

47,47 

46,70 

-2,42 

-4,68 

1 

47,47 

51,41 


194,63 


UNIPOL 

7695 

3,97 

3,98 

0,18 

-0,50 

33 

3,97 

3,99 

0,0950 

1279,26 


INFERENZA 

11484 

5,93 

5,93 

-1,77 

-13,97 

2 

5,93 

7,00 


55,32 


UNIPOL P 

3208 

1,66 

1,64 

-1,32 

-1,31 

283 

1,66 

1,75 

0,1002 

305,62 


IT WAY 

5935 

3,06 

3,01 

-2,34 

3,23 

12 

2,96 

3,89 

0,1300 

13,54 


UNIPOL PW05 

177 

0,09 

0,09 

-0,54 

-1,40 

57 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

47942 

24,76 

25,04 

0,24 

0,57 

12 

23,92 

25,17 

0,3000 

94,58 


UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

4,28 

1,01 

405 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

36665 

18,94 

18,83 

-1,69 

-4,62 

2 

18,94 

20,12 


124,34 














OPENGATE GR 

11697 

6,04 

5,96 

-1,91 

3,46 

14 

5,81 

6,74 

0,2066 

53,88 

□ 

V VENTAGLIO 

4306 

2,22 

2,22 

1,00 

M6~ 

23 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,28 


POLIGRAFS F 

46974 

24,26 

24,06 

-0,08 

0,08 

0 

24,00 

25,29 

0,3615 

21,83 













PRIMA INDUST 

14235 

7,35 

7,38 

-0,42 

24,27 

8 

5,92 

7,52 


30,51 


VEMER SIBER 

1745 

0,90 

0,89 

-1,20 

8,33 

26 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,82 


REPLY 

21107 

10,90 

10,87 

0,78 

-0,49 

3 

10,64 

11,68 


88,98 


VIANINIIND 

5228 

2,70 

2,70 

-0,18 

5,88 

0 

2,55 

2,81 

0,0300 

81,28 


TAS 

34828 

17,99 

17,80 

-1,79 

-5,41 

3 

17,99 

19,35 

1,0000 

31,64 


VIANINI LAV 

8930 

4,61 

4,60 

-2,11 

-1,66 

3 

4,61 

4,76 

0,1000 

201,99 


TC SISTEMA 

14840 

7,66 

7,67 

-1,99 

-3,24 

10 

7,66 

9,24 


33,11 


VITTORIA ASS 

7098 

3,67 

3,65 


-0,49 

13 

3,62 

3,77 

0,1100 

109,98 


TECNODIFFUS 

8241 

4,26 

4,36 

3,66 

-3,56 

115 

4,20 

5,02 


35,01 


VOLKSWAGEN 

67886 

35,06 

34,75 

0,29 

-3,79 

17 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8645 

4,46 

4,40 

-1,12 

-0,40 

2235 

4,36 

5,01 


1619,71 














TXT 

32380 

16,72 

16,57 

-2,53 

-6,77 

2 

16,72 

19,18 


41,81 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

22250 

11,49 

11,40 

-0,96 

-0,98 

4 

11,27 

11,80 

0,5500 

287,27 


VITAMINIC 

10334 

5,34 

5,16 

-4,15 

20,28 

75 

4,44 

7,14 


37,11 


ZUCCHI 

6763 

3,49 

3,40 

-0,87 

-9,25 

5 

3,49 

3,85 

0,2500 

85,15 














ZUCCHI RNC 

7358 

3.80 

3.80 

-2.56 

-2.56 

0 

3.80 

3.90 

0.2800 

13.02 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 25 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,490 

0,000 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,660 

BTP MZ 01/04 

102,170 

102,100 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,930 

CCT LG 98/05 

101,480 

101,480 

BTP AG 02/17 

107,720 

107,070 

BTP GE 03/08 

100,430 

100,270 

BTP MZ 01/06 

105,370 

105,260 

BTP ST 02/05 

101,690 

101,640 

CCT MG 96/03 

100,230 

100,240 

BTP AG 93/03 

103,620 

103,640 

BTP GE 94/04 

105,360 

105,350 

BTP MZ 01/07 

104,890 

104,740 

BTP ST 95/05 

118,940 

118,850 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,280 

108,260 

BTP GE 95/05 

112,390 

112,330 

BTP MZ 02/05 

102,610 

102,600 

CCTAG 00/07 

101,030 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,950 

100,940 

BTP AP 00/03 

100,420 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,870 

100,860 

BTP MZ 93/03 

100,410 

0,000 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,500 







BTP AP 94/04 

106,710 

106,720 

BTP GN 93/03 

102,530 

102,550 

BTP NV 01/11 

93,110 

93,250 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,950 

100,960 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,050 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,980 

115,950 

BTP LG 00/05 

104,600 

104,510 

BTP NV 93/23 

156,490 

155,320 

CCTAP 96/03 

100,140 

100,150 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,810 

100,810 

BTP LG 01/04 

102,700 

102,630 

BTP NV 96/06 

116,260 

116,080 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

106,420 

106,400 

BTP LG 02/05 

102,880 

102,850 

BTP NV 96/26 

134,550 

133,440 

CCT DC 99/06 

101,070 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,040 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,380 

118,290 

BTP NV 97/07 

111,410 

111,250 

CCT FB 96/03 

99,990 

99,990 

CCT ST 96/03 

100,450 

100,440 

BTP DC 93/23 

142,100 

144,000 

BTP LG 97/07 

114,100 

113,950 

BTP NV 97/27 

124,070 

123,020 

CCT GE 96/06 

102,210 

102,040 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,640 

BTP FB 01/04 

102,480 

102,470 

BTP LG 98/03 

100,850 

100,860 

BTP NV 98/29 

105,870 

104,780 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,711 

97,690 











BTP FB 01/12 

106,510 

106,110 

BTP LG 99/04 

102,020 

102,000 

BTP NV 99/09 

102,840 

102,570 

CCT GE 97/07 

102,080 

102,080 

CTZ DC 03/04 

95,102 

95,080 

BTP FB 02/13 

104,260 

103,870 

BTP MG 02/05 

103,890 

103,840 

BTP NV 99/10 

110,330 

110,000 

CCT GE2 96/06 

102,200 

102,290 

CTZ GN 01/03 

99,000 

98,994 

BTP FB 02/33 

113,990 

112,780 

BTP MG 98/03 

100,490 

100,510 

BTP OT 00/03 

101,850 

101,840 

CCT LG 00/07 

101,470 

101,540 

CTZ GN 02/04 

96,470 

96,425 

BTP FB 96/06 

118,810 

118,670 

BTP MG 98/08 

107,300 

107,120 

BTP OT 01/04 

102,260 

102,220 

CCT LG 01/08 

101,400 

101,390 

CTZ MZ 01/03 

99,542 

99,539 

BTP FB 97/07 

113,250 

113,120 

BTP MG 98/09 

104,550 

104,310 

BTP OT 02/07 

107,060 

106,900 

CCT LG 02/09 

101,090 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

97,111 

97,085 

BTP FB 98/03 

100,080 

100,080 

BTP MG 99/31 

117,470 

116,320 

BTP OT 93/03 

104,220 

104,210 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,401 

98,373 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,150 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,560 

99,550 

MED LOM /0518 

99,750 

99,710 

M PASCHI /05 44 TV 

101,500 

101,450 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,330 

100,050 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,230 

98,310 

MED LOM /14FC71 

99,300 

99,000 

M PASCHI 99/09 2 

99,950 

99,920 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,760 

COM IT 98/28 ZC 

21,250 

21,200 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,700 

93,610 

OPERE 94/04 5 IND 

103,950 

103,980 

BEI/06 STICKYFL 

100,100 

101,250 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

75,010 

74,500 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,390 

100,100 

OPERE 97/04 2 IND 

99,500 

0,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

76,200 

76,090 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,800 

99,700 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

75,500 

76,000 

P LODI/04 IND DC 

94,840 

94,880 

BEI 96/16 ZC 

52,020 

51,910 

CREDIOP/05 TMT9 

101,510 

101,550 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,680 

92,690 

P LODI/06 IND DC 

94,130 

94,180 

BEI 97/04 IND 

100,300 

100,450 

CREDIOP/09 BANIK 

88,300 

83,330 

MEDIOB/04 MIB30 

97,000 

97,050 

PAN EURO BONDS/09 

29,000 

0,000 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

88,800 

88,700 

CREDIOP/13 FL0AT12 

88,100 

87,010 

MEDIOB/04 NIKCALL 

95,270 

94,630 

PARMALAT/07 2 

94,010 

93,130 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,550 

100,360 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,500 

102,400 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,070 

108,030 

PARMALAT/10 

96,070 

96,500 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

102,410 

102,550 

CREDIOP/19 FL0AT1 

76,900 

76,700 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,760 

99,770 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,970 

99,920 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,600 

97,440 

CREDIOP/19 STDW3 

75,000 

75,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,410 

99,460 

POP BGCV/08 TV 

101,000 

101,050 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,710 

96,700 

CREDIOP/24 STDW2 

71,000 

72,890 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,100 

POP BGCV/12TV 

103,000 

102,800 

BNL/04 K-OS&P 

98,550 

99,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

80,490 

79,530 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,150 

88,170 

POP LODI/06 IND 

91,320 

91,260 

BNL/05 FAR EAST 

102,900 

103,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,600 

100,100 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,660 

65,980 

SPAOLO /05 CONC 

92,070 

92,020 

BNL/06 BIS OICR 

91,020 

90,970 

EFIBANCA/04 IND 

99,360 

99,360 

MEDIOB 97/04 IND 

100,500 

100,990 

SPAOLO/05 1 BON 11 

94,880 

94,990 

BNL/07 VAL PURO 

95,490 

95,450 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

96,600 

97,100 

MEDIOB 97/07 IND 

100,550 

100,550 

SPAOLO/05 1 BON 18 

92,310 

92,380 

CENTROB/03RFL RATE TV 

99,510 

99,810 

FIAT STEP UP/11 

86,600 

86,940 

MEDIOB 98/08 TT 

99,440 

99,380 

SPAOLO/13 ST DOWN 

87,150 

87,400 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,040 

100,060 

IMI 97/07 ZCI 

84,990 

84,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95,800 

95,710 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,200 

97,200 

CENTROB/05TV 

99,880 

99,830 

INTBCI01/04 DC 

96,120 

96,110 

M EDI OCR C/13 TF 

99,700 

99,790 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

32,430 

32,410 

CENTROB/13 RFC 

98,250 

98,000 

INTBCI02/07 MIX 

100,410 

100,400 

MEDI OCR C/28 ZC 

20,250 

20,250 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,000 

105,900 

CENTROB/14 RF 

89,300 

89,500 

INTERB/13 351 CAL 

92,000 

90,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,700 

106,700 

SPAOLO/08 S L 30 

105,500 

103,880 

CENTROB/15 RFC 

95,550 

95,700 

INTERB/06 403 IN 

96,000 

95,610 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

99,020 

99,200 

UNICRIT/04 IND 

94,310 

94,460 

CENTROB/18 RFC 

79,440 

79,010 

MED CENT /03 ENERB 

113,650 

0,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

94,000 

93,950 

UNICRIT/04 SUPFL 

96,150 

0,000 

CENTROB/18 ZC 

41,000 

41,390 

MED CENT / 1 8 REV FL 

95,900 

95,390 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

20,250 

20,340 

UNICR/10 IND 

88,450 

88,450 

COMIT/08 TV2 

98,350 

98,300 

MED CENT/09 CONS 

98,950 

97,500 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,940 

100,460 

UNICR/10 S-U 

104,600 

104,510 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.008 

5,995 

11633 

-28.408 

ALBOINO RE 

5.549 

5.529 

10744 

-27.426 

APULIA AZ.ITALIA 

8.982 

9,033 

17392 

-20.252 

ARCA AZITALIA 

16.070 

16.166 

31116 

-19.497 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.040 

4,059 

7823 

-12.059 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.971 

15.048 

28988 

-21.589 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.982 

18.052 

34818 

-21.297 

BIM AZION.ITALIA 

5.721 

5.750 

11077 

-17.647 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.695 

18.802 

36199 

-18.462 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.508 

9.528 

18410 

-17.098 

BIPIEMME ITALIA 

11.957 

12.041 

23152 

-18.315 

BN AZIONI ITALIA 

9.926 

9,975 

19219 

-18.626 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.881 

3.911 

7515 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.647 

12.721 

24488 

-19.839 

BPVI AZ. ITALIA 

3.593 

3.615 

6957 

-18.930 

C.S.AZ. ITALIA 

9.448 

9.510 

18294 

-22.430 

CAPITALG. ITALIA 

13.825 

13.897 

26769 

-21.094 

CENTRALE ITALIA 

11.322 

11.403 

21922 

-20.329 

CISALPINO INDICE 

10.453 

10,517 

20240 

-24.739 

DUCATO GEO ITALIA 

10.497 

10.550 

20325 

-21.193 

DWS AZ. ITALIA 

9.286 

9.338 

17980 

-19.629 

DWS CRESCITA AZION. 

11.881 

11.942 

23005 

-19.116 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.843 

13.934 

26804 

-19.517 

EFFEAZ. ITALIA 

5.083 

5.110 

9842 

-20.254 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.563 

9.613 

18517 

-21.691 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.126 

3,133 

6053 

-18.402 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.899 

8.954 

17231 

-20.806 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.397 

17.500 

33685 

-21.001 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.682 

16.773 

32301 

-19.875 

F&FLAGEST ITALIA 

3.203 

3.219 

6202 

-19.319 

F&F SELECT ITALIA 

9.963 

10.015 

19291 

-19.607 

FONDERSEL ITALIA 

14.968 

15.057 

28982 

-18.563 

FONDERSEL P.M.I. 

10.646 

10,668 

20614 

-15.595 

G.P. CAPITAL 

38.882 

39.120 

75286 

-18.702 

G.P. ITALY 

14.293 

14,380 

27675 

-19.170 

GESTIELLE ITALIA 

11.115 

11.185 

21522 

-25.382 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.183 

11.249 

21653 

-19.944 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.511 

8.560 

16480 

-20.338 

GRIFOGLOBAL 

8.959 

8.938 

17347 

-26.202 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.903 

3.931 

7557 

-19.509 

IMI ITALY 

15.992 

16.077 

30965 

-20.043 

ING AZIONARIO 

17.856 

17,966 

34574 

-18.473 

INVESTIRE AZION. 

15.358 

15.441 

29737 

-20.523 

ITALY STOCK MAN. 

10.473 

10,528 

20279 

-20.096 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.673 

6.715 

12921 

-19.795 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.397 

6.441 

12386 

-20.365 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.470 

3.472 

6719 

-13.487 

MIDA AZIONARIO 

15.703 

15,803 

30405 

-19.455 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.977 

4,010 

7701 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.587 

9.642 

18563 

-21.385 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.769 

13,849 

26661 

-20.225 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.712 

3.727 

7187 

-7.408 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.291 

3,309 

6372 

-22.945 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.355 

7.406 

14241 

-20.314 

OPTIMA AZIONARIO 

4.523 

4.547 

8758 

-19.029 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.289 

4.293 

8305 

-15.604 

PADANO INDICE ITALIA 

9.009 

9,074 

17444 

-20.820 

RAS CAPITAL 

17.227 

17.342 

33356 

-19.220 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.152 

7.201 

13848 

-18.911 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.870 

12.944 

24920 

-17.653 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.194 

23.336 

44910 

-21.434 

ROMAGEST SC ITALY 

3.147 

3,150 

6093 

-18.429 

romagestsel.az.it 

3.155 

3.172 

6109 

-21.400 

SAI ITALIA 

14.954 

15,048 

28955 

-17.731 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.668 

21.790 

41955 

-21.793 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.451 

3.466 

6682 

-21.210 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.899 

10.987 

21103 

-18.767 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.820 

10.907 

20950 

-19.277 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.400 

13.509 

25946 

-19.160 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.328 

13.436 

25807 

-19.512 

ZENIT AZIONARIO 

8.267 

8,289 

16007 

-23.686 

ZETA AZIONARIO 

15,154 

15,247 

29342 

-19,053 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO_6.769 6.755 13107 -29.789 

ALTO AZIONARIO_12.985 13.046 25142 -15.346 

AUREO E.M.U._M§2_8,087 15610 -30,887 

BIPIELLE F.EURO_8.029 8.060 15546 -30.042 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.606 10.630 20536 -24.876 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.390 3.421 6564 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.511 3.529 6798 -32.765 

CAPGES FF EUR SECT._3,499_3,508_6775_1000 

CISALPINO AZIONARIO_9.484 9.520 18364 -33.234 

CISALPINO EURO VALUE 3.851 3.874 7457 -31.219 

DWS AZ. EURO _ 3.302 3.321 6394 -25.781 


EPSILON QEQUITY 

3.099 

3.112 

6001 -25.253 

EUROM. EURO EQUITY 

2.744 

2.755 

5313 -30.654 

G.P. EURO INNOVATION 

1.950 

1.949 

3776 -28.176 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5,377 

5,392 

10411 0,000 

LEONARDO EURO 

3.928 

3.949 

7606 -23.505 

MIDA AZIONARIO EURO 

3,789 

3,816 

7337 -28.617 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.973 

9.031 

17374 -32.856 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.939 

2.950 

5691 -32.312 

SANPAOLO EURO 

11.511 

11.572 

22288 -32.312 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.537 

6.591 

12657 -29.069 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.485 

6.539 

12557 -29.556 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,550 

3,560 

6874 -33,657 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

4,709 

4.748 

9118 -30,071 

ANIMA EUROPA 

3,079 

3,088 

5962 -28,395 

ARCA AZEUROPA 

7.439 

7.480 

14404 -30.287 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,658 

2,675 

5147 -29.978 

ASTESE EUROAZIONI 

3.914 

3.936 

7579 -31.525 

AZIMUT EUROPA 

10,676 

10,770 

20672 -24.843 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.406 

3.398 

6595 -16.662 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,093 

5,137 

9861 -28,539 

BIPIEMME EUROPA 

9.689 

9.745 

18761 -28.107 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3,910 

3,914 

7571 -15.841 

BN AZIONI EUROPA 

5.996 

6.035 

11610 -28.576 

BPVI AZ. EUROPA 

3,103 

3.124 

6008 -28,699 

CAPITALG. EUROPA 

5.137 

5.178 

9947 -27.769 

CENTRALE EUROPA 

14.309 

14.415 

27706 -31.731 

CONSULTINVEST AZIONE 

6,937 

6,968 

13432 -24.351 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.605 

4.629 

8917 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,531 

4,573 

8773 0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.732 

6.776 

13035 -28.214 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.757 

4.779 

9211 -17.755 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.956 

10.949 

21214 -24.164 

EFFEAZ. EUROPA 

2.305 

2.320 

4463 -30.822 

EPSILON QVALUE 

3.568 

3.589 

6909 -30.502 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.898 

3.935 

7548 -28.985 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.088 

4.108 

7915 -30.664 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.641 

11.716 

22540 -30.422 

EUROPA 2000 

12,589 

12,669 

24376 -28.512 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.982 

17.098 

32882 -26.981 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.856 

4.890 

9403 -27.727 

F&FSELECT EUROPA 

14.072 

14.170 

27247 -26.761 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.588 

2.596 

5011 -33.538 

FONDERSELEUROPA 

9.461 

9.533 

18319 -30.022 

FS BEST OF EUR. 

3.691 

3.712 

7147 0.000 

G.P. EUROPA 

3,095 

3,115 

5993 -26,866 

G.P. EUROPA VAL. 

17.695 

17.807 

34262 -23.494 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.025 

3.025 

5857 -23.841 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.275 

3.275 

6341 -26.321 

GESTIELLE EUROPA 

9.293 

9.348 

17994 -27.888 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.853 

6.888 

13269 -28.785 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.118 

3.117 

6037 -48.556 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.381 

4.402 

8483 -11.494 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.324 

3.347 

6436 -33.916 

IMI EUROPE 

13.474 

13,562 

26089 -29,418 

ING EUROPA 

13.348 

13.428 

25845 -30.710 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.401 

9.439 

18203 -27.545 

INVESTIRE EUROPA 

8.708 

8.756 

16861 -30.436 


INVESTITORI EUROPA_1525_1545_6825 -29,682 

LAURIN EUROSTOCK_2.645 2.663 5121 -31.352 

MCEU-AZ EUROPA_2J68_2J83_5553 -27,502 

MCGES. FDF EUR._4.428 4.478 8574 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1862_1§Z5_Z4Z8_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.520 4.559 8752 -31.680 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.413 13.530 25971 -32.360 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1246_1266_4349 -31,753 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.429 8.498 16321 -30.585 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_2J95_2J17_5412 -31,326 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.859 2.883 5536 -32.681 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_1420_1428_8558 -30,272 

OPEN FUNDAZ EUROPA 2.808 2.830 5437 -28.018 


OPTIMA EUROPA 

2.384 

2.398 

4616 -31.038 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,506 

6,560 

12597 -27.225 

RAS EUROPE FUND 

11.311 

11.384 

21901 -30.213 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.126 

9.185 

17670 -31.114 

SAI EUROPA 

7.971 

7,993 

15434 -28,098 

SANPAOLO EUROPE 

6,096 

6,138 

11804 -31.451 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.066 

12.158 

23363 -27.839 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11,973 

12,064 

23183 -28.318 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.486 

3.497 

6750 -28.315 

ZETA EUROSTOCK 

3,434 

3,457 

6649 -31,484 

ZETA MEDIUM CAP 

3,837 

3,854 

7429 -21,389 

AZ. AMERICA I 

ALTO AMERICA AZ. 

4.461 

4.434 

8638 -32.653 

AMERICA 2000 

9,707 

9,681 

18795 -32.047 

ANIMA AMERICA 

3.914 

3.882 

7579 -18.948 

ARCA AZAMERICA 

15,618 

15,568 

30241 -31.799 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.080 

3.066 

5964 -31.387 

AUREO AMERICHE 

2,960 

2,946 

5731 -29,973 

AZIMUT AMERICA 

9.188 

9.139 

17790 -27.085 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.756 

6.712 

13081 -31.494 

BIPIEMME AMERICHE 

8,020 

7,963 

15529 -28.245 

BN AZIONI AMERICA 

6.283 

6.260 

12166 -28.472 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,282 

3,259 

6355 0,000 
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in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.578 

7.563 

14673 -33.561 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.925 

12.897 

25026 -29.243 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.624 

4.599 

8953 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,528 

4.513 

8767 0,000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.217 

12.155 

23655 -9.059 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.342 

5.320 

10344 -7.481 

DUCATO GEO AMERICA 

4.494 

4.469 

8702 -33.264 

EFFEAZ. AMERICA 

2.422 

2.407 

4690 -31.716 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.953 

3.930 

7654 -31.915 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.542 

4.532 

8795 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.510 

14.464 

28095 -32.056 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.635 

3.608 

7038 -29.087 

F&F SELECT AMERICA 

10,035 

9.949 

19430 -29.942 

FONDERSEL AMERICA 

10.531 

10.490 

20391 -31.052 

FS BEST.OF.AM. 

3,393 

3.422 

6570 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

15.904 

15.821 

30794 -35.220 

G.P. USA GROWTH 

2.424 

2.407 

4694 -34,768 

GEO US EQUITY 

2.587 

2.587 

5009 -30.568 

GESTIELLE AMERICA 

11,498 

11.447 

22263 -31.174 

GESTNORD AZ.AM. 

12.152 

12.094 

23530 -32.372 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.273 

3.261 

6337 -31.826 

IMIWEST 

15.881 

15.819 

30750 -30.825 

ING AMERICA 

13.324 

13.248 

25799 -32.984 

INVESTIRE AMERICA 

14.842 

14.773 

28738 -30.155 

INVESTITORI AMERICA 

3.474 

3.462 

6727 -32,068 

KAIROS US FUND 

4.852 

4.863 

9395 0.000 

MC GEST. FDF AME. 

4.519 

4.549 

8750 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,515 

3.501 

6806 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.575 

5.551 

10795 -32.904 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.813 

16.753 

32555 -31.490 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.272 

14.241 

27634 -28.104 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.720 

2.725 

5267 -30,806 

OPTIMA AMERICHE 

3.995 

3.955 

7735 -29.342 

PUTNAM US SMC VAL 

4.668 

4.638 

9039 -20.218 

PUTNAM USSMCVALS 

5.021 

4.971 

0 -20.230 

PUTNAM USA EQ-S 

6.055 

5.996 

0 -23.107 

PUTNAM USA EQUITY 

5.629 

5.594 

10899 -23.101 

PUTNAM USAOP.-S 

5,431 

5.367 

0 -27,083 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.049 

5.007 

9776 -27.079 

PUTNAM USA V.S USA 

4.145 

4.121 

0 -20.528 

PUTNAM USA V.EURO 

3,853 

3.845 

7460 -20,540 

RAS AMERICA FUND 

12.996 

12.956 

25164 -32.241 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.940 

9.887 

19247 -30.688 

SAI AMERICA 

11.235 

11.112 

21754 -22.087 

SANPAOLO AMERICA 

8.173 

8.147 

15825 -32.331 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.225 

7.139 

13990 -31,085 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.144 

7.059 

13833 -31.793 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.477 

3.465 

6732 -30.348 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,642 

3,618 

7052 -30,852 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.964 

3.942 

7675 -18.953 

ANIMA ASIA 

3.891 

3.858 

7534 -7.796 

ARCA AZFAR EAST 

4.615 

4.567 

8936 -15.290 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.731 

2.701 

5288 -15.422 

AUREO PACIFICO 

2.846 

2.819 

5511 -17.602 

AZIMUT PACIFICO 

5,253 

5.182 

10171 -12.508 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.997 

2.985 

5803 -19.780 

BIPIEMME PACIFICO 

3.474 

3.443 

6727 -17.619 

BN AZIONI ASIA 

5.729 

5.675 

11093 -16.279 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.942 

3.913 

7633 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.766 

2.748 

5356 -16.207 

DUCATO GEO ASIA 

3,548 

3.545 

6870 -20,305 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.764 

2.729 

5352 -15.936 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.565 

2.555 

4967 -12.067 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.436 

5.400 

10526 -18.280 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.606 

2.576 

5046 -19.443 

EUROM. TIGER 

7.492 

7.473 

14507 -22.611 

F&F SELECT PACIFICO 

5,746 

5.676 

11126 -16.153 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.880 

2.857 

5576 -19.123 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.474 

4.449 

8663 -14.077 

FONDERSEL ORIENTE 

3,531 

3.507 

6837 -20,526 

FS BEST OF JAP. 

4.037 

4.027 

7817 0.000 

G.P. JAPAN 

2,354 

2.331 

4558 -17,979 

G.P. PACIFICO 

10.954 

10.879 

21210 -19.224 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.307 

2.307 

4467 -19.868 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.056 

4.010 

7854 -16.302 

GESTIELLE PACIFICO 

7.187 

7.179 

13916 -18.031 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.287 

5.247 

10237 -17.737 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.969 

3.901 

7685 -6.435 

IMI EAST 

4.866 

4.817 

9422 -17.343 

ING ASIA 

3.685 

3.664 

7135 -16.985 

INVESTIRE PACIFICO 

4.798 

4.750 

9290 -15.453 

INVESTITORI FAR EAST 

3.812 

3.775 

7381 -17.040 

MC GEST. FDF ASIA 

4,361 

4.353 

8444 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.020 

2.982 

5848 -17.711 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.119 

5.122 

9912 -20.832 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.179 

3.120 

6155 -13.614 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.179 

4.127 

8092 -16.752 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.610 

2.605 

5054 -18.233 

OPTIMA FAR EAST 

2.571 

2.561 

4978 -19.125 

ORIENTE 2000 

6.238 

6.149 

12078 -12.877 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.272 

4.245 

0 -11.253 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.971 

3.961 

7689 -11.262 

RAS FAR EAST FUND 

4.277 

4.236 

8281 -17.670 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,782 

3.755 

7323 -19.411 

SAI PACIFICO 

2.864 

2.846 

5545 -11.659 

SANPAOLO PACIFIC 

4.049 

4.016 

7840 -18.202 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.954 

3.916 

7656 -18.675 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.918 

3.880 

7586 -19.316 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.518 

3.514 

6812 -21.262 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.342 

7.320 

14216 64.471 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,151 

4,101 

8037 -15,937 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.059 

3.997 

7859 -11.799 

DWS FRANCOFORTE 

7,328 

7.316 

14189 -37.340 

DWS LONDRA 

4.267 

4.321 

8262 -24.903 

DWS NEW YORK 

7.609 

7.535 

14733 -16.750 

DWS PARIGI 

10.002 

10.052 

19367 -26.944 

DWSTOKYO 

4.275 

4.229 

8278 -11.563 

F&F SELECT GERMANIA 

6.806 

6.811 

13178 -36.297 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,259 

5.286 

10183 -12,988 

ZETASWISS 

18,280 

18,328 

35395 -20,680 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.224 

4.217 

8179 -10.640 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.027 

4.028 

7797 -19.732 

AUREO MERC.EMERG. 

3.282 

3.270 

6355 -20.204 

AZIMUT EMERGING 

3,350 

3.341 

6487 -22.882 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3.976 

3.980 

7699 -33.142 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,059 

7.057 

13668 -27.674 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.695 

3.686 

7155 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.237 

10.214 

19822 -19.043 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.186 

5.199 

10041 -6.760 

DUCATO GEO EUR.EST 

3,889 

3.876 

7530 -24.279 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.678 

2.679 

5185 -24.499 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.021 

3.004 

5849 -20.290 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.386 

5.391 

10429 -19.635 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.033 

4.022 

7809 -22.247 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.052 

4.028 

7846 -19.331 

G.P. EMERGING MKT 

4.811 

4.789 

9315 -25.155 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,905 

5.901 

11434 -19.594 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.268 

4.259 

8264 -22.159 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,760 

4.753 

9217 -19.757 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.188 

4.186 

8109 -22.773 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.988 

3.975 

7722 -17.671 

LEONARDO EM MKTS 

3.157 

3.156 

6113 -22.698 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.424 

4.468 

8566 0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.455 

5.468 

10562 -34.780 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.422 

5.404 

10498 -23.222 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.681 

3.685 

7127 -23.280 

PUTNAM EMER.MARK.-a 

3.768 

3.758 

0 -20.048 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.503 

3.506 

6783 -20.041 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,259 

4.249 

8247 -19.626 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.918 

2.908 

5650 -18.831 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.368 

4.363 

8458 -21.818 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

4.822 

4.806 

9337 -29,800 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.862 

4.846 

9414 -29.156 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,399 

4.383 

8518 -18.747 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.372 

4.357 

8465 -19.111 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.664 

5.661 

10967 -18.491 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,626 

5,623 

10893 -18,758 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.757 

4.728 

9211 0,000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.679 

3.678 

7124 -33.218 

ANIMA FONDO TRADING 

9.667 

9.639 

18718 -17.467 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.589 

5.573 

10822 -28.784 

ARCA 27 

10.128 

10.117 

19611 -29.759 

ARCA5STELLE E 

2.936 

2.966 

5685 -26.342 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.622 

3.657 

7013 -27.181 

AUREO BLUE CHIPS 

3.403 

3.402 

6589 -29.325 

AUREO GLOBAL 

7.911 

7.900 

15318 -26.532 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,889 

4.891 

9466 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.742 

9.743 

18863 -24.457 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,848 

2.848 

5514 -32.044 

BIM AZION.GLOBALE 

3.040 

3.043 

5886 -28.318 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.417 

14.390 

27915 -27.124 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.387 

3.428 

6558 -27.114 

BIPIEMME GLOBALE 

16,646 

16.584 

32231 -26.523 

BIPIEMME TREND 

2.697 

2.691 

5222 -26.771 

BN AZIONI INTERN. 

8.903 

8.900 

17239 -26.397 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.428 

2.449 

4701 -30.269 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.188 

3.215 

6173 -26.712 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.533 

3.523 

6841 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.362 

3.347 

6510 0.000 

BPBRUBENS 

6.437 

6.429 

12464 -29.557 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.142 

3.139 

6084 -27.952 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,025 

4.018 

7793 -26,644 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.039 

6.025 

11693 -30.998 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3,714 

3,703 

7191 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIGEAZ_5.125 5.117 9923 -29.948 

CENTRALE G8 BLUE C._7.531 7.507 14582 -30.698 

CENTRALE GLOBAL_11.255 11.233 21793 -30.477 

CONSULTINVEST GLOBAL_1109_1105_6020 -23,966 

DUCATO GEO GL.CR._4.779 4.777 9253 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ._1569_1563_4974 -23,244 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.440 2.427 4724 -24.058 

DUCATO GEO GL VAL _2J00_1790_ 5422 -30,382 

DUCATO GEO GLOBALE 17.487 17.417 33860 -29.607 

DUCATO GEO TENDENZA_ IMI _1438_4726 -31,796 

DUCATO GLOBAL EQUITY 3.052 3.083 5909 -28.052 

DUCATO MEGATRENDS_ IfìZZ _1095_5958 -28,107 

DWS PANIERE BORSE_4.740 4.726 9178 -27.445 

EFFE AZ. GLOBALE_2.547 2.541 4932 -32.116 

EFFE AZ. TOP 100_2.492 2.490 4825 -31.744 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3.322 3.349 6432 -24.943 

EPTACARIGE EQUITY_2.337 2.337 4525 -31.746 

EPTA EXECUTIVE RED_3.284 3.318 6359 -27.760 

EPTAINTERNATIONAL_9.019 9.018 17463 -31.725 

EUROCONSULT AZ.INT._4.683 4.654 9068 -34.949 

EUROM. BLUE CHIPS_10.179 10.158 19709 -30.726 

EUROM. GROWTH E.F._5.981 5.996 11581 -33.180 

F&F GESTIONE INTERN. 11.273 11.247 21828 -26.860 

F&FLAGEST AZ.INTER._9.710 9.688 18801 -26.838 

F&F TOP 50_4.594 4.577 8895 -23.776 

FIDEURAM AZIONE_10.451 10.436 20236 -28.769 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1208_1243_6212 -24,835 

G.P. GLOBAL_11.078 11.044 21450 -28.918 

G.P. WORLD TOP 50_1696_1691_5220 -35,098 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.906 4.954 9499 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.257 3.293 6306 -26.228 

GESTIELLEINTERNAZ._9.242 9.228 17895 -29.670 

GESTIFONDI AZ. INT._8.702 8.678 16849 -29.986 

GESTNORD AZ.INT._2.382 2.376 4612 -28.079 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.131 6.097 11871 -14.191 

ING INDICE GLOBALE_10.131 10.107 19616 -31.114 

ING WSF GLOBALE_2.985 3.013 5780 -29.863 

ING WSF TEMATICO_3.117 3.138 6035 -28.262 

INTERN. STOCK MAN._9.715 9.702 18811 -31.910 

INVESTIRE INT._7.847 7.832 15194 -28.501 

LEONARDO EQUITY_2.608 2.607 5050 -27.615 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.690 4.709 9081 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.642 4.639 8988 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 3.277 3.259 6345 -21.112 

MGRECIAAZ._1613_1606_8932 -30,053 

MI DA AZ. INTERNAZ._2.597 2.591 5028 -28.060 

ML MSERIES EQUITIES_1458_1517_6696 -28,891 

MULTIFONDO C. D10/90_3.691 3.737 7147 -27.584 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1655_1653_7077_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._3.040 3.066 5886 -28.251 

NEXTRA AZ.ARIETE_1082_9,066 17585 -30,122 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.927 16.896 32775 -30.410 

NEXTRA AZ.INTER._12.491 12.464 24186 -30.385 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.915 4.909 9517 -30.402 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.492 9.470 18379 -26.212 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16.230 16.193 31426 -30.418 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.542 3.544 6858 -31.713 

OPEN FUND AZ INT._2.629 2.637 5090 -28.811 

OPTIMAINTERNAZION._4.094 4.090 7927 -31.285 

PADANO EQUITY INTER. 3.338 3.334 6463 -30.079 

PARITALIA O.AZ.INT.C_62.537 62.970 121089 -28.624 

PARITALIA O.AZ.INT.L_61,609 62,036 119292_1000 

PUTNAM GL .SMC CORES 4.755 4.733 0 -25.858 

PUTNAM GL .SMC GROW$_1032_1999_0 -19,714 

PUTNAM GL.SMC CORE 4.420 4.416 8558 -25.863 

PUTNAM GL.SMCGROW_1678_1664_9058 -19,704 

PUTNAM GL.VAL.S USA_3.715 3.702 0 -24.088 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1454_1454_6688 -24,087 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S_6.639 6.586 0 -22.734 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_1172_6,145 11951 -22,734 

RAS BLUE CHIPS_3.093 3.090 5989 -29.512 

RAS GLOBAL FUND_10.517 10.528 20364 -28.751 

RAS MULTIPARTNER90_3.092 3.100 5987 -29.115 

RAS RESEARCH_2.717 2.725 5261 -30.351 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.547 10.542 20422 -29.460 

RISPARMIO IT.BORSEI._13.257 13.238 25669 -28.958 


ROMAGEST AZ.INTERN. _ 7.075 7.058 13699 -30.068 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.675 

2.671 

5180 

-31.180 

SAI GLOBALE 

8.859 

8.839 

17153 

-29.573 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.982 

9.981 

19328 

-29.610 

SANPAOLO STRAT.90 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.918 

3.931 

7586 

-22.676 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.556 

4.557 

8822 

-29.100 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.838 

10.824 

20985 

-31.104 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.721 

10.708 

20759 

-31.769 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,545 

4,546 

8800 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.469 

2.460 

4781 

-27.828 

ZETASTOCK 

10,859 

10,818 

21026 

-27,847 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.597 

3.601 

6965 

-26.230 

AUREO FINANZA 

3.556 

3.542 

6885 

-22.645 

AUREO MATERIE PRIME 

3.667 

3.664 

7100 

-23.778 

AUREO PHARMA 

3.668 

3.672 

7102 

-27.438 

AUREO TECNOLOGIA 

1.691 

1.687 

3274 

-33.425 

AZIMUT CONSUMERS 

4.248 

4.271 

8225 

-20.820 

AZIMUT ENERGY 

4.124 

4.131 

7985 

-13.542 

AZIMUT GENERATION 

4.502 

4.507 

8717 

-27.667 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,694 

2.672 

5216 

-30.495 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.740 

4.745 

9178 

-4.531 

BIPIEMME BENESSERE 

3,952 

3,972 

7652 

-23.262 

BIPIEMME FINANZA 

3.456 

3.448 

6692 

-24.326 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.386 

6.333 

12365 

-35.657 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.039 

4.043 

7821 

-17.301 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.515 

3.484 

6806 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.507 

8.445 

16472 

-17.303 

BN ENERGY & UTILIT. 

7,886 

7,906 

15269 

-21.344 

BN FASHION 

8.774 

8.768 

16989 

-17.210 

BN FOOD 

9.507 

9.618 

18408 

-15.440 

BN PROPERTY STOCKS 

7.809 

7.815 

15120 

-17.031 

CAPITALG. C. GOODS 

11.087 

11.104 

21467 

-25.545 

CAPITALG. H. TECH 

1.610 

1.610 

3117 

-36.763 

DUCATO HIGHTECH 

2.569 

2.576 

4974 

-34.581 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,868 

4,830 

9426 

-12.430 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.835 

0.844 

1617 

-51.425 

DUCATO SET ENERGIA 

4,806 

4,807 

9306 

-18.872 

DUCATO SET FARM. 

4.643 

4.651 

8990 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,137 

3,128 

6074 

-26.257 

DUCATO SET IMMOB. 

5.893 

5.905 

11410 

-17.279 

DUCATO SET INDUSTR 

2,620 

2,602 

5073 

-27.942 

DUCATO SET MAT.P. 

8.278 

8.267 

16028 

-12.945 

DUCATO SET SERV. 

4,945 

4,946 

9575 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.300 

1.278 

2517 

-42.832 

DUCATO SET TELECOM. 

4,878 

4,980 

9445 

-11.534 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.323 

2.311 

4498 

-34.710 

EPTA FINANCE FUND 

3.560 

3.551 

6893 

-29.126 

EPTAH. CARE FUND 

3.431 

3.430 

6643 

-26.056 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.677 

1.655 

3247 

-35.125 

EPTA UTILITIES FUND 

2.857 

2.856 

5532 

-29.734 

EUROCONS.TECNOL. 

3.458 

3.393 

6696 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,671 

8,682 

16789 

-26.950 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.912 

9.726 

19192 

-38.591 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,106 

4,109 

7950 

-17.201 

F&FSELECTFASHION 

3.804 

3.794 

7366 

-20.000 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.414 

1.420 

2738 

-30.821 

F&F SELECT N FINANZA 

3.504 

3.486 

6785 

-25.032 

FS INFO TECNOLOG. 

3,066 

3,072 

5937 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

2.965 

2.970 

5741 

-31.270 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,293 

3,316 

6376 

-26.215 

G.P. TMT EUROPA 

2.511 

2.525 

4862 

-31.636 

G.P. UTIL. EUROPA 

3,907 

3,922 

7565 

-17.259 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.661 

1.634 

3216 

-36.771 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.712 

2.715 

5251 

-34.078 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.887 

3.906 

7526 

-24.362 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.430 

5.529 

10514 

-29.526 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.463 

3.453 

6705 

-26.303 

GESTIELLE WORLD NET 

1.256 

1.242 

2432 

-36.340 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,507 

3,510 

6790 

-23.494 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.228 

3.202 

6250 

-29.427 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.485 

5.478 

10620 

-24.125 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.355 

8.346 

16178 

-20.078 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.996 

2.981 

5801 

-40.080 

GESTNORD AZ.ED. 

3.881 

3.896 

7515 

-22.380 

GESTNORD AZ.EN. 

3,874 

3,882 

7501 

-22.520 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.601 

3.608 

6973 

-27.777 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,975 

0,960 

1888 

-41.511 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.518 

3.587 

6812 

-29.640 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,074 

3,014 

5952 

-36.631 

ING COM TECH 

0.899 

0.893 

1741 

-43.065 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3.905 

3.906 

7561 

-25.477 

ING I.T. FUND 

3.963 

3.881 

7673 

-47.307 

ING INTERNET 

2.147 

2.130 

4157 

-32.547 

ING QUALITÀ' VITA 

4.304 

4.310 

8334 

-29.152 

ING REAL ESTATE FUND 

4.222 

4.228 

8175 

-14.343 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,061 

2,045 

3991 

-26.102 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.794 

2.749 

5410 

-32.118 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.891 

1.910 

3661 

-23.842 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.685 

5.691 

11008 

-27.827 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.242 

5.252 

10150 

-26.158 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.122 

5.104 

9918 

-28.253 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.082 

5.090 

9840 

-16.152 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.296 

4.271 

8318 

-26.551 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.169 

6.186 

11945 

-25.540 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,097 

3,039 

5997 

-44.067 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.942 

6.982 

13442 

-24.089 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,886 

3,880 

7524 

-34.579 

NEXTRA AZ.WEB 

1.489 

1.459 

2883 

-39.149 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.553 

2.496 

4943 

-44.930 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.218 

2.228 

4295 

-31.500 

RAS CONSUMER GOODS 

5.415 

5.449 

10485 

-20.948 

RAS ENERGY 

4.987 

4.993 

9656 

-22.801 

RAS FINANCIAL SERV 

3,987 

3,977 

7720 

-26.221 

RAS HIGH TECH 

1.895 

1.860 

3669 

-37.990 

RAS INDIVID. CARE 

6,123 

6,139 

11856 

-28,335 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS LUXURY_3.003 2.972 5815 -31.202 

RAS MULTIMEDIA_4.117 4.093 7972 -36.387 

SANPAOLO FINANCE_19,540 19,497 37835 -27,567 

SANPAOLO HIGH TECH_3.698 3.634 7160 -40.498 

SANPAOLO INDUSTRIAL_!Z54_8,755 16950 -31,260 

SANPAOLO SALUTE AMB. 14.142 14.163 27383 -28.719 

ZENIT INTERNETFUND 1,445 1,422 2798 -37,580 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.353 3.342 6492 -30.766 

AUREO FF AGGRESSIVO 2.917 2.951 5648 -24.488 

AUREO MULTIAZIONI_6.276 6.278 12152 -27.369 

BIPIELLE H.CRESTITA_1243_1219_6279 -37,004 

BIPIELLE H.LEADER_3.492 3.478 6761 -31.663 

BIPIELLE H.VALORE_1551_1527_6876 -30,112 

BN NEW LISTING_5.722 5.726 11079 -14.635 

BNL BUSS.FDF E N FRO_2.585 2.597 5005 -25.547 

CAPITALG. SMALL CAP_4.469 4.479 8653 -18.225 

DUCATO COMMODITY_3.563 3.586 6899 -18.073 

DUCATO ETICO GL._2.992 2.993 5793 -30.175 

DUCATO GEO EUR.A.P._1.089 1.091 2109 -50.634 

DUCATO SMALL CAPS_1211_1232_6217 -27,451 

EUROM. RISKFUND_24.027 24.131 46523 -21.723 

G.P. SPECIAL_L502_7,463 14526 -29,465 

GESTIELLE ETICO AZ._4.596 4.593 8899 0.000 

MS AZIONI GROWTH_3.739 3.727 7240 -29.118 

MS AZIONI PMI_4.187 4.161 8107 -24.121 

MS AZIONI VALUE_1671_3J60_7108 -27,206 

ING INIZIATIVA_14.932 15.015 28912 -23.555 

ML MSERIES SP.EQUIT._3.516 3.572 6808 -26.750 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1.544 1.515 2990 -41.225 

PUTNAM INTER.OPP._4.076 4.080 7892 -18.463 

PUTNAM INTER.OPP.-8_4.385 4.373 0 -18.453 

SANPAOLO AZ.INT.ETI_5.536 5.532 10719 -30.452 

UNICREDIT-PH-A_10,708 10,702 20734 -27,536 

UNICREDIT-PH-B_10.606 10.599 20536 -28.148 

UNICREDIT-RISN-A_1343_1323_8409 -15,620 

UNICREDIT-RISN-B _ 4.238 4.219 8206 -17.371 


UNICREDIT-SERV-A 

10.592 

10.550 

20509 

-30.471 

UNICREDIT-SERV-B 

10,465 

10,424 

20263 

-31,237 

BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.700 

12.733 

24591 

-10.638 

ARCA5STELLE B 

4.263 

4.281 

8254 

-10.422 

ARCA5STELLE C 

3.866 

3.889 

7486 

-14.995 

ARCABB 

26.165 

26.167 

50663 

-12.215 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.095 

4.116 

7929 

-17.322 

ARTIG. MIX 

3.920 

3.928 

7590 

-15.480 

AUREO BILANCIATO 

20,468 

20.487 

39632 

-12.935 

AZIMUT BIL. 

17.155 

17.209 

33217 

-8.618 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.751 

5.749 

11135 

-11.577 

BIM BILANCIATO 

16.693 

16.730 

32322 

-12.574 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.492 

10.479 

20315 

-14.622 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.056 

4.085 

7854 

-16.198 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.377 

10.356 

20093 

-16.077 

BN BILANCIATO 

6,881 

6.882 

13323 

-15.028 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.820 

3.830 

7397 

-11.981 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.271 

3.285 

6334 

-18.122 

BNL SKIPPER 3 

4.108 

4.107 

7954 

-14.860 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.137 

4.145 

8010 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.076 

16.078 

31127 

-18.408 

CISALPINO BILANCIATO 

15.232 

15.247 

29493 

-15.808 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.909 

3.930 

7569 

-15.481 

DUCATO EQUITY 50 

3.923 

3.945 

7596 

-15.215 

DUCATO MIX 50 

4.128 

4.118 

7993 

-15.995 

DWS FINANZA P.25 

4.279 

4.270 

8285 

-11.809 

EFFE UN. DINAMICA 

3.910 

3.928 

7571 

-15.769 

EPSILON LONG RUN 

4,056 

4.064 

7854 

-12.416 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.005 

4.027 

7755 

-15.541 

EPTACAPITAL 

11.979 

12.042 

23195 

-13.038 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.884 

4.884 

9457 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.058 

5.063 

9794 

-16.945 

EUROM. CAPITALFIT 

24.689 

24.728 

47805 

-14.797 

F&F EURORISPARMIO 

18.002 

18.073 

34857 

-12.437 

F&FLAGEST PORT.2 

4.535 

4.529 

8781 

-16.467 

F&F PROFESSIONALE 

46.208 

46.166 

89471 

-12.989 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,350 

10.345 

20040 

-16.619 

FONDERSEL 

37.646 

37.718 

72893 

-10.672 

FONDERSELTREND 

7,905 

7.909 

15306 

-15.155 

FONDO CENTRALE 

15.864 

15.862 

30717 

-16.737 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,065 

4.090 

7871 

-13.968 

G.P. REND 

21.359 

21.403 

41357 

-14.300 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.986 

4.010 

7718” 

-15.028 

GEOGLOB BALI 

5.133 

5.133 

9939 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.305 

10.305 

19953 

-14.003 

GESTNORD BIL.EURO 

11.678 

11.679 

22612 

-13.457 

GESTNORD BIL.INT. 

10.954 

10.947 

21210 

-14.099 

GRIFOCAPITAL 

15.079 

15.005 

29197 

-5.809 

IMI CAPITAL 

25.667 

25.689 

49698 

-12.913 

ING PORTFOLIO 

26,996 

27.068 

52272 

-12.515 

ING WSF MODERATO 

3.795 

3.817 

7348 

-17.571 

INVESTIRE BIL. 

11.842 

11.862 

22929 

-13.511 

MC GEST. FDFBILAN. 

4.900 

4.907 

9488 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.213 

4.241 

8158 

-16.557 

NAGRACAPITAL 

16.099 

16.084 

31172 

-14.275 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,600 

4.607 

8907 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.926 

7.924 

15347 

-16.717 

NEXTRA BILANCIATO 

26.289 

26.332 

50903 

-9.351 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.113 

28.158 

54434 

-9.236 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.976 

3.992 

7699 

-11.683 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.799 

3.810 

7356 

-16.560 

OPEN FUND GESTNORD 

3.763 

3.761 

7286 

-15.343 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.083 

80.394 

155062 

-16.122 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.317 

79.626 

153579 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.371 

4.370 

8463 

-9.783 

PUTNAM GL BAL-8 

4.702 

4.684 

0 

-9.786 

RAS BILANCIATO 

21.198 

21.235 

41045 

-15.174 

RAS MULTI FUND 

10.316 

10.318 

19975 

-14.905 

RAS MULTIPARTNER50 

4,043 

4.047 

7828 

-14.343 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.542 

4.538 

8795 

-15.779 

SAI BILANCIATO 

3.342 

3.336 

6471 

-16.844 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.133 

5.135 

9939 

-9.693 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 20.974 20.983 40611 -13.715 

SANPAOLO STRAT.50 _1000_1000_9681_1000 


SG VENT.STR.BILANC._4.361 4.369 8444 -13.403 

UNICREDIT-BI.EU-A_18,174 18,214 35190 -15,552 

UNICREDIT-BI.EU-B_18.068 18.108 34985 -15.951 

UNICREDIT-BI.GLOB-A_12.357 12.353 23926 -18.013 

UNICREDIT-BI.GLOB-B_12.270 12.266 23758 -18.509 

ZETA BILANCIATO _ 14,900 14,869 28850 -16,183 


ZETA GROWTH &INCOME 

3,380 

3,396 

6545 

-21,632 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,372 

3.400 

6529 

-20.863 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.858 

3.885 

7470 

-21.934 

AUREO FF DINAMICO 

3.151 

3.181 

6101 

-19.903 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.735 

3.773 

7232 

-21.467 

BIPIEMME VALORE 

3,704 

3.698 

7172 

-19.982 

BN INIZIATIVA SUD 

10.358 

10.385 

20056 

-9.836 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.867 

2.883 

5551 

-23.992 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.753 

3.762 

7267 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.578 

3.605 

6928 

-20.753 

DUCATO MIX 75 

3.759 

3.748 

7278 

-22.173 

DWS FINANZA P.35 

3.183 

3.176 

6163 

-24.680 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,616 

3.647 

7002 

-21.934 

F&FLAGEST PORT.3 

4.270 

4.262 

8268 

-23.940 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,551 

3.583 

6876 

-20.683 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.534 

3.566 

6843 

-21.831 

IMINDUSTRIA 

10.294 

10.295 

19932 

-19.439 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.404 

3.430 

6591 

-23.522 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,928 

3.967 

7606 

-22.722 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.379 

3.400 

6543 

-19.259 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.184 

67.566 

130086 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.575 

68.963 

132780 

-25.507 

RAS MULTIPARTNER70 

3.552 

3.558 

6878 

-21.865 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.654 

3.647 

7075 

-26.390 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,407 

16.416 

31768 

-20.819 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.113 

6.116 

11836 

-27.510 

SANPAOLO STRAT.70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.701 

4.712 

9102 

-5.867 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.623 

4.632 

8951 

-7.150 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,326 

4.341 

8376 

-13.010 

ARCATE 

13.976 

13.965 

27061 

-7.529 

AUREO FF PONDERATO 

4,439 

4.452 

8595 

-5.673 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.337 

6.345 

12270 

-2.447 

BIPIELLE F.70/30 

7,160 

7.153 

13864 

-5.888 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.887 

4.891 

9463 

-2.318 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.388 

4.410 

8496 

-10.903 

BIPIEMME MIX 

4.671 

4.677 

9044 

-6.110 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.327 

26.341 

50976 

-5.438 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.430 

4.436 

8578 

-5.179 

BNL SKIPPER 1 

4.991 

4.988 

9664 

-1.829 

BNL SKIPPER 2 

4.483 

4.479 

8680 

-9.653 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.653 

4.662 

9009 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,623 

4.630 

8951 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.556 

4.561 

8822 

-8.788 

DUCATO EQUITY 30 

4.252 

4.268 

8233 

-9.819 

DUCATO MIX 25 

4.702 

4.698 

9104 

-9.367 

DWS FINANZA P.15 

4,978 

4.969 

9639 

-4.927 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.540 

4.548 

8791 

-5.120 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.411 

4.423 

8541 

-8.731 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.068 

5.064 

9813 

-0.098 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.285 

4.283 

8297 

-8.576 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.329 

5.331 

10318 

-9.061 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.769 

4.780 

9234 

-4.024 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.689 

4.700 

9079 

-4.791 

GESTIELLE BIL. 40 

11.142 

11.145 

21574 

-7.420 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.889 

4.884 

9466 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.396 

4.411 

8512 

-12.202 

PARITALIA O.PIANO C 

92,065 

92.189 

178263 

-6.596 

PARITALIA O.PIANOL 

91.419 

91.544 

177012 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,883 

4,884 

9455 

-2,261 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.085 

10.080 

19527 

-5.046 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,601 

4,600 

8909 

-8.873 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.949 

4.948 

9583 

-2.903 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.940 

5.943 

11501 

-0.751 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.130 

6.131 

11869 

-2.929 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,836 

4,840 

9364 

-3,357 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.443 

5.445 

10539 

5.724 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.154 

7.154 

13852 

4.437 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.234 

15.206 

29497 

0.052 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,860 

6,856 

13283 

1.704 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.600 

5.597 

10843 

-2.574 

AZIMUT SOLIDITY 

6.864 

6.872 

13291 

1.598 

BIM GLOBAL CONV. 

4.819 

4.827 

9331 

-4.630 

BIPIELLE F.80/20 

8.432 

8.422 

16327 

-1.506 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.659 

9.663 

18702 

2.963 

BIPIEMME PLUS 

5,108 

5.111 

9890 

-0.680 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.904 

7.910 

15304 

-0.302 

BNOBB. DINAMICO 

11.377 

11,399 

22029 

-4.707 

BNL PER TELETHON 

4.895 

4.898 

9478 

-3.849 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.978 

4.981 

9639 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.207 

7.206 

13955 

1.449 

BPC MONTEVERDI 

5.086 

5.087 

9848 

-2.286 

CISALPINO IMPIEGO 

5.643 

5.638 

10926 

2.283 

CR TRIESTE OBBL. 

5.731 

5.732 

11097 

1.104 

DWS RENDIMENTO 

5.133 

5.129 

9939 

-0.715 

EPSILON LIMITED RISK 

5.157 

5.158 

9985 

-0.597 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,238 

5,234 

10142 

1.610 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.956 

5.965 

11532 

-2.711 

G.P. CASH 

5,499 

5,497 

10648 

1.588 

GESTIELLE OBB. 20 

7.695 

7.692 

14900 

1.329 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.501 

9.502 

18397 

2.304 

GRIFOBOND 

6.582 

6.561 

12745 

-0.543 

GRIFOREND 

7.415 

7.399 

14357 

0.870 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.785 

18.779 

36373 

-2.703 

LEONARDO 80/20 

5,181 

5,185 

10032 

0.935 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.306 

4.311 

8338 

0.000 

NAGRAREND 

8,432 

8,430 

16327 

-0.483 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.081 

5.079 

9838 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.147 

4,153 

8030 

-8.696 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.948 

6.948 

13453 

-7.851 

NEXTRA RENDITA 

6,109 

6.114 

11829 

-0.902 

NEXTRA RISPARMIO 

4.752 

4.756 

9201 

-3.671 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,458 

5,460 

10568 

-0.853 

PADANO EQUILIBRIO 

5.045 

5.046 

9768 

-8.389 

RAS LONG TERM BOND F 

5,623 

5,624 

10888 

1.370 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.361 

5.361 

10380 

-0.519 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.186 

5.185 

10041 

0.914 

TEODORICO MISTO INT. 

5.039 

5.031 

9757 

-1.505 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.472 

7,480 

14468 

-0.066 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.451 

7.460 

14427 

-0.281 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,968 

4,970 

9619 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,865 

6,866 

13292 

2,218 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.222 

6.222 

12047 

3.184 

ARCA BT 

7.708 

7.708 

14925 

2.759 

ARCA MM 

12.476 

12.475 

24157 

4.875 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.466 

5.466 

10584 

3.444 

ASTESE MONETARIO 

5.509 

5.509 

10667 

4.051 

AUREO MONETARIO 

5.750 

5.750 

11134 

3.304 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.284 

5.284 

10231 

3.567 

BIM OBBLIG.BT 

5.583 

5.583 

10810 

3.388 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.661 

12.660 

24515 

3.574 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.349 

8.348 

16166 

2.807 

BIPIEMME MONETARIO 

10,413 

10,413 

20162 

3.037 

BIPIEMME TESORERIA 

5.914 

5.914 

11451 

3.247 

BN EURO MONETARIO 

10.809 

10.808 

20929 

3.534 

BN REDDITO 

6,204 

6,204 

12013 

2.823 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.225 

5.226 

10117 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.444 

5.443 

10541 

4.732 

C.S. MON. ITALIA 

6.870 

6.869 

13302 

2.629 

CAPITALG. BOND BT 

9.030 

9.030 

17485 

2.988 

CARIGE MON. 

10.004 

10.003 

19370 

3.636 

CENTRALE CASH EURO 

7.783 

7.782 

15070 

3.621 

CISALPINO CASH 

7.865 

7.865 

15229 

3.323 

CR CENTO VALORE 

6,042 

6,042 

11699 

4.605 

DUCATO FIX EURO BT 

5.469 

5.469 

10589 

3.894 

DUCATO FIX EURO TV 

5,346 

5,346 

10351 

2.570 

DWS FAMIGLIA 

6.517 

6.517 

12619 

2.291 

DWS MONETARIO 

8.461 

8.461 

16383 

2.831 

EFFEOB. EURO BT 

5.481 

5.481 

10613 

3.395 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.411 

5.411 

10477 

2.870 

EPTA CARIGE CASH 

5.538 

5.537 

10723 

3.727 

EPTA TV 

6,118 

6,118 

11846 

2.410 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.615 

7.614 

14745 

3.226 

EUROM. CONTOVIVO 

10.783 

10.780 

20879 

2.901 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.372 

6.372 

12338 

3.156 

EUROM. RENDIFIT 

7,352 

7,351 

14235 

4.106 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.268 

7.268 

14073 

3.019 

F&F MONETA 

6,292 

6,292 

12183 

3.367 

F&F RISERVA EURO 

7.364 

7.364 

14259 

3.050 

FIDEURAM SECURITY 

8,613 

8,614 

16677 

2.462 

FONDERSEL REDDITO 

12.295 

12.295 

23806 

4.336 

G.P. MONETARIO EURO 

14.419 

14.420 

27919 

3.756 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.738 

5.738 

11110 

4.937 

GEO EUROPA STBOND2 

5.748 

5.748 

11130 

4.775 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.733 

5.733 

11101 

4.674 

GEO EUROPASTBOND4 

5,709 

5,709 

11054 

4.579 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.778 

5.778 

11188 

5.437 

GEO EUROPASTBOND6 

5,746 

5,746 

11126 

4.815 

GESTIELLE BT EURO 

6.545 

6.544 

12673 

3.314 

GESTIFONDI MONET. 

8.784 

8.783 

17008 

2.808 

GRIFOCASH 

6.148 

6.147 

11904 

4.354 

IMI 2000 

15.251 

15.251 

29530 

2.390 

ING EUROBOND 

7.855 

7.854 

15209 

3.423 

INVESTIRE EURO BT 

6.340 

6.340 

12276 

4.002 

LAURIN MONEY 

6.046 

6.046 

11707 

3.368 

LEONARDO MONETARIO 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,554 

5,553 

10754 

2.680 

MGRECMON. 

8.421 

8.420 

16305 

3.630 

NEXTRA BREVE T. 

6,683 

6,683 

12940 

3.516 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.915 

6.913 

13389 

3.688 

NEXTRA EURO BT 

11.842 

11.841 

22929 

4.362 

NEXTRA EURO MON. 

13.442 

13.441 

26027 

3.671 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.167 

6.167 

11941 

2.714 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.778 

7.778 

15060 

2.194 

OPTIMA REDDITO 

5,738 

5,738 

11110 

3.387 

PADANO MONETARIO 

6.333 

6.333 

12262 

3.480 

PASSADORE MONETARIO 

6,125 

6,125 

11860 

3.515 

PERSEO RENDITA 

6.145 

6.143 

11898 

3.835 

RAS CASH 

6,047 

6,048 

11709 

3.103 

RAS MONETARIO 

13.754 

13.755 

26631 

3.250 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.900 

11.900 

23042 

3.083 

ROMAGEST MONETARIO 

11.593 

11.592 

22447 

2.674 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,505 

5,504 

10659 

2.724 

SAI EUROMONETARIO 

14.673 

14.667 

28411 

4.680 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.732 

6.732 

13035 

4.827 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.682 

8.681 

16811 

4.463 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.334 

5.333 

10328 

4.789 

SICILFONDO MONETARIO 

8.173 

8.173 

15825 

3.916 

TEODORICO MONETARIO 

6,355 

6,354 

12305 

3.653 

UNICREDIT-MON-A 

11.381 

11.381 

22037 

3.917 

UNICREDIT-MON-B 

11,350 

11,350 

21977 

3.690 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.016 

5.015 

9712 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.504 

6.504 

12594 

2.862 

ZETA MONETARIO 

7,354 

7,353 

14239 

3,083 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.650 

5.647 

10940 

5.312 

APULIA OBB.EURO MT 

6.655 

6.652 

12886 

5.367 

ARCA RR 

7.341 

7.335 

14214 

7.559 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.798 

5.795 

11226 

6.093 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.400 

5.398 

10456 

6.804 

AZIMUT FIXED RATE 

8.533 

8.522 

16522 

7.144 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.576 

5.576 

10797 

7.499 

BIM OBBLIG.EURO 

5,492 

5,492 

10634 

7.035 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.763 

5.758 

11159 

6.722 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.399 

13.391 

25944 

6.510 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,914 

5,915 

11451 

6.175 

BN OBB. EUROPA 

6.400 

6.398 

12392 

5.384 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,371 

5,371 

10400 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.575 

5.571 

10795 

6.433 

BSI OBBLIG. EURO 

5.282 

5.281 

10227 

4.968 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.462 

7.459 

14448 

6.554 

CAPITALG. BOND EUR 

8,978 

8,980 

17384 

5.723 

CARIGE OBBL 

9.064 

9.057 

17550 

4.870 

CENTRALE REDDITO 

18,098 

18,087 

35043 

5.019 

CISALPINO CEDOLA 

5.617 

5.611 

10876 

7.523 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,618 

6,615 

12814 

4.154 

DUCATO FIX EUROMT 

6.287 

6.282 

12173 

5.752 

DWS EURO RISK 

11.137 

11,133 

21564 

3.532 

DWS OBBL. EURO 

5.866 

5.862 

11358 

1.804 

DWS OBBL. ITALIA 

11.722 

11.715 

22697 

2.545 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.399 

6.398 

12390 

6.101 

EPSILON QINCOME 

5,835 

5,831 

11298 

7.855 

EPTA CARIGE BOND 

5.678 

5.674 

10994 

5.265 

EPTA LT 

7.346 

7.337 

14224 

8.524 

EPTA MT 

6.778 

6.776 

13124 

7.587 

EPTABOND 

18,808 

18,800 

36417 

5.231 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.079 

5.080 

9834 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,855 

6,853 

13273 

6.032 

EUROM. REDDITO 

12.957 

12.956 

25088 

5.642 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,233 

6.227 

12069 

5.340 

F&F EUROREDDITO 

11.263 

11.255 

21808 

2.418 

F&F LAGEST OBBL. 

15.779 

15.768 

30552 

2.109 

FONDERSELEURO 

6.520 

6.518 

12624 

7.078 

G.P. BOND EURO 

8.236 

8.233 

15947 

7.114 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.102 

5.097 

9879 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,375 

6,367 

12344 

7.631 

GESTIELLE MT EURO 

12.270 

12.266 

23758 

6.242 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,366 

5,361 

10390 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.263 

5.259 

10191 

0.000 

IMIREND 

8,859 

8,858 

17153 

5.087 

ING REDDITO 

16.110 

16.092 

31193 

6.533 

INVESTIRE EURO BOND 

5.744 

5,740 

11122 

6.016 

ITALMONEY 

6.795 

6.795 

13157 

4.074 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.743 

7.739 

14993 

5.807 

LEONARDO OBBL. 

5.940 

5.933 

11501 

6.299 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.888 

5.882 

11401 

8.096 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.882 

5.884 

11389 

6.500 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.614 

15.605 

30233 

6.967 

NEXTRA BONDALA 

8.744 

8.739 

16931 

5.083 

NEXTRA BONDEURO 

6.242 

6.235 

12086 

7.214 

NEXTRA LONG BOND E 

7.531 

7.513 

14582 

7.233 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.933 

5.926 

11488 

7.229 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.417 

14.411 

27915 

5.766 

OPEN F.OBB.EURO 

5,196 

5,192 

10061 

3.961 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.802 

5.798 

11234 

6.478 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,348 

8,343 

16164 

4.821 

RAS OBBLIGAZ. 

26.303 

26.286 

50930 

6.779 

ROMAG EUROBB MT 

5,332 

5,332 

10324 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.771 

7.765 

15047 

4.308 

SAI EUROBBLIG. 

10.688 

10.681 

20695 

6.327 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.203 

11.204 

21692 

7.741 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.601 

6.603 

12781 

9.143 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.711 

6.711 

12994 

6.744 

TEODORICO OB. EURO 

5.544 

5.541 

10735 

4.524 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.772 

6,769 

13112 

6.377 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.752 

6.750 

13074 

6.130 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.342 

5.341 

10344 

7.011 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.401 

15.393 

29820 

6.272 

ZETA REDDITO 

6,637 

6,636 

12851 

4,750 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.841 

16.837 

32609 

5.991 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.274 

13.265 

25702 

5.861 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,602 

6,599 

12783 

5.387 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.757 

8.761 

16956 

4.287 

CISALPINO REDDITO 

13.079 

13.065 

25324 

7.003 

DWS OBBL. EUROPA 

12.253 

12.253 

23725 

2.905 

EPTA EUROPA 

6.114 

6,107 

11838 

5.395 

EUROM. EUROPEBOND 

5.721 

5.717 

11077 

6.437 

EUROMONEY 

6.956 

6.955 

13469 

3.558 

F&F BOND EUROPA 

8,360 

8,359 

16187 

4.057 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.253 

7.245 

14044 

6.803 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.443 

6.435 

12475 

2.156 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.268 

7.266 

14073 

4.260 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.816 

5.815 

11261 

2.250 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.869 

5.866 

11364 

6.961 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,852 

5,849 

11331 

6,710 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,473 

8,515 

16406 

-8.012 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.295 

5.320 

10253 

-9.440 

AUREO DOLLARO 

5.752 

5.776 

11137 

-7.790 

AZIMUT REDDITO USA 

5.902 

5.933 

11428 

-8.905 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.572 

7.611 

14661 

-9.620 

BIPIEMME US BOND 

4.857 

4.875 

9404 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.612 

4.627 

8930 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6.968 

6.995 

13492 

-10.413 

COLUMBUS INT. BOND 

8.270 

8.305 

16013 

-14.627 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.853 

8.891 

o 

-15.042 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.189 

7.225 

13920 

-10.305 

DWS DOLLARI 

7.130 

7.160 

13806 

-11.406 

EFFEOB. DOLLARO 

5.545 

5.569 

10737 

-9.187 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,759 

8,787 

16960 

-8.321 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.672 

7.664 

o 

-10.876 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.133 

7.151 

13811 

-10.870 

FONDERSEL DOLLARO 

8,626 

8,657 

16702 

-9.958 

G.P. BOND DOLLARI 

6.335 

6.356 

12266 

-11.448 

GEO USA ST BOND 1 

5.926 

5.926 

11474 

5.033 

GEO USA ST BOND 2 

5.983 

5.983 

11585 

6.572 

GESTIELLE BOND-8 

8,186 

8,223 

15850 

-6.424 

GESTIELLE CASH DLR 

5.830 

5.851 

11288 

-13.578 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.973 

4.979 

9629 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.964 

4.955 

9612 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.856 

5.880 

11339 

-9.377 

NEXTRA AMERICABOND 

8.014 

8.058 

15517 

-9.517 

NEXTRA AMERICABOND-a 

8.621 

8.626 

o 

-9.366 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,375 

8,420 

16216 

-9.674 

NEXTRA BONDDOLLARO-a 

9.010 

9.014 

o 

-9.517 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,245 

13,300 

25646 

-13.255 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.249 

14.238 

o 

-13.110 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,537 

13,600 

26211 

-10.893 

PUTNAM USA BOND 

6.646 

6.663 

12868 

-1.904 

PUTNAM USA BOND-a 

7.149 

7.141 

0 

-1.906 

RAS US BOND FUND 

6.043 

6.075 

11701 

-10.447 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.907 

6.945 

13374 

-8.938 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.081 

6.097 

11774 

-7.625 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,074 

6,090 

11761 

-7,689 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,606 

4,619 

8918 

-2.580 

CAPITALG. BOND YEN 

5.271 

5.288 

10206 

-4.354 

DUCATO FIX YEN 

4.623 

4.622 

8951 

-10.804 

DWS YEN 

4.644 

4,658 

8992 

-3.149 

EUROM. YEN BOND 

8.535 

8.562 

16526 

-6.363 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.731 

4.729 

9160 

-2.654 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,961 

5,955 

11542 

-4,179 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,269 

8,253 

16011 

8.374 

AUREO ALTO REND. 

5.803 

5.804 

11236 

-3.764 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.623 

6.622 

12824 

0.822 

CAPITALG. BOND EM 

6.484 

6.489 

12555 

-8.054 

DUCATO FIX EMERG. 

8.804 

8.791 

17047 

-1.433 

DWS OBBL. EMERG. 

4.842 

4.846 

9375 

-7.365 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.099 

5.098 

9873 

-1.316 

EPTA HIGH YIELD 

5,718 

5,736 

11072 

-9.007 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.070 

7.078 

13689 

-6.295 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.923 

6.946 

13405 

-7.987 

ING EMERGING MARKETS 

14.195 

14.221 

27485 

-6.061 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.751 

14.752 

28562 

-2.155 

MC GES. FDF H.Y. 

5.078 

5.084 

9832 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.285 

8.289 

16042 

0.096 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,078 

7,069 

13705 

9.634 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.958 

5.962 

11536 

-6.143 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.392 

5.393 

10440 

5.066 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.784 

6.786 

13136 

-3.389 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,741 

6,744 

13052 

-3,905 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.473 

6.479 

12533 

5.612 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.596 

5.608 

10835 

-2.948 

ARCA BOND 

11.142 

11,150 

21574 

-0.179 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.056 

5.054 

9790 

1.322 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.378 

5.381 

10413 

-3.585 

AUREO BOND 

7.151 

7.164 

13846 

-0.928 

AUREO FF PRUDENTE 

5.157 

5.160 

9985 

0.330 

AZIMUT REND. INT. 

8.310 

8.315 

16090 

0.996 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.518 

5.528 

10684 

-1.093 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.172 

10.172 

19696 

-0.615 

BIPIEMME PIANETA 

7.881 

7.890 

15260 

1.259 

BN OBBL. INTERN. 

8.320 

8.331 

16110 

-2.644 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.958 

4.966 

9600 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.576 

7.580 

14669 

-0.184 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.208 

5.212 

10084 

0.115 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,963 

4,970 

9610 

-3.443 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.459 

7.470 

14443 

-0.400 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.196 

8.212 

15870 

-2.706 

CENTRALE MONEY 

13,137 

13.142 

25437 

-0.942 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.670 

4.670 

9042 

-0.870 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.710 

7.719 

14929 

-2.823 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.843 

4.848 

9377 

-1.364 

DWS B RISK 

9,659 

9,676 

18702 

-0.648 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.027 

11.036 

21351 

-1.014 

EFFEOB. GLOBALE 

5.367 

5.375 

10392 

-0.611 

EPTA 92 

10.929 

10.937 

21161 

-2.376 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.602 

6.610 

12783 

-1.828 

EUROM. INTER. BOND 

8.757 

8.764 

16956 

-0.193 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.307 

11.314 

21893 

2.483 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.439 

7.443 

14404 

1.279 

FONDERSEL INTERN. 

12.328 

12.347 

23870 

-2.119 

G.P. BOND 

13,052 

13.072 

25272 

-1.337 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.023 

5.021 

9726 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.442 

9.444 

18282 

-1.285 

GESTIELLE BTOCSE 

6.428 

6.435 

12446 

-2.944 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.614 

5.617 

10870 

-0.372 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.969 

7.972 

15430 

-0.050 

IMI BOND 

13.831 

13.842 

26781 

-0.973 

ING BOND 

14.252 

14.269 

27596 

-1.424 

INTERMONEY 

7.179 

7.186 

13900 

-2.558 

INTERN. BONDMANAG. 

7.134 

7.139 

13813 

0.919 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.150 

8.159 

15781 

-5.649 

LAURIN BOND 

5.433 

5.437 

10520 

-0.165 

LEONARDO BOND 

5.263 

5.264 

10191 

1.798 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.219 

11.240 

21723 

-1.136 

ML MSERIES BND 

5,103 

5,099 

9881 

3.635 

NEXTRA BONDESTERO 

6.736 

6.739 

13043 

-0.722 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,805 

6,808 

13176 

-0.960 

NEXTRA BONDINTER. 

7.967 

7.971 

15426 

-0.920 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,635 

7,638 

14783 

-0.857 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.793 

11.815 

22834 

-1.733 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.860 

5.857 

11347 

6.448 

PADANO BOND 

8.411 

8.415 

16286 

-0.848 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.800 

7.798 

15103 

2.134 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.390 

8.358 

o 

2.133 

RAS BOND FUND 

14.332 

14.341 

27751 

-2.237 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.086 

13.088 

25338 

0.260 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.217 

5.218 

10102 

0.326 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.886 

7.897 

15269 

-0.879 

SANPAOLO BONDS 

6.832 

6.841 

13229 

-1.171 

SOFID SIM BOND 

6,573 

6,576 

12727 

-1.128 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.830 

10.843 

20970 

-0.322 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,804 

10,817 

20919 

-0,524 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.952 

4.959 

9588 

-0,681 

ZENIT BOND 

6.579 

6.587 

12739 

-1.408 

ZETA INCOME 

5.295 

5.301 

10253 

-0.638 

ZETABOND 

13,791 

13,808 

26703 

-1,668 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.992 

14,995 

29029 

4.190 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.751 

4.743 

9199 

3.305 

ARCA BOND CORPORATE 

5.692 

5.691 

11021 

7.538 

AUREO CORP.EUROPA 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.008 

9.019 

17442 

0.457 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.771 

6.771 

13110 

2.065 

AZIMUT TREND TASSI 

7.722 

7.715 

14952 

5.679 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.240 

4.241 

8210 

-8.383 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.781 

5.776 

11194 

3.639 

BIPIEMME PREMIUM 

5.518 

5.520 

10684 

4.666 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.431 

7,430 

14388 

4.514 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.408 

10.407 

20153 

2.876 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.522 

11.535 

o 

-6.183 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.351 

4.368 

8425 

-14.367 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.173 

5,169 

10016 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.335 

5.335 

10330 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.840 

5.835 

11308 

6.336 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.103 

5.106 

9881 

2.162 

DUCATO FIX CONV. 

7.261 

7.257 

14059 

-7.337 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.436 

5.428 

10526 

3.918 

DUCATO FIX RENDITA 

17.596 

17.611 

34071 

-1.123 

DWS FINANZA P.CASH 

7.129 

7.129 

13804 

2.105 

EFFE OB. CORPORATE 

5.432 

5.435 

10518 

3.703 

EUROM. RISK BOND 

4.798 

4.788 

9290 

-7.819 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.081 

5.081 

9838 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.781 

4.785 

9257 

-4.380 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.510 

5.503 

10669 

6.803 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.553 

5.553 

10752 

3.639 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.491 

5.491 

10632 

2.962 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.428 

5.425 

10510 

5.193 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.777 

5.790 

11186 

-5.232 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.995 

3.999 

7735 

-2.203 

MGRECIAOBB 

6.551 

6.547 

12685 

3.769 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.663 

5.658 

10965 

6.048 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.338 

16.342 

31635 

2.067 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.790 

4.808 

9275 

-11.016 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.720 

5.713 

11075 

6.577 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.135 

4.141 

8006 

-24.968 

NEXTRA CORP. BOND 

5.861 

5.855 

11348 

6.023 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.337 

4,336 

8398 

-18.858 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.698 

4.710 

9097 

-6.040 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.878 

5.871 

11381 

5.340 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.290 

5.280 

10243 

-0.245 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.690 

5.659 

o 

-0.245 

RAS CEDOLA 

6.410 

6.409 

12411 

5.021 

RASSPREADFUND 

4.691 

4.693 

9083 

-3.635 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.306 

12.316 

23828 

-2.228 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.596 

5.596 

10835 

4.034 

SANPAOLO BOND HY 

5.320 

5.318 

10301 

0.738 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.385 

6.399 

12363 

9.915 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.231 

6.232 

12065 

0.874 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.420 

5.418 

10495 

6.757 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.255 

6.256 

12111 

4.551 

VASCO DE GAMA 

10.473 

10,468 

20279 

5.341 

ZETA CORPORATE BOND 

5,739 

5,731 

11112 

5,944 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.930 

3.960 

7610 

-17.263 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.863 

4.876 

9416 

-4.215 

SYMPH. MS AMERICA 

3.768 

3.804 

7296 

-28.582 

SYMPH. MS ASIA 

4.333 

4.343 

8390 

-16.059 

SYMPH. MS EUROPA 

3.754 

3,807 

7269 

-27.149 

SYMPH. MS LARGO 

4.554 

4.579 

8818 

-11.486 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.390 

5.424 

10436 

-14.903 

SYMPH. MS VIVACE 

4.030 

4.071 

7803 

-23.369 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.065 

6.051 

11743 

-30.021 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.900 

8.957 

17233 

-21.113 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.955 

2.963 

5722 

-41.773 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.042 

4.071 

7826 

-23.908 

SYMPH. S MONETARIA 

6.396 

6.396 

12384 

3.094 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.498 

7.494 

14518 

6.339 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.045 

6.047 

11705 

0.766 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.377 

4.373 

8475 

-15.059 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,696 

1,685 

3284 

-42,017 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.541 

5.540 

10729 

3.589 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.300 

5.300 

10262 

1.981 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.050 

11.049 

21396 

2.590 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.126 

7.126 

13798 

2.961 

BN LIQUIDITÀ' 

6.242 

6.242 

12086 

2.986 

BNL CASH 

19.518 

19.518 

37792 

2.306 

BNL MONETARIO 

8.966 

8.966 

17361 

2.363 

CAPITALG. LIQUID. 

6.357 

6.356 

12309 

2.697 

CASH ROMAGEST 

5.505 

5.504 

10659 

2.513 

CENTRALE C/C 

8.883 

8.882 

17200 

2.515 

DUCATO FIX LIQU. 

5.852 

5.852 

11331 

2.738 

DUCATO FIX MONET 

7.456 

7.456 

14437 

2.600 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.520 

6.520 

12624 

2.774 

DWS CRESCITA RISP. 

7.262 

7.261 

14061 

2.382 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.278 

7.277 

14092 

2.985 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.935 

5.934 

11492 

2.486 

EPTAMONEY B 

12.393 

12.393 

23996 

2.769 

EPTAMONEY A 

12,393 

0,000 

23996 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.394 

0.000 

23998 

0.000 

EUGANEO 

6.542 

6.541 

12667 

2.587 

EUROM. TESORERIA 

9.960 

9.960 

19285 

2.521 

FIDEURAM MONETA 

13.037 

13.036 

25243 

2.331 

FONDERSELCASH 

7.976 

7.975 

15444 

2.572 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.773 

5.773 

11178 

2.576 

GESTIELLE CASH EURO 

6.238 

6.237 

12078 

2.852 

ING EUROCASH 

5.848 

5.847 

11323 

2.596 

MIDA MONETAR. 

10.833 

10.832 

20976 

2.400 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,094 

5,094 

9863 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.567 

5.567 

10779 

2.693 

NEXTRA TESORERIA 

6.718 

6.718 

13008 

2.674 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.434 

5.434 

10522 

2.335 

OPTIMA MONEY 

5,443 

5,443 

10539 

2.562 

PERSEO MONETARIO 

6.552 

6.552 

12686 

2.744 

RISPARMIO IT.MON. 

5.401 

5.401 

10458 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.387 

5.387 

10431 

2.805 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.910 

9.909 

19188 

4.967 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.543 

6.543 

12669 

2.667 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.514 

6.513 

12613 

2.405 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.343 

7.343 

14218 

2.613 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.322 

7.322 

14177 

2.376 

VEGAGEST MONETARIO 

5,180 

5,178 

10030 

3,228 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.125 

5.134 

9923 

3.913 

ALARICO RE 

3.860 

3.846 

7474 

-17.697 

ANIMA FONDATTIVO 

10.327 

10.294 

19996 

-13.927 

AUREO FLESSIBILE 

4.097 

4.110 

7933 

-17.198 

AZIMUT TREND 

15.207 

15.350 

29445 

-11.914 

AZIMUT TREND 1 

11.288 

11.340 

21857 

-19.024 

BIM FLESSIBILE 

3,739 

3,760 

7240 

-17.461 

BIPIELLE F.FREE 

3.580 

3.577 

6932 

-27.309 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.279 

4.278 

8285 

-17.361 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.705 

4.704 

9110 

-11.692 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,301 

4,302 

8328 

-17.017 

BNLTREND 

16.721 

16.725 

32376 

-24.356 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.147 

6.148 

11902 

0.391 

CAPITALG. RISK 

6.609 

6.619 

12797 

-14.302 

CISALPINO ATTIVO 

2.880 

2.883 

5576 

-14.081 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.211 

4.214 

8154 

-15.611 

DUCATO FLEX 100 

9.350 

9.334 

18104 

-17.504 

DUCATO FLEX 30 

15.910 

15.909 

30806 

-10.728 

DUCATO FLEX 60 

4.888 

4.886 

9464 

-14.679 

DUCATO STRATEGY 

3.853 

3.874 

7460 

-16.202 

DWS HIGH RISK 

5,938 

5,926 

11498 

-25.560 

DWSTREND 

3.385 

3.381 

6554 

-24.052 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.809 

9.772 

18993 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.156 

3.152 

“enT 

-21.784 

FORMULAI BALANCED 

5.951 

5.954 

11523 

0.371 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.047 

6.051 

11709 

2.805 

FORMULAI HIGH RISK 

5.395 

5.412 

10446 

-6.660 

FORMULAI LOW RISK 

6.002 

6.004 

11621 

2.598 

FORMULAI RISK 

5.447 

5.463 

10547 

-5.532 

FSGLOBALTHEME 

3.697 

3.713 

7158 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.679 

3.698 

7124 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.290 

5.291 

10243 

5.483 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.115 

4.115 

7968 

-14.395 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.073 

11.068 

21440 

-16.367 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.562 

4.558 

8833 

-8.723 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,695 

4,681 

9091 

-4.534 

GESTNORD ASSET ALL 

4.754 

4.747 

9205 

-17.793 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.857 

3.869 

7468 

-28.081 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.275 

4.286 

8278 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.505 

4.509 

8723 

-18.901 

INVESTITORI FLESS. 

4.987 

4.996 

9656 

-6.029 

KAIROS PAR. INCOME 

5.586 

5.582 

10816 

5.495 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.111 

4.124 

7960 

-5.167 

LEONARDO FLEX 

2.064 

2.065 

3996 

-21.669 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.824 

4.847 

9341 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.298 

5.299 

10258 

2.297 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.756 

4.764 

9209 

-2.998 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.126 

4.140 

7989 

-9.616 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.444 

3.465 

6669 

-17.191 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.148 

7.148 

13840 

2.568 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.965 

4.969 

9614 

-19.919 

NEXTRATREND 

2.793 

2.788 

5408 

-19.856 

PROFILO BEST F. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.312 

4.307 

8349 

-14.698 

SAI INVESTILIBERO 

5.870 

5.872 

11366 

-12.869 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.077 

4.083 

7894 

-26.141 

UNICREDIT-OPP-A 

3.653 

3.649 

7073 

-25.782 

UNICREDIT-OPP-B 

3.626 

3.623 

7021 

-26.255 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.235 

5.239 

10136 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,725 

5,728 

11085 

-19,952 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 25 gennaio 2003 


l’Unità 


25 



10,45 Sci, libera masch. Eurosport 


15,25 Calcio, Herta-Borussia SportStream 


16,15 Volley, Ferrara-Macerata Rai3 


16,20 Sci, gigante femm. RaiSportSat 

è 

17,30 Volley, Verona-Treviso Tele+ 

c 

18,00 Basket, Russia-ltalia Rai3 

t 

22,35 Boxe, Cook-Zoff Italial 

ì 

22,50 Sport 2 sera Rai2 

or 

o 

01,15 Rally di Montecarlo Eurosport 


04,00 Tennis, Australian Open Tele+ 



Denunciati gli aggressori di Montano. Adesso il giocatore è sotto scorta 

Ai due ultras anche una diffida 3 anni. Per l’attaccante del Piacenza sfuma il trasferimento a Napoli, resterà con Agostinelli 


PIACENZA Sono stati denunciati alla Procura di Pia¬ 
cenza i due ultras biancorossi ritenuti responsabili 
dell 1 aggressione a sfondo razzista contro l’attaccante 
Johnnier Montano (nella foto) avvenuta giovedì nello 
stadio “Garilli”, mentre il giocatore colombiano stava 
effettuando un allenamento insieme con il preparatore 
atletico. 

A.D. e D.R., entrambi piacentini di 33 anni e con prece¬ 
denti per intemperanze allo stadio, hanno ricevuto inol¬ 
tre la diffida per tre anni dal frequentare gli stadi dalla 
serie A alla C/1. Gli investigatori della Digos di Piacen¬ 
za hanno anche proposto al Gip del Tribunale che la 
diffida sia accompagnata dall 1 obbligo della firma in 
Questura. Gli agenti hanno segnalato alla Procura i due 
per l'eventualità di una violazione della legge del 1993 


sulla discriminazione razziale, etnica e religiosa, in rela¬ 
zione alle urla a sfondo razzista che i due tifosi avrebbe¬ 
ro rivolto al calciatore di colore. 

È ancora al vaglio degli investigatori la posizione di un 
terzo giovane che era presente allo stadio al momento 
del movimentato episodio, mentre una quarta perso¬ 
na, una ragazza, è stata completamente scagionata 
dalle accuse perché avrebbe mantenuto un atteggia¬ 
mento passivo. 

Montano, partito il 23 dicembre per le vacanze in Co¬ 
lombia con ritorno previsto per il 30, è tornato in Italia 
soltanto il 20 gennaio, e dopo un prolungato silenzio. 
Ha raccontato che suoi fam igliari erano stati m inacciati 
in patria e di essere stato costretto a rinviare la parten¬ 
za, chiedendo poi scusa. Ma il suo atteggiamento non 


è piaciuto a parte della tifoseria. L'amministratore dele¬ 
gato del club emiliano Giampiero Tansini, ha così com¬ 
mentato l'accaduto: «Il giocatore ha commesso qual¬ 
che errore ed è rientrato tardi dalle vacanze. Ma questo 
non può giustificare in alcun modo un'aggressione». 
Intanto Montano è stato dotato della scorta della poli¬ 
zia, Le forze dell’ordine hanno però precisato come il 
provvedimento sia da considerarsi una misura solo 
precauzionale. 

Nelle ultime ore per il giocatore (la società titolare del 
contratto è il Parma) si era ipotizzato un trasferimento 
a Napoli, su indicazione di Franco Scoglio. Ma nelle 
ultime ore la pista partenopea sembra essersi raffred¬ 
data, e il giocatore potrebbe essere confermato a Pia¬ 
cenza. 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

dal 27 gennaio 
in edicola con VUnità 
a €5,00 in più 



LECflN«et)ÉNZE 
ECONOMICHE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 
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in edicola 
con VUnità 
a €3,10 in più 
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Parte in C la riscossa del calcio di Puglia 

Martina prima in Cl/b, Foggia in C2/c tallonato dal Brindisi. Una seconda Zemanlandia? 


Stefano Ferrio 


11M artina in testa solitario nel girone B 
dellaserieCl: 42 punti dopo venti gior¬ 
nate, Il Foggia dei miracoli lanciatissi- 
moal verticedel gironeC della C2, con 
il Brindisi che lo insegue a distanza, 
coltivando il sogno di un posto ai play 
off. 

Sono squadre piccole e belle a fare 
l'attuale fortuna del calcio pugliese, nel 
segno di una rinascita che sta portando 
alla ribalta nomi pronti a diventare ri¬ 
cambi delle "big" della regione, Lecce e 
Bari, entrambe sistemate in una serie B 
vissuta senza entusiasmi. 

Tutta un'altra atmosfera quella che 
si respira a Martina Franca, cittadina da 
50 mila anime dove la vittoria appena 
ottenuta dai biancoazzurri sul campo 
del Taranto è deflagrata come un im¬ 
menso botto di carnevale nel tran tran 
quotidiano di unacomunità poco incli¬ 
ne, per innato pragmatismo, ai voli pin¬ 
darici. Quel rapinoso golletto siglato 
nel marasma dello stadio Jacovone dal 
centrocampista goleador Massimo 
Manca (25 anni, 9 reti in stagione) è 
stato come la ciliegina sulla torta di un 
cammino verso la gloria ispirato dalla 
proprietà del Martina, Si tratta di un 
gruppo di imprenditori locali la cui im¬ 
magi ne è affidata con successo al presi¬ 
dente, l'avvocato Gianfranco Chiarelli, 
mentre gran parte della sostanza poggia 
sulle robuste spalle di Lino Cassano, 
titolaredi quella General Trade che, nel 
commercio di giocattoli, fa concorren¬ 
za al colosso del presidente del Como 
Enrico Preziosi, 

«Per il derby di Taranto da qui si 
sono spostati più di 2000 tifosi, e ben 
18 pullman - spiega l'addetto stampa 
Giuseppe Ancona - un'enormità nella 
storia del M artina. D'altra parte a que¬ 
sto mirava la proprietà, prendendo in 
mano la squadra, Con la consapevolez¬ 
za chestruttureerisorse sono sufficien¬ 
ti per tentare il grande salto». La lotta 
lungo il cammino che porta alla B si 
annunciadurissima, per laconcorrenza 
di nobili decadutecomePescara, Avelli¬ 
no e Sambenedettese. M a nessuno dubi¬ 
ta sul fatto che il M artina sia all'altezza 
del compito. L'allenatore Vincenzo Pa- 
taria ha disegnato sul campo una squa¬ 
dra compatta e arrembante, dove la 


principalesicurezzaèinunadifesa blin¬ 
data dai due centrali Erra e Sotti li, oltre 
chedallemani di un portierecomeGio- 
vanni Indi veri, già arrivato a oltre 600 
minuti di imbattibilità, Al resto provve¬ 
de un classico 4-4-2 alimentato da gio¬ 
vani entusiasti che si stringono attorno 
alla classe offensiva di due zingari del 
gol. Uno si chiama Orazio M itri, ha 32 
anni, eda Campobasso a N ardo lo ricor¬ 
dano come uno dei più travolgenti e 
creativi fantasisti mai visti giocare lun¬ 
go il tacco d'Italia. L’altro èGioacchino 
Prisciandaro, temuto per l'irriducibile 
agonismo con cui trova puntualmente 
la porta avversaria. Di gol con la maglia 
del M artina ne ha messi dentro 49 in 
nemmeno trestagioni. Ripetendo le sta¬ 
gioni miracolose dei tempi del Rutiglia- 
no, quando in serie D Piscindaro ha 
realizzato il record assoluto della catego¬ 
ria: 33 reti in un solo campionato. 

Imprenditori locali e programmi a 
misura della città sono temi che torna¬ 
no nel momento di spiegare il fantasti¬ 
co volo del Foggia al vertice della serie 
C2,gironeC. Lunedì prossimo, vincen¬ 
do nel posticipo il derby casalingo con 
la derelitta Fidelis Andria, la truppa dei 
"satanassi" allenati da Pasquale M arino 
può arrivare al record assoluto di 10 
vittorie consecutive, dopo avereappena 



eguagliato quello ottenuto un anno fa 
dalla Sambenedettese, con 9 successi di 
fila. Un primato raggiunto grazieall'en- 
nesimo colpo di genio di Roberto De 
Zerbi, gioiello in prestito di marca M i- 
lan, autore al minuto 92 della punizio- 
neconcui il Foggia ha espugnato dome 
nica scorsa lo stadio di Ragusa. 

Spettacolo e cuore oltre l'ostacolo 
sono quanto richiede ai suoi giocatori 
un pubblico educato negli anni alla bel¬ 
lezza del calcio da tecnici di nome Mae 
strelli eZeman. I primi a saperlo sono il 
presidente Franco Patano e l’imprendi¬ 
tore Giorgio Trinastich, artefici dietro 
le quinte del nuovo miracolo rossone 
ro, realizzato dando vele spiegate al pro¬ 
getto di calcio d'attacco predicato da 
mister M arino, un 3-4-3 tutto palla bas¬ 
sa e perpetuo movimento, applicato da 
specialisti di categoria come il difensore 
Di Bari, il cursore di centrocampo As¬ 
sennato, l'attaccante Renato Greco. 

Nomi meno roboanti rispetto agli 
Orlandini eai M enolascina su cui è sta¬ 
to costruito il Brindisi affidatosi in cam¬ 
po e fuori al bomber trentacinquenne 
Cosimo Francioso, tornato nella sua cit¬ 
tà per finire in gloria la carriera. Solo 
che non aveva fatto i conti, Francioso, 
con un Foggia così somigliante a una 
certa "Zemanlandia" del passato, 


I designatoli Bergamo e Pairetto decidono di allontanare dai campi per almeno un mese l’arbitro di Atalanta-Roma. Sospensione anche per Bertini 

Stop per Trentalange: «Deve ritrovare la serenità» 


Un lungo stop per Trentalange e Bertini, gli 
arbitri di Atalanta-Roma e Perugia-I nter, si 
parla di un mese, un mese e mezzo: la deci¬ 
sione verrà presa nei prossimi giorni dai 
designatoci. Òuesto il «percorso»: un'atten¬ 
ta disamina della direzione e degli episodi 
che hanno contraddisti nto fra mi Ile polemi¬ 
che alcune gare dell'ultima giornata di cam¬ 
pionato, Atalanta-Roma e Perugia-lnter su 
tutte; poi la valutazione, con le annunciate 
punizioni per Trentalange e Bertini. «In 
qualche caso è venuta meno quella serenità 
che tutti gli arbitri dovrebbero sempre ave 
re. È necessario ritrovarla e recuperarla». 
Così Pierluigi Pairetto e Paolo Bergamo do¬ 
po il sorteggio più affollato e sofferto della 


stagione, svoltosi aCoverciano in un clima 
teso nonostante la consueta affabilità dei 
due designatoci. 

Sanzioni vere e proprie per Alfredo 
Trentalange(per quanto avvenuto in Atalan¬ 
ta-Roma) e Paolo Bertini (per la direzione 
di Perugia-lnter). «A Perugia - ha detto Ber¬ 
gamo - sono stati fatti alcuni sbagli. Ad 
esempio una volta concesso il rigoreCordo- 
ba in termini di regolamento andava espul¬ 
so. Riguardo al primo gol di Vryzas, è stato 
il giocatore ad ammettere di essersi aiutato 
con la mano. In tv non si vede chiaramente 
e comunque il nostro metodo di valutazio- 
neèdiverso». A Bertini, insiemeal guardali¬ 
nee Pisacreta (sospeso, si sussurra, per una 


settimana) sarebbe quindi stata contestata 
la posizione tenuta in campo al momento 
dei dueepisodi. Valutazione e anche sanzio¬ 
ne più dura nei confronti di Trentalange. 
L'ipotesi è di un mese e mezzo contro le 4 
settimane del direttore di gara aretino, mai 
duedesignatori si sono riservati la verifica a 
stop in corso sulla ritrovata sernità «L'entità 
del provvedimento è diversa», ha comun¬ 
que ammesso Bergamo. Cui ha fatto eco 
Pairetto. 

Diverselesanzioni, diversi gli stati d'ani¬ 
mo, almeno all'apparenza: Trentalange, du¬ 
rante l'allenamento, in coincidenza con il 
sorteggio, è apparso scuro in volto mentre 
Paolo Bertini non ha dato l'impressione di 


tradirepreoccupazioneo nervosismo. Quel¬ 
lo di Trentalange i nvece «è un caso da appro¬ 
fondire, intanto abbiamo verificato egli ab¬ 
biamo contestato un approccio poco conso¬ 
no alla gara. È venuta meno quella serenità 
che tutti gli arbitri dovrebbero avere». Se¬ 
condo indiscrezioni tra la Roma eTrentalan¬ 
ge ci sarebbero scori e rei ati ve al I a gara gi oca- 
ta all'Olimpico con il Perugia nel 3 novem¬ 
brescorso diretta dall’arbitro torineseecul- 
minata con le critiche al suo operato da 
parte del I a soci età gi al I orosa, presi dente Sen¬ 
si in testa. Una domenica di riposo, infine, 
per Racalbuto (che ha diretto nella nebbia il 
posticipo Chievo-Juve) anchesenella circo¬ 
stanza si parla di turn-over. 


in breve 


- Europei di Basket 
Oggi Russia-ltalia 

Con gli uomini contati, oggi in 
Russia, la nazionale di basket 
gioca l’ultima partita delle qua¬ 
lificazioni per gli Europei. Il ri¬ 
sultato è ininfluente, avendo 
la nazionale di Recalcati con¬ 
quistato matematicamente 
l’accesso alla fase finale. 

- Calcio; la Reggina 

ha riscattato Nakamura 

La Reggina ha riscattato il car¬ 
tellino del giapponese Shun- 
suke Nakamura. L’acquisto 
della seconda metà di Naka¬ 
mura (che era in comproprie¬ 
tà con il Marinos Yokoama, 
società giapponese), è costa¬ 
to 3 milioni e 200.000 euro. 

- Tennis a Melbourne, doppio; 
la Navratilova è finalista 

Martina Navratilova giocherà 
oggi la finale del doppio misto 
degli Austalian Open, insieme 
all’indiano Leander Paes. In 
caso di successo la Navratilo¬ 
va diventerebbe l'unico esse¬ 
re umano capace di colleziona¬ 
re tutti i titoli (singolare, dop¬ 
pio e doppio misto) di tutti 
tornei del Grande Slam. A se¬ 
pararla dal traguardo la cop¬ 
pia Woodbridge-Daniilidou. 
Nel singolare maschile la fina¬ 
le sarà tra Agassi e tedesco 
Schuettler che ha eliminato 
Roddick per 7-5 2-6 6-3 6-3. 

- Doping; conferma squalifica 
del fondista Muehlegg 

Il tribunale arbitrale dello 
sport ha respinto il ricorso del¬ 
lo sciatore tedesco-spagnolo, 
squalificato per due anni do¬ 
po essere stato trovato positi¬ 
vo alla darbopoietina dopo la 
vittoria nella 50 km all’Olimpi¬ 
ade di Salt Lake. Al fondista 
era stata ritirata immediata¬ 
mente la medaglia d’oro. 


ai lettori 


Per ragioni di spazio la pagina 
riservata ai motori oggi non può 
essere pubblicata. 

Ce ne scusiamo. 


GLI ANTICIPI DI OGGI 


Stream, ore 18 

Tele+, ore 20,30 

MODENA 

ATALANTA 

COMO 

ROMA 

22 Ballotta 

1 Taibi 

34 Brunner 

1 Antonioli 

5 Mayer 

94 Foglio 

3 Juarez 

6 Aldair 

29 Cevoli 

16 Natali 

20 Tarantino 

19 Samuel 

16 Pavan 

5 Sala 

6 Steliini 

31 Dellas 

3 Balestri 

8 Zauri 

23 Binotto 

2 Cafu 

21 Colucci 

77 Zenoni 

51 Cauet 

17 Tommasi 

7 Milanetto 

7 Berretta 

30 Pecchia 

27 De Rossi 

8 Albino 

6 Dabo 

29 Corrent 

15 Dacourt 

18 Mauri 

27 Doni 

19 Music 

24 Deivecchio 

11 Fabbrini 

9 Rossini 

99 Caccia 

10 Totti 

15 Kamara 

13 Pià 

10 Carbone 

9 Montella 

28 Zancopè 

31 Calderoni 

1 Ferron 

12 Zotti 

6 Ungari 

20 Carrera 

2 Gregori 

26 Ferronetti 

25 Campedelli 

22 Siviglia 

17 Tomas 

7 Fuser 

77 Scoponi 

40 Tramezzani 

15 Allegretti 

28 Guardiola 

4 Ponzo 

10 Pinardi 

83 Berlingheri 

20 Bombardini 

2 Sculli 

19 Gautieri 

9 Bjelanovic 

18 Cassano 

32 De Luca 

32 Bianchi 

21 Fonseca 


Arbitro: Rosetti 

Arbitro: Treossi 


(stadio Garilli di Piacenza) 



catenaccio 


La Crisi della Serie B 
Idee Contro l’Unità 


Q uella della serie B èia più annunci a- 
tafralecrisi checolpiscono i singoli 
settori del calcio italiano. Senepar- 
l’inizio della stagione, e da allora si 
indica nellafinedi gennaio lo snodo crucia¬ 
le per la vita o la morte della categoria. 
Proprio per questo, con l'approssimarsi del¬ 
la scadenza, si moltiplicano leiniziativeele 
occasioni di dibattito su quella che secondo 
un vecchio luogo comuneèchiamata«serie 
cadetta». 

Leedizioni dei quotidiani sportivi degli ulti¬ 
mi giorni hanno ospitato diversi interventi 
sul tema, e addirittura il «Corriere dello 
Sport/Stadio» ha tenuto nella propria sede 
un forum aperto ai presidenti dei club di 
serie B. 

La prossima tappa èfissata per il 30 genna¬ 
io: allorché l’assemblea della Lega di serieA 
e B dovrà dare delle risposte chiare sulla 
crisi del settore. 

Nel frattempo si sentono circolare i propo¬ 
siti di riforma più bizzarri per favorire il 
rilancio di una categoria che proprio nel 
momento in cui assume una dimensione 
metropolitana addirittura più elevata di 


quella che caratterizza la serie A, è scesa ai 
livelli minimi di salute economica e di visi¬ 
bilità. 

La posizione del presidente della federcal- 
cio, Franco Carraro, coincidente con quella 
del presidente della Lega di serie C, M ario 
M acalli, è quella che vorrebbe sdoppiare la 
B dall'attuale unico girone composto da 
venti squadreaduegironi dadiciotto squa¬ 
dre ciascuno. 

In nomedi una presunta politica di conte¬ 
nimento dei costi (confutata da uno studio 
della «Deloitte & Touche», i cui risultati 
sono stati branditi come arma di difesa da- 


Pippo Russo 

gli attuali club di B) si avrebbe la scompar¬ 
sa della dimensione nazionale della secon¬ 
da serie italiana, e la sua conversione dal 
rango di «A2» che è venuta a assumere per 
bacino d'utenza dellesue piazze, a quella di 
«SerieC d'eccellenza». 

M a non meno naif è la proposta che è stata 
illustrata alla «Gazzetta dello Sport» dal- 
l'amministratore delegato del Lecce, Clau¬ 
dio Fenucci: campionato a venti, come 
adesso, ma con doppia classifica divisa fra 
squadre del centro-nord e del centro-sud. 
L’intento sarebbequello di garantirea que¬ 
ste ultime l'accesso alla serieA. Dalla simu¬ 


lazione presentata sulle pagine della stessa 
«Gazzetta», risulta che la prima squadra del 
sud nell'attuale classifica (giusto il Lecce, 
31 punti), avrebbe «diritto» a scavalcare 
due delle tre squadre a 32 (Sampdoria, Li¬ 
vorno, e Siena), e che la seconda (Cagliari, 
28 punti) netaglierebbefuori altredue(An- 
cona e Vicenza, appaiate a 29). E il merito 
sportivo, direte?Quisquilie. 

Nessuno che pensi al fatto chegià una gran¬ 
de rivoluzione sarebbe riportare l'intera 
giornata di campionato alla domenica po¬ 
meriggio, dopo il fallito esperimento del 
sabato sera e l'insistenza sugli incomprensi¬ 
bili anticipi al venerdì e posticipi al lunedì. 
Comunque sia, a difendere la causa della 
serie B ci pensa un Matarrese sempre più 
«di lotta e di governo». Per quanto ancora 
non si sia capito bene che cosa governi e 
contro chi lotti. 

Il vicepresidente vicario della lega, lo scor¬ 
so martedì, ha dichiarato solennemente: «II 
30 gennaio voglio vedere se c'è ancora l'uni¬ 
tà». E perché non dovremmo più esserci, 
M atarrese? 

catenaccio2002@supere/a.it 
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l’Unità 



SPACEY ED ELTON JOHN 
DUETTANO PER BENEFICENZA 

L'attore statunitense Kevin Spacey, 
premio Oscar per American Beauty, 
s'improvviserà cantante per duettare 
con Sir Elton John ad un concerto di 
beneficenza per la raccolta di fondi a 
favore dell' Old Vie Theatre di 
Londra. Al concerto, che avrà luogo 
il 5 febbraio nello storico teatro 
londinese, parteciperanno anche 
altre star, tra le quali Sinead 
ÒConnor, Ms Dynamite e la cantante 
dei Texas Sharleen Spiteri. Gli artisti 
interpreteranno i più grandi successi 
di Elton John, il quale, oltre ad 
essere il padrino della serata, è il 
presidente della fondazione dell'Old 
Vie Theatre. 


De Gregori e Togliatti contro Feltri. Causa persa in tribunale (da Feltri) 


Gabriella Gallozzi 

Francesco De Gregori versus Vittorio Feltri. A di¬ 
stanza di cinque anni dalla querela il cantautore 
romano ha vinto la causa contro l'allora direttore 
de «Il Giornale», responsabile-secondo la senten¬ 
za del tribù naie di Roma - di «aver violato la sua 
identità politica». In che modo? Il solito utilizzato 
da certa stampa: stravolgere le affermazioni degli 
intervistati per tirare acqua al proprio mulino. In 
questo caso, per altro, il tema era molto accatti- 
vanteper «Il Giornale», poichési trattava di un'in¬ 
tervista - raccolta da Paolo Giordano - su una 
delle pagine nere della Resistenza: la Strage di 
Porzus, rispolverata nel '97 dall’omonimo film di 
Renzo Martinelli, in cui il regista ricostruisce 
l'azionecheportò i partigiani filo titini comandati 


da Mario Toffanin, nomedi battaglia Giacca, a 
Sterminare i loro Stessi compagni della brigata 
Osoppo, contrari all'idea di una cessione territoria¬ 
le. In quel l'azione, rimasta ancora oggi la più 
contradditoria, tragica e oscura della Resistenza, 
vennero ucdsi, tra gli altri il giovanissimo Guido 
Pasolini, fratello di Pier Paolo, e il comandante 
osovano Francesco De Gregori. Sì, proprio lo zio 
dé cantautore romano. Ed è da qui, tornando ai 
nostri giorni, che è partita la querelle De Gregori/ 
Giornale. In occasionedell'arrivodel film alla M o- 
stra di Venezia, FrancescoDeGregori ha rilascia¬ 
to la sua intervista al quotidiano di Feltri - in data 
30 agosto 1997 - intitolata, «DeGregori su Porzus 
accusa Togliatti ed il partito comunista», in cui gli 


era stata attribuita la frase: «I protagonisti della 
Garibaldi massacrarono i compagni della Osoppo 
che non volevano piegarsi allemirediTito... effetti¬ 
vamente conoscendo le posizioni del Pei in quel 
periodo, allineate con le direttive staliniane, non 
fatico a credere che i vertici del partito, Togliatti 
compreso, ne fossero al corrente». Questa, insom¬ 
ma la frase incriminata, o meglio, Stravolta ad 
hoc. Poiché, come rivelano i legali del cantautore- 
gli avvocati Giorgio Assumma e Andrea Micciché 
- «DeGregori espresse un giudizio del tutto oppo¬ 
sto», affermando cioè che «la responsabilità di 
Togliatti non fu mai accertata... conoscendo il par¬ 
tito comunista di quel periodo e la politica di 
Togliatti non fatico a credere cheTogliatti non fu 


segnato da questa Storia». 

«Secondo la sentenza - proseguela nota degli avvo¬ 
cati - il testo delTintervista, avendo attribuito a De 
Gregori il contrario di quanto aveva affermato, ha 
fatto credere che egli avesse preso le distanze dal 
Partito Comunista: in tal modo, secondo il tribu¬ 
nale, è stata violata la sua identità politica». 
Risultato: Feltri, la Società Europea Edizioni - 
editrice de «Il Giornale» - e il giornalista Paolo 
Giordano, sonostati «inibiti» dall'ulteriorepubbli- 
cazionedelTintervista. Inoltre sono stati condanna¬ 
ti a pubblicarea lorospeseil dispositivo di senten¬ 
za su quattro quotidiani - Il Giornale, Corriere 
dlela Sera, Stampa e Repubblica - e a pagare le 
spese processuali di 9 mila euro. 
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Maria Novella Oppo 


TELEVISIONE 


c 


arlo Lucarei li è multiforme ma mono¬ 
colore, anzi dark nella vita e 
neil'arte. Scrive romanzi (per i 
quali ricevepremi), canta con un grup¬ 
po, lavora in Internet e fa anche non il 
conduttore, ma il narratore televisivo. 

In questuiti ma veste è diventato, co¬ 
me si dice, un fenomeno di culto, con il suo 
Blu Notte che va in onda in questa stagione la 
domenica sera su Raitre. Più che creare un 
genere, ha creato un pubblico che segue affa¬ 
scinato il racconto di storie atroci e spesso 
irrisolte, delitti pubblici e privati che segnala¬ 
no aspetti della nostra realtà più oscuraeinsie- 
mepiù clamorosa. Efferatezzeisolateenorma- 
lità efferate di un costume nazionale che ha 
conosciuto spesso lacommistionedi crimina¬ 
lità e politica. Questo è il clima da cui è nato 
Blu Notte. 

Lucarelli, come nascer invece, la tua 
trasformazione da scrittore di grandi 
noir inventati a narratore di cronache 
nere e nerissime? 

È nata su proposta di Carlo Freccero, 
quando era direttoredi Raidue. Stava senten¬ 
do alcuni autori per il programma che aveva 
in mente e ha chiesto anche a me di provare, 
lo non ci avrei mai pensato. 

Non è che ormai è quasi indispensabi¬ 
le, anche per uno scrittore, avere una 
dimensione televisiva, un alter ego da 
mandare in tv? 

Indispensabile no. lo scrivo soprattutto 
romanzi, ma anche commedie, sceneggiatu¬ 
re, insomma già ho provato altre strade. Si 
possono raccontare storie anche con la tv: la 
tecnica in fondo è sempre la stessa. 

Ma sarà ben diverso immaginare libe¬ 
ramente o seguire delle piste di eventi 
reali come fate con «Blu Notte». 

Sì. L'unica differenza, dal punto di vista 
creativo, èchescrivendo hai la libertà di cam¬ 
biare, tagliare quando vuoi. Per la tv ci vuole 
meno fantasia e più rispetto. 

E ti sarà capitato di scoprire nella real¬ 
tà particolari o personaggi chi ti han¬ 
no influenzato fino a suggerirti storie 
nuove. 

Non così frequentementecomesi potreb¬ 
be pensare. Quello che mi è servito di più è 
stato imparare un sacco di cose, per esempio 
sulla polizia scientifica, sulla mafia esulla poli¬ 
tica. E un vero corso di approfondimento. 
Maallora,perparlareintermini bassa¬ 
mente televisivi, sei un po' come la si¬ 
gnora Fletcher o il tenente Colombo, 
che imparano tutto sui veleni, sui vini 
o su qualunque cosa sia collegata coi 
delitti. 

Sì, anch'io mi documento. Però come 
genere di telefilm mi piacevano di più quelli 
ancora prima di Colombo. La mia generazio- 
nesi è proprio formata sui gialli tipo Belfagor 
eli segno dd comando, che sono quelli che mi 
hanno impressionato di più. Poi ricordo Pao¬ 
lo Stoppa che interpretava Durrenmatt e na¬ 
turalmente il Maigret di Cervi. E anche, sì, il 
tenente Colombo. 

Tornando a «Blu Notte», la scelta di 
un quasi bianco e nero, è stata voluta 
da te per coerenza con lestorieo maga¬ 
ri per amore verso un certo vecchio 
cinema? 

È una scelta quasi obbligata, un bianco e 
nero cui si è aggiunto il blu, perché sono 
storie che secondo me vengono dal buio. Poi 
c'è il mio modo di essere e di vestire, che è 
quello anche nella vita, mentre il blu si legaa 
una venatura di malinconia. 

Forse mi sbaglio, ma mi sembra che 
sia più coerente con i tuoi libri il pro- 

Gli sbudellamenti in tv? 
Drogano la percezione 
dello spettatore: dobbiamo 
solo incorniciare 
la cronaca e prendere 
le distanze 


ono- 

Mille e una notte. 



misteri 



Il suo «Blu Notte» 
è diventato uno dei casi 
televisivi dell’anno: 

delitti e storie 
che ci raccontano 
il lato oscuro dell'Italia 
Dice Carlo Lucarelli: 
la cronaca va rispettata 
non forzata 
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Pier Paolo 
Pasolini 
In alto, 
lo scrittore 
Carlo Lucarelli, 
conduttore 
di «Blu Notte» 
(Rai3) 



gramma televisivo che non il film «Al- 
most blu» di Alex Infascelli, tratto dal 
tuo romanzo, ma virato più sul rosso 
sangue che sul blu. 

Col film non ho avuto niente a che fare, 
nel senso che ne sono stato spettatore e poi, 
certo, mi riconosco di più in un tipo di narra- 
zionecheèlamia. In tvsono io che racconto, 
che riscrivo la storia. A Infascelli del resto 
interessava soprattutto il serial killer. 

Come mai inventi dei personaggi e poi 
li abbandoni? Creare un detective che 
ritorna in diverse storie può provoca¬ 
re più facilmente l’affezione del pub¬ 
blico. 

Non è da parte mia una scelta tecnica o 
strategica. M i vengono in mentedellestoriee 
poi un personaggio che le racconta. Tutto 
dipende dalla storia. Avere uno stesso perso¬ 
naggio mi sembra un rischio. 

Il rischio cheti prenda la mano? 

Il rischio che basti a se stesso. Un rischio 
nel qualenon è ancora caduto Camilleri con 
il suo Montalbano, mentre devo dire che ho 


r> 


Da Ustica a Pasolini, ecco come sbancare l’auditel 


Va in onda domani sera (ore 23) su Raitre la puntata di Blu 
A/otte dedicata alla morte di Pier Paolo Pasolini. Ma, come ci 
ha detto il narratore Carlo Lucarelli, è la vittima stessa a 
raccontarsi, attraverso le sue parole, la sua faccia e la sua 
poesia che oggi ci appare sempre più profetica. L'assassinio, 
invece, è raccontato secondo il metodo e lo stile collaudati di 
un programma di inchiesta che in questa stagione si dedicain 
particolare ai grandi gialli dell'Italia repubblicana. Benché 
quella su Pasolini sia in certo senso una puntata a metà tra i 
grandi delitti privati delle prime stagioni di Blu Notte(debut- 
to il 14 aprile 1999) ei grandi misteri pubblici che sono messi 
a fuoco in questa quinta serie del programma. E proprio in 
questa stagione, ci segnala la coautrice Giuliana Catamo, si è 
verificato quello che si potrebbe definire un salto di qualità 
nei rapporti col pubblico. Blu Notte, affrontando temi eperso- 
naggi di importanza storica, ha visto un vero e proprio boom 


degli ascolti, raggiungendo con il caso Ustica il 18,25% di 
share e comunque una media molto più alta rispetto a quella 
di rete. M erito dell’interesse suscitato, del lungo lavoro fatto e 
anchedellacollocazionefinalmentestabilealle23 della dome¬ 
nica. Il pubblico, soprattutto maschile e anche giovanile, co¬ 
me ci racconta sempre Giuliana Catamo, si è anche fatto 
attivo: scrive, domanda, aggiunge e chiede spiegazioni. Tutto 
il materialeche va in onda è raccolto e verificato ex novo. Per 
quello che riguarda il repertorio Rai da Ludovica Oddi, men¬ 
tre per la parte di inchiesta giornalistica il programma si 
avvale della collaborazione del nostro Vincenzo Vasile e di 
Francesco La Licata e Guido Ruotalo. I quali raccolgono 
dossier di centinaia di pagine, sui quali si basa lascelta narrati¬ 
va ecreativa di Lucarelli. Un lavoro documentario che somi¬ 
glia a quello necessario per un libro, con i n tervi stechedurano 
ore e diventano magari pochi secondi di programmazione. I 


materiali raccolti e non utilizzati restano di proprietà della 
produzione Età Beta, che cede alla Rai il prodotto finito. Lo 
stileeil ritmo sono quelli cheLucarelli èriuscito quasi natural- 
menteatrasportaredalla pagina scritta alle immagini implaca¬ 
bilmente «noir», creando anche una nuova figura televisiva, 
chesi può forseawicinarea quella di Alfred H itchcock quan¬ 
do introduceva i suoi telefilm. Ma qui si tratta di storie tre¬ 
mendamente vere e, tra i prossimi temi che non mancheran¬ 
no di suscitare attenzione, ci saranno anche le stragi mafiose 
in Sicilia e il mostro di Firenze, che richiederà addirittura due 
puntate. Cronachesanguinose, matuttecontenutenegli effet¬ 
ti enei fine, cherimanerigorosamentequellodi scoprireefar 
conoscere gli umori profondi ei misteri irrisolti della nostra 
realtà sociale, nella quale criminalità e politica spesso si sono 
incontrate e si incontrano. 

m.n.o. 


smesso di leggere Montalban con il suo Pepe 
Carvalho. lo cerco di arrivare al risultato cam¬ 
biando personaggio ogni volta, oppure qual¬ 
che volta tornando a un vecchio personag¬ 
gio. M i è capitato anche questo, ma sem¬ 
pre partendo dalla storia. 

Dei tuoi libri a me piacciono so¬ 
prattutto quelli ambientati duran¬ 
te il regime fascista, dove circola 
un'atmosfera spessa, affascinante. 
Sono quelli in cui mi diverto di più. C'èil 
filtro della ambientazione storica che rende 
tutto più esotico. 

Dalla storia torniamo alla cronaca, in 
particolarea quella efferata di certa tv, 
un genere nato per demerito di Piero 
Vigorelli che ha fatto scuola, nel senso 
di aver creato i seguaci del peggio. Che 
cosa pensi della cronaca degli sbudella¬ 
menti? 

Che è sbagliata. Intanto perché la crona¬ 
ca è tal mente forte di per sé che il giornalista 
dovrebbe solo incorniciarla e prendere le di¬ 
stanze. E poi ci deve essere una forma di 
rispetto per lo meno verso il personaggio del¬ 
la sto ri a che è I a vi tti ma. Raccontando partico¬ 
lari sempre più impressionanti si finisce per 
drogare la percezione dello spettatore, ren¬ 
dendolo sempre meno sensibile. Anche noi, 
tornando per così dire sul luogo del delitto, 
con Blu Notte abbiamo dovuto scontare l'av¬ 
versione creata da certi cronisti. Quando sen¬ 
tivano parlare di tv, ci chiudevano le porte e 
abbiamo dovuto faticarea spiegare chefaceva- 
mo un lavoro diverso. Basta pensare al caso 
di Cogne e a quante volte i tg hanno aperto 
con notizie non-notizie, anche quando non 
era successo niente. 

Parlando invece di cronaca letteraria, 
come mai proprio a Bologna c'à se 
non una scuola, almeno un gruppo di 
giallisti molto composito, di cui fai par¬ 
te anche tu e alcuni, come Fois, che 
non sono neanche bolognesi? 

Ci sono alcuni motivi. Per una serie di 
fatti criminali come la vicenda della Uno bian¬ 
ca, Bologna si è scoperta una città nera. Que¬ 
sto ha imposto una serie di suggestioni. Si è 
formata una specie di cooperativa attorno a 
Lodano M acchiavelli, che era già uno scrittore 
affermato. Poi, che vuoi, viviamo a Bologna e 
la città è talmente contraddittoria che viene 
spontaneo raccontarla in chiave misteriosa. 
Per il resto d’Italia, però, Bologna è 
una città godereccia e paciosa. 

Lo è. Noi autori truculenti ci troviamo 
sempre a tavola. Molti di noi sono anche otti¬ 
mi cuochi. Tortellini, città a misura d’uomo, 
sono cose vere, ma contemporaneamente a 
Bologna uccidono un benzinaio per 200.000 
lire. 

E come avete fatto a coinvolgere anche 
Francesco Guccini nel vostro mondo? 

Lo abbiamo cooptato perché anche lui 
era appassionato di gialli e ha cominciato an¬ 
che scrivernecon M acchiavelli. 

Eppure Guccini, Machiavelli e del re¬ 
sto anche tu, non abitate a Bologna. 
Sietein qualche modo dei campagnoli, 
dei sedicenti bolognesi. 

Bologna è un concetto esteso. Secondo 
noi Bologna parteda Reggio Emilia earriva a 
Cattolica. È la città che attira, attorno alla 
quale si gravita. 

Chiudiamo con la puntata di domani, 
che è dedicata a Pasolini. Rispetto a 
quelle dedicate alla morte di Salvatore 
Giuliano o di Calvi, che puntata è? 

Secondo noi è una bella puntata, non 
tanto misteriosa. Raccontiamo tutti i fatti, 
ma è un modo di raccontare lui. Del resto, 
noi partiamo sempre dal la vittima, ma in que¬ 
sto caso lasciamo che sia Pasolini stesso a 
raccontare la sua storia. 


Sì, anch’io mi documento, 
come il tenente Colombo: 
ma io mi sono formato 
più sui gialli tipo 
«Belfagor» e «Il segno 
del comando» 
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GIORNO DELLA MEMORIA, 

«IL PIANISTA» TORNA NELLE SALE 

Anche il cinema celebra il giorno 
della memoria. Il pianista, il film di 
Roman Polanski è da ieri fino al 30 
gennaio nuovamente nelle sale con 
oltre 190 proiezioni. La pellicola, 
vincitrice della Palma d'Oro a 
Cannes 2002, racconta la storia di 
Wladyslaw Szpilman, un pianista 
ebreo polacco di grande talento 
sfuggito alla deportazione durante 
l'occupazione nazista della Polonia. 
Costretto a vivere nel ghetto di 
Varsavia, Szpilman ne sperimenterà 
tutte le sofferenze, le umiliazioni e le 
lotte e riuscirà a fuggire 
nascondendosi tra le rovine della 
città. 
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La televisione vola verso gli abissi. Te lo dice la radio 


Alberto Gedda 

Ma lo zapping ci salva dalla tivù spazzatura? Secondo il 
reportagedi TobiaJones, sull'inglese Financial Times asso¬ 
lutamente no: perché la programmazione televisiva italia¬ 
na, nel suo complesso, fa davvero schifo e quindi qualsiasi 
canale selezioni trovi immondizia. È davvero coà?Lo chie¬ 
diamo a chi lo zapping lo fa bene, professionalmente, ogni 
sera su RadioUnoRai (dal lunedì al venerdì dalle 19.40): 
Aldo Forbice, autore e conduttore - appunto - di Zapping, 
«M i sembra che questo collega abbia una visione un po' 
deformata anche se, onestamente, non possiamo dargli del 
tutto torto perché la nostra tivù è peggiorata moltissimo. La 
stessa qualità della Rai a è abbassata notevolmente, soprat¬ 
tutto per fare concorrenza alle tivù commerciali. L'illusone 
di conservare il più possibile certi livdli di audience, ha 
portato ad uno sconfortante e sconcertante confronto verso 


il basso, lo ho lavorato in televisione in anni di grande 
attenzione alla qualità, tecnica edi contenuti, chesignifica- 
va cura del linguaggio ma anche creatività, ricerca di idee e 
di contenuti per uno standard di alto profilo. Non sembra 
essere più eoa perché si è caduti nella trappola di frullare 
tutto. Un esempio sono le star televisive, e con loro anche 
autori, produttori e registi, che passano da una rete all'altra 
facendo sempre le stesse cose in una omologazione nella 
quale il pubblico non coglie più le differenze fra servizio 
pubblico e reti commerciali per cui si chiede perché debba 
pagare il canone II giudizio di Jones, tuttavia, mi sembra 
francamente eccessivo perché programmi di qualità, per 
fortuna, ancora esistono e resistono». L'assillo della concor¬ 
renza sembra meno forte nella radiofonia: RadioRai ha 
ancora un suo riconosauto ruolo di rétepubblica, nonostan¬ 


te tutto. «È vero, ma anche qui i tempi stanno cambiando 
soprattutto per l'alzarsi della qualità di alcune emittenti 
commeraali che stanno migliorando, e di molto, la loro 
proposta: in chiave musicale ma anche di contenuti, di 
informazione Al contrario la radiofonia pubblica non si è 
sufficentemente adeguata, non ha fatto un grande sforzo 
per i programmi e nemmeno per lo sviluppo tecnico. Ra- 
dioU no, ad esempio, continua ad essere la radio ammira¬ 
glia però è afflitta da un ascolto sempre più difficile perché 
non s fanno investimenti né ripetitori: a continua ad 
aspettare la radio satdlitare, digitale, s fanno sperimenta¬ 
zioni per questa meraviglia, ma intanto i programmi a 
sentono sempre peggio, mentre invece si dovrebbe favorire 
sempre più il coinvolgimento degli ascoltatori». A questo 
proposito c'è da sottolineare come Zapping sia da sempre 


caratterizzato da un continuo dibattito fra studio, ospiti e 
pubblico. «Ogni giorno riceviamo una media di duecento 
téefonate cui a sommano fax ed email: ovviamente dob¬ 
biamo sdezionare e mandare in onda una minima parte, 
ma io ascolto, leggo, tutto e rispondo a tutti. Da tempo 
riscontro una crescente passione una gran voglia di parteci¬ 
pazione, di esprimere le proprie idee che mi pare registri 
molto benei mutamenti in corso ndla nostra sodetà. Nona 
caso il programma è seguito con attenzione da molti politi¬ 
ci. Il pubblico, inoltre, si è ampliato andando oltre qudla 
fasda medio-alta chesembrava caratterizzard. Ci tdefona- 
no in moltissimi da regioni diverse e di estrazioni diverse 
Buon segno. Ottimo segno. Non soltanto per la trasmissio¬ 
ne ma, dira, proprio per questa voglia di dire, affermare, 
intervenire. Zapping: la nostra piazza virtuale 


Sundance: resistere, resistere, resistere (a Hollywood) 


Il festival indipendente di Redfordfa i conti con il mercato e l’arrivo delle star. Ma i buoni film ci sono ancora 



Val Kilmer e Christian Slater al Sundance festival 


l'incontro 


Ma che fai, il critico? 
Cinema vs giornalismo 


ROMA Quanto spazio dedicano al cinema i giornali italiani equan- 
to in particolare ai film e agli autori nazionaliTQuanto contano le 
strategie del marketing nella distribuzione degli spazi? Perchè 
spesso l'informazionesul cinema è attenta soprattutto al costume? 
La voce dei critici quanto conta ancora? E il cinema (autori, 
produttori, attori etc) cosa vorrebbe leggere sui giornali? Le rispo¬ 
ste al confronto «Parenti serpenti?»(ore 10.30, salaconvegni della 
Fnsi, corso Vittorio Emanuele II, 349) che il Sindacato giornalisti 
cinematografici italiani promuove oggi a Roma in collaborazione 
con Italia Cinema, che su questi temi ha un punto di vista allarga¬ 
to all'osservatorio dei grandi festival e della stampa estera. Non si 
tratta di istruire processi, ma di fare piuttosto, il punto sulla 
qualità di una «parentela» che non si è scelta, ma che - come i 
rapporti in tuttelefamigliechesi possano definire tali - alternagli 
affetti sinceri a litigi, veleni, incomprensioni... Chi ha ragione? Il 
cinema chesi lamenta della superficialità o delle parzialità dell'in¬ 
formazione o i giornalisti che riescono sempre più difficilmente a 
dribblare le leggi del marketing, gli interessi in gioco, i percorsi 
blindati di alcune produzioni e distribuzioni e, perché no, a volte 
anche gli umori individuali di alcuni protagonisti? 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES II Sundance sta cambiando. 
Questo festival del cinema indi pendente che 
ogni anno si svolge sulle montagne dello 
Utah, che è sempre stato e che continua a 
essere, una strepitosa occasionedi lancio per 
giovani filmmaker e belle pellicole, sta assu¬ 
mendo un aspetto diverso, sotto vari punti 
di vista. Primo: mai come quest’anno è stato 
frequentato da star, Al Pacino, M organ Free- 
man, M att Damon, soprattutto Jennifer Lo- 
pezeil promesso sposo Ben Affleck, che con 
la loro apparizione hanno sconvolto la tran¬ 
quilla vita di Park City, trascinandosi dietro, 
ad ogni loro piccolo movimento ordedi foto¬ 
grafi. Secondo: gli acquisti dei film da parte 
dellegrandi casedi distribuzione, da sempre 
punto di forza del Sundance, cheèsoprattut- 
to un'eccezionalevetrina eun ottimo merca¬ 
to, sta cambiando. Terzo: il festival si è aper¬ 
to al mondo, offrendo quest'anno, oltre alla 
sezionefilm stranieri, ancheuno spazio dedi¬ 
cato ai documentari stranieri. 

Il primo di questi tre fenomeni è quello 
che salta più agli occhi, ma è anche il più 
fastidioso. Gli organizzatori (Robert Re¬ 
dford in testa) non lo ammetterebbero mai, 
ma tutto quel chiasso intorno alla edebrity di 
turno, disturba. «Quando la gente mi presen¬ 
ta un film e mi dice: 'E poi verrà Tizio!’ - 
racconta Geoff Gilmore, direttore del festi¬ 
val - semplicemente non mi interessa, non è 
avere le star il nostro obiettivo». 

Veniamo dunque all'obiettivo del festi¬ 
val di Park City: essere la vetrina di piccoli 
film indipendenti, dare a questi un mercato 
e di conseguenza delle sale di proiezione. 
Ebbeneanchequesto aspetto sta cambiando. 
È cambiato dall’anno scorso. Viene chiama¬ 
to «effetto Tadpole». Tadpole è il titolo del 
maggiore successo della scorsa edizione, una 
commedia giovanile sulla relazione senti- 
mentalefra un ragazzino eia miglioreamica 
della matrigna. La pellicola aveva provocato 
le risate del pubblico, ovazioni finali e un 
concerto di commenti per le strade di Park 
City. Acquistato dalla M iramax per 5 milio¬ 
ni di dollari, la pellicola poi, nelle sale cine¬ 
matografiche americane, è stata un autenti¬ 
co fallimento. L'«effetto Tadpole» è dunque 
questo: lecasedi distri buzionehanno scoper¬ 
to che non sempreil pubblico di Park City è 
rappresentativo dei gusti del resto d'Ameri¬ 
ca. La conseguenza è che adesso tutti ci van¬ 
no con i piedi di piombo prima di acquistare 
un film. Se lo scorso anno nei primi giorni 
del festival erano stati commercializzati buo¬ 
na parte dei film, quest'anno le pellicole già 
vendute (il Sundance chiuderà domani) si 
contano sulledita di una mano. Eppureope- 
re interessanti si sono viste, come Thirteen, 
dramma definito «neo-realistico»sul rappor¬ 
to di una tredicenne con la madre, con il 
ragazzo, con il sesso e con la droga, oppure 
Pieceof Aprii, su una famiglia chesi ritrova 
insiemeil giorno del Ringraziamento. La pri¬ 
ma è stata acquistata per meno di due milio¬ 
ni di dollari, la seconda non ha ancora un 
distributore. 

Allafinegli affari si faranno, alcunepelli- 


cole erano state vendute ancora prima di 
comparire al festival, magari per la forza di 
un nome, come era successo a M adked and 
anonymous, che vede il ritorno al cinema di 
Bob Dylan, ma I'«effetto Tadpole» ha rallen¬ 
tato la frenesia degli affari che hanno luogo 
ogni anno fra la neve dello Utah. Infine il 
terzo fra i cambiamenti notati al Sundance, 
senz’altro il più interessante: la finestra sul 
mondo che è stata aperta da quest'anno con 


Silvia Garambois 


M etti una sera Ignazio La R ussa nd¬ 
la tribù da Simpson... Cosa po¬ 
trebbe mai fare I 1 onorevole? C ome 
minimo l'avido proprietario di uno zuccheri¬ 
ficio contro il quale la città di Springfidd 
intenta una causa, perché i suoi cittadini 
sono sicuri che è tutta colpa sua se sono i più 
ciccioni d'America. Non è fantapolitica: La 
Russa, fan di Bart & famiglia, è uno dd 
protagonisti (solo la voce!) ndl'episodio Dol¬ 
ce e amara M arge ddla nuova serie in onda 
da domenica su Italia 1 alle 20.30. Cinque 
puntate in prima serata, con ddle guest star 
tutte particolari: a sono presentati al dop¬ 
piaggio anche Luaana Littizzetto, Serena 


unasezionededicataai documentari stranie¬ 
ri. Nove pellicole (nessuna italiana) alcune 
delle quali degne della massima attenzione, 
comeil britannico Thedayl willnever forgdt 
sul tema deM'infibulazionein Kenya. «Vole¬ 
vamo porre l'accento su pellicole che altri¬ 
menti non si sarebbero viste ad un festival - 
ha detto Gilmore - e forse non si sarebbero 
viste da nessuna parte». È il caso di Tolivein 
better than to die, vivere è meglio di morire. 


Dandini eCorrado Guzzanti. La Littizzetto 
ha scdto di essere il giudice Grazia Negata 
ndl’episodio Genitori sotto accusa 1 donna 
particolarmenteacida e tiranna, chiamata a 
giudicareBarteM ilhouseper il furto di una 
volante ddla polizia, condannerà H ornar ad 
essere legato al figlio con una cavezza, per 
controllarlo da vicino. Serena Dandini inve¬ 
ce è Glori a, la bdla vigilessa che - in Burns, 
fusto innamorato - fa perdere la testa al 
vecchio miliardario e che sul più bdlo viene 
rapita dall'ex fidanzato galeotto. E poi c'è 
Corrado Guzzanti, che invece ha scdto un 
ruolo«dassico»: ndl'episodio L'ultima pisto¬ 
la del \NedtèBuckMcCoy, un vecchio attore 
di film western che diventa l'idolo di Bart. 
Per la tredicesima seriedd Simpson, episodi 
ancora nuovi per l’Italia, questa volta si so¬ 


lo Cina, paese dove e' stato prodotto, ne è 
stata vietata la proiezione a causa del tema 
trattato: l'Aids. «Era l'unico modo per fare 
conoscere al mondo cosa sta accadendo in 
Cina», ha detto il produttore Lixin Fan, che 
ha finanziato il progetto con la sponsorizza- 
zionedi una fabbrica di profilattici. 

Insomma, il Sundance Film Festival di 
Park City, Utah, quello che ha dato visibilità 
a pellicole come Le lene e The Blair Witch 


no mossi i fan d'eccezione, che hanno scdto- 
bisogna riconoscerlo - panni in cui siamo 
disposti a riconoscerli: un'occasione per ve¬ 
derli allo specchio dd fumetti più cattivi dd¬ 
la tv. La cinica Littizzetto, che mette alla 
berlina santi e fanti, poteva non togliersi la 
soddisfazione di fare dispetti anche ai suoi 
beniamini? E la D andini, che abbi amo visto 
di recente in tv «incollata» su vecchi filmati 
ddl'avanspettacolo, signora in tailleur tra 
sdantose e veddttes, non è forse a suo ago 
nd panni ddla bdlaGloria?Per non parlare 
di Corrado Guzzanti: è riuscito a prendere 
due piedoni con una fava, un vecchio carat¬ 
terista dd western a spasso per Springfidd! 
M a il più «azzeccato» è l'onorevole La Rus¬ 
sa: quale ruolo più diabolico a poteva imma¬ 
ginare per lui? 


Project, quello che ha portato al successo 
Quentin Tarantino, i fratelli Coen e Steven 
Soderbergh, sta cambiando aspetto, forse sta 
invecchiando. Il Sundance sta mettendo su 
tutte le rughe che da quanche anno decora¬ 
no la faccia del suo inventore Robert Re¬ 
dford. Tutto sta nel vedere l'aspetto positivo 
di questo processo di invecchiamento e cer¬ 
care di sorvolare sugli inestetismi delle ru¬ 
ghe. 



Homer Simpson 


Al via da domenica la nuova serie, con alcune guest star (in voce): Guzzanti, Littizzetto, Dandini e, appunto, l’esponente An 

Agghiacciante: La Russa «doppia» i Simpson 


gli altri 
fatti 


- TREMILA STUDENTI 

PER «PERLASCA» ALL’AUDITORIUM 

Tremila studenti delle scuole roma¬ 
ne ricorderanno il dramma dell'Olo¬ 
causto assistendo il prossimo 27 
gennaio, giornata della memoria, al¬ 
la proiezione del film Perlasca. Un 
eroe italiano nelle sale del nuovo au¬ 
ditorium di Roma. L'iniziativa pro¬ 
mossa dal Comune di Roma, in colla¬ 
borazione con la Rai, è stata presen¬ 
tata dal sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni e dal presidente della Rai Anto¬ 
nio Baldassarre, insieme al presiden¬ 
te dell'Unione delle comunità ebrai¬ 
che Amos Luzzatto. 

- ROMA: FESTIVAL DI CORTI 
ITALO-TEDESCHI AL GOETHE 

Al Goethe Institut di Roma, dal 28 al 
29 gennaio, la seconda edizione dell’« 
Immaginale», concorso di cortome¬ 
traggi italo-tedeschi. In programma 
una carrellata delle ultime produzio¬ 
ni di corti di giovani autori italiani e 
tedeschi. 

- SGARBI GRATIS AL DOPOFESTIVAL 
«FACCIO BENEFICENZA ALLA RAI» 

«Sono felice di fare beneficenza alla 
Rai, così potranno dare i soldi a quel¬ 
le ragazze bisognose». Vittorio Sgar¬ 
bi risponde così a Pippo Baudo che, 
parlando della sua presenza al Dopo- 
festival, ha annunciato che avrebbe 
chiesto all'ex sottosegretario il sacri¬ 
ficio di partecipare gratis, in linea 
con le direttive dell'azienda, «lo non 
ho bisogno di soldi, sono ricco abba¬ 
stanza - ha aggiunto Sgarbi - aiutare 
quelle ragazze mi fa piacere e sarà 
contento anche Baldassarre». 

- TOM HANKS PREPARA FILM 

SU CANTANTE COUNTRY DELL’EST 

Tom Hanks interpreterà la parte di 
Dean Reed, cantante country vissuto 
nella Germania dell'Est e misteriosa¬ 
mente scomparso nel 1986. L'attore 
americano, per preparare la parte, 
ha incontrato a Berlino Egon Krenz, 
65enne ultimo leader della Ddr. Nel 
1972 Reed emigrò dagli Stati Uniti in 
fuga d'amore in Germania dell'Est. 
Krenz, dopo la caduta del Muro di 
Berlino, fu condannato a sei anni e 
mezzo di reclusione per responsabili¬ 
tà nelle uccisioni avvenute lungo il 
Muro e il confine intertedesco. Reed 
fu trovato morto nel 1986, all'inter¬ 
no della sua auto dentro un lago nei 
pressi di Berlino con la gola tagliata. 
La vedova di Reed affermò che suo 
marito era stato ucciso dalla Stasi, la 
polizia segreta della Ddr. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


sabato 25 gennaio 2003 


FIRENZE 


ADRIANO 

E3 Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino II Signore degli Anelli - Le due torri 

1000 posti 15,20-18,40-22,00 (E7,20) 

Sala Zaffiro Prendimi l'anima 

_16,30-1 8 ,35-2 0 , 40 -22, 45 ( E7,20)_ 

ALFIERI ATELIER 
Va dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 
268 posti Giovani 

_ 16.45-18.45-20,45-22,45 (E6.50Ì _ 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

ìhm 


>18.30-22,00 (E7.20) 


CIAK CINEHALL 

E3 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 
270 posti Prendimi l'anima 

_ 15.25-17.15-19.05-20.55-22.45 (E7.2Q) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA 
Q Va Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti L'uomo del treno 

_15,30-1 7 ,20-1 9 ,10-21,00-22, 45 ( E7, 0 0) 

COLONNA CINEHALL 

E3 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 15.30-17,55-20.20-22,45 (E7.20) _ 

EXCELSIOR CINEHALL 
M Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 
456 posti Frida 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) _ 

FIAMMA 

E3 Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

150 posti 16,00-17,45 (E7,00) 

Darkness 

_2 0 , 40 -22, 45 ( E7,00)_ 

FIORELLA 

9 Via G. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II cuore altrove 

410 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 15.30-17,15-19.00-20,50-22.45 _ 

FIRENZE 

@ Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti_1 5 , 40 -1 7 ,25-1 9 ,10-21,00-22,55 ( E7, 0 0) 

FLORA ATELIER 

E3 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 
Sala A Sognando Beckham 

168 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B L'appartamento spagnolo 

500 posti _ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.50) _ 

FULGOR 

E3 Via Maso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 
Sala Marte Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio Gangs of New York 

15,45-18,45-21,45 (E7,00) 

Sala Nettuno II cuore altrove 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere Darkness 

16,00 (E7,00) 

Era mio padre 

_ 18.15-20.30-22.45 (E7.00) _ 

GAMBRINUS CINEHALL 

H ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_17 , QQ-21 ,QQ (E 7,2Q) _ 

GOLDONI 

1 Va Serragli, 109 Tel. 055/222437 
500 posti Lontano dal Paradiso 

_ 16.00-18.15-20,30-22,45 (E6.50) _ 

IDEALE 

Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 
540 posti Gangs of New York 

_ 15.30-18.30-22.00 (E7.00) _ 

MANZONI 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

Gangs of New York 

15.30-18.45-22.00 (E7.0Q) 


MARCONI 

E3 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai Gangs of New York 

430 posti 15,45-19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 Natale sul Nilo 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

150 posti 16,00-17,45 (E7,00) 

Era mio padre 

_ 20.30-22.45 (E 7,00) _ 

M ULTISALA VARIETY 

Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone Harry Potter e la camera dei segreti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Saturno Darkness 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Gangs of New York 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala Urano Frida 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) _ 

ODEON CINEHALL 

E3 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,00-18,25-21,50 (E7,20) _ 

PORTICO 

E1 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

530 posti 15,00-18,30-22,00 (E7,20) 

Sala Verde Spirit- Cavallo selvaggio 

150 posti 15,40-17,15-18,55 (E7,20) 

L'uomo senza passato 

_2 0,45-22, 4 5 (E7,2Q) _ 

PRINCIPE 

9 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Sala 1 Gangs of New York 

350 posti 15,45-18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

16.00-18.15-20,30-22,45 (E7.00Ì 


150 posti 


PUCCINI 

E3 Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 
700 posti 

(E 6.20) 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti Dieci 

_ 16.10-17.45-19.25-21.00-22.45 (E6.2Q) 

SUPERCINEMA 

U Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

Gangs of New York 

_16,00-1 9 ,15-22, 45 ( E6,20)_ 

VERDI ATELIER 

1 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Spettacolo teatrale 

_ mm _ 

VITTORIA 

9 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

_ D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

E3 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Insomnia 

_2130_ 

ISTITUTO STENSEN 

9 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


HuIostrofIu^ 

Il signore degli anelli atto secondo 
P avventura continua, senza emozioni 

L'avventura continua, il male sferra il suo primo 
massiccio attacco al mondo degli uomini e l'unione 
delle due torri - quella di Mordor e quella di Isengard - 
sembra un nemico al di là delle forze che l'alleanza di 
uomini ed elfi può contrapporre. Con questo atto 
secondo de II signore degli anelli, il regista 
neozelandese Peter Jackson dimostra doti da virtuoso 
tenendo alta l'attenzione dello spettatore per altre tre 
ore di pellicola (tanto durava La compagnia dell'anello, 
altrettanto Le due torri). Il macchinario immaginifico di 
Jackson è imponente e maestoso, anche se il risultato 
finale non riesce ad essere veramente emozionante. 
Senza infamia e senza lode, dunque. Aspettiamo la 
fine, tra un anno. 



SALA ESSE 

E3 Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Spider 

17.15-19.00-20,45-22,30 


SAN DONATO IN POGGIO 


CINECLUB CINECITTà 

H Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 
99 posti Femme fatale 

20,45-22,45 

ANTELLA 


C R C 

Viadi Pullicciano, 53Tel. 055/621207 

Sognando Beckham 

21,30 (E3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

E3 Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti La foresta magica 

17,00 

Sognando Beckham 
20,30-22,30 

BORGO SAN LORENZO 


DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Gangs of New York 

21,30 


Giono 

E1 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

CAMPI BISENZIQ_ 

VISPATHè 

Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14,50 (E7,50) 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,00-15,30-16,50-19,00-19,30-20,30-22,30-23 
-0,10 (E7,50) 

Darkness 

15,20-17,45-20,20-22,35-0,55 (E7,50) 

Il cuore altrove 

15,10-17,35-20,20-22,40-0,55 (E7,50) 

Natale sul Nilo 
17,30-22,25-0,50 (E7,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 
14,50-19,50 (E7,50) 

Frida 

20,00-22,40 (E7,50) 


15,30-17,40 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

20.20- 22,45-0,55 (E7,50) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15.20- 17,45 (E7,50) 


EMPQU 


15,00-17,35-20,10-22,35-0,55 (E7,50) 

Era mio padre 
20,20-22,50 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17,00 (E7,50) 

Ma che colpa abbiamo noi 

14.50- 17,25-20,10-22,35-0,55 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,20-20,15-22,30-0,35 (E7,50) 

Gangs of New York 

15,00-17,10-17,30-19,00-20,30-22,10-22,40-24 
,00 (E 7,50) 


CRISTALLO CINEHALL 

ViaT.daBattifolle Tel. 0571/73669 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-18,45-22,00 (E7,QQ) 


LA PERLA 

Via dei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE 


17.30-20.00 


ROMITO 

E3 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

Chiuso per lavori 


UNIONE 

E3 ViaAretina.24Tel.055/6505188 
1 44 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 

FIGLINE VALDARNQ _ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
_2130_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Gangs of New York 

21,30 

FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Era mio padre 

21,15 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

16,00-21,15 (E5,16) 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

LASTRA A SIGNA _ 

MODERNO 

Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15,10-18,30-21,45 (E6,71) 

UM3A_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Spirit-Cavallo selvaggio 

21,30 

M ARRAPI _ 

ANIMOSI 

a Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,15 

MCMELUPQ FIORENTI NQ _ 

MIGNON D'ESSAI 

a Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 

Non pervenuto 

PQNTASS IEVE_ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,30 

REGGELLQ _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,30 

SAN CASPI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

a Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

16,30-21,30 (E4,13) 


SOCIETà FILARMONICA VERDI 

ViaSenese, 9 Tel. 055/8072841 

Gangs of New York 

17,30-21,30 


Il Signore degli Anelli-Le due torri 

22,00 


Gangs of New York 

drammatico 
Di Martin Scorsese con 
Leonardo Di Caprio, Daniel 
Day-Lewis, Cameron Diaz, 
Liam Neeson, Jim 
Broadbent, John C. Reilly, 
Henry Thomas 

Storia di passioneedi vendet¬ 
ta, diretta da uno dei più 
grandi maestri del cinema 
americano e fornita di un 
cast eccellente, ambientata 
nella neonata America alle 
prese con l'immigrazione di 
massa. Un kolossal attesissi¬ 
mo e controverso (per ragio¬ 
ni di censura per fortuna su¬ 
perate) comenessun'altra pel¬ 
licola questa stagione, dopo 
una serie infinita di rinvìi, 
completamente girato in Ita¬ 
lia. Imperdibile. 


I 


PONTE A POPPI 


AURORA 

I Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.25-18.40-22.00 (E6.20Ì 

MULTISALA CABIRIA 

E3 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

Gangs of New York 

250 posti 

15,30-18,45-22,00 (E6,50) 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


15,45-17,45 (E6,50) 


Frida 


20,30-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA 


CINEMA GARIBALDI 

Via LippiTel. 055/4490614 


Era mio padre 


21,30 

SESTO FIORENTINO 

CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,40-19,00-22,15 (E6,50) 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


15,10-17,00-18,45 (E6,50) 


Frida 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

Gangs of New York 


16,00-19,10-22,15 (E6,50) 

Sala 4 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


CINEMA TEATRO GIOHO 

Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Il pianista 


Domani 

AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

250 posti 

15,00-18,15-22,30 

Sala Suoni 

L'appartamento spagnolo 

550 posti 

15.00-17.30-2Q.QQ-22.3Q 

EDEN 


Via Guadagnai 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Prendimi l'anima 

180 posti 

20,30-22,30 

2 

Il cuore altrove 

90 posti 

20.30-22.30 

JOLLY 


Viadel Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Gangs of New York 

806 posti 

15,30-18,40-21,50 

Salotto 

Ma che colpa abbiamo noi 

234 posti 

15.15-17.40-20.1Q-22.3Q 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

600 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


15,00-18,30-22,00 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

BIBBIENA 


SOLE 


Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

CORTONA 



SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

FQIANQ DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

22,00 

MONTE Si SAVINO _ 

CINEMA TEATRO VERDI 


CASTI GLI ON CELLO 

ViaFoscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 


DANTE 

Tel. 0575/529164 

Gangs of New York 

19,30-22,30 

S QQVANNI VALDARNQ _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_2130_ 

MASACCIO 

ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_ 2m _ 

SALA MARILYN 

ViaMontegrappa4Tel. 055/9120169 
196 posti Gangs of New York 

21,30 

SOCI_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,30 

_ GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

475 posti 15,30-18,45-22,00 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

144 posti _ 15.30-17,50-20,10-22.20 _ 

M ARPAGONI 

ViaMazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 pos ti_ Ma che co l pa abbiamo noi _ 

MODERNO 

Vi^e Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Gangs of New York 

16,00-19,00-22,15 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,15 

QRBETELLQ _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti II cuore altrove 

_ 18.00-20,15-22,30 _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

350 posti 15,30-18,45-22,00 

Sala 2 Gangs of New York 

17,00-19,45-22,30 

_ LIVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_1 5,3 0-1 8.50-22,15 _ 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

Frida 

_ 16.30-20,15-22,30 _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti _ Prendimi l'anima _ 

GRANDE M ULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala Magellano Darkness 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 

SalaVespucci Gangs of New York 

540 posti _ 15.30-18.45-22.00 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Gangs of New York 

_ 15,50-19,00-22.10 _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

9QQ pos ti_Il Signore degli Anelli-Le due torri 

QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTI GU ONCELLC _ 


Giovani 

drammatico 1 
Di Luca e Marco Mazzieri 
con Davide Pasti, 

Giulianne Palayret, Davide 
Zaccaro, Lina Sastri, 
Massimo Wertmuller 


Dopo due commedie i fra¬ 
telli Mazzieri (chesono an¬ 
che sceneggiatori insieme a 
Carlo Fontana) confeziona¬ 
no un dramma intenso e 
coinvolgente: al centro del 
film si incontrano i proble¬ 
mi dell'eutanasia e deH'abor- 
to vissuti e dibattuti attra¬ 
verso leesperienze persona¬ 
li di due giovani - alle prese 
con scelte difficili e decisive 
per la loro vita - che stanno 
per affrontare il salto che li 
porterà nel mondo degli 
adulti. 


Il cuore altrove 

drammatico 
Di Pupi Avati con Neri 
Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 


Scritto e diretto da Pupi Ava¬ 
ti, Il cuore altrove è una storia 
d'amoreedi presa di coscien¬ 
za della vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenneinse- 
gnantetimido e introverso-il 
comico della scuderia Guzzan- 
ti Neri Marcoré- "gettato" all' 
improvviso nella vita freneti¬ 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca 
che gli fa subito perdere la te¬ 
sta. Nuova prova d'attore-se¬ 
rio - per un bravo Neri Mar¬ 
corè. 

a cura di Edoardo Semmola 


CECINA 


MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 

450 posti Gangs of New York 

Jm 


TIRRENO M ULTISALA 

Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 Riposo 

2 II pianista 

22,00 

MARCIANA MARINA 


METROPOLI 

Via Vadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

17.30 

Era mio padre 

21.30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Gangs of New York 

_ 15.15-18.30-21.45 _ 

ODEON 

Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

R OSI GNANQ MARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 
500 posti Gangs of New York 

22,00 

_ LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_18 , 30-22 , 00_ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15.45-18.00-20,15-22.30 _ 

ITALIA 

Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti Lontano dal Paradiso 

_16,15-18,15-20,30-22,30_ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Gangs of New York 

_ 15,30-18,45-22,00 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

BARCA_ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

_ Non pervenuto _ 

ROMA 

Via Canaglia, 13Tel. 0583/711312 

450 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

CASTELNUOVO _ 

EDEN 

Via Farilli, 15 Tel. 0583/666038 
268 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,30 

FORTE DEI MARMI _ 

MULTISALA NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Salai 


Sala 2 

PIETRASANTA 


Gangs of New York 

19,00-22,00 (E7,00) 

Darkness 

20,30-22,30 (E7,00) 


COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,00-18,30-22,00 

PIEVE FQ6CIANA_ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,30 

VIARE GG I O _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15.15- 17,00-18,45 

Darkness 

_ 20.30-22,30 _ 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30 _ 

EOLO 

Viale Margherita 46 Tel. 0584/961068 

Gangs of New York 

16,00-19,00-22,00 


GOLDONI MULTISALA 

Via S. Ftancesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 II Signore degli Anelli-Le due torri 

400 posti 15,00-18,15-21,30 

2 II Signore degli Anelli-Le due torri 


ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti II cuore altrove 

15,10-17,00-18,45-20,30-22,30 

MASSA 

ASTOR 


Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Gangs of New York 

SPLENDOR MULTISALA " 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

350 posti 


Sala 2 

Il cuore altrove 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Prendimi l'anima 


20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

SUPERCINEMA 


Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Gangs of New York 


16,00-19,00-22,00 

PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

2 

Il cuore altrove 

198 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

201 posti 

16,00-17,45 


Era mio padre 


20.15-22.30 

ARNO 


Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Tadpole - Un giovane seduttore a New York 


20.30-22.30 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Morte a Venezia 


16,30 


Faster Pussycat, kill! Kill! 


18,30 


Pinocchio 


20,30 


Baciate chi vi pare 


22.30 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Gangs of New York 


16.10-19.20-22.30 

ISOLA VERDE 


via Ftascani Tel. 050/541048 

Salai 

Gangs of New York 

144 posti 

16,10-19,20-22,30 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

398 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Frida 

267 posti 

16.05-18.10-20.20-22.30 

LANTERI 


Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15.00-18.30-22.00 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

300 posti 

16,30-20,30-24,00 

2 

L'appartamento spagnolo 

150 posti 

15,10-17,30-20,00-22,30-0,40 

3 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

280 posti 

15,00-18,45-22,30 

4 

Prendimi l'anima 

150 posti 

15.45-18,00-20,15-22,30-0,30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Darkness 


18,00-20,15-22,30 

PONSACCO 


ODEON 


Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


16,00-19,15-22,30 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 


Non pervenuto 

MASSIMO 


ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 


Non pervenuto 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

850 posti 

15,15-18,30-21,45 

Sala 2 

Gangs of New York 


16,00-19,00-22,00 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,45-18,45-20,15-22,30 

VOLTERRA 



CENTRALE 

ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi II Signore degli Anelli - Le due torri 

143 posti 21,30 

Leone Non pervenuto 


M inistero per i Beni e le Attività culturali - Regione Toscana - Provincia di Pisa - Comune di Cascina - Comune di San Giuliano Terme 

i f TF.ATRO POT.TT F.AMA 

^ VILLAGGIO GLOBALE PER LA CULTURA GIOVANILE 
U EVENTI- TEATRO-MUSICA-CINEMA 


e 




HANNA SCHYGULLA 

Elle! Omaggio a Louise Brooks 

Creazione di HANNA SCHYGULLA e ROBERTO TRICARRI 
Musica e cinema muto in un concerto per voce ed orchestra 

Management Aldo Miguel Grompone - Roma 


Preuendita biglietti ii gioueddb ii uenerdd’ 
dalie 14 alle 15.30 con carta di credito allo 050748363 
dalle 16 alle 19 presso la biglietteria del teatro 
circuito box office e on line su wuHV.boxoffice.it 


Inizio spettacolo ore 21.00 anióni 

£ Fondazione Sipario Toscana 6 Teatro Politeama 

5 Uia Toscoromagnola 656 Cascina 56021 Pisa • Tel. 050/744400 • unmu.politeama.net • em 




























































































































































sabato 25 gennaio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


29 



TJ> 


a teatro/1 

Orfeo, o del dramma del lutto 
I Sacchi di sabbia a Scandicci 

SCANDICCI La giovane compagnia pisana 
Sacchi di Sabbia conclude il suo percorso sul 
tema del lutto con il delicato «Orfeo. Il 
respiro» stasera e domani in scena al Teatro 
Studio di Scandicci (ore 21,15, prenotazione 
055/757348, ingresso 9/7 euro). Lo 
spettacolo prosegue con «Pauperis oratorium 
Christi», avventura profana nel sacro, una 
tragicomica via crucis di un Faust qualunque. 



a teatro/2 

Acapulco, quando la moglie scappa 
Ciangottini e Campese a Le Laudi 

FIRENZE Piccole cattiverie, 
incomprensioni e responsabilità familiari in 
un’esilarante commedia che mette alla 
berlina una certa borghesia piccola piccola. 
E’ l’intreccio di «Acapulco», la pièce di 
Yves Jamiaque in scena stasera e domani 
(ore 21 e ore 17) al Teatro Le Laudi di 
Firenze con Valeria Ciangottini e Renato 
Campese. La regia è di Maurizio Panici. 


il concerto 

Claudio Cojaniz Trio al Pinocchio 
nel nome di Thelonious Monk 

FIRENZE Le notti jazz del Pinocchio 
continuano stasera con il piano seducente del 
friulano Claudio Cojaniz che torna con il suo 
trio sul palcoscenico del club di vaile Giannotti 
(ore 22.15, ingresso 7,5 riservato tessere 
Arci). Cojaniz presenta in questa occasione il 
suo nuovo album «Romantic Cirde» dedicato 
ancora una volta a Monk. In scena con lui 
Carlo Franceschinis e Nello da Pont. 


la danza 

I virtuosi dell’Armata Rosa 
fra balalaike e volteggi 

PRATO Balalaika e danze popolari questa 
sera in scena al Teatro Politeama con il 
Balletto folkloristico dell’Armata Rossa. 
Protagoniste le danze dei cosacchi, i costumi 
colorati, gli stivaletti, le tiare fiorite e i 
virtuosismi delle danze russe. Da 
sessant’anni in scena, i soldati-ballerini 
dell’Armata Rossa sono un cult. Stasera ore 
21, domani ore 16: ingresso da 15 a 20 euro. 


M PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti Gangsof New York 

_ 15,30-18,30-21,30 _ 

LUX M ULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

750 posti 15,00-18,15-21,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

16.30- 20,30 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15,40-18,20-20,00-22,30 _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 
ViaXXVII Aprile4Tel. 0573/26166 
_ Non pervenuto _ 

ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti L'uomo senza passato 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


VERDI 

Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti II cuore altrove 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

IMPERIALE 

Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Gangsof New York 

600 posti 16,00-19,00-22,00 

2 Ma che colpa abbiamo noi 

300 posti 16,00-18,10-20,30-22,45 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

Via Montalbano, 11/ATel. 0573/775640 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,20-18,40-22,10 

M PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 
530 posti II cuore altrove 

16,00-18,00-20,30-22,30 


BORSI POGGIO A CAI ANO 


S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

AMBRA 


190 posti Era mio padre 

20.30-22.30 

Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

VAIANO 

21,15 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30-18.45-22.00 (E7.001 

MODENA VAIANO 

Piazza 1 ° Maggio Tel. 0574/988468 

EDEN 

ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

■ SIENA 

Spettacolo teatrale 

800 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20.30-22.40 

FIAMMA 

Via Pantaneto. 145 Tel. 0577/284503 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

330 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30-18,45-22.00 

460 posti Gangs of New York 

16,15-19.15-22.15 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

700 posti 

Gangsof New York 

15.30-18.45-22,00 


240 posti L'appartamento spagnolo MODERNO 

16,10-18,20-20,30-22,40 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

Saletta Anna Magnani 400 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

Riposo 15,30-17,00-18,30 


Frida 

_ 20 . 20 - 22.00 _ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti L'uomo senza passato 

_18,30-20,300-22,30_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CHI ANO ANO TERME_ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti Gangsof New York 

_2130_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

16,30-21,30 

COLLE DI VAL DELSA_ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

20 , 00 - 22,00 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Gangs of New York 

19,00-22,00 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Gangs of New York 

_ 16.30-19.30-22,30 _ 

ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,20-19,00-22,30 

Sala B La foresta magica 

15,00-16,30 

Sognando Beckham 

18,00-20,15-22,40-0,50 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 



teatr 

■ 

1 


i 

1 


Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

A.GI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r - Tel. 055.580996 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27-Tel. 055.690487 

Personale di M. Conti 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 1 Sonatori De La Gioiosa musiche di Vivaldi 

ASTER ELSINOR 

Via Pisana, 111 - Tel. 055.7131783 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Biblioteca di Via Luna: mercoledì 29 gennaio ore 16.00 Gallina Vecchia lettura spettacolo di Novelli a 
cura di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Oggi ore 24.00 Carne di e con S. Guidi con K. Magnani 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Riposo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Riposo 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Riposo 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Oggi ore 17.00 II Sabato dei burattini all'Antella: Anime di legno 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 - Tel. 055.7398857 

Oggi ore 21.15 II Gatto in cantina di N. Vitali presentato da Comp. Pigolio di Stelle 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Oggi in scena The Full Monthy regia di G. Proietti con G. Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M. Del Rio, 
Russel, G. Foschi, M. Martino 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 - Tel. 055.7131783 

Domani ore 16.00 Giotto, l'uomo che dipinge il cielo di D. Rondoni regia di F. Palmieri 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Riposo 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 Madama Butterfly di G. Puccini regia di P. Samaritani Dir. D. Oren con F. Cedolins, V. La 
Scola, J. Pons, Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Liolà di Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano, E. Tieghi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Oggi ore 21.00 Jerusalem Juliet scrittura scenica di A. Savelli presentato da Pupi e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Oggi ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. Ranfagni 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

i 


Oggi ore 21.00 Acapulco di Y. Jamiaque regia di M. Panici con L. Amato, V. Ciangottini, R. Campese, S. 
Castiglion, M. Serino 

TEATRO NUOVO 

Via Pantani, 16-Td. 055.413067 

Oggi ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. Forconi, G. 
Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.30 Due e venti regia di A. Ferrari con Ale e Franz 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Oggi ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo regia di G. Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 

Oggi ore 20.45 Al Cavallino Bianco di R. Benatzky presentato da Compagnia Abbati 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Ema- Tel. 055.640662 

Riposo 

= Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo con la 
Compagnia Teatrale Dario Fo e Franca Rame 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 - Td. 055.853889 

Giovedì 20 febbraio ore 21.15 La Brocca rotta di H. Von Kleist regia di R. Avallone presentato da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 

Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 
Oggi ore 21.15 II Galateo di M. Cassi 

= San Casciano Val di Pe-_ 

sa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Domani ore 16.00 Omero Odissea canto per oggetti e voce 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Via dd Santo 3-Td. 055.8999717 

Oggi ore 21.30 La mi moglie... cerca marito commedia vernacolo fiorentino 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Orfeo il respiro - Pauperios Oratorium Christi di G. Guerrieri con G. Gallo, G. Guerrieri, 
E. Illiano, collaborazione artistica G. Carli presentato da Comp. I sacchi di sabbia 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426 - Td. 055.440852 

Oggi in programma 3 edizione di Teatro Amato rassegna di teatro amatoriale di gruppi di base e 
territorio 

T avarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Domani ore 1 7.00 La spada nella roccia progetto teatrale di M. Mattioli con F. Pini, M. Calosi, N. Guasti, 
T. Mogani e M. Di Jenno 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via ddla Bicchieraia, 32 - Td. 0575.323397 

Oggi ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. Mori con G. Donati, J. 
Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Sabato 1 5 febbraio ore 21.00. Turno A The Full Monty di T. McNallyi regia di G. Proietti con G. Ingrassia, 
B. Messini, R. Barbera, M Del Rio con la partecipazione di M. Mariino 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Via di Mezzo-Td. 0583.724770 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Barbara con V. Mastandrea 

Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Td. 0585.641425 

Non pervenuto 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Td. 0585.20202 

Mercoledì 12 febbraio ore 21.00 The full monty di T. McNally regia di G. Proietti con G. Ingrassia, B. 
Messini 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

Via Tosco Romagnola 656 - Td. 050.744400 

Non pervenuto 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regia di G. Emiliani M. 
Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Lunedì 27 gennaio ore 21 .00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F.Castellano 

= Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini.101 -Td. 0564.421151 

Martedì 18 febbraio in scena Barbara di A. Orlando con V. Mastandrea, F. Ferri, E. La Rosa 

TEATRO MODERNO 

Via Tripoli-Td. 0564.422429 

Mercoledì 5 febbraio ore 21.00 Delitto per delitto 

= Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Via dd Platano, 6-Tel. 0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LAGOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 
Domani ore 17.00 II tesoro dei pirati 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Td. 0586.885165 

Martedì 28 gennaio ore 21.00. Turno A ... è molto meglio regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini 

TEATRO MASCAGNI 

Via Dd Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 


= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza dd Giglio -Td. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 La belle Helene musica di J. Offenbach regia di A. Corsini Direttore N. Conti e V. Maxia 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Vale Eugenio Chiesa, 1 - Td. 0585.41678 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Grease con la Compagnia della Rancia e M . Canfora 

= Pisa = 


TEATRO VERDI 

Vìa Palestro, 40 - Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con G. Benedetti, M. D'Amburgo, S. Graziosi 

= Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Td. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 

= Poggi bonsi 


TEATRO VERDI 

Viadei Commercio, 15-Td. 0577.981298 

Non pervenuto 


Pontedera 


TEATRO MANZONI 

Va Manzoni. 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 21.00 Quartett di H Muller regia di A. Bianco e V. Liberti 


Prato 


FABBRICONE 

VaTargetti-Tel. 0574.690962 

Giovedì 30 gennaio in scena L'amore è quel che conta da Bukowsky a DAnte di Monni, Casaglieri con C. 
Monni eV.Banci 

POLITEAMA PRATESE 

Va Garibaldi. 33 - Tel. 0574.603758 

Oggi ore 21.00 Balletto folkloristico dell'annata rossa 

TEATRO METASTASIO 

Va Caroli, 61 - Tel. 0574.608501 
Oggi ore 21 Coefore 

San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo-Td. 0577.940008 

Non pervenuto 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo-Tel. 0577.592265 

Programmazione in allestimento 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Venerdì 31 gennaio ore 21.00 Concerto di Gii Shaham 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Td. 0584.966728 

Lunedì 27 gennaio in scena Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con D. Sanda, R. Trifirò, M. 
Verdastro 


= Volterra 

TEATRO PERSIO FLACCO 

Td. 0588.88204 

Venerdì 7 febbraio ore 21.15 Edipo Re di Sofocle 


iorno & notte 


A veglia con Severi nel Castello Pasquini 


- MUSICA Al Jazz Club (via Nuo¬ 
va de' Caccini 3, Firenze, ore 22.15, 
ingresso riservato ai soci) lan da Pre- 
da’spourplelounge. Al Tenax (via Pra¬ 
tese 46, Firenze, ore 23) dj set con Layo 
eBushwacka. All'Omi (viaTevere 100, 
Sesto, ore 22) Carlito'sway, all'Univer¬ 
sale Unique night con dj Sassoli, al- 
l’N de club (via Arti e Mestieri 7, Mon- 
telupo Fiorentino) M ondo Candido in 
concerto, al Totem Rock Club (via De 
Gasperi, 50, Castelfranco di Sotto) 
Agresion eChaos Zero in concerto, al 
TeatroComunalec'èlaprimadi «Ma¬ 
dama Butterfly». Al Cencio's di Prato 
Envision e Latin Bureau, al Siddharta 
di Prato c'è Ia M etal Iica Tribute N iaht. 


Alla Pergola alle 16 concerto dei 
Sonatori della Gioiosa Marca e 
Sergio Azzolini per gli Amici. Al 
circolo Arci «Flaminio Pucci» in 
via D’Annunzio 182 a Firenze alle 
22 concerto-tributo a Rino Gaeta¬ 
no con i Rinoceronti. 

- TEATRO Al Castello Pasquini 
di Castiglioncello alle 21,30 per le 
veglie al caminetto va in scena «La 
mente tragicomica» di econ Alberto 
Severi, regia di Maria Cassi. Ingresso 
10 euro con degustazione prodotti 
tipici toscani. Al Teatro dei Rozzi di 
Siena (ore 21, tei. 0577/46960) pri¬ 
ma nazionaledi «L'amoreèCechov» 


del Teatro d'Almaviva. Al Teatro del 
Giglio di Lucca stasera e domani «La 
bella Elena» di Offenbach. Al Teatro 
Verdi di Firenze stasera e domani 
(20.45 e 16.45) c'è«AI cavalino bian¬ 
co» con Corrado Abbati. Al Teatro 
Manzoni di Pontedera stasera e do¬ 
mani (ore 21 e ore 18) Egum teatro 
presenta «Quartett». Alla Limonaia 
di Sesto alle 21.15 Punto e a capo 
mettein scena «Filumè, si 'nafemme- 
na...». 

- INCONTRI All'Antico Spedale 
del Bigallo (Bagno a Ripoli) alle 
17.30 si presenta «La porta d'Orien- 
te» di Chiara Cardini. 


PUCCINI 

theaterQpP florence 

ideato da Sergio Staino DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 


coqp 


|C ONSORZIO ETRURIA 


Publiacqua 

Moline 055/362067 

prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


da martedì 28 gennaio a domenica 2 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

Arca Azzurra Teatro _ _ ^ _ _ 

BEN ENm ALESSANDRO B EN VENUTI 
"“Nero Cardinale” d|UGOCHm 


da martedì Ila domenica 16 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

N,NO D'ANGELO " 

Raffaele Viviani “L’ultimo SCUgnÌZZO” 


da martedì 18 a domenica 23 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

NATALINO /"“Dammi il tuo cuore, 

SALASSO mi serve 


saschAu 


fia wflirt 17 d dom SQ gennaio 
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GIGI PROIETTI 


TEATRO VERDI 

25 e 2B gennaio 

Al cavallino bianco 
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PALASPORT 

martedì 1 aprile 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 25 gennaio 2003 



Raitre 20,40 

IL CAVALI ERE DI LAGARDÈRE 

Regia di Philippe De Broca - con 
Daniel Auteuil, Marie Gillain, Vincent 
Perez. Francia. 1998.100 minuti. Av¬ 
ventura. 

Francia XVII secolo. Il 
Conte di Gonzaga trama 
K M contro suo cugino Nevers, 
M te prossimo ad ereditare il 
" ™ potere e i possedimenti 
del Duca. Il Gonzaga ha 
un asso nella manica, il 
figlio bastardo del Duca, 
nato da poco e pretenden¬ 
te alla successione. Da 
“Lebossu" di Paul Févai. 


Raidue 20,55 

DETECTIVE SHAM E: INDAGINE A 
RISCHIO 

Regia di Keenen Ivory Wayans - con 
Keenen Ivory Wayans, Charles S. 
Dutton. Usa. 1994.100 minuti. Com¬ 
media. 

Los Angeles; un poliziotto 
POI dalla carriera stroncata 

^ ^ da un trafficante di droga 

m m ora eserdta la professione 
di detective. Spinto da un 
suo collega trova la possi¬ 
bilità di riscattarsi fronteg¬ 
giando il suo vecchio ne¬ 
mico. Poca azioneecomi- 
cità al lumicino. 




Raitre 1,10 


Raiuno 1,20 


L’IMPERO DEL SOLE 


Regia di Steven Spielberg - con Chri¬ 
stian Baie, John Malkovich, Miranda 
Richardson. Usa 1987. 150 minuti. 
Guerra. 



Jim vivefeliceespensiera- 
to nella colonia inglese di 
Shangai. Nel 1941, duran¬ 
te un'incursione dei giap¬ 
ponesi, nel caos viene se¬ 
parato dai genitori e fini¬ 
sce in un campo di concen¬ 
tramento. Dal romanzo 
autobiografico di Ballard, 
l'iniziazione alla vita 
adulta di un adolescente. 


PER FAVORE NON TOCCATE LE 
VECCHIETTE 

Regia di Mei Brooks - con Gene Wil- 
der, Zero Mostel, Estelle Winwood. 
Usa 1967. 92 minuti. Comico. 

M ax, un impresario tea¬ 
trale, ha allestito un fia- 
r ^ ^ sco spaventoso. M a scopre 
L A che questo è il a sterna mi- 

gl iore per frodare il fi sco e 
si mette al lavoro per pro¬ 
porre un altro spettacolo 
terribile desti nato a fallire 
miseramente Brooks re¬ 
plica una sua pièce teatra¬ 
le. Ed è subito successo. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Rai 







RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UN0MATTINA SABATO 

& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

11.45 GIORNATA MONDIALE DELLE 
FAMIGLIE E DISCORSO DI SUA 
SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. Evento 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Trieste”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi. 

Regia di Paolo Marcellini 

16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La ballerina”. Con Horst Tappert, 

Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

15.55 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Discesa libera maschile. Kitzbuhel, 
Austria 

11.55 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP 0FTHE P0PS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 

14.55 TG 2 NET. Attualità 

15.15 FELICITY. Telefilm. 

“Sotto esame”. Con Keri Russell, 

Scott Speedman, Tangi Miller 
16.05 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore 

DISNEY CLUB. Contenitore. 

Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“Redenzione”. Con Paolo Seganti, 
Sydney Penny, Diego Wallraff 

19.55 Z0RR0. Telefilm 


7.00 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Francesco Castellani 
9.35 IL GIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi. 
Regia di Fausto Dall’Olio 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 TGR MEDITERRANEO. 

Rubrica Regia di Gabriella Guarnera. 

A cura di Silvana Polizzi 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. Rubrica 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 MEMO. Videoframmenti 
— APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
Regia di Mia Santanera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AH’intemo:Sci Alpino. Coppa 
del mondo. Slalom gigante femminile 
16.10 Sci di fondo. 

Marcialonga di Fiemme e Fassa 

—Basket. NBA Action; 

16.40 Pallavolo. Campionato italiano 
maschile. Ferrara - Macerata. Ferrara 

17.50 Basket. Campionati Europei. 
Russia - Italia (Qualificazione). Mosca 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.40 AMORE MIO... DICIAMO COSÌ. 

Varietà. 

Conduce Claudio Amendola. 

Con Roberta Lanfranchi, Matilde Brandi 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.25 SOSPETTI 2. 

Miniserie. Con Sebastiano Somma. 

(4 a puntata). 

Replica 

1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 PER FAVORE, NON TOCCATE 
LE VECCHIETTE! Film (USA, 1968). 

Con Zero Mostel, Gene Wilder, 

Dick Shawn 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 DETECTIVE SHAME- 
INDAGINE AD ALTO RISCHIO. 

Film azione (USA, 1994). 

Con Keenen Ivory Wayans, Charles Dutton, 
Jada Pinkett Smith, Salii Richardson. 

Regia di Keenen Ivory Wayans 

22.50 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica “Storie” 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“ALARMS”. Teatro. Con Andrea Brambilla, 
Nino Formicola, Rosanna Naddeo, 

Alessia Giuliani 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.00 PARACELSO. Rubrica 


20.00 OCCUPATI. Rubrica di società 
20.40 IL CAVALIERE DI LAGARDÈRE. 
Film avventura (Francia/ltalia/Germania, 
1997). Con Daniel Auteuil, Marie Gillain, 
Vincent Perez. Regia di Philippe de Broca 
22.50 TG 3/TG REGIONE 

23.10 IL TUNNEL. Miniserie. “La frana” 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.50 AGENDA MONDO. Attualità 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Steven 
Spielberg, (il cinema del) Papa”. Airinterno: 
—.— L’impero del sole. Film (USA, 
1987). Con Christian Baie, John Malkovich 
—Il colore viola. Film (USA, 1985). 
Con Whoopi Goldberg, Danny Glover, 
Margaret Avery, Oprah Winfrey 



cine. 

movie 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 

16.00 TOM & JERRY - IL FILM. 

Film animazione (USA, 1992). 

Regia di Phil Roman 

17.45 BEST OF WEEK. Rubrica 
18.15 TERNOSECCO. Film commedia 
(Italia, 1987). Con e di Giancarlo Giannini 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 COSA FARE A DENVER QUANDO 
SEI MORTO. Film poliziesco (USA, 1995). 
Con Andy Garcia. Regia di Gary Fleder 

22.45 LA NOTTE E IL MOMENTO. 

Film drammatico (GB/Francia/ltalia, 1994). 
Con Willem Dafoe. 

Regia di Anna Maria Tato 

0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

1.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 



14.25 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 QUEIMADA. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1969). Con Marion 
Brando. Regia di Gillo Pontecorvo 
17.05 LUCKY BREAK. Film commedia 
(GB, 2001). Con James Nesbitt. 

Regia di Peter Cattaneo 
18.55 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 

20.30 INCONTRO. Rubrica di cinema 
21.00 EMOZIONI PERICOLOSE. 

Film drammatico (USA, 1998). Con 
Deborah Kara Unger. Regia di Bette Gordon 

22.30 LA VALIGIA DELLATTORE. Rubrica 
23.00 FRENCH KISS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Meg Ryan. 

Regia di Lawrence Kasdan 


gekawk 

LJ CHAWNEL 

15.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
16.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La tela della scimmia 
ragno” - “L’invasione dei serpenti” - 
“Il paradiso dei grizzly” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
19.30 COCCODRILLOMANIA II. 

Documentario. “Creature del Botswana’ 

20.00 INDIA SELVAGGIA. Doc. 
“Appuntamento con il destino” 

21.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
“Calabroni: una spina nel fianco” 

22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. “I 
leoni della notte africana” 

23.00 SABATO NATURA. 
Documentario. “La tela della scimmia 
ragno”- “I cinque grandi dell’Africa” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-CULTURA 

10.10 GR1- IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere” 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR SPORT 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 5.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO. 

Con Maria Amelia Monti, Giampiero Bianchi 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 

22.35 WEEKENDANCE. Con Fabio De Luca 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA. 
Conduce Paolo De Bernardin 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA. 
Conduce Paolo De Bernardin 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 
10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande”. 
Regia di Loredana Rotundo 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ DEGLI 
UOMINI. A cura di Daniela Sbarrini 

19.47 RADI03 SUITE 

20.30 TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“I dentisti preferiscono le bionde”. 

Con James Remar, James Belushi 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 I MISTERI DI MONDSEE. Telefilm. 
“La strega”. Con Doris Schretzmeier, 
Heinz Maracek 

9.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SULLE TRACCE DEI GRANDI: 
PAPA GIOVANNI XXIII. Documenti. 
Conduce Paolo Spagnesi 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Diego Dalla Palma 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Paolo Bargiggia 

19.55 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.15 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Mork invisibile”. Con Robin Williams, 
Pam Dawber 

9.45 UNA FINESTRA SUL CIELO. 

Film (USA, 1975). Con Beau Bridges, 
Marilyn Hassett, Nan Martin, 

William Bryant. Regia di Larry Peerce. 
AlUnterno: Meteo 5 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Giustizia ingiusta”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Williams, Billie Worley, 

Kristy Swanson 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 CASA VIANELLO. 

Situation Comedy. “Morto che cammina”. 
Con Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, Raffaele Fallica, Roberto 
Marelli. Regia di Francesco Vicario 
14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Primo amore” 

16.30 SPECIALE “IL PAPA BUONO”. 

16.35 INSONNIA D’AMORE. 

Film (USA, 1993). Con Tom Hanks, 

Meg Ryan, Ross Mallinger, Bill Pullman. 
Regia di Nora Ephron. AlUnterno: Meteo 5 

18.30 SPECIALE “IL PAPA BUONO” 

18.35 SPECIALE “DUE TORRI” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Chi bussa al mio 
convento”. Con Jaleel White, Kellie 
Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

11.00 WRESTLING. WRESTLING 
PRESENTA VELOCITY. 

12.00 NIKKI. Telefilm. “Il patto”. 

Con Nikki Cox, Nickvon Esmarch, 

Toby Huss, Susan Egan 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

Con Gregor Fisher 

13.35 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 

14.25 GIÙ LE MANI DAL MIO 
PERISCOPIO. Film (USA, 1995). 

Con Lauren Holly, Kelsey Grammer, 

Rob Schneider, Harry Dean Stanton. 
Regia di David S. Ward. All’interno: 
16.00 ALVIN ROCK ‘N’ ROLL - 

IL MIO AMICO FRANKENSTEIN. 

Film Tv (USA, 1999). 

Regia di Kathi Castillo 

17.35 DUE GEMELLE E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Telefilm. “La febbre del karma”. 
Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“La palla della discordia”. 

Con Will Smith, James Avery 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 X-FILES. Telefilm. “Excelsis dei”. 
Con Gillian Anderson, Robert Patrick 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 TG LA7. Telegiornale. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

7.55 CHEERS-CINCIN. 

Situation Comedy. Con Ted Danson 
9.20 ISOLE. Documentario 

10.10 SMACK THE PONY. Show 
10.25 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. 

Con Lea Thompson 

10.55 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

11.30 WEEK END IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cecilia Romo. (R) 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 CHEERS-CINCIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

13.00 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 

Con Greg Morris 

14.00 SPARTISSIMO. Rubrica 

14.45 TEMPESTE SOTTO I MARI. 

Film (USA, 1953). Con Robert Wagner. 
Regia di Robert D. Webb 

16.45 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Acque bianche”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

22.50 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 

23.30 APPUNTAMENTO CON 

LA STORIA. Documenti. “La fabbrica 
della morte” - “L’olocausto di Hitler”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone. 1 a parte 
2.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.45 UNO SGUARDO DAL PONTE. 

Film (USA/Francia, 1962). 

Con Raf Vallone, Maureen Stapleton, 
Jean Sorel, Raymond Pellegrin 

4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Vincenza Cacace, Roberto Pregadio 

23.30 NONSOLOMODA- 

E’... CONTEMPORANEAMENTE. 

Rubrica 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“La forza del perdono” 

1.10 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 ALLA RICERCA DELLA VALLE 
INCANTATA 6. Film animazione (USA, 
1998). Regia di Charles Grosvenor 
22.35 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO PESI LEGGERI. J.Cook-S.Zoff 
24.00 STUDIO SPORT. News 
0.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Gangs of New York” 

0.35 MARATONA “FACCIA DA 
CANAGLIA”. Contenitore. AN’interno: 

—.— Il bandito e la madama. 

Film (USA, 1977). Con Burt Reynolds, 
Sally Field, Jerry Reed, Jackie Gleason 
2.30 Una canaglia a tutto gas. 

Film (USA, 1980). Con Burt Reynolds, 
Jackie Gleason, Sally Field, Jerry Reed 


20.15 SPORT 7. News 
20.40 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. Regia di Michele 
Mally. A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.20 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto 

0.50 FERGUS O’CONNEL- 

DENTISTA IN PATAGONIA. 

Film commedia (USA/Argentina, 1989). 
Con Daniel Day-Lewis. 

Regia di Carlos Sorin 
2.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica di motori. Conduce Renato Ronco 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


12.45 IGNITION - DIECI SECONDI 
ALLA FINE. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con Bill Pullman 
14.20 PRIMA SERATA. Rubrica 
14.40 WILL & GRACE. Sitcom 
15.05 DE SHOW MAS CAMON - E NON 
CHIAMATEMI BARTOLINO. Teatro 
17.05 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Prodigy- 
Counterfeit”. Con Christopher Meloni 
18.35 GILDA RADNER STORY. Film Tv 
commedia (USA, 2002). Con Jami Gertz 
20.00 EROS IN NATURA. Documentario 
21.00 MOULINROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor. 

Regia di Baz Luhrmann 
23.05 VENGA IL TUO REGNO. Film 
comm. (USA, 2001). Con LL CoolJ. 


TELE + 


12.30 ZONA VOLLEY. Rubrica (R) 
13.00 +SPORT SABATO. Contenitore. 
AH’interno: NFL Verso il Super Bowl (R) 

13.50 NBA ACTION. Rubrica (R) 

14.20 BASKET. NBA. 

Los Angeles Lakers - New Jersey Nets 
16.05 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
Venus Williams - Serena Williams (R) 
17.25 PALLAVOLO. 

CAMPIONATO ITALIANO SERIE Al. 
Canadiens Verona - Sisley Treviso 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Como-Roma 

22.50 CALCIO. LIGA. 

Atletico Madrid - Reai Sociedad 
0.30 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
(Replica) 


TELE + 


11.00 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal 

12.40 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001) 

14.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 
14.55 BOOTMEN. Film commedia 
(Australia/USA, 2000) 

16.30 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline 

18.40 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 
Film drammatico (Francia, 1977) 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA 

21.15 LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film commedia 
(USA, 1997). Con Beau Bridges. 

Regia di Joe Dante 
22.50 BRUCIO NEL VENTO. 

Film drammatico (Italia/Svizzera, 2001) 


13.00 COMPILATION. 

Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Un’ora dedicata a Bjork” 

18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale. (R) 
20.05 MUSIC ZOO. Show. (R) 

20.30 INBOX. Musicale 

21.30 100% OLDIES. Musicale 

23.30 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: parzialmente nuvoloso sul settore nord-occidentale 
con addensamenti sull 1 Emilia. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Marche, Abruzzo e 
zone appenniniche di Lazio e Toscana. 

Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse anche a carattere temporalesco. 



DOMANI 


Temporaneo aumento della nuvolosità al nord con precipi¬ 
tazioni sulle zone alpine, In giornata ripresa delle precipita¬ 
zioni sull 1 Emilia-Romagna. Parzialmente nuvoloso sul set¬ 
tore Tirrenico centrale e sulla Campania, Aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna. Molto nuvoloso sulle altre zone 
con precipitazioni sparse, più insistenti sull 1 areajonica. 
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LA srru AZIONE 


Un minimo barico, posizionato sul Tirreno Meridionale, determina condizioni di 
diffuso maltempo sulle regioni centro-meridionali. La scarsa circolazione e l'umidi¬ 
tà elevata contribuiscono alla formazione di nebbie in pianura Padana. 
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TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 8 

TRIESTE 

4 9 

TORINO 

-4 8 

GENOVA 

7 11 

FIRENZE 

6 9 

PERUGIA 

2 12 

ROMA 

6 13 

NAPOLI 

5 13 

R. CALABRIA 

IO 18 

CATANIA 

6 16 


VERONA 

1 8 1 

VENEZIA 

1 9 

MONDOVÌ 

1 7 

IMPERIA 

7 14 

PISA 

7 11 

PESCARA 

1 15 

CAMPOBASSO 

5 8 

POTENZA 

5 9 

PALERMO 

12 16 

CAGLIARI 

IO 14 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-8 1 

COPENAGHEN 

2 3 

VARSAVIA 

1 2 

BONN 

2 7 

VIENNA 

4 7 

GINEVRA 

2 6 

BARCELLONA 

3 17 

LISBONA 

7 16 

ALGERI 

7 15 


OSLO 

-11 

1 

MOSCA 

-6 

-3 

LONDRA 

O 

9 

FRANCOFORTE 

1 

7 

MONACO 

1 

5 

BELGRADO 

-1 

6 

ISTANBUL 

7 

11 

ATENE 

11 

16 

MALTA 

IO 

16 


] 


AOSTA 

2 11 

MILANO 

1 4 

CUNEO -2 9 

BOLOGNA 

O 5 

ANCONA 

1 7 

L’AQUILA 

4 12 

BARI 

6 16 

S. M. DI LEUCA 

IO 14 

MESSINA 

10 17 

ALGHERO 

7 13 


STOCCOLMA 

-8 

2 

BERLINO 

3 

6 

BRUXELLES 

O 

8 

PARIGI 

2 

9 

ZURIGO 

2 

7 

PRAGA 

1 

3 


11 

AMSTERDAM 

O 

8 

BUCAREST 

1 

3 
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Testamento: 

1 

se morissi alTimprowiso, 
per favore, nonfatemi 
l’autopsia. Velo dico io. 

Sono semplicemente 
morta di sonno. 

§ 

s 

Rosella Myóren Giommetti 
«Il signor Te Stesso» 



Cosa resta Oggi dell’Autorità? 


Roberto Esposito 

I l volume di Geminello Preterossi dedicato al concetto 
di Autorità (Laterza, 2002) invita a una riflessione di 
fondo: cosa ne è del l'autorità nel tempo della secolarizzazio¬ 
ne, e cioè in una società che sembra aver perso ogni contat¬ 
to con ciò cheèsacro? Esiste qualcosa capacedi legittimare 
un poterechenon sia la forza intrinseca del potere stesso? E 
- ammesso che esista - dove affonda la propria radice? 
L'etimologia ci fornisce una prima risposta a riguardo: il 
verbo «augere» (accrescere), da cui derivano i termini 
«auctor» e «auctoritas», ha un significato di chiara origine 
divina, come dimostra sia il sostantivo «augur» (che indica 
il favoredegli dei per una determinata impresa), sia l'agget¬ 
tivo «augustus» (chesignifica «dotato di caratteredivino»). 
La capacità impositiva della autorità nasce da una potenza 
di tipo fondamentalmente religioso, in assenza della quale 


essa tende a svuotarsi. Torniamo così alla domanda inizia¬ 
le: cosa ne è dell'auorità in una stagione in cui il carattere 
vincolante del riferimento religioso tende a venire meno? 
Cosa altro può sostituirlo con pari efficacia? 

La risposta fornita dalla modernità a questo interrogativo è 
che il ritiro del sacro non implica necessariamente una 
perdita della trascendenza. Questa non si consuma integral¬ 
mente, ma si trasferisce dalla sfera del divino a quella del¬ 
l’umano. L'idea di carisma - usata comunemente per i 
leaders autoritari del passato e del presente - ne costituisce 
una esemplificazione particolarmente evidente. M a lo stes¬ 
so concetto di un potere legittimo - vale a dire fondato su 
un diritto - rimanda a uno scarto tra la forza effettiva di 
imporre un comando e qualcosa d'altro, in base a cui esso 
appare in qualche modo giustificabile, se non necessaria¬ 



mente giusto. Perchéquel comando sembri fornito di auto¬ 
rità non si richiede che lo sia realmente: basta che sia 
creduto tale. 

Maèappunto qui che si ripropone il problema: è proprio 
questa credenza che a tutti i livelli si sta esaurendo. Nel 
momento in cui essa è dichiarata mera credenza - come la 
laicizzazione moderna porta a fare; o addirittura nel mo¬ 
mento in cui appare indotta o costruita artificialmente 
attraverso meccanismi mediatici tesi alla raccolta del con¬ 
senso, cosa resta dell'antica autorità? In altre parole, è im¬ 
maginabile un'autorità che abbia perso ogni legame con la 
verità- chesostituisca laforzadella«potestas»al fondamen¬ 
to della «veritas»? 

Anche da questo lato il lessico politico contemporaneo 
richiede un radicale ripensamento. 
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Ugo Leonzio 


LETTERE & LETTERATURA 




P 


L 


erché leggiamo le lettere di uno 
'scrittoreo di un artista?Cosa spe¬ 
riamo di trovare che già non sia 
nellasuaopera?Quali intimità, quali com¬ 
plicazioni e segrete perversioni che nel¬ 
l'opera, nel libro o altrove non siano già 
rivelate? Semplice, perchè non ci fidiamo 
del l'opera, così po¬ 
co spontanea, così 
pensata, lavorata e 
imbellettata dai 
troppi «lo» che coa¬ 
bitano, dall'infan¬ 
zia alla morte, nel¬ 
le pieghe dell'ani¬ 
ma di un artista. 

Ciascuno di questi 
«io» lottano per 
emergere e mostra¬ 
re una verità priva¬ 
ta, personale, oggi 
dimenticata ma vi¬ 
va e bruciante al¬ 
l'epoca in cui quel¬ 
l'io, impolverato e 
immortale, dettava 
le sue leggi e le sue 
emozioni. 

Infanzia, stato 
embrionale, adole¬ 
scenza, maturità 

ecc. Sono gli abitanti di quelle regioni 
lontane, sono loro gli autentici creatori 
delleoperecheamiamo, supremi viaggia¬ 
tori del tempo,capaci di trasportare lo 
scrittore attraverso le epoche più remote 
fino al confinedella sua opera, inchiodan¬ 
dolo davanti al foglio inerte della sua im¬ 
maginazione e costringerlo a raccontare 
quello che è loro accaduto di inaudito, di 
dimenticato. Dunque facciamo bene a 
non fidarci dei romanzi o dei racconti, 
dei diari (roba da ventriloqui d'alto bor¬ 
do, laboratori di Alta Falsificazione dei 
Sogni & dei Traumi) dei ricordi o delle 
riflessioni di un Calvino, di un Maganelli 
o di un qualsiasi Flaubert con la sua osse¬ 
quiosa perifrasi: «Madame Bovary sono 
io!». Quale dei suoi molteplici «lo» ha 
parlato? Quale ha meritato una così futile 
vittoria? Futile come quella che accomu¬ 
na, sulle copertine dei libri, Achab, Lord 
Jim, Orlando, K„ Bloom oAlbertineall'in- 
certafisionomiadei loro autori di cui non 
sapremo mai nulla. 

Dunquelelettere. Anche lelettere pos¬ 
siedono il vizio d'originedi voler comuni¬ 
care a qualcuno la nostra immagine o 
l'immagine che vorremmo avereo ci illu¬ 
diamo di averaQuindi la lettera è il palco- 
scenico su cui agisce un nostro Sosia. 

Ma non è per questo che gli epistolari 
sono desolatamente artificiali e obsoleti 
comegli erbari o i fiori secchi. Chi volesse 
scrivereuna lettera, oggi, dovrebbe armar¬ 
si non di un computer o di una Mont- 
blanc (la «stilo» degli scrittori) ma di un 
calamaio e dopo aver preso tutte le pre¬ 
cauzioni del caso, dovrebbe scendere, per 
comunicare, in un altro spazio temporale 
ormai dimenticato, la cantina dove regna 
l'Attesa, l'attesa della Risposta. Un'attesa 
che potrebbe non avere mai fine. I n que¬ 
sta terra di nessuno, tra l'andata e il ritor¬ 
no delle parole, secondo Kafka, gli spiriti 
rubano il senso segreto del le lettere e quel¬ 
lo che leggiamo non è che un involucro 
vuoto, un triste cannolo senza crema. Gli 
espistolari sono dunquescambi di formu¬ 
le vuote? Anche questo è un falso, tipico 
trucco di un virtuoso del diario edell'epi- 
stolario che con gli spettri intratteneva 
commerci poco discreti. Non è casuale 
che, tra FeliceeM Mena, proprio a Kafka si 
debba uno degli epistolari più sostanziosi 
del secolo scorso. 

Gli spettri garantiscono che qualche 
verità resti appiccicata alle parole scritte, 
qualche mezza confessione perché gli au¬ 
tori devono caricareun po’ ledosi, spezia¬ 
re, profumare lo stile per impedire che 
tutto scompaia durante il tragitto. In ulti¬ 
ma analisi, possiamo ascoltare il tono del¬ 
la voce ventriloquiale dei professionisti 
deU'epistolario, come quei vecchi dischi a 



Con «Falce di luna» 
prosegue la pubblicazione 
dell \epistolario 
della Woolf 
Un magico vaso 
da dove nasce uno stile 
senza paragoni con quello 
dei romanzi 


L 


A Lady 
Ottoline M orrell 
Monks House 
(Roadmell, Sussex) 

6 sett. (1932) 

Carissima Ottoline, 
vorrei scriverti una lettera bel¬ 
la comequellachetu hai scritto a 
me, ma torno da una camminata 
sulle colline in compagnia di 
uno spaniel nero che rincorreva 
le pecore-perciò la mano con cui 
cercavo di trattenerlo, trema co¬ 
me un pioppo. Devi tentare di 
decifraredunque-non nevarrà la 
pena però. 

Credi che la gente scriva lette¬ 
re per farle pubblicare? lo perso¬ 
nalmente sono vanitosa comeun 
cacatua; ma non ci penso affatto. 

Perché quando si scrive una lette¬ 
ra, èfondamentale lasciar scorrere; edal becco 
della teiera può uscirequalsiasi cosa. Invece,se 
io adesso pensassi, Ottoline riporrà questa let¬ 
tera in una scatola, turerei subito con la punta 
del dito il becco della teiera. Forse quando 
eravamo molto giovani lo facevamo: forse cre¬ 
devamo neirimmortalità... Francis Birrell è 
stato molto malato magraziea Dio l’operazio- 


ima 


a marzo il film 

E il 7 marzo arriverà il film. Parliamo di 
Hours di Stephen Daldry, tratto dal romanzo 
omonimo di Michael Cunningham: tre storie di 
donne vivono in periodi diversi ma hanno in 
comune il romanzo Mrs. Dalloway di Virginia 
Woolf, interpretata da una bravissima Nicole 
Kidman, Nel 1923 la scrittrice deve 
combattere contro la depressione e il pensiero 
del suicidio. Nel 1949 Laura (Julianne 
Moore), una casalinga incinta, deve 
organizzare una festa per il compleanno del 
marito ma non riesce a staccarsi dalla lettura 
del libro della Woolf. Nella New York del 
2000, Clarissa (Meryl Streep) vuole dare una 
festa per l’amico Richard, famoso scrittore 
che sta morendo di Aids... 


la lettera 


Non voglio che gli amici muoiano 
perché non voglio morire io... 


ne è passata e pare che sia riuscita. Perché si è 
così affezionati ai nostri amici? In parte è una 
questionedi egoismo, suppongo. Avevo lasen- 
sazionecheseFrancisfossemorto sarei invec¬ 
chiata di 50 anni. Quindi per favore non ti 
ammalare e bada che non si ammali Philip, 
non perché il mio affetto per voi diminuirebbe 
ma perché non voglio morire io; ed è quello 


Un celebre 
ritratto 
fotografico 
di 

Virginia Woolf 


che capita quando altre persone 
muoiono. 

Sì, ho consumato la maggior 
parte della mia giovinezza stu¬ 
diando il teatro greco. Sapevo leg¬ 
gere Eschilo facendo una specie 
di triplo salto mortale e giorni fa 
ho pensato che avrei potuto di 
nuovo provare con Sofocle: ma 
ho scoperto che tutte le parole si 
allontanavano come nuvole nel 
cielo. Tuttavia ho sempre l'im- 
pressioneche- mano, il cane mi 
ha privato della capacità di conti¬ 
nuare, e poi devo lavarmi, scrive- 
reaEthel Smyth - è tornata furio¬ 
sa, furibonda efurentedalle Ebri¬ 
di - e andare a cena a Charleston 
da Nessa e Duncan. È una bella 
sera, giallo pallido, azzurro chia¬ 
ro, rosso e violetto, con il grano 
riunito in mucchi simili a torte, 
le rondini, e le mele, - le mele che pendono 
dagli alberi sono il frutto più bello; dunque 
perdona questo scarabocchio, che non devi 
riporre in una scatola, ma bruciare nel giardi¬ 
no del duca, dove giurerei cheti trovi. Come 
procedono le memorie? 


V. 


78 giri che modulano tra fruscii e squittii, 
l'ombra di una originaria verità. 

L'epistolario, pur con tutti i rischi che 
comporta e l'immersione in un tempo 
archeologico, garantisce delletrasparenze 
e delle immediatezze che le opere lettera- 
rienon possono avere. Quindi, dallelette- 
re si dovrebbe ottenere un’immagine, e 


Un genere che permette 
alla scrittrice 
di avere più respiro 
e di animare le storie 
all’infinito con infinite 


variazioni 


r> 


magari anche una rivelazione dell'Intimi¬ 
tà segreta di quegli autori cheamiamo ma 
checontinuamo a conoscere attraverso la 
proiezione troppo affollata e «polifonica» 
dei loro libri. Proviamo a vedere. 

Einaudi ha finalmente pubblicato il 
quinto volume delle lettere di Virginia 
Woolf, Falce di luna (pagine 599, € 25). 
Un'opera che solo qualche malcapitato 
definirebbe «monumentale» e che invece 
è sottile e veloce come un epigramma, 
trattandosi, tutto sommato, di una sola 
lettera con infinite variazioni. Potrà sem- 
brarestrano, osservando i tomi grassottel- 
li farciti con migliaia di lettere, contenenti 
centinaia di situazioni, milioni di emozio¬ 
ni e un'infinità di personaggi seguiti dalla 
vita alla morte. Ma è così. Supponiamo 
che voi le abbiate lette tutte e che anche le 
ricordiatetutte. Non potreste mai sceglier¬ 
ne una perché non avrebbe senso. Gli epi¬ 
stolari non hanno un centro e neppure 


una storia, tranne una postuma, attribui¬ 
ta quasi sempredai curatori. Poteteaprire 
il libro e cominciare da qualsiasi punto, 
quello èil centro. Potete cambi areun'infi- 
nitàdi volteeil centro saràsemprequello 
da cui partite, fosse anche l’ultima lettera. 
La pri ma cosa i mportante da sapere è che 
gli epistolari devono avere una «voce». Se 
non cel'hanno sono falsi equindi lelette¬ 
re possono essere magari bellissime ma 
inutili, comeseci scrivessimo delle lettere 
ogni giorno, e poi le leggessimo e quindi 
inviassimo a noi stessi una risposta. Co¬ 
me si fa spesso con il telefono o con i 
romanzi. Ma un epistolario hadellerego- 
leela prima, la più importante è proprio 
questa della voce. La «grana della voce» 
secondo Roland Barthes, il supremo inda¬ 
gatore delle voci. 

Qual è la voce di Virginia Woolf? Se 
immaginate una voce nasale, con salti di 
volume, un po' pettegola, spesso snob, a 


volte distratta o gelosa, affettata, ironica 
sciocca, appassionata, dubbiosa, antipati¬ 
ca... potete scegliere sarete sempre nel 
vedrò e non riuscirete mai a capire chi 
parla. È evidente, e lo sarà anche di più 
quando le lettere tutte saranno pubblica¬ 
te, che l'epistolario è l'Opera Totale di 
V i rgi nia W oolf, che conti ene tutte Ie altre 


A nessun altro è riuscita 
l’acrobazia di usare i propri 
racconti e saggi per 
costruire un’opera sublime 
come questa raccolta 
di missive 


r> 


opere, compreso quelle mai scritte. L'epi¬ 
stolario è il magico vaso di Virginia, da 
dove nascono tutte le emozioni che poi si 
faranno riconoscere durante le ore quoti¬ 
diane riassumendo in un sublime volo 
deliamente! «momenti di essere»di uno 
scrittore come quelli di un farfalla. Lo 
stile delle lettere è magistrale, immensa¬ 
mente vario e aderisce come una brezza 
fragrante al ritmo delle parole. È libero e 
trasparente, ironico, divertito, maliconi¬ 
co, brillante, poetico, profondo senza pa¬ 
ragoni con quello freddino e un po'legno¬ 
so dei libri. Non per caso, Virginia scrive¬ 
va nel 1902 a Nelly Cedi «Secondo me 
dovresti scrivere romanzi; sai già scrivere 
le lettere, che sono molto più difficili». 
Credo che le lettere di Virginia Woolf si 
possano paragonare, nel loro vertiginoso 
insieme, solo alla Recherche di Marcel 
Proust. Strani uccelli notturni chedialoga- 
no a distanza. 

N elle lettere possiamo seguire la trac¬ 
cia ininterrotta della sua malattia che è 
una variazione sul tema dell’estasi. Nel 
suo sapiente chiacchiericcio, l'aria delle 
lettere procede verso l’alto, sono un'asce 
sa m i sti ca capace d i trasci n are m i raco I osa¬ 
mente] uan de la C ruz e la Subida al M on¬ 
te Carmelo davanti a una teiera fumante 
di Tavistock Square. Anche Momenti di 
essere (La Tartaruga) dove la malattia 
mentale appare come un fantastica e buia 
illuminazione, la voce ha uno tono som¬ 
messo eun po' anonimo. Ecco inveceuna 
lettera a Ethel Smyth del 6 giugno 1935: 
«Come posso curare le mie violente emo¬ 
zioni? Vorrei che me lo spiegassi. Oh tali 
disperazioni, e lunghe siccità che inaridi¬ 
scono il cuore mentre il cavo di una quer¬ 
cia nel quale è imprigionato un rospo ha 
più linfa e freschezza del mio cuore: e poi 
sai, mentre sere fa passeggiavo, infuriata, 
per Regents Park da sola, l'estasi mi ha 
invaso: in parte senza dubbio dipendeva 
dalle distese di fiori azzurri e rossi che 
accendevano di umidi bagliori la nebbia 
grigioverde: ecredimi, ho inventato pagi¬ 
ne e storie che non scriverò mai». 

Per cogliere le variazioni più profonde 
e repentine della sua mente, non basta a 
Virginia l'ambito coercitivo etroppo len¬ 
to del romanzo ma le serve un mezzo 
senza regole, duttile, che non concludesse 
le storie alla fine di un pagina ma che le 
animasse all'infinito con infi ni te vari azio¬ 
ni di nascite e morti e cene eleganti e gite 
in campagna e abissali futilità amorose 
finché la linfa avesse continuato a nutrire 
il cuore. La sapienza, l’eleganza, la profon¬ 
dità immersa in una tazza di Lapsang Su- 
chong con cui ha messo a punto la voce 
con cui catturare l'ordito scintillantedelle 
sue emozioni non ha paragoni con nes¬ 
sun altro scrittore del secolo. A nessuno è 
riuscita l’acrobazia di usare i propri ro¬ 
manzi, racconti, saggi e conferenze come 
combustibileper costruire un'opera subli¬ 
me che sembra un epistolario. 

Adesso mi piacerebbe dire il contrario 
di quello che ho scritto all'inizio, a propo¬ 
sito della mancanza di centro degli episto¬ 
lari. L'editore LaTartaruga ha pubblicato, 
in una accuratissima edizione le lettere 
che Virginia Woolf eVita Sackville West 
si sono scambiate, in una straordinaria 
passione d'amore, per più di quindici an¬ 
ni ( Adorata creatura, pagine 452, € 
16.60), finché Virginia, la mattina del 26 
marzo 1941, dopo aver lasciato una mera¬ 
vigliosa lettera per suo marito Léonard 
sul camino di M onk’s H ouse, non decise 
di avviarsi per i campi acquosi che condu¬ 
cevano alla rivedel fiumeOuseeannegar- 
si sotto lo sguardo vispo degli uccelli ac¬ 
quatici. È una lettera utile, emozionante 
ma falsa. Mancano le pause, i vuoti, le 
altre infinite lettere che colmano leattese. 
Mancano le malinconie di Virginia e le 
infinite amanti di Vita. Manca il chiac¬ 
chiericcio forsennato che, come in 
Proust, crea le tragedie e spinge avanti il 
tempo. 11 tempo è parola. N on si possono 
estrapolare alcune lettere da un epistola¬ 
rio, sarebbe come raccontare la storia di 
Achab senza M oby Dick o Don Chisciot¬ 
te, senza Sancho, senza Dulcinea, senza 
Ronzinante, senza nulla... 
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Papà ho visto 
un vero astronauta 


L avita di un astronauta ècomunemente conside¬ 
rata una vita fuori deH’ordinario e questo non 
può non essere vero considerando che l'astronauta 
approda e abita un «mondo» oltre la volta celeste ma, 
spesso i piccoli episodi di vita familiare finiscono per 
convincere gli astronauti stessi, me per primo, che è 
vero il contrario. Ho un figlio, Luca, di quasi 11 anni 
chesi è trovato immerso nel mondo spazialesin dalla 
nascita. È nato a Houston, ed ha vissuto la maggior 
parte della sua vita a Clear Lake, una sorta di "Città 
delle Stelle" trapiantata in Texas, dove vivono la mag¬ 
gior parte degli astronauti americani. 

Ai tempi dell'asilo la sua maestra, la signora Duffy, 
che era la moglie di un comandante dello Shuttle, 
aveva invitato suo marito in classe per salutarei bam¬ 
bini e distribuire loro adesivi efoto autografate. An¬ 
che in casa, preferiva giocare con i modellini dei 
veicoli spaziali piuttosto che con giocattoli più tradi¬ 
zionali. Non deve sorprendere perciò che una delle 
cose che lo appassionava di più era la visita allo Space 
Center che si trova a poche centinaia di metri dal 
Centro della Nasa. 

È un centro dove è possibile vedere modelli in scala 
reale dello Shuttle e del modulo sceso sulla Luna ma 
ci sono, anche, giochi per ragazzi improntati all'esplo¬ 
razione spazi ale. I noltre, di tanto in tanto, sono orga¬ 
nizzate mostre a soggetto, che rendono sempre nuo¬ 
va l'esperienza di visitarlo. 

Lo Space Center insomma è a metà strada tra un 


museo dello spazio ed una specie di Disneyland a 
tema spaziale. In questo senso dopo ogni missione 
dello Shuttle, gli equipaggi sono chiamati a partecipa¬ 
re ad una conferenza pubblica, dove viene presentata 
la loro esperienza nello spazio con filmati econ dibat- 


Umberto Guidoni 

titi ma dove si firmano autografi a centinaia di perso¬ 
ne chesi mettono in fila disciplinatamente, aspettan¬ 
do il loro turno anche per ore. Poi ci sono gli aspetti 
più turistici, come la foto ricordo da scattare infilan¬ 
do la testa nella sagoma di un astronauta, con la tuta 


di lancio, oppure posando accanto ad uno dei giova¬ 
ni del servizio, con indosso un'ingombrante tuta bian¬ 
ca, con tanto di casco, che assomiglia a quella utilizza¬ 
ta per I e passeggi ate spazi al i. 

Quando Luca aveva circa sei anni, rimase affascinato 
d al I a su a pri ma vi si ta al I o Space C enter e to rnò a casa 
piuttosto eccitato, mostrando a tutti la sua foto in 
compagnia del ragazzo che impersonava l’astronau¬ 
ta. La sera quando tornai a casa mi corse incontro per 
salutarmi e tirò fuori la foto dicendo orgogliosamen¬ 
te: «Guarda papà ho fatto la foto con un vero astro¬ 
nauta!». Sulle prime questa espressione mi dispiac¬ 
que un po', avevo già fatto un volo in orbita ma mio 
figlio considerava un attore più importante... 

A pensarci meglio non ho potuto fare a meno di 
sorridere, in fondo per lui sono il papà e questo è 
molto più importantecheessereconsiderato un astro¬ 
nauta. D'altrondeanchemiamogliesi èormai abitua- 
taaquesto mestieresingolare. Per lei era naturaleche 
uscissi di casa, la mattina presto, per andare a fare un 
aggancio in orbita, ovviamente nei simulatori del 
Johnson SpaceCenter, oppure una seriedi voli acro¬ 
batici sulT-38con manovredi avvicinamento ad una 
delle piste di White Sand, per simulare il rientro e 
l'atterraggio dello Space Shuttle. 

Se tutto andava bene e non c'erano ritardi, in una 
giornata come questa, potevo esseredi ritorno giusto 
in tempo per cenaretutti insieme, comein unafami- 
glia normale. 


F u il pianto del bambino chesi era 
appena svegliato a ridestarmi dal 
torpore che mi coglie ogni matti¬ 
na prima di prendere il caffè e mi resi conto 
di avere ancora in mano il cibo che, avvolto 
nella carta argentata, avevo deciso di riporre 
nel congelatore. Rimasi ancora una volta sor¬ 
preso, nonostante ormai il cambio di panno- 
lini fosse di ventato un'abitudine, a considera¬ 
re non solo la comodità, ma anche l'efficien¬ 
za di questo strumento, comedi queste tuti¬ 
ne per infanti che con bottoni a scatto o 
velcro, permettono di svestire e rivestire un 
lattantein pochi secondi. Espletato lo svuota¬ 
mento del biberon eritualedel ruttino, potei 
final mente adagi are il piccolo sul letto matri¬ 
moniale, con i piccoli oggetti che suscitava¬ 
no il suo maggiore interesse, per accendere il 
computer portatileedispormi accanto a lei a 
lavorare». 

Non è l'inizio di un romanzo ma il tentativo 
di descrivere un momento di una qualsiasi 
giornata da parte di una qualsiasi persona. 
Eppure questo momento, che fa parte del 
quotidiano di molti, cita alcuni oggetti che 
hanno una particolarità: la loro creazione o 
la loro efficienza è frutto del desiderio del¬ 
l'uomo di conquistare lo spazio. A partire 
dal pannolino. I "triangoli" della nonna era¬ 
no già in fase di abbandono quando prende¬ 
vano il via le missioni M ercury e Apollo, ma 
gli scienziati della N asa si dovettero porre il 
problema non solo di far indossare un pan¬ 
nolino agli astronauti, in particolare per le 
attività nel vuoto dello spazio o durante la 
fase di partenza e arrivo, quando sono co¬ 
stretti ad usare le tute spaziali, ma anche 
quello della capacità di assorbenza. Capacità 
tale da permettere ad omoni grandi egressi 
di poter fare i propri bisogni rimanendo, 
come diceva una famosa pubblicità, puliti e 
asciutti. L'efficienzaèdovuta ad un gel all'in¬ 
terno della parte assorbente, studiato apposi¬ 
tamente per risolvere questo problema. 
Diverso invece era il dilemma da risolvere 
quando fu inventata la carta argentata. 
L'obiettivo era trovare u n m ateri al e che ri ve- 
stisse le centinaia di metri di cavo dei vari 
impianti del razzo, rendendoli atermici e 
non attaccabili dall'immenso calore che la 
partenza o l'arrivo gli imponeva. Un materia¬ 
le che doveva essere molto sottile e leggero, 
perché il peso è uno degli aspetti più impor¬ 
tanti per portare un razzo fuori dalla gravità 
terrestre. E fu questo fattore, il peso, a spinge¬ 
re gli scienziati verso il processo di miniatu- 
rizzazionedei computer. I cervelloni elettro¬ 
nici già esistevano e un passo in avanti era 
stato fatto con il passaggio dalle valvole ai 
transistor, ma le loro dimensioni rimaneva¬ 
no eccessive per esempio per il modulo che 
atterrò sulla Luna. I n mancanza di un picco¬ 
lo computer che entrasse in queirangusto 
spazio, a A rmstrong e compagn i sarebbe toc¬ 
cato usare il regolo per tracciare la rotta e 
gesti re Ie fasi dell’allunaggio. Fu l’avvio di un 
processo che ha portato alla realizzazione di 
computer sempre più piccoli ma anche più 
efficienti. E selaminiaturizzazioneèun evo¬ 
luzione del computer, il velcro è un'altra 
invenzionead uso spaziale. I n assenza di gra¬ 
vità non è possibile poggiare una penna sul 


Missione sapone 


"Missione sapone" 
per lo Shuttle Columbia 
partito nei giorni scorsi 
da Cape Canaveral. A bordo, 
nel modulo FAST (Facility for 
Adsorption and Surface 
Tensioni, si verificherà 
il comportamento 
dei tensioattivi - quali appunto 
i saponi - in assenza di gravità. 

I sette membri della missione - 
tra i quali per la prima volta 
un israeliano - useranno 
un'apparecchiatura 
che consentirà di studiare 
il comportamento 
dei liquidi in presenza 
di sostanze tensioattive, 
quali ad esempio saponi 
o detergenti. «Sapere, 
per esempio, come essi 
si muovono nelle fasi acqua 
e idrocarburi che costituiscono 
il petrolio, ha un'importanza 
fondamentale 

per l'industria- sottolinea ring. 
Alberto Passerone, 
responsabile dello l eni-Cnr, 
sezione di Genova. È noto che il 
greggio viene estratto 
aggiungendo acqua 
nei giacimenti, e che le parti 
formano 

un'emulsione tanto 
più stabile quanto maggiore 
è la loro capacità 
di segregare all'Interfaccia; 
questi comportamenti 
si osservano al meglio 
proprio nello spazio, 
alle condizioni di assenza 
di peso». 



Dal domopak al motore del jet passando per il pannolino 
Piccole e grandi invenzioni uscite dai laboratori spaziali 


tavolo, era necessario quindi trovare un mo¬ 
do per fermarla tramite un sistema adesivo 
cheperò non lasciasse residui. Daqui l'inven¬ 
zione del velcro, la cui funzionalità in assen¬ 
za di peso è evidente, ma che poi ha trovato 
sua applicazione quotidiana anche a terra. 
«Erano terminate le operazioni di imbarco e 
il comandante aveva dato il viaalleoperazio- 
ni di decollo. Ero un po’ eccitato, l'aereo nel 
quale viaggiavo era un nuovissimo 777, una 
bestia tenendo conto che sostituiva i famosi 
jumbo jet, eppure volava con solo due moto¬ 


ri. Ci mettemmo in coda per il decollo, or¬ 
mai volare non era molto dissimile da viag- 
giaresu un'autostrada per la moledi traffico. 
E merito del GPS, dicevano... ». 

U n altro po' di quotidianità perché lo spazio 
per fortuna non è solo piccoli oggetti quoti¬ 
diani, che rappresentano la marginalericadu- 
ta di questa attività, ma che aiutano a capire 
quanto lo spazio cosmico non sia così distan¬ 
te. Le applicazioni sono molteplici, come 
quelle per il 777: per questo aereo di lunga 
percorrenza, il passaggio da quattro a due 


motori, che comporta un significativo rispar¬ 
mio di carburante ed una minore inquina¬ 
mento acustico ed ambientale, èstato possi¬ 
bile grazie alla tecnologia utilizzata per lo 
Space Shuttle. I due motori a turbina, i più 
grandi mai realizzati per il trasporto aereo, 
utilizzano materiali ceramici simili a quelli 
della navetta della N asa eie protezioni termi- 
chesono frutto dell'esperienza maturata con 
il rientro nell'atmosfera dei veicoli orbitanti. 
Malo spazio ha portato all'uso di satelliti per 
vari applicazioni, non solo di telecomunica¬ 


zioni, rendendoci possibileparlareeguarda- 
reogni parte del globo in diretta, ma anche 
come il navigatore satellitare, sempre più 
spesso in dotazione delle nostre automobili 
ad aiutarci a trovare la giusta strada. 
Insomma lo spazio è nel nostro quotidiano, 
oltre che nel nostro futuro... quando ci sie- 
deremo sulla panchina di un parcoechiede- 
remo al satellite di far scorrere sui nostri 
occhiali, le immagini del nostro film preferi¬ 
to. 

Umberto Guidoni 



- L’immagine americana 

1 primati dell’ex Urss 

Lo sapevate che il primo uomo 
sulla Luna è stato americano? Si¬ 
curamente sì, ma spesso si con¬ 
fonde l'evento uomo sulla Luna 
con predominio nella corsa spazia¬ 
le. In realtà, sebbene apparente¬ 
mente meno “comunicativi” i pri¬ 
mati dell'avversaria (ex)Unione So¬ 
vietica sono molto numerosi: pri¬ 
mo satellite (Sputnik 1957), primo 
oggetto artificiale che impatta con 
la Luna (Lunik 2 1959), primafoto 
della faccia nascosta del nostro sa¬ 
tellite (Lunik 3 1959) primo uomo 
nello spazio (Gagarin 1961), pri¬ 
ma attività umana extraveicolare 
(fuori della navetta, Voschod 2 

1965) , la prima sonda che atterra 
(non impatta) sulla Luna (Lunik 9 

1966) 

E passando ad altro, sebbene sulla 
Luna ci sia ancora da dire, ma l'ex 
Urss arriva per prima su Venere 
(1966 Venera 3) e vi fa atterrare la 
prima sonda (Venera 4 1967), co¬ 
me per Marte dove nel 1971 fanno 
atterrare la prima sonda (Mars 3). 

- Italia da podio 

nella gara dei satelliti 

Lo sapevate che I 1 Italia è stato uno 
dei primi paesi al mondo (secon¬ 
do alcuni il primo dopo solo Usa e 
Urss) a mettere in orbita un pro¬ 
prio satellite. Si trattava del satelli¬ 
te geostazionario per esperimenti 
di geofisica San Marco lanciato 
nel dicembre del 1964 da una ba¬ 
se degli Stati Uniti. 

E lo sapevate che l’Italia dispone 
di una propria base di lancio, dalla 
quale ha effettuato lanci nello spa¬ 
zio fino alla fine degli anni 70. Si 
trova a Malindi in Kenia. 

- Quando il giorno terrestre 
durava solo 18 ore 

Il fenomeno più vistoso dell'intera¬ 
zione gravitazionale fra la Terra e 
la Luna sono le maree; ma ci sono 
effetti meno evidenti. L'interazione 
Terra-Luna causa il rallentamento 
della rotazione della Terra di circa 

2 msec/secolo; un miliardo di anni 
fa un anno terrestre era composto 
di 481 giorni di 18 ore. 

In sostanza un tempo un giorno 
terrestre era di solo 18 ore, e ora 
di 24, le due gravità si sono asse¬ 
state fino a diventare complemen¬ 
tari, tanto che noi vediamo sem¬ 
pre la stassa faccia della luna. 



Ma nell’astronave 
si passa lo straccio? 

Pasqualino 
Caro Guidoni, 

i miei genitori sono dei fissati per la polvere che, 
secondo loro, si accumula ogni giorno. M a nello 
spazio, andate mica girando con l’aspirapolvere 
in mano? 

Scusa la mia curiosità, ma il dubbio mi assale. 
Salutoni 

Non ci crederai ma andiamo girando anche noi 
con l'aspirapolvere in mano. T uttei giorni turno di 
corvè per aspi rare la polveredagli impianti di venti¬ 


lazione e areazione. Il problema non è quello del¬ 
l'igiene, anch’essa molto importante, ma in assen¬ 
za di gravità non vi sono i normali processi di 
ventilazione “automatica" dell'aria, ovvero che 
l'aria calda sale e quella fredda scende, creando in 
una stanza una sorta di ventilazione automatica. 
Questo meccanismo che sulla terra è naturale, e 
permette a strumenti come il computer di non 
surriscaldare, combinando azione naturale alla 
ventola meccanica, nello spazio e forzoso. Se il 
sistema riducesse la sua efficienza, molte strumen¬ 
tazioni ne sarebbero danneggiate. In questo senso 
nello spazio la filosofia da' tuoi genitori è ancora 
più importante. 

Ma come fate a dormire 
in assenza di gravità? 

Marco Valeri 
Brindisi 

M i sono sempre chiesto come fate a dormire, 
non credo su di un letto! 

Comesi fa in assenza di gravità? 

In effètti non ci usano letti nello spazio perché non 


c'é bisogno di stare sdraiati per riposare. Anche 
stando in piedi si galleggia senza fatica e ci si 
potrebbe addormentare sul posto. In realtà a causa 
da movimenti occasionali della navetta ed anche 
per un migliore isolamento termico, si usauna spe¬ 
cie di sacco a pelo in cui ci si infila. Il sacco a pelo è 
appeso verticalmente ed è ancorato al soffitto ed al 
pavimento e funge,praticamente, da contenitore, 
come un grande marsupio. Per rendere laposizione 
più smilea quella terrestreci sono dellednteelasti- 
cechea 

possono usare attorno alla testa, per farla poggiare 
sul cuscino, oppure attorno al le gin occhi a, per assu¬ 
mere una posizione tipo fetale. 

Vorrei andare lontano 
come vai tu 

Davide Di Silvestre 
Buscate (Mi) 

Ciao Umberto, sei forte, io sono un bambino di 
poco meno di sei anni e mi chiamo Davide Di 
Silvestre, ti seguo tramite la televisionee internet 
con il mio papàevorrei tanto ma tanto seguireil 


tuo esempio e poter venire nello spazio, papà 
dice che non è cosa i mpossi bile, io lo spero tanto 
esono pronto a studiare molto per poter viaggia¬ 
re lontano comete. 

È possibileavereunatuafotodametterein came- 
ra?altro chePikachuNTi saluto eti mando tantis¬ 
simi auguri e buon lavoro. 

Caro Davide, 

Per i giovanissimi come te lo spazio sarà il fututo e 
sono certo che tu potrai un giorno spiccare il volo 
nello spazio molto più lontano di dove sono io in 
orbita attorno alla Terra. Quando tu sarai grande 
si potrà andare sulla L una e su M arte. Se veramen- 
tevuoi fare l'astronauta devi studiare molto sopra¬ 
tutto materie scientifiche e devi imparare almeno 
l'inglese che è la lingua che si parla sulla Stazione 
Spaziale 


Per domande e quesiti da sottoporre 
ad Umberto Guidoni scrivere 
a spaziando@unita.it (fax 06 69 646217-19) 
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Philip Roth, se c’è un potere è nel sesso 

Dopo la trilogia americana ecco «L animale morente», la nuova opera del grande romanziere 



Disegno 

di 

Giuseppe 

Palumbo 


*1Diti i £rmgr e twt/ r CsMw^tiM* »«■ 

T\is**m*dQ ALLA 


Maria Serena Palieri 


C hi è l'«animale morente» che dà 
titolo al nuovo romanzo di Philip 
Roth? Il professor David Kepesh 
che a sessantadue anni, quando il senti¬ 
mento della vecchiaia edellafinegià incal¬ 
za in lui, si invaghisce della sua allieva 
ventiquattrenneConsuela Castillo, oppu¬ 
re lei, Consuela, lastu penda femminache, 
abbandonato il maturo amante, dopo ot¬ 
to anni, nella notte di San Silvestro di fine 
millennio, torna a sorpresa e terrorizzata 
nel suo appartamento di Manhattan per 
chiedergli aiuto? Già dal titolo, che evoca 
un verso di Yeats, quella che Roth ci pro¬ 
mette è una variazione sulla coppia classi¬ 
ca EroseThanatos. E, trattandosi dell'au- 
tore del Lamento di Portnoy, si capi sceche 
siamo, sotto questo aspetto, in mani esper¬ 
te. 

Chiusa la trilogia sull'America del do¬ 
poguerra, Pastorale americana, H o sposato 
un comunista e La macchia umana - una 
trilogia scritta in stato di autentica grazia 
creativa - Roth si concede questa che, in 
un primo momento, può sembrare una 
divagazione aggressivamente biologica. 
Perché questo romanzo breve è una pro- 
fessionedi fede nella pulsioneanimalepiù 
anarchica, nel sesso. «Sì, anche il sesso ha 
un potere limitato. So benissimo quanto è 
limitato. Ma dimmi, quale potere è più 
grande?» ci chiede. Una professione di fe¬ 
de che procede al contrario del Lamento di 
Portnoy. Sapete quel peculiarissimo mar¬ 
chio di fabbrica che Roth appone a ogni 
suo romanzo? Sì, la masturbazione che 
poi, qualche volta, diventa accoppiamen¬ 
to. Stavolta si parte al l’opposto, da un coi¬ 
to e, dopo un anno di accoppiamenti, il 
protagonista ne passa altri tre, di anni, 
rimpiangendoli efacendosi solitarie seghe 
nostalgiche mentre suona il pianoforte. 
Perché - lo scrittore di Newark compie 
quest’anno i settantanni - questa volta 
sentiamo cheancheThanatos, la morte, è 
una presenza più radicale che nei suoi ro¬ 
manzi precedenti, incalza di più col suo 
soffio. M a, come se si trattasse di un'om¬ 
bra con la quale si è cominciato a venire a 
patti, la morte qui va in scena anche in 
modo istrionico e buffonesco. 

In realtà anchequesto libro è, poi, una 
cavalcata in pieno stile Roth nella storia e 


nei miti degli Stati Uniti: parlare di sesso 
consente al romanziere ebreo-americano 
di navigare in quel suo amato periplo, tra 
H awthorneeM elville, e ri leggere tre seco¬ 
li di fobienazionali, dal puritanesimo fana¬ 
tico dei Padri Pellegrini alle crociate di 
oggi contro le molestie, ma anchetre seco¬ 
li in cui correil fiume minoritario ecarsi- 
co dell’anarchia, un'anarchia che in 
un'epoca d'oro, gli anni Sessanta della Ri¬ 
voluzione Sessuale, era sembrata diventa¬ 
re egemone. 

David Kepesh, il protagonista (èil do¬ 
cente di critica letteraria già apparso in un 


precedente romanzo di Roth, Professore di 
desiderio ) è figlio di quell’anarchia ed è la 
scorrettezza politica in carne e ossa: ha 
deciso che la sua vera data di 
nascita si colloca appunto 
trentanni dopo quella ana¬ 
grafica, negli anni Sessanta, 
quando nelle università, ac¬ 
canto alle cellule politiche, 
iniziarono a proliferare «cel¬ 
lule del piacere», ragazzi e 
ragazze che - ha scoperto al¬ 
lora - si muovevano al ritmo di «Twist 
and shout, work it on out», cioè «musica 


diretta ed eccitante da mettere sul piatto 
per scopare. La musica giusta per il sesso 
orale, il bebop popolare». Allora ha molla¬ 
to moglieefiglio. E daquegli 
anni metodicamente si è de¬ 
dicato al nuovo compito: se- 
durrelesueallieve. Dagli an¬ 
ni Ottanta, quando la libera¬ 
zione sessuale ha lasciato il 
campo allecrociateanti «ha- 
rassment», prudentemente 
aspetta però che il corso sia 
finito. Solo la sera dopo le invita a casa 
sua. Così, in trent'anni, è diventato una 


specie di cronista del l’evoluzione erotica 
delle giovani americane. 

Insomma, per l'americano medio di 
oggi, David Kepesh è il demonio. È uno 
che non crede che il sesso appartenga alla 
sfera della vita regolata dal contratto civi¬ 
le: «N on c’è modo di trattare metricamen¬ 
te questa cosa selvaggia e sfrenata. N on ci 
sono fifty-fifty comenelletransazioni d'af¬ 
fari. È del caos dell’eros che parliamo, di 
quella radicale destabilizzazione che è il 
suo eccitamento. In materia di sesso, è un 
tornare nella foresta. U n tornare nella pa¬ 
lude. Uno scambio di dominio, uno 
"squilibrio" perenne. Ecco di chesi tratta» 
scriveRoth. E un demonio che, nella bellis- 
si ma studentessa cubana perbene Consue¬ 
la Castillo, rischia di trovare l'Angelo Az¬ 
zurro che lo porterà alla perdizione. Lo 
rischia davvero? No, perché questo profes¬ 
sore ha di sicuro letto la tragedia del suo 
collega Unrat. E perché non c'è bisogno di 
caderenelTabiezionecomeU nrat, per per¬ 
dersi: l'abbiamo detto, Thanatos, nel rap¬ 
porto tra il sessantenduenne David e la 
ventiquattrenne Consuela, fino dalle pri¬ 
me pagi ne è una presenza a tutto campo. 

Malacoppiaerosetanatospuò anche 
rovesciarsi, e il morire può diventare un 
goffo inno alla sessualità cui si dice addio: 
in coma per un colpo apoplettico, l’unico 
vero amico di David, George, di professio¬ 
ne raffinato poeta, si risveglia e, lì sul suo 
letto, si libera del pannolone, pretende di 
baciare l'amico maschio sulla bocca, inti¬ 
ma al figlio di massaggiargli il piede, sbot¬ 
tona la camicetta a sua moglie e, mentre le 
sta afferrando il grosso e anziano seno, 
esala l'ultimo respiro. 

EroseThanatos, messi nelle mani di 
uno scrittore come Philip Roth, diventa¬ 
no una coppia dalle valenze sterminate. Si 
fronteggiano sul piccolo schermo della tv 
nel l’appartamento di M anhattan dove Da¬ 
vid e Consuela, nel finale del romanzo, 
vedono scorrereleimmagini del più globa- 
ledei Capodanni eosservano lemetropoli 
del mondo, man mano che l’ora x del 
nuovo millennio arriva, deflagrare in ma¬ 
nifestazioni di ebbrezza, in quellaspeciedi 
suicideesplosioni di luce. «Nessunaprovo¬ 
cata da Bin Laden», annota il newyorchese 
Roth. Quello non è il Terrore organizzato 
che viene da fuori, è qualcosa di endoge¬ 
no: è, scrive Roth, «una notte di felicità 
umana per introdurre barbarism.com». 


L'animale morente 
di Philip Roth 

Einaudi 
pagine 113 
€13 


NARRATIVA. L’esordio di Kalfus con una raccolta di racconti raccolti sulla strada MUSICA. Gli articoli pubblicati su «Down Beat» del critico americano John Ferro 

La vita mancata d’un soffio Lezioni di stile (e di jazz) 


Sergio Pent 


U n'altra voce americana, un altro capitolo di storie 
nuovee anziane, createo rispolveratedall'ispi ra¬ 
zione sempre più cosmopolita di autori capaci di 
proiettarsi oltre l'orgoglio nazionalista e l'appartenenza 
alla bibbia antropologica dell'Occidente. 

Ken Kalfus, quarantenne, è uno yankee erra¬ 
bondo che ha già vissuto a Parigi, Dublino e 
Belgrado e che ora si divide tra il paese 
d'origine e la Russia. Lo abbiamo incrocia¬ 
to tra i numerosi nomi di prossimo succes¬ 
so della significativa antologia edita lo scor¬ 
so anno da minimum Fax, BurnedChildren 
of America. Insieme alla Bender e alla Ho- 
mes, a Klam, Lethem, Saundersejulia Sla- 
vin, sembra aver ritrovato la voglia antica e classica della 
short story, quellache ci regalò a suo tempo i capolavori del 
cuoredi Fitzgerald, Hemingway, Cheever, O'Connor, M a- 
lamud, Updike, fino al maestro dell'altro ieri, Raymond 
Carver. 

Kalfus tentenna, in questa sua prima raccolta del '98, tra 
una volontà sotterranea di stupirne la tentazionedi racco¬ 
gliere in un cespo di parole essenziali le esperienze e le 
facce conosci utenei suoi pellegrinaggi. Tutt'altro cheomo¬ 
geneo, il volume si divide in parti non consequenziali, 
risultando amalgamato unicamente da uno stile vivo, nu¬ 
do, concreto e a tratti magico. Non sappiamo ancora se 
Kalfus si cimenterà col passo lungo del romanzo, ma que¬ 
sta raccolta - pur nella sua inafferrabilità - lascia scorgere i 
germi di un narratore in grado di cogliere le storie della 
strada edella vita quotidiana, con la partecipazionedeH'os- 
servatore attento e critico, figlio di un tempo confuso e 


nevrotico, opaco einutile. A tratti, un Carver meno laconi¬ 
co e più euforico, pur nella attenta capacità di riannodare i 
fili dellesuestorie. Sete, il racconto del titolo, fa partedi un 
vivace - ma sofferto - dittico che apre il volume, in cui la 
stessa protagonista, la baby sitter irlandese N ula, si trova a 
gestireuna vita nuova in una Parigi profumata d'esotismo, 
dove l'incontro con un giovane nordafricano la mette in 
contatto col mondo della miseria, del silen¬ 
zio, della sete nei grandi deserti d'Africa. 
Altri racconti sfiorano un tentativo di speri¬ 
mentalismo d'avanguardia, in quel terreno 
di sfidacheun autorecurioso non può non 
calpestare, e ci troviamo così a vivere le 
esistenze parallele intercambiabili deH'im- 
piegato newyorchese H arrah, preso tra due 
donne, duelavorieduegiornateches'i nero- 
ciano senza più senso - Night and Day You 
AretheOne- oppure riecheggiano memoriedi casa nostra 
col calviniano Centri commerciali invisibili. Echi di terzo¬ 
mondismo, tra guerrebulgaree profughi smarriti in bibli¬ 
che colonne d'esodo, li troviamo in altre storie, molto 
attente all'attualità, soprattutto nel drammatico, intenso 
Non c'è salvezza sulla strada. M a i risultati migliori si evi¬ 
denziano, secondo noi, nel Kalfus più americano - perché 
il vero scrittored'oltreoceano ha una sua essenza antropo- 
logica inimitabile - quello che gioca col tempo, gli affetti 
impossibili, la memoria, la sensazioneche la vita scorra in 
un soffio e ci si ritrovi prigionieri del nulla, o di una 
somma infinita di scelte sbagliate. Gatti nello spazio, Il 
tempo a New York, Il ponte di corda sono, pur diversi nella 
sostanza e nel contesto, tre momenti decisivi, crudi, nostal¬ 
gici, di una stessa vita mancata d'un soffio, e da soli valgo¬ 
no l'intera raccolta di storie, che si presenta comunque 
come un interessante, nuovo segnale di vitalità narrativa. 


Piero Santi 


P urtroppo non è facile riuscire a leggere dalle 
nostre parti gli illuminanti articoli cheil critico 
di musica jazz John Ferro scrive da anni sulla 
prestigiosa rivista statunitense Down Beat. A colmare 
in qualche modo la lacuna ci ha pensa¬ 
to, finalmente, il suo collega italiano Al¬ 
do Gianolio che, in questo libro, ha tra¬ 
dotto integralmente la relazione tenuta 
dall'insigne esperto nel corso del Con¬ 
gresso Internazionale di Jazz di St. Pe 
ter. Si tratta di venti nove, succinte, sche 
de dedicate ad altrettanti grandi (alcuni 
grandissimi) jazzisti. Ogni capitoletto 
ha un suo titolo e porta in calce luogo e 
data di nascita, luogo e data di morte del musicista 
considerato e anche il tipo di strumento nel quale 
eccelleva. Una sorta di micro enciclopedia, una picco¬ 
lissima ma utile guida tascabile del jazz con pochi ma 
selezionatissimi nomi, scelti fra quelli chenon ci sono 
più. Il pianistaJelly Roll Morton scomparso nel 1941 
e il trombonistajayjayjohnson scomparso nel 2001 
rappresentano i dueestremi cronologici del libro, che 
prende in esame Albert Ayler come Count Basie, 
TheloniousM onk comeM iles Davis. L'elemento che, 
però, lo rende assolutamente unico è lo stile. 
Partendo spesso da insignificanti frammenti biografi¬ 
ci dei suoi eroi, l’autore è riuscito, lavorando molto e 
finementedi fantasia, acrearedei brevissimi racconti, 
che a volte sembrano addirittura non entrarci nulla 
con la musica. Invece c’entrano e anche parecchio. 
Sono delle meta-storielle per mezzo delle quali Ferro, 


via Gianolio, tra il serio e l’ironico (si ride spesso, 
bene e di cuore), riesce a dirci di più sul jazzista 
analizzato di quanto possa fare un qualsiasi erudito, 
corposo saggio di musicologia. Parlando di cinema, 
come nel capitolo chedàil titolo al libro. Parlando di 
un desiderio irrealizzato edi un incubo verificato (?), 
come in «Incontro a New York» dedicato a Django 
Reinhardt, dove la realtà e la finzione 
sono abilmentecombinatedaM'inizio al¬ 
iatine, facendo subito perderelelogiche 
coordinate al lettore. Parlando di cuci¬ 
na, comeaccadein «Il risotto di un cuo¬ 
co nottambulo» dedicato a Charles M in- 
gus, chesi permette di contenere anche 
un paio di gustose ricette e una perla di 
saggezza. Il grandecontrabbassistasi sta¬ 
va bevendo un bel cognac al bar, come 
aperitivo, alle sette di mattina mentre degli impiegati 
di banca, che stavano facendo colazione, lo guardava¬ 
no inorriditi e si scandalizzavano «invece di doman¬ 
darsi perché erano innaturalmente svegli a quell'ora 
quando si stava molto meglio a letto... non avendo 
l'intelligenza sufficiente per capire che un cognac di 
M ingus alle sette di mattina era l’equivalente di un 
cognac alle dieci di sera per uno di loro». 
Comecompendio alla lettura, per un libro comeque¬ 
sto, è assolutamente indispensabile la colonna sono¬ 
ra. I musicisti proposti sono diversi e cambiare disco 
al termine di ogni sua piccola parte potrebbe creare 
momenti di confusione ed eccessivo affanno. M eglio 
deciderne uno e farlo suonare per tutto il tempo. 
N elTimbarazzo della scelta, sulla scorta anchedi quan¬ 
to letto in «A Bird piaceva il pollo fritto», si consiglia 
spassionatamente Charlie Parker a volontà. 


Sete 

di Ken Kalfus 
T raduzione 
di Edoardo Nesi 
Fandango 
pagine 153, €13 


A Duke Ellington 
non piaceva Hitchcock 
di Aldo Gianolio 

Mobydick 
pagine 170, € 11 


in piccolo 


- Petrolkiller 

di Gianfranco Bettin 
e Maurizio Dianese 
Feltrinelli, pagine 222, euro 1,50. 
Gianfranco Bettin, scrittore e saggi¬ 
sta, già autore di altri libri inchiesta, 
ricostruisce, assieme al giornalista 
Maurizio Dianese, le vicende legate 
allo stabilimento petrolchimico di 
Marghera, e connesse a quel proces¬ 
so che nel novembre del 2001 man¬ 
derà assolti con una sentenza inatte¬ 
sa i vertici dell’industria chimica ita¬ 
liana. L’indagine si concentra in parti¬ 
colare sul dram m a delle morti da clo¬ 
ruro di vinile monomero (CVM), so¬ 
stanza la cui pericolosità, prima de¬ 
gli anni ’70, (quando una serie di 
ricerche negli Stati Uniti la resero di 
dominio pubblico) fu nascosta a lun¬ 
go ai lavoratori e all’opinione pubbli¬ 
ca. Quello che emerge dall’accurata 
indagine è il patto di segretezza stipu¬ 
lato dalle aziende chimiche america¬ 
ne ed europee, un patto scellerato 
descritto nella sua evoluzione, fatta 
di incontri tra dirigenti industriali, di 
un’ostinata strategia tesa ad occulta¬ 
re dati incontrovertibili. Il reportage 
ha un’appendice, nella quale viene 
riportata una selezione dei documen¬ 
ti segreti delle aziende chim iche coin¬ 
volte in una delle vicende più inquie¬ 
tanti della recente storia industriale 
italiana. 

- Storie di cinema (e d’altro) raccon¬ 
tate a Margherita d'Amico, 

di Suso Cecchi D'Amico 
Bompiani 

pagine 236, euro 1, 50. 

Suso Cecchi d'Amico, figura tra le 
più rappresentative del cinema italia¬ 
no, non ha mai voluto scrivere un’au¬ 
tobiografia, che raccontasse il suo 
lungo apprendistato come sceneg- 
giatrice, le sue frequentazioni con re¬ 
gisti, attori, scrittori, artisti, la sua 
predilezione per un lavoro da svolge¬ 
re sempre o quasi sempre in collabo- 
razione con altri. Ci prova adesso la 
nipote Margheritad’Amico, scrittrice 
in proprio, a ricostruire le vicende di 
una vita dedicata alla settima arte. In 
che modo? Attraverso una lunga 
conversazione, in cui il registro è 
sempre alterno, passa dalla collo¬ 
quialità tipica di una dimensione fa¬ 
miliare a una forma di racconto in 
cui la ricerca di un percorso biografi¬ 
co viene svolta attraverso il reperi¬ 
mento di date, incontri, collaborazio¬ 
ni. Così, l'intento documentario si as¬ 
socia sempre a una dimensione nar¬ 
rativa in cui è il semplice fluire dei 
ricordi ad offrire al lettore quelle ope¬ 
re e quegli autori più rappresentativi 
del cinema italiano, dal periodo tra le 
due guerre agli anni cinquanta fino 
ad arrivare ai giorni nostri. Il libro è 
corredato da un’utile filmografia di 
Suso Cecchi d’Amico, eloquente per 
cogliere l’ampiezza e la durata di una 
carriera a suo modo esemplare. 

- Patrie elettive 

I segni dell’appartenenza 

A cura di Chiara Gailini 
Bollati Boringhieri 
pagine 217, euro18. 

Da un’immagine coniata da Ernesto 
De Martino deriva il titolo di questa 
raccolta di saggi che ruota attorno al 
concetto di appartenenza, di patria 
culturale. L’approccio è sull’etnogra¬ 
fia di singoli casi: si analizzano e rac¬ 
contano, tra gli altri, il linguaggio e le 
relazioni dei senegalesi di Napoli, 
una parata repubblicana nell’lrlanda 
del Nord, le pratiche di ospitalità in 
Sardegna e i mercati della medicina 
in Ghana. 

A cura di r. c. 
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E se ci scoprissimo criminali di guerra? 


La seconda guerra del Golfo sarà il primo conflitto combattuto 
dopo l ’entrata in vigore della Corte penale internazionale che 
ha giurisdizione su tutti i cittadini d ’Europa ma non degli Usa 


PINO ARLACCHI 


Segue dalla prima 

Ciò significa che gli americani e gli 
irakeni - non avendo ratificato il 
Trattato di Roma che istituisce la 
Corte- saranno esenti dalla sua giuri¬ 
sdizione, ma non gli inglesi etutti gli 
altri benefattori che si porteranno in 
loco e che apparterranno ad un Pae¬ 
sefirmatario. In pratica tutti gli euro¬ 
pei ed i cittadini di tutti gli Stati 
membri della Nato eccetto la Tur¬ 
chia. 

La Corte Penale internazionale 
rappresenta il più grande progresso 
in materia di diritti umani raggiunto 
dall'umanità negli ultimi 50 anni. È 
stata istituita per punireil genocidio, 
i crimini contro l'umanità e, al massi¬ 
mo grado, i crimini di guerra. Non 
hatuttaviagiurisdizionesull'uso ille¬ 
gale della forza nei conflitti tra Stati, 
e certamente non l'avrà prima del 
2008, data in cui i Paesi firmatari 
decideranno sulla sua inclusione. Di 
conseguenza, la mancanza di una spe¬ 
cifica risoluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza cheautorizzi gli Usa ad attac¬ 


care non può essere impugnata di 
fronte alla Corte. 

L' autorità della Corte in materia 
di crimini di guerra è indiscussa ed 
alquanto estensiva. Essa si applica in 
pieno non solo a chi commette le 
atrocità belliche, ma anche a chi le 
favorisce e ne condivide la pianifica¬ 
zione e la messa in pratica. 

Perché il tribunale dell'Aia possa 
agire, deve trattarsi di crimini com¬ 
messi nel territorio di uno degli 87 
Stati membri del Trattato, oppureda 
un cittadino appartenente ad uno 
qualsiasi di essi. Nessun soldato Usa, 
inglese o italiano potrà perciò essere 
accusato di alcun reato di guerra sull 
basedella sua commissionein territo¬ 
rio irakeno, in quanto l'Iraq non fa 
parte del Trattato istitutivo. M a po¬ 
trà esserlo sulla basedella sua nazio¬ 
nalità. 

Si potrà così verificare il parados¬ 
so che, a seguito di una operazione 
congiunta, diretta dagli americani 
contro un obiettivo civile, o con 
l'uso di armi edi tecniche che metto¬ 
no a rischio la popolazione civile, i 


combattenti americani saranno im¬ 
muni dalla giurisdizionedel Tribuna¬ 
le Penale Internazionale, mentre i lo¬ 
ro alleati europei no. 

Nelle guerre più recenti le forze 
U sa hanno commesso degli errori co¬ 
stati molte vite umane. Anche lefor- 
zeNato hanno violato il diritto inter- 
nazionaleumanitario ed hanno com¬ 
piuto operazioni - comel'interacam¬ 
pagna del Kosovo - non autorizzate 
dal Consiglio di Sicurezza. Ma (per 
quanto se ne sappia) non si sono 
macchiati finora di crimini di guer¬ 
ra. 

È possibile però che nel prossimo 
conflitto irakeno gli attaccanti occi¬ 
dentali rischino di restare impigliati 


nelle maglie degli articoli della Con¬ 
venzione di Roma che proscrivono 
anche quei bersagli militari in grado 
di provocare un danno «chiaramen¬ 
te eccessivo» ai civili. I criteri in vigo- 
redal luglio dell'anno scorso a propo¬ 
sito della definizione di crimine di 
guerra sono più restrittivi del passa¬ 
to, ed esiste, inoltre, un organo indi- 
pendente in grado iniziare l'azione 
penale. È prevalsa infatti nel testo fi¬ 
nale dello Statuto della Corte la tesi 
di chi voleva il suo ProcuratoreGene- 
rale sganciato da ogni obbligo di au¬ 
torizzazione da parte del Consiglio 
di Sicurezza ai fini dell'Inizio dell' 
azione penale. (Ed è questo che ha 
fatto andare su tutte lefurie il gover¬ 


no Usa già ai tempi di Clinton). 

Vari ministri del governo Blair - At¬ 
torni General in testa - hanno per¬ 
cepito i potenziali guai legali derivan¬ 
ti alle truppe inglesi da una guerra 
impopolare, combattuta assieme ad 
un partner dotato di tecnologie di 
accresciuta distruttività in un am¬ 
biente non solo desertico, ma urba¬ 
no, dove non ècosì faciIedistinguere 
i bersagli. E un partner, perdipiù, 
completamente immune dalla giuri¬ 
sdizione internazionale. 

Non sono in pochi ad incrociare le 
dita circa la capacità americana di 
avere imparato dalle lezioni ricevute 
dalle guerre più recenti in tema di 
cosiddetti «danni collaterali». 


Mi riferisco in particolare ai danni 
inflitti dalle bombe a frammentazio¬ 
ne e dalle mine anti-uomo. Anche in 
quest'ultimo caso abbiamo una situa¬ 
zione di disparità tra gli americani e 
gli altri. Quasi tutti i paesi democrati¬ 
ci della terra hanno fi rmato e ratifica¬ 
to il Trattato del 1999 che proibisce 
la produzione e l'uso delle mine an¬ 
ti-uomo. Gli Usa, com'è noto, non 
l'hanno nè firmato nè ratificato, e 
l'amministrazione Bush ha rifiutato 
di impegnarsi a non usare questa ar¬ 
ma nel prossimo conflitto in Iraq. 

Le bombe a frammentazione, inoltre 
- anche nella loro più recenteversio- 
ne«wind-corrected»(acorrezionedi 
vento) - non sono armi di precisio¬ 
ne. Se usate in zone a presenza civile, 
il loro raggio di azione e la difficoltà 
di orientarle contro un bersaglio so¬ 
no sicura garanzia di vittime inno¬ 
centi. 

NT ribunaledeH'Aia potrebbe stabili¬ 
re chel'uso di questo generedi esplo¬ 
sivi in tali circostanzeèun criminedi 
guerra. M a potrebbe farlo solo nei 
confronti di militari alleati degli Usa 


che ne avessero favorito in qualche 
modo il trasporto e l'uso. E rimarreb¬ 
be impotente verso i militari statuni¬ 
tensi. 

U n altro caso potrebbe essere quello 
dell'equipaggio di un aereo da rico¬ 
gnizione europeo che passa le infor¬ 
mazioni ad un caccia americano che 
sta a terra, e che si alza in volo e 
bombarda un obiettivo civile. Sareb¬ 
be l'equipaggio europeo a rispondere 
dell'eventuale crimine di guerra da¬ 
vanti ad un credibile tribunale inter¬ 
no. Oppure, se questo tribunale na¬ 
zionale non desse garanziesufficienti 
di serietà procedurale ed imparziali¬ 
tà, davanti alla Corte dell'Aia. 

I militari americani dovrebbero te¬ 
mere solo un (alquanto improbabi¬ 
le) tribunale militare americano. 

M olte perplessità e molti memoran¬ 
dum riservati circolano in questi gior¬ 
ni a Londra su questi argomenti, e 
qualcosa sta anche filtrando fuori. 
N on ci risultano simili preoccupazio¬ 
ni in Italia. Forse perchè nessuno si 
ricorda di questo Trattato, firmato 
proprio a Roma pochi anni fa. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

L buon Dio e il presidente demiurgo 


I l Libro dei Libri ci racconta chein principio 
creò Dio il cielo e la terra e questo lo sanno 
anchecoloro che la Bibbia non l'hanno nep¬ 
pure aperta, ma pochissimi lettori si sono sof¬ 
fermati sulle modalità del processo di creazio- 
nedeU'universo. Il Santo Benedetto si preoccu¬ 
pa delle differenze, separa le specie e i generi 
con estrema cautela ed attenzione per evitare 
le depravazioni e le mostruosità che potrebbe¬ 
ro pregi udicare l'i ntegrità del Ia Sua Opera. 

Ma la consapevolezza divina del rischio che 
ogni creazionecomporta ècosì acuta da indur¬ 
re l'Onnipotente a fermarsi ripetutamente per 
controllare il risultato di ogni singolo aspetto 
deU'edificazione e solo dopo averne verificato 
la bontà: «videcheera buono», prosegueil «la¬ 
voro» di creazione. Questeverifichesono un'in¬ 
dicazioneetica fondamentale: nessuno, neppu¬ 
re i I Pad re del l'U n i verso è legitti mato ad esi mer- 
si da una verifica dei propri atti. Il settimo gior¬ 
no Diosi riposa per istituirei! principio di santi¬ 


tà secondo il quale la vita e tutto ciò che l'ali¬ 
menta, comela natura, non può essereprofana- 
tanéviolata. Per iscrivere questo principio nel¬ 
la con dizione del l'essere umano a cui verrà affi¬ 
data l'intera creazione, l'Eterno genera il primo 
uomo con l'argilla e lo chiama Adamo cioè il 
glebosodallaparolaebraicaadamàh (terra)per¬ 
ché il suo stesso nome gli ricordi che egli è 
formato della stessa materia del creato e dun¬ 
que dovrebbe esserne ontologicamente il ga¬ 
rante. Rispetto a questa potente raccomanda¬ 
zione ecologica, la maggior parte degli uomini 
si comporta con sciagurata ecolpevole indiffe¬ 
renza usando il pianeta come una gigantesca 
pattumiera. Fortunatamente negli ultimi tem¬ 
pi qualche segnale di consapevolezza ecologi¬ 
ca si èfatto strada grazie alla generosità di po¬ 
chi «pazzi» che per interi lustri hanno condot¬ 
to una martellante lotta contro gli avvelenato- 
ri dell'ambiente e si è arrivati ad un impegno 
sovran azionai e che va sotto il nomedi proto¬ 


collo di Kyoto. 

Come sempre accade nelle umane vicende, vi 
sono del le eccezioni eil governo dei gendarmi 
del mondo, gli Stati Uniti, ha mandato il pro¬ 
prio Segretario di Stato Mr. Colin Powell a 
Johannesburg a dire al resto del genere umano 
chea loro del Protocollo non glienefrega nien¬ 
te. 

Prontamente il nostro Presidente del consiglio 
si è adeguato da bravo e fedelissimo alleato 
preparandosi a depenalizzare ogni reato con¬ 
tro l'ambiente, quindi contro l'aria, l'acqua, il 
suolo ed il sottosuolo, con indifferenza somma 
per I e ri cad ute su 11 a sai ute pu bbl i ca. 

Mafiosi, speculatori, imprenditori senza scru¬ 
poli potranno d'ora in avanti fare affari d'oro 
cementificando i celebri paesaggi del Bel Paese 
e rovesciandovi liquami velenosi e radioattivi 
nostrani e d'importazione. Al massimo verran¬ 
no puniti con qualche multona che in un se¬ 
condo tempo verrà ridotta dall'ennesimo con¬ 
dono del 90% da pagare a babbo morto. 

Per questo si racconta che nel sistema televisi¬ 
vo ideato dal Cavaliere per il Regno dei Cieli, 
Dio avrà il ruolo di vicepresidente. 



Il Rubicone di George W. Bush 


Segue dalla prima 

I Consiglieri hanno sottolineato i 
pericoli di una guerra. Osama Bin 
Laden e Al Qaeda sono ancora in 
circolazione. Lo stallo del conflitto 
arabo-israeliano si fa sentire nelle 
strategie di Osama e di Saddam 
Hussein. Bush ascolta questi cauti 
avvertimenti, ma dice chiaramente 
che non si lascia convincere. 
Sembra persuaso che l'eventuale 
esito positivo di un guerra priverà i 
futuri terroristi dellearmi nucleari, 
chimiche e biologiche prodotte a 
Baghdad; toglierà dalla scena del 
Medio Oriente uno dei più perico¬ 
losi nemici di Israelee, quindi, avvi¬ 
cinerà le prospettive di pace; elimi¬ 
nerà dal Golfo un tiranno che ha 
terrorizzato i suoi vicini e invierà il 
chiaro segnale che gli Stati Uniti 
sono decisi a rovesciare qualunque 
regime venga ritenuto una minac¬ 
cia per la pace mondiale. 

Pertanto Bush sembra aver raggiun¬ 
to le sponde del suo personale Ru¬ 
bicone- il punto in cui ha la sensa¬ 
zione di aver ascoltato abbastanza 


argomenti contro quello che il suo 
istinto gli suggerisce di fare. Capi¬ 
sce che è la conseguenza di una 
decisioneenon la sua giustificazio¬ 
ne a stabilire come sarà giudicato. 
Vuoleporrefineal dibattito passan¬ 
do all'azione e scacciare i dubbi 
con il successo. 

A questo punto resta da capi re cosa 
costituisce un successo tale da giu¬ 


stificare la più grossa scommessa 
della presidenza Bush. 

Sul breve periodo la guerra non si 
deve né trascinare a lungo né dif¬ 
fondere. Una volta che il primo 
missile Cruise avrà colpito la con¬ 
traerea, i bunker di comando o i 
palazzi presidenziali dell’Iraq, Sad¬ 
dam cercherà di coinvolgere Israele 
nel conflitto per fare leva sulle pas¬ 
sioni delle moltitudini arabe e, così 
egli spera, perinnescareunaconfla- 
grazione in M edio Oriente e forse 
fino all’Indonesia. 

La zona più pericolosa e preoccu- 
panteèl'Asia meridionale. In Paki¬ 
stan una ondata di proteste contro 
la guerra potrebbe segnare la fine 
politica del presidente Pervez M u- 
sharraf portando al poterei radica¬ 
li che avrebbero il dito sul grilletto 


STROBE TALBOTT 

delle uniche reali armi nucleari del 
mondo islamico. 

Q uesta svolta potrebbe indurre l’I n- 
diaad applicare la sua versi onedel- 
la dottrina preventiva resa famosa 
e alla moda l'autunno scorso dal¬ 
l'amministrazione Bush. 

Per evitare una cascata di imprevi¬ 
ste conseguenze, Bush deve usare 
la potenza di fuoco che ha ammas¬ 


sato nel Golfo come una terribile 
rapidissima spada per decapitare 
Saddam con un solo colpo. 

Q uand'anche la guerra fosse rapida 
e contenuta, certamente il dopo¬ 
guerra sarebbe confuso, prolunga¬ 
to ecostoso. T eneresotto controllo 
un paese frammentato e privo di 
guida comporterà l'esigenza di oc¬ 
cuparlo e di ricostruirlo dalle fon¬ 
damenta. L’America, che non può 
affrontare questo compito da sola, 
cercherà la collaborazione di orga¬ 
nismi regionali e internazionali. 

La disponibilità di altri a partecipa¬ 
re all’opera di ricostruzione dipen¬ 
derà in larga misura dalla sensazio¬ 
ne di aver avuto o meno voce in 
capitolo nella decisione di entrare 
in guerra e dalla eventuale autoriz¬ 
zazione delle Nazioni Unite. Ciò 


induce a ritenere che Bush debba 
placare la sua impazienza con il 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu e 
farselo alleato mentre continua la 
prova di forza, anche se ciò dovesse 
voler dire rinviare leoperazioni mi¬ 
litari contro l’Iraq. 

I giudizi sulla saggezza del compor¬ 
tamento di Bush sulla questione ira¬ 
chena terranno conto della gestio¬ 


ne della politica estera americana 
in tutto il mondo nel restante perio¬ 
do della sua presidenza. L'esito mi¬ 
gliore di una ennesima prova di 
valoremilitareda partedegli ameri¬ 
cani, consisterebbe nel ritorno in 
prima linea della leadership e del¬ 
l'abilità diplomatica americana, se¬ 
gnatamente in M edio Oriente. 

Se invece una clamorosa vittoria in 
Iraq consolidasse la propensione 
dell’amministrazione a dare poco 
peso alle posizioni del resto del 
mondo, l'America potrebbe trovar¬ 
si con pochi amici e alleati quando 
si troverà nei guai in qualche futu¬ 
ro campo di battaglia - o, in quan¬ 
to a questo, nei territori occupati 
del dopo Saddam in Iraq. 

L'autore, presidente della Brookings 
Institution, è stato vicesegretario 
di Stato con l'amministrazione 
Clinton e primo direttore dello Yale 
Center for thè Study of 
Globalization. 
© /nternational H erald Tribune 
Traduzionedi 
Carlo Antonio Biscotto 



Una civiltà 
di pace 

Simone Cuomo, Vicenza 

Sono SimoneCuomo, uno studentedi filosofia. Abito a Vicen¬ 
za, una piccola città con una grande e florida economia. La 
gente di Vicenza è gente pratica, non vuole parole ma fatti, e 
da brava gente ha creduto alle parole semplici del «contratto 
con gli italiani». Ma la capacità di un governo di rispondere 
alle esigenze dei cittadini non si misura solo in ciò che quel 
contratto aveva come oggetto. Sta infatti lentamente nascen¬ 
do una opposizione alla posizione del governo nei confronti 
della guerra. Qui, nel territorio vicentino, è radicato il ripudio 
della guerra: sulle montagne che dalla finestra della mia casa 
vedo così vicine i miei nonni hanno combattuto e si sono 
liberati dall'oppressione nazi-fasci sta; hanno sofferto e od iato 
il loro essere consapevoli del non aver altra scelta se non 
quella di uccidere. Ora, di fronte alla minaccia deil'uso delle 
armi contro l'Irak, la maggior parte dei vicentini, così come 
penso la maggior partedegli italiani, sente tutto il peso della 
memoria del secolo breve, e nella coscienza sente di doversi 
opporre ad un nuovo conflitto. Questa opposizione non deve 
essere il risultato di un coinvolgimento emotivo collettivo che 
rispondead una situazione presente e concreta: devediventa- 


re il terreno su cui costruire la nostra civiltà; se si riesce ad 
evitare questa guerra, l'opposizione all'uso delle armi non 
deve svanire insieme al pericolo del conflitto imminente. Le 
immagini di popolazioni dilaniate dalla guerra ogni giorno 
sono davanti ai nostri occhi. Queste si intrecciano con i rac¬ 
conti di chi ha vissuto in prima persona l'orrore della guerra 
formando un muro che ci rende incapaci di sentire ragioni a 
favore del conflitto: non vogliamo le prove della colpevolezza 
di Saddam Hussein; noi NON VOGLIAMO IN OGNI CASO 
LA GUERRA. 

L’obbedienza 
non è più una virtù 

Francesco Mrangoni 

Credo che più passi il tempo, più quelfinvasato di Bush si 
lasci andarein deliri d'onnipotenza, più i nostri governanti gli 
diano corda, più ci sia bisogno di rileggere questo passo di 
Don M ilani: 

«Non discuterò qui l'idea di Patria in sé. non mi piacciono 
queste divisioni. 

Se voi però avete il diritto di dividere il mondo in italiani e 
stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria e 
reclamo il dividere il mondo in diseredati e oppressi da un 
lato, privilegiati e oppressori dall 1 altro. Gli uni son la mia 
patria, gli altri i miei stranieri. E se voi avete il diritto, senza 
essere richiamati dalla Curia, di insegnarecheitaliani estranie- 
ri possono lecitamente anzi eroicamente squartarsi a vicenda, 
allora io reclamo il diritto di direcheanchei poveri possono e 


debbono combatterei ricchi. E almeno nella scelta dei mezzi 
sono migliore di voi: le armi che voi approvate sono orribili 
macchine per uccidere, mutilare, distruggere, far orfani e 
vedove. Le uniche armi che approvo sono nobili e incruente: 
lo sciopero eil voto». 

(Don Lorenzo M ilani, L'obbedienza non è più una virtù) 

Solo morte 
e ingiustizia 

Matteo Piccolo 

La guerra non risolverà mai nulla, porterà solo morte, distru¬ 
zione e ingiustizia dove ce ne è già! 

Peaceand love 

I problemi 

non si risolvono così 

Silvana Mangano 

Questo è un messaggio che vuole sottolineare la mia convin¬ 
zione che la guerra non èun modo per risolverei problemi. 
Laguerraèsolo un voler far capire chi èil piùforte. 

La guerra porta dolore, aumenta la rabbia, incrementa l'odio. 
Bisogna percorrere strade alternative alla guerra affinché i 
problemi siano risolti in via definitiva, senza innescare biso¬ 
gni di vendetta. Ascoltateci. 

Velo chiediamo anche a nome dei nostri figli che vorremmo 
vivessero in un mondo migliore.Grazie. 


Ho paura 
per il mio bimbo 

Tiziana da Pescara 

Sono una semplice mamma di un bimbo di 4 anni e il 15 
febbraio potrebbe nascere il mio secondo bimbo; ho paura 
per loro e del loro futuro. La guerra è inutile, non serve a 
nessuno. Spero che tutti se ne rendano conto e facciano 
qualcosa per fermarla. 

Soltanto una guerra: 
contro la povertà 

Dario Zampieri 

L'unica guerra che deve essere combattuta è quella contro la 
povertà 

Fatti non parole! 

Cristina Marigo, Stefano Mancin 

Tutti a parole sono contrari alla guerra, vogliamo vederlo 
anche nei fatti ! N o alla guerra. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Erano passate da poco le sei della mattina 
e stava recandosi in fabbrica. Fu il primo 
operaio ucciso dalle Brigate Rosse 


Resta una figura moderna tra gli eroi 
della Repubblica. Perciò oggi 
lo ricordiamo con rispetto e con affetto 


Gli eredi di Guido Rossa 


Segue dalla prima 

Non tutti capivano che era in gioco 
la sopravvivenza della democrazia. 
C'era stata, duranteil tragico seque¬ 
stro di Aldo M oro, e permaneva in 
quel gennaio 1979, una lacerazione 
nel Paese sulla questione della trat¬ 
tativa. 

11 Pei e la Cgil, cui Guido Rossa era 
iscritto, erano per la linea della fer¬ 
mezza. Se avessimo trattato con le 
BR per il sequestro di Aldo Moro, 
avremmo dovuto trattare per ogni 
successivo sequestro, legittimando 
le BR comecontropartedello Stato. 
Le BR, a loro volta, avrebbero avu¬ 
to carta bianca. Per ottenere la libe¬ 
razione dei loro complici arrestati, 
o per guadagnarefinanziamenti dal¬ 
lo Stato sarebbe sufficiente rapire 
un qualsiasi cittadino e chiedere 
che si facesse per lui quello che era 
stato fatto per l'on. Aldo M oro. Op¬ 
pure avremmo dovuto spiegare per¬ 
ché per un uomo politico sarebbe 
stato possibile trattare con le BR, 
mentre non sarebbe stato possibile 
farlo per un comune cittadino. 
Con qualesenso dello Stato avrem¬ 
mo dovuto chiedere alle forze di 
polizia di esporre al rischio la pro¬ 
priavita, ogni giorno, per arrestare 
quei terroristi che poi sarebbero sta¬ 
ti liberati il giorno dopo? Era una 
scelta tragicaelo sapevamo. M aera 
l'unica capace di salvare il futuro 
del Paese. 

Altri, invece, erano per la linea del¬ 
la trattativa. Leonardo Sciascia so¬ 
stenne, addirittura, che non biso¬ 
gnava essere né con lo Stato, né con 
leBR. E non pochi condivisero que¬ 
sta tesi. Fu uno dei capitoli più lace¬ 
ranti dei rapporti tra Pei ePsi. Anzi 
proprio su questa vicenda si aprì 
una competizione a sinistra che si 
inasprì nel decennio successivo e 
che ancora oggi non si è ricompo¬ 
sta, che pesa gravemente sulla forza 
della sinistra italiana e che bisogna 
affrontare e superare. 

Guido Rossa dovette discutere con 
chi in fabbrica gli consigliava di la¬ 
sciar perdere la denuncia nei con¬ 
fronti di Francesco Berardi. Alla ra¬ 
dice c'era l'idea della possibile con¬ 
vivenza tra democrazia e terrori¬ 
smo, come se le BR fossero una 
comuneorganizzazionedissenzien- 
te. E c'era chi sottovalutava la gravi¬ 
tà di comportamenti diretti a dare 
pubblicitàeafareproseliti nel terro¬ 
rismo. 

Nel 1999, nel ventesimo anniversa¬ 
rio delTomicidio, su un quotidiano 
nazionale, venne pubblicata una ri- 
costruzione della vicenda di Guido 
Rossa in cui all'uomo che oggi ricor¬ 
diamo viene contestato un eccesso 
di «intransigenza» e Francesco Be¬ 
rardi, il fiancheggiatore delle BR, 
suicidatosi in carceredopo l'assassi¬ 
nio di Guido Rossa, viene definito 
vittima sacriticaleddl'assunto poli¬ 
tico della «fermezza». Se a vent'an- 
ni dai fatti sono ancora circolate 
queste interpretazioni, è segno che 
equivoci gravi permangono. Ciascu¬ 
no può rendersi conto di quanto 
difficile dovette essere per Guido 
Rossa la scelta della denuncia, visto 
che quella scelta rendeva invisi ed 
esponeva al rischio deliavita. Il gior¬ 


no del suo omicidio tenemmo una 
grande assemblea, affollatissima di 
ragazzi, a Palazzo N uovo, il palazzo 
dell'UniversitàaTorino. Ad un cer¬ 
to punto prese la parola un operaio 
di Mirafiori che disse: «Bisogna su¬ 
perare i ritardi nella comprensione 
del fenomeno terroristico e capire 
il perché di certe parziali risposte... 
Nellefabbricheci sono stati contra¬ 
sti, anche profondi, nei gruppi diri¬ 
genti sindacali. Se non fosse stato 
solo, oggi forse Guido Rossa lo 
avremmo ancora tra noi». 

Rossa era abituato alla solitudine. 
Andava in montagna; saliva bene, 
con una grande determinazione. 
Forse mi è capitato di incontrarlo 
due anni prima, in una fine luglio, 
alla capanna Gniffetti, nel massic¬ 
cio del Rosa. M a non nesono certo. 
Era anche un uomo che non si ac¬ 
contentava di quello che faceva, 
che cercava terreni nuovi di impe¬ 
gno civile e di rigore morale, che 
sentiva la distanza tra ciò chesi face¬ 
va e ciò che si doveva farei n una 
lettera ad un amico alpinista di Ao¬ 
sta, Rossa aveva scritto: «Da parec¬ 
chi anni, ormai, mi ritrovo sempre 
più spesso a predicare agli amici 
chemi sono vicini l'assoluta necessi¬ 
tà di trovareun valido interesse nell' 
esistenza, un interesse che si ante 
ponga a quello quasi inutile... dell' 
andar sui sassi» per raggiungere 
«un paradiso di vette pulite, perfet¬ 
te, scintillanti, dove per un attimo, 
o per sempre, possiamo dimentica¬ 
re di essere gli abitanti di un mon¬ 
do colmo di soprusi e di ingiusti¬ 
zie... Per questo penso che anche 
noi dobbiamo finalmente scendere 
giù in mezzo agli uomini e lottare 
con loro» per «rendere valida l'esi¬ 
stenza nostra e dei nostri figli». For¬ 
se ci vuolequesta idea della vita per 
affrontare una scelta che porta alla 
morte. 

Tra l'omertà e la verità, Rossa scelse 
la verità. Contrappose alla paura 
non il solo coraggio, né la sola eoe 
renza. Qualcuno vide nel suo gesto 
una sorta di testimonianza solita¬ 
ria. Questa interpretazione banale 
non si attaglia a Guido Rossa. In 
realtà egli contrappose alla paura 
un'idea della società edel paesefon¬ 
data sull'impegno per la liberazione 
dai vincoli che il terrorismo impo¬ 
neva all'intero Paeseealla vita quo¬ 
tidiana, vincoli che ci impedivano 
di essere un paese moderno. E pagò 
con la vita questa sua visionestrate¬ 
gica del futuro. Ad un amico chegli 
consigliava di non denunciare il fa¬ 


voreggiatore delle BR, rispose: «La 
posta in gioco è troppo importan¬ 
te»; la questione, cioè, andava al di 
là della semplice alternativa tra de¬ 
nunciaree non denunciare. L'alter¬ 
nativa era tra convivereecombatte- 
re, tra piegarsi al ricatto di una ma¬ 
lintesa solidarietà tra colleghi di la- 


LUCIANO VIOLANTE 

voro e sentire la responsabilità di 
un dovere civile. 

Rossa non era un uomo banale. La 
sua decisione non fu l'adempimen¬ 
to burocratico alla direttiva del suo 
partito, né un cascamedi giustiziali- 
smo. La sua decisione, che dopo, 
proprio grazie al suo sacrificio, di¬ 


venne scelta di molti altri, derivava 
da una lucida visione politica della 
vicenda del nostro Paese e del suo 
futuro. 

Il terrorismo rosso nasce in Italia 
dopo la fine dell'esperienza di cen¬ 
tro sinistra in una fase di grave cri si 
politica e sociale per la difficoltà di 
individuare un nuovo futuro per il 
Paese. In Germania e in Francia, la 
lotta contro il terrorismo fu distin¬ 
ta dalle vicende politiche interne. 
In Italia, invece, essa si intreccia 
con lo sforzo per risolvere la crisi 
italiana. La consapevolezza di que¬ 
sta connessionetra terrorismo e cri¬ 
si politica dette luogo ad una specifi¬ 
ca concezione della lotta al terrori¬ 
smo, quella che noi sostenemmo. 
Ritenevamo che un'azione limitata 
alla sola contrapposizioneal terrori¬ 
smo non avrebbe risolto i problemi 
nazionali. Questa posizione legava 
la lotta contro il terrorismo alla ri¬ 
forma dello Stato; non si illudeva 
sulla rapidità della soluzioneeface- 
va leva sui valori repubblicani delle 
grandi società occidentali: il senso 
civico, il principio di responsabili¬ 
tà, i doveri dei poteri pubblici. L'Ita¬ 
lia vinse il terrorismo grazie a que¬ 
sta scelta, alla condivisione che ne 
feceil paese, allo spirito di sacrificio 
e al senso dello Stato con il quale 
migliaia di poliziotti, di carabinieri, 
di magistrati, di comuni cittadini, 
affrontarono il rischio della morte 
sapendo che in gioco non c'era l'ac¬ 
cidentalità di una fase politica, ma 
la difesa della nostra democrazia. 
Questo accadde perché la gran par¬ 
te della classe dirigente dell'epoca 


seppe dare un indirizzo al Paese, 
seppedirgli la verità eseppecostrui- 
reun rapporto di fiducia tra società 
ed istituzioni, fondato sui doveri 
dei cittadini esul rinnovamento del¬ 
le istituzioni. L'Italia di oggi non è 
più quella di quegli anni. La questio¬ 
ne dell'instabilità dei governi si sta 
superando; il federalismo èin cam¬ 
mino. Tuttavia resta il problema 
della struttura della democrazia ita¬ 
liana, del suo allineamento alle 
grandi democrazie occidentali. 
Quattro grandi questioni sono an¬ 
cora irrisolte: l'equilibrio tra i pote¬ 
ri dello Stato; l'assetto del sistema 
dell'informazione; l'inadeguatezza 
del sistema produttivo edel sistema 
bancario; la debole coscienza civile 
di vasti settori delle classi dirigenti, 
moderna versione di quel sovversi¬ 
vismo delle classi dirigenti che era 
stato così spietatamente criticato 
da Antonio Gramsci. Ciò che rende 
ancora non compiutamente moder¬ 
no il nostro Paese è la sfiducia nell' 
etica pubblica. Le regole possono 
essere ri dotte in estensioneein pro¬ 
fondità, ma solo a patto chesi aiuti 
il formarsi di una robusta etica pub¬ 
blica. Altrimenti il Paese si sgretola. 
Invece tendono a contrapporsi due 
estremismi. Da un lato si manifesta 
un programma di indebolimento 
delle regole pubbliche ed il rifiuto 
dell'idea in sé del dovere di una 
dassedirigentedi costruì re e raffor¬ 
zare l'etica pubblica del Paese. Ci è 
capitato di ascoltare più di una vol¬ 
ta l'elogio politico dell'evasione fi¬ 
scale. All'altro polo si colloca una 
sorta di cieca fiducia nella onnipo¬ 


tenza ed invadenza della legge. Oc¬ 
corre invece che prevalga l'idea del 
primato dell'etica pubblica, non co- 
meambizionemoralisticae predica¬ 
tori a; ma comefiducia nella coesio- 
necivileenel principio di responsa¬ 
bilità. Una classe dirigente non si 
limita a fare o a disfare leggi; dà 
indirizzi, crea futuro, costruisce fi¬ 
ducia, riconosce il merito, salva¬ 
guarda le libertà.La mancata risolu¬ 
zione di questi problemi sta facen¬ 
do ripiegare l'Italia su sé stessa, sta 
riducendo lo spirito della coesione 
e la fiducia nel futuro. In più si 
manifesta in modo crescente una 
tendenza a fondare il rapporto tra 
società e politica non sulla traspa¬ 
renza reciproca, ma su una sorta di 
doppia opacità: condoni da un lato 
e impunità per i potenti dall'altro 
sotto il regime dello svuotamento 
dei principi di legalitàedi responsa¬ 
bilità. Cosi l'omertà rischia di pren¬ 
dere il posto della fiducia. Tuttavia 
l'Italia ha grandi risorseesi èdimo- 
strata capace nella sua lunga storia 
di dare il meglio di sé proprio nei 
momenti di difficoltà. Sinora, più 
grandeèstata la difficoltà, più netta 
e positiva è stata la risposta del Pae¬ 
se. Ha le pile scariche, come dice il 
Censis, è vero. M a le pile ci sono; 
bisogna ricaricarle, ma ci sono. Il 
declino si può combattere. La chi¬ 
na si può risalire. Una parte della 
nostra classe dirigente ha un respi¬ 
ro nazionaleed una sensibilità euro¬ 
pea, si ispira ai valori forti della no¬ 
stra storia, della solidarietà e della 
voglia di fare, della cultura e del 
pluralismo, della capacità di capire 
che abbiamo le forze per superare 
ledifficoltà e riprendeva compete¬ 
re. Questa partedella classe dirigen¬ 
te ha il dovere di stipulare un nuo¬ 
vo patto con gli italiani riscopren¬ 
do il valore del progetto e deU'uni- 
tà, parlando al Paese la lingua della 
competenza e della verità. Occorre 
chequesta partedella classe dirigen¬ 
te pongali problema dell'etica pub¬ 
blica, del senso dei doveri civici di 
tutti i cittadini come spina dorsale 
di un'Italia moderna. Occorre che 
abbandoni il piccolo cabotaggio e 
sappia compiere sfide strategiche, 
comefu la costruzionedella Comu¬ 
nità Europea negli anni Cinquanta 
e l'ingresso nell'Unione Monetaria 
Europea negli anni Novanta; come 
la Ricostruzione dopo la guerra e la 
lotta contro il terrorismo negli anni 
Settanta. 

Nessuna democrazia può costruire 
coesione, se non c'è coesione tra 
chi intende assumersi la responsabi¬ 
lità di governare. Non solo perché 
mancherebbe l'esempio, ma anche 
perché mancherebbe la dimostra¬ 
zione di saper favorire gli interessi 
del Paese anche a scapito di quelli 
delle singole parti politiche. Guido 
Rossa seppe fare questa scelta. Per¬ 
ciò resta una figura moderna nella 
galleria dei ritratti degli eroi della 
Repubblica. Perciò oggi lo ricordia¬ 
mo con rispetto e con affetto. Con 
rispetto perché cadde anche per 
noi; con affetto perché ci sentiamo 
suoi eredi, politici ecivili. 

Genova 24 gennaio 2003 - 
Intervento del Presi dente del 
Gruppo Ds-l'Ulivo 
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Finisce un’epoca 
che epoca è? 

C omequando, nel mezzo di una tem¬ 
pesta da film, ho attraversato con 
lui un pezzo d’America su un aereo 
privato, fra vuoti d’aria, scuotimenti violen¬ 
ti e fulmini (stavamo andando in qualche 
partedell’Oklahoma per far saperea Geor¬ 
ge Bush che Gheddafi non era più socio 
della Fiat), e non c’era modo di far cenno a 
quella tempesta, se non altro per dire «spe¬ 
riamo». La conversazionecontinuava intat¬ 
ta etu capivi che non era il caso di dedicare 
tempo all’ansia, alla paura. Non avrebbe 
cambiato nulla e tanto valeva occuparsi di 
cose sensate, o almeno non annoiarsi. E 
scoprivi che detestava esibirsi, mostrarsi. 
Di quel viaggio, in cui il pericolo era stato 
evidente (ne avevano parlato televisioni e 
radio) lui, intervistato, non ha detto una 
sola parola. Ed è strano, per una persona 
che ha lasciato costantemente una nettissi¬ 
ma traccia nei media del mondo e ha dato 
l’impressione di dominarli. 

In realtà si è sempre tenuto indietro. Per 
mesi, sue brevi battute felici facevano il 
giro di televisioni egiornali. M a per la mag¬ 
gior parte del tempo il suo atteggiamento 
era un continuo tenersi fuori, dire no a 
moltissime occasioni di apparire. Voleva 
evitare (salvo lo sport) di fare il protagoni¬ 
sta. Inevitabilmente lo era. 

L’uomo che è stato ospite alla Casa Bianca 
con tutti i presidenti, da John Kennedy a 
Clinton, l’italiano che veniva trattenuto a 
colazione nello studio ovale per chiedergli 
un’opinione o anticipargli un evento, è 
sempre riuscito afarlo senza attrarre atten¬ 
zione. Prima edopo lo faceva sapere al l’am¬ 
basciatore italiano. Prima e dopo ne parla¬ 


va al presidente della Repubblica del suo 
Paese. Niente era segreto. Niente era vanta¬ 
to. Perché- diceva- la visibilità della prima 
fila politica spetta ad altri. 

Le televisioni straniere, che in queste ore 
sono calate in Italia come i turisti in un 
giorno di Pasqua, adesso ti domandano se 
era un re, se si sentiva un re. Gli rispondi 
che lui aveva considerato seriamente - una 
volta - la proposta che era circolata breve¬ 
mente alla fine degli anni Settanta: fare 
l’ambasciatore d’Italia a Washington. Ave¬ 
va il potere delle sue aziende, della sua ric¬ 
chezza, del suo prestigio. Ma lo guidava 
l'idea anglosassone del cittadino che serve 
il proprio Paese. E riusciva a farlo. Ha dato 
al suo Paese una immagine, anche quando 
l'immagine dell’Italia pubblica e politica 
non era smagliante. 

H a persuaso un bel po' di gente che conta, 
nel mondo- fra coloro che pesano sull'opi¬ 
nione degli altri - a guardare l'Italia con 
altri occhi. 

Ecco la buona cosa che ha fatto: ha sprovin¬ 
cializzato l'Italia, ha fatto in modo che il 
mondo conoscesse il lavoro italiano e ciò 
che vale. Ha fatto in modo che l'Italia ve¬ 
desse il mondo e ne avesse voglia. 

Dove mettere le lotte del lavoro, in questo 
giorno di ricordo di una persona che ha 
occupato una grande spazio sopratutto da 
imprenditore? 

Le lotte sono state tante e du re e ne trovate 
la cronaca e ricostruzione nelle pagine che 
seguono. M a quegli stessi anni sono segna¬ 
ti da alcuni gesti che sono diventati un 
simbolo in Italia. Uno è la tenacia nel ri¬ 
prenderei! rapporto con il sindacato anche 
dopo momenti duri e conflittuali. Quando 
è stato presidente della Confindustria ha 
guidato uno dei periodi più rispettosi e più 
utili nelle relazioni tra industria e lavoro in 
Italia. 

Quando sono calati sul Paese gli anni di 


piombo, Giovanni Agnelli non si è mosso 
dalla sua città. È restato a Torino, girava 
anchea piedi, compariva ovunque, andava 
ateatro - lui chedi solito si faceva proietta¬ 
re! film in casa- per dire alla città, che con 
Casalegno eGhiglieno cominciava a conta¬ 
rei suoi morti: ecco, sono qui, la vita conti¬ 
nua. 

Bisogna ripensare a quei giorni per capire 
il rapporto tenace che si è creato fra tutta 
una città e un signore ricco che vive in 
collina e che possiede alcune fabbriche. Ce 
nesono tanti, nel mondo, di signori così se 
misurate agiatezza enumeri. Manon sene 
conosce il nome, forse neppure nei luoghi 


in cui vivono e nel mondo non lasciano 
traccia. 

In America, terminati gli incontri d'affari, 
gli interessavano il giornalismo e l’arte. 
Finchéèstato vivo Bill Paley, il leggendario 
fondatore e padrone della CBS, la torre 
nera di quella grande rete televisi va era una 
delle sue mete preferite. Walter Cronkitee 
Barbara Walters mitici giornalisti televisivi 
americani, lo aspettavano per parlare di 
politica, di eventi del mondo e di come si 
dà una notizia. A Gianni Agnelli piaceva 
guardarli stando seduto in studio, dietro le 
telecamere, o in regìa, le sere dei grandi 
eventi, la fine della guerra nel Vietnam o 


Gola profonda. 

Gli piacevano lefestoseeconfuse«conven¬ 
zioni» dei due grandi partiti americani, i 
repubblicani ei democratici. Sarò sospetto 
di faziosità se dico che andava sempre (co¬ 
me ospite d’onore) alle «convenzioni de¬ 
mocratiche», con Kennedy e con Cuomo, 
echenon mi ricordo di alcuna «convenzio¬ 
ne» repubblicana? Era ami co di Ronald Re- 
agan e di George Bush padre, questo sì, e 
alla loro Casa Bianca ci èandato molto più 
che in quella dei Clinton. Ma ciò si deve 
alledue mogli, Nancy e Barbara, molto più 
bravea riceveredella politicizzatissima H il- 
lary Clinton. 


Quasi sempre, a New York, gli italo-ameri- 
cani lo riconoscevano, lo fermavano, lo cir¬ 
condavano in gruppo per parlare della Ju¬ 
ventus e per far festa a quel simbolo così 
diverso dell’Italia. 

Quasi sempre, a New York, le mete del suo 
tempo libero erano gallerieo studi di pitto¬ 
ri, da Roy Lichtenstein a Larry Rivers. 

Se andate alla Pinacoteca del Lingotto, il 
suo dono a Torino - una stanza alta tra le 
nuvole appoggiata nel vuoto, con il cielo 
davanti elemontagneallespalle- vi trova- 
tedi fronte tre ritratti di Primo Levi esegui¬ 
ti da Larry Rivers, nati da lunghe conversa¬ 
zioni nello studio del pittore, alIaTredicesi- 
ma strada. 

L'Avvocato li ha voluti, li ha portati aT ori¬ 
no, e adesso, negli ultimi mesi, ha deciso 
chefossero quei volti ad accoglierei visita¬ 
tori della sua raccolta di quadri. 

Ci sono tante biografiedi Gianni Agnelli.il 
Lingotto èuna. Vi guardate intorno e vede- 
te opere che raccontano un secolo, la corsa 
di Balla, la grazia di Matisse, la forza di 
Picasso, il languoredi M odigliani, lapurez- 
zadi Severini. 

C’è un secolo, il secolo che lui aveva vissu¬ 
to senza chiudere mai gli occhi, nella stan¬ 
za tra le nuvole. Sono piccole sale, piccoli 
quadri, volti di donna appena accennati 
(come se la memoria se ne stesse già libe¬ 
rando), scorci di palme e di mare, tovaglie 
a righe bianche e rosse, come tanti racconti 
di un mondo che era qui poco fa. Adesso è 
museo. 

Stiamo pensando, stiamo dicendo tutti che 
si chiude un'epoca. Che epoca è? Non è 
tutta buona. M a, ricordiamolo oggi, Agnel¬ 
li ètra coloro che da giovani hanno com¬ 
battuto per la libertà. H a risalito la peniso¬ 
la, per liberarla, con gli Alleati, contro i 
nazisti. Alla fine conta, nel bilancio di una 
vita. 
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